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«Gettare sabbia in faccia 
ai tedeschi è l’ultima cosa 
che Berlusconi doveva fare. 
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Lui e i suoi della Lega 

sono ancora forti in Europa». 

dimostrano 

James Graff, 

che i peggiori stereotipi 

Time Magazine, 15 luglio 


Idea Tramonti: ora vendetevi casa 

Dal cilindro del ministro esce il Dpef con un altra trovata geniale 
Una manovra da 17 miliardi: ancora tagli ai servizi , ancora condoni 


La destra sfratta 
9 Cda deDa Rai 

Accordo per cacciarlo tra sette mesi 
I consiglieri: allora ci dimettiamo subito 


Forza Italia 


Bianca Di Giovanni 


Il Nuovo 

Partito Illiberale 

Bruno Gravagnuolo 

E alla fine se ne è accorto anche 
M arco Pannella. Che in un ve¬ 
emente intervento su Radio Radicale 
ha sentenziato: Forza Italia non è af¬ 
fatto un «partito liberale di massa». 
Anzi - ha spiegato - prigioniero delle 
pulsioni più retrive della Casa delle 
libertà, quel partito ha finito con l'as¬ 
secondare scelte di fondo sui diritti 
civili, che sono l’esatto contrario di 
quel che ci aspetterebbe da una forza 
laica liberale. 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Una manovra da 17 miliardi con tagli a pensioni, 
scuola, sanitàeservizi sociali, più il solito capitolo dei condo¬ 
ni. La manovra del governo - annunciata all'interno del Dpef 
- segue la strada dello smantellamento dello stato sociale, Per 
favorire la ripresa dei consumi, Tremonti propone l'ennesi¬ 
ma ricetta sconcertante: ipotecare lecasedi proprietà. Primo 
incontro con le Regioni, Emani: il Dpef non l'abbiamo visto, 

A PAGINA 2 


Tangenti Anas 


Tre arresti 
Indagato Bonomi 
il leghista presidente 
delTAlitalia 

LOCATELLI e ZEGARELLIA PAG. 9 


La tv Abc: un diplomatico inventò tutto per soldi. La Procura apre un’inchiesta 

Dossier Niger fabbricato a Roma 
D Sismi compra e lo rifila a Bush 


ROMA II falso dossier sull'uranio che 
gli Usa hanno usato come prova delle 
mireatomichedi Saddam si rivelasem- 
pre più un bidone. La tv americana 
Abc sostiene che il falso dossier, che 
sarebbestato confezionato presso l'am¬ 
basciata del Niger, fu acquistato dal 
Sismi e poi rivenduto a Usa e Gran 
Bretagna. E la Procura di Roma intan¬ 
to ha deciso di aprire un' inchiesta. 


Grazia a Sofri 

Castelli sprezzante: ho i brividi 
An: «scambio» con Priebke 

Massimo Solani 


CIPRIANIAPAGINA6 

Cuba 

Uccisi tre uomini 
mentre tentano 
la fuga 
verso gli Usa 

MASTROLUCA A PAGINA 8 


ROMA Se mai ce ne fosse stato bisogno la conferma è 
arrivata. Il ministro della Giustizia Roberto Castelli, ieri in 
trasferta a Parigi per un incontro col suo omologo Domi¬ 
nique Perben, di grazia ad Adriano Sofri non ne vuole 
proprio sentir parlare, esolo a menzionare la questione si 
rischia di mandarlo su tutte le furie. «Quando leggo che 
Adriano Sofri deve essere liberato perché è un raffinato 
intellettuale, mi vengono i brividi - ha commentato il 
Guardasigilli rispondendo alle domande dei cronisti -, E 
allora, un povero cristo che non ha studiato deve rimane¬ 
re in galera?». 


SEGUE A PAGINA 12 


La guerra del dopoguerra 

Gli americani in Iraq: 
soldati soli e disperati 




LOMBARDO A PAGINA 3 


T elevi sione 

Altre Nove 
Domande 
all’Authority 

Roberto Zaccaria 


R ingrazio il professor Enzo 
Cheli, presi dente del l'Autori¬ 
tà dellecomunicazioni che ha avu¬ 
to la cortesia di ri spondere al l'arti - 
colo pubblicato sabato su questo 
giornale, a commento della rela¬ 
zione annuale al Parlamento, ma 
credo di dovergli a mia volta delle 
risposte. Per comodità e per chia¬ 
rezza procederò per punti. 

1) L'Autorità ha per legge il compi¬ 
to di garantire i diritti fondamen¬ 
tali dei cittadini e soprattutto il 
diritto a un'informazione plurale, 
che oggi clamorosamente manca. 
Chi rivolge critiche all'Autorità e 
allesueeventuali omissioni eserci¬ 
ta o non esercita un diritto? Può 
chiederealloradi non essereconsi¬ 
derato necessariamente in malate 
de? 

SEGUE A PAGINA 29 


Bosà-Berlusconi 

La vera Storia 
del Patto 
Segreto 

Agazio Loiero 


D i fronte ad alcuni passaggi 
oscuri della crisi politica 
evidente che investe tutta la Casa 
delle libertà, a certi scontri radica¬ 
li condotti con virulenza da Um¬ 
berto Bossi che poi subito si ac¬ 
quietano dopo un «faccia a fac¬ 
cia» con il premier Berlusconi, as¬ 
sume una sempre maggiore credi¬ 
bilità la storia del famoso «patto». 
Mi riferisco all'Intesa siglata a suo 
tempo dal Cavaliere e dal capo 
della Lega che colse all’epoca di 
sorpresa il mondo politico. 

Faccio qui un breve riferimento 
autobiografico. 

Sul tema del «Patto» mi sono au¬ 
dacemente spinto nel 2001 a scri¬ 
vere presso la casa editrice Don¬ 
zelli un libricino intitolato Se il 
nord. 

SEGUE A PAGINA 29 



Il caso Said Al Sahri 


Diritto di Asilo Negato 


C ì è in Italia chi non si dà pace 
all'ideacheil siriano espulso 
con la forza dall'Italia sia ancora 
vivo (seèvero cheèvivo). 

Il dibattito di ieri alla Camera ha 
ripetuto e dimostrato: il diritto 
d'asilo è stato negato all'ing. 
M uhammad Said Al Sahri e alla sua 
famiglia (la moglieequattro bambi¬ 
ni, il più piccolo di dueanni) quan¬ 
do il 23 novembre scorso l'opposi¬ 
tore del "governo canaglia" di As- 
sad (già condannato a morte da 
quel governo) è transitato dalla 
Malpensa diretto a Londra (dove 
altri familiari avevano ottenuto asi¬ 
lo politico) eha chiesto il riconosci¬ 
mento per sé e per i suoi di quel 
fondamentale di ritto umano. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 11 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Incapace o iettatore? 

L unedì hanno scioperato i giornalisti della Rai di M ilano. Segno chelo 
stato di abbandono in cui versa la sede non è stato alleviato, semmai 
aggravato dalla devoluzione di una rete al nord per fare piacere a Bossi. 
Comunque, al posto del notiziario locale, abbiamo visto come mamma 
porcospina allatta e coccola i suoi piccoli senza pungersi. Che bellezza. Per 
il resto, i tg sono stati un seguito ininterrotto di sventure. Dagli effetti 
disastrosi della disastrosa guerra in Iraq, al declino della nostra economia, 
ai rincari, al crollo della produzione, alla mortedei grandi fiumi per effetto 
della devastazione ambientale. Devastazione alla quale il governo non 
pensa affatto di porre qualche seppur tardivo rimedio, mentre progetta 
addirittura un nuovo condono edilizio, che aggiungerà al danno la beffa, 
promettendo ai devastatori di farla franca anche in futuro, Da tutti questi 
segni non occorre essere dei geni per dedurre cheil centrodestra sta spingen¬ 
do il Paese al declino. Anche se, dalla generale rovina si salvano giusto gli 
interessi del premier, inteso sia come imputato che come padrone M edia- 
set, Insomma, Bugiardoni sa badare ai fatti suoi, ma, quanto all'Italia, i casi 
sono due: o è incapace di governare o porta anche sfiga. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Perseguirecon vigoreil cam¬ 
mino delle riforme». Questa l’archi¬ 
trave costruita da Giulio Tremonti 
per abbattere la mannaia su due «vo¬ 
ci» del bilancio: pensioni e sanità. 
Da qui verrà gran parte di quei 5,5 
miliardi di risparmi della spesa cor¬ 
rente indicati nel Dpef 2004-2007. 
Per rispettare gli obiettivi di indebita¬ 
mento, poi, si prevedono 10 miliardi 
di euro di una tantum, tanto perché 
l'Europa chiedeva di sostituirelemi- 
sure temporanee già abbondante¬ 
mente adottate 


Prende lentamente 
forma il documento 
di programmazione economica 
2004. Palazzo Chigi: «Siamo 
ancora a Kant, dover essere 
e qualche numero» 


Ma è già chiaro dove si 
abbatterà la scure dell’esecutivo 
Servizi ridotti, enti locali 
penalizzati e via libera 
a dismissioni, vendite 
e nuovi condoni 


v 


per quest'anno 
(condono in pri¬ 
mis). In ogni ca¬ 
so nel 2005-assi¬ 
cura T remonti - 
il rapporto sarà 
capovolto: 10 
miliardi da pen¬ 
sioni e sanità, 

5,5 da una tan¬ 
tum. Vuol dire 
una stretta da pa¬ 
ura sui servizi e 
sugli assegni previdenziali. 

Senza contare un bizzarro inter¬ 
vento per i consumi. La ricetta in sé 
è semplice. Gli italiani amano avera 
la casa di proprietà? Bene, secondo i I 
ministroTremonti la strada da batte¬ 
re per recuperare quel la liquidità ne¬ 
cessaria al rilancio dei consumi - che 
da troppo tempo languono con pe¬ 
santi conseguenze per tutta l'econo¬ 
mia- è quella del mattone. In prati¬ 
ca, il credito al consumo verrebbe 
garantito attraverso il rifinanziamen¬ 
to del mutuo ipotecario, acceso per 
acquistare la casa, basato sull’incre¬ 
mento del valoredeH'immobilestes- 
so. È vero o no che dal '98 ad oggi il 
prezzo degli alloggi èin continua cre¬ 
scita? Insomma, indebitarsi per con¬ 
sumare. O, come ha commentato 
Bersani, «venderecasa per compera¬ 
re la benzina». E per gli anziani che, 
per ragioni anagrafiche ed economi¬ 
che, non possono indebitarsi a lun¬ 
go termine con le banche? Nessun 
problema. 11 governo ha pensato an¬ 
che a loro. Non incrementando le 
renditedi anzianità. M a prevedendo 
la vendita della «nuda proprietà». 
Così si garantiscono, oltre al diritto 
di abitazione per un certo numero 
di anni, anche una sorta di vitalizio 
aggiuntivo alla pensione. Che con¬ 
sente loro di consumare. Che poi la 
casa finisca alla banca o alla finanzia¬ 
ria, pazienza. 

Insomma, vista così, pare pro¬ 
prio una manovra che favorisce l’in¬ 
debitamento, più che la spesa. La for¬ 
mula 10 miliardi + 5,5 sarà la base 
su cui si costruirà la finanziaria, che 
dovrà reperire almeno altri 5 miliar¬ 
di per lo sviluppo. 

Per il momento, tuttavia, ètutto 
appena «accennato». «Siamo ancora 
a Kant, c'è un dover essere e qualche 
numero», rivelano fonti vicineal go¬ 
verno. Il fatto è che la politica non 


Da sinistra a destra 
il ministro Giulio Tremonti 
il vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini, il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta, il ministro del 
Lavoro, Roberto Maroni 


Pensioni, scuola, lavoro, sanità: si taglia 

Nel Dpef manovra da 17 miliardi. Tremonti: ipotecare la casa per consumare di più 



consente movimenti troppo bru¬ 
schi: tanto che il vertice di maggio¬ 
ranza sul Dpef è rimasto avvolto nel 
mistero fino a tardi. Probabilmente 
non si èfatto molto di più di un giro 
di telefonate. Per questo il documen¬ 
to presentato ieri agli enti locali è 
poco più di «aria fritta»: i problemi 


sono rinviati. Dall'incontro sono 
partite scintille. Saranno le Regioni, 
infatti, a sosteneregran partedei «ta¬ 
gli» definiti strutturali. Ieri, in serata 
Berlusconi ha incontrato a cena il 
presidentedella Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato per parlare di alcuni 
punti del Dpef. Oggi si aspetta la 


Lievi incrinature nella 
compatta maggioranza 

iSecolo d ’Italia 

La Lega si arrocca 
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guerra vera, quella con leparti socia¬ 
li, che saranno informate a giochi 
fatti, poche ore prima del Consiglio 
dei ministri convocato per stasera 
alle 9 per varare il provvedimento. 
Domani la «trincea» passa in Parla¬ 
mento. 

Pensioni e sanità 

M olto sfumato l'accenno alla previ¬ 
denza: la Lega ha alzato il tiro. Così 
si prevededi «adeguare le erogazio¬ 
ni ai contributi, integrando la previ¬ 
denza pubblica con altre forme di 
risparmio - si legge in una bozza 
circolata ieri - e allungando su base 
volontaria la permanenza al lavo¬ 
ro». Nulla di più di quanto prevede 
la delega Maroni: chiaro che il pro¬ 
blema è stato rinviato a settembre. 
Ma il fatto stesso che il capitolo 
previdenza sia stato citato dimostra 
fa pensare ad un intervento più du¬ 
ro. Peggio per la sanità, in cui si 
profila un budget comune che me¬ 
dici di base e pediatri dovranno ge¬ 
stire in proprio (azienda territoria¬ 
le convenzionata), un monitorag¬ 
gio dei livelli essenziali di assitenza 
e la lotta agli sprechi; una tassa di 
scopo (altro che meno tasse per tut¬ 
ti) per costituì re un fondo naziona¬ 
le per la non autosufficienza. Il te¬ 
sto fa riferimento, poi, all’ipotesi di 
convenzioni tra assicurazioni, fon¬ 
di privati e Regioni per sostenere le 
spese dell'attività intramoenia. 

Patrimonio in vendita e condoni 

Quei 10 miliardi da trovare ad 
ogni costo si reperiranno con altre 
dismissioni di beni immobili (si ri¬ 
prova con Scip 3), non solo con 
cartolarizzazioni, ma tornando alla 
vendita diretta, forse attraverso fon¬ 
di immobiliari. Si sono accorti che 
la grande trovata del ministro del¬ 
l'Economia è costosa e più lenta 


del vecchio sistema. Tant'è. Una 
parte arriverà dai condoni pregres¬ 
si, che hanno un effetto trascina¬ 
mento di circa 3-4 miliardi di eu¬ 
ro. Si parla poi di condono edili¬ 
zio, ma la parola non compare nel 
testo. Altra ipotesi è quella di un 
concordato sull'lrpeg, che nel 2005 
divenetrà Ire. Quanto alle privatiz¬ 
zazioni, resta l'obiettivo di dismis¬ 
sioni di partecipazioni non strategi¬ 
che. Visti gli andamenti di Borsa, 
però, si parte dalle società che pos¬ 
sono essere vendute a trattativa di¬ 
retta. Subito, quindi, Seat, Fime, 
Coopcredito. Più tardi, la seconda 
tranchedi Enel, 
che dovrà pri¬ 
ma procedere al¬ 
lo scoporo della 
rete (Terna) e al¬ 
la fusione di 
questa con il 
Grtn (gestore). 
Potranno essere 
soggette a un 
riassetto prima 
della cessione 
anche Alitalia, 
Fincantieri, 
Finmeccanica, Poste, FseRai. 

Crescita e inflazione 

Limate le previsioni del Pii di que¬ 
st'anno, che si fermerà a 0,8% (si 
era partiti da 2,9% per passare al 
2,3 e infine all'l,Idi aprilescorso). 
Nel 2004 non si supererà 11,8%, 
con un’inflazione che dal 2,4% di 
quest'anno dovrebbe passare al¬ 
l'l,9%, con quella programmata fis¬ 
sata all'l,7%. I sindacati sono già in 
allarme. «LI,7% per il 2004 - dice 
il segretario confederaleCgil, M ari- 
gia M aolucci - non è credibile per¬ 
ché significa un punto esatto sotto 
l'inflazione reale come lo scorso an¬ 
no». 

L’indebitamento 

È la bestia nera cheTremonti vuole 
tenere a bada per rispettare i para¬ 
metri di M aastricht. quest'anno già 
viaggia sul 2,3% (c'è chi dice che è 
già al 3%). L'anno prossimo sfonde¬ 
rà la soglia, con un 3,1% sul Pii. Per 
contenerlo all'l,8% e rispettare la 
riduzione dello 0,5% promessa a 
Bruxelles, servono appunto quei 16 
miliardi. Ma tutto questo a bocce 
ferme. Comedire: sulla carta. Nella 
realtà la stangata sarà molto proba¬ 
bilmente più pesante: lo vedremo a 
settembre. Le pensioni servono al 
ministro per rassicurare l’Europa, 
preoccupata dell'enorme debito 
del Paese, e magari chiedere qual- 
cheflessibilitàin più. 

Fisco e mutui al Mezzogiorno 

Stop al secondo modulo della rifor¬ 
ma fiscale: non ci sono soldi. Se si 
riuscirà a trovare qualche spicciolo 
si agirà, semmai, sull'lrap (che è 
per lo più regionale). Nel frattem¬ 
po si punta a trasformare in prestiti 
gli incentivi a fondo perduto per il 
Sud. 


Solo chiacchiere e confusione 

Errarti: «Il governo ha dimostrato di non essere consapevole dello stato di salute del Paese» 


ROM A «N on ci hanno fatto vedere neanche 
un pezzo di carta. Noi non abbiamo avuto 
il Dpef. A proposito del federalismo». Il 
presidente dell’Emilia Romagna Vasco Er- 
rani non credeaquellochehaappenavito. 
«Di fatto nesanno più leagenziedi stampa 
che le Regioni», dichiara all'uscita dell’in¬ 
contro con il sottosegretario Gianni Letta e 
Mario Baldassarri,accompagnati da una 
pattuglia di ministri (non economici). Leti¬ 
zia Moratti, Stefania Prestigiacomo, Lucio 
Stanca e Luigi Mazzella. 

Presidente Errani, i numeri almeno 
sono quelli rivelati dalle indiscrezio¬ 
ni? 

«I numeri sono 16-17 miliardi di mano¬ 


vra, 5 di tagli alla spesa strutturale. Non 
hanno specificato in nessun modo di cosasi 
tratti, lo credo eterno che si tratti di tagli 
prima di tutto al sistema degli enti locali eie 
Regioni, cioè ai servizi. Poi le cosiddette 
one-off (una tantum)». 

Voi avete espresso i vostri timori? 

«Certo. Mala cosa fondamentale è che 
dall’illustrazione fatta (non dal Dpef, che 
non ho letto) non emerge in nessun modo 
la consapevolezza della situazione in cui è il 
sistema pubblico. Come ha detto la Corte 
dei Conti, il fabbisogno ha retto solo perché 
non si sono finanziate le Regioni sulla sani¬ 
tà. Se si continua così arriveremo ad un 
corto-circuito molto dannoso per il Paese». 


Vuoledirecheil rispetto del deficit è 
stato affidato ai tagli alla sanità? 

«Non i tagli, ma il mancato pagamento 
delle risorse dovute alle Regioni. Questo 
dicela Cortedei Conti, che parla di utilizzo 
della leva della cassa». 

Voi aspettate ancora soldi per la sani¬ 
tà? 

«Certo. Il problema è molto serio, e 
non c'è consapevolezza. O se c'è, si sceglie 
una strada molto negativa checonduce ver¬ 
so una oggettiva crisi dal punto di vista 
della sostenibilità delleRegioni edei Comu¬ 
ni». 

Voi vi state indebitando per mante¬ 
nere il livello di servizio? 


«Sì, questa questionel'abbiamo solleva¬ 
ta sia in un documento scritto di qualche 
giorno fa, sia riconfermata oggi (ieri, ndr)». 

In sostanza il deficit nazionalesi spo¬ 
sta su quello locale. È così? 

«Noi l’abbiamo detto». 

E cosa hanno risposto? 

«Niente. Il sottosegretario Letta ci ha 
assicurato che il governo terrà conto del 
problema al prossimo consiglio dei mini¬ 
stri». 

Le Regioni sono tutte unite nelle lo¬ 
ro richieste? 

«Sì, noi abbiamo sottolineato e confer¬ 
mato le richieste che abbiamo elaborato da 
tempo. Riguardano sanità, assitenza, casa, 


finanziamento delle "Bassanini", questione 
dell’lva sui trasporti, questione dei contrat¬ 
ti, che è rilevantissima». 

Indiscrezioni parlano di condono 
edilizio. In quel caso molte risorse 
andrebbero agli enti locali. Se Tre¬ 
monti proponesse uno scambio (get¬ 
tito del condono-meno trasferimen¬ 
ti) voi accettereste? 

«Intanto per quanto riguarda il condo¬ 
no passato, abbiamo chiesto al governo di 
avere la parte che riguarda le Regioni. E su 
questo non abbiamo avuto ancora una ri¬ 
sposta. Quanto al condono edilizio, èasso- 
lutamenteimpraticabilein questo Paese. So¬ 
no altri i ragionamenti da fare. Per esem¬ 


pio: si inizi a riflettere sul rapporto tra pre¬ 
lievo fiscaleefinanza pubblica. Si appliche¬ 
rà la delega fiscale ottenuta dal governo? I o 
penso di no. Come si affronta il tema del 
federalismo fiscale? Questa è la domanda, a 
cui bisogna rispondere ora, altrimenti pa¬ 
ghiamo un prezzo altissimo. Si parla di ri¬ 
presa: ma come ci arriveremo se non soste¬ 
niamo lo sviluppo? Sono questi i grandi 
temi». 

Nel Dpef si ipotizza una tassa di sco¬ 
po per la sanità. Ve l'hanno detto? 

«No, non ne ho sentito parlare. Ripeto: 
ne sanno più i giornali. È un esempio di 
iperfederalismo». 

b. di g. 


Non solo infrastrutture, ma anche innovazione e ricerca per il rilancio dell’economia europea. Critiche suU’inserimento tra le priorità del ponte sullo Stretto di Messina 

Ue, i ministri dell’Ecofin correggono il «new deal» all’italiana 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II «Piano» per il rilancio della 
crescita dell’Unione avrà tempi lunghi. 
Com'era scontato. Sul new deal del mini¬ 
stroTremonti ècalato il sipario. Dopo un 
mese. L'ha detto lui stesso alla conclusio¬ 
ne dei lavori del Consiglio Ecofin: «Da 
oggi cessa di essere un piano italiano e 
diventa un piano europeo. Altrimenti che 
piano è?» Dovrebbe essere un piano per 
provare a spingere la ripresa con l'aiuto 
degli investimenti pubblici in infrastruttu¬ 
re. M a con la significativa, quasi doverosa 
correzione: il «Piano» dovrà puntare non 
soltanto sulle infrastrutture ma anche su 
innovazioneericerca. Sulla scia di quanto 


deciso nel 2000 al summit U e di Lisbona. 
Se ne occuperà la Commissione. È il giu¬ 
sto percorso: l'Ecofin gli ha dato ieri il 
mandato, insieme ai compiti che dovrà 
assolvere la Banca europea degli investi¬ 
menti, presieduta dal belga Philippe M ay- 
stadt, chiamata a impegnare, sotto forma 
di prestiti, 50 miliardi di euro sino al 
2010, per finanziare progetti a lungo ter¬ 
mine. 

I ministri deH’Economia, al primo im¬ 
patto con la presidenza italiana, hanno 
preso atto del piano per la crescita. Malo 
hanno anche fortemente corretto. Tre¬ 
monti, nella sua prima conferenza stam¬ 
pa da presidente, ha detto che il piano ha 
ricevuto un «particolare apprezzamento» 
da partedi tutti, eccezion fatta per la Dani¬ 


marca, tram i te Tarn basci ato re G ru be. P i c- 
cola bugia. Il «piano Tremonti» è stato 
passato al setaccio e se è diventato «euro¬ 
peo» lo si deve al riequilibrio offerto dal 
presidentedella Commissione, Prodi, che 
ha partecipato all'incontro eha rimarcato 
la necessità di un cambio delle procedure. 
E alle osservazioni critiche di altri mini¬ 
stri. Si èsaputo che rilevanti contestazioni 
sono state avanzate dal ministro austriaco 
Karl-HeinzGrasser («Quel piano va lima- 
to e ci vu ol e u n a reai i sti ca vai utazi on e dei 
costi edeH’impatto», ha detto), dal france¬ 
se Francis Mer per il quale sarà meglio 
concentrarsi molto di più sull'istruzionee 
la ricerca «altrimenti i nostri figli andran¬ 
no a studiare negli Usa e ci resteranno», 
dal premier del Lussemburgo, il popolare 


J ean-C laudej uncker, titolare di una stoc¬ 
cata pungente, avendo chiesto di elimina¬ 
re dai progetti una «certa predominanza 
di quelli italiani». 

Le osservazioni sono state largamente 
recepite. Il «piano» è europeo per questa 
ragione. Ora toccherà alla Commissione 
darsi da fare in più tappe: un rapporto 
preliminare dovrà essere presentato il 7 
ottobre alla prossima riunione dei mini¬ 
stri Ecofin a Lussemburgo; successiva¬ 
mente ci sarà bisogno di una nuova stesu¬ 
ra in modo che il piano possa essere ap¬ 
provato il 12-13 dicembre al Consiglio 
europeo di Bruxelles. Il mandato che 
l'Ecofin ha assegnato alla Commissionefa 
riferimento alle recenti proposte sulle 
grandi reti di trasporto europee presenta¬ 


to dal «Gruppo Van M iert». Il Piano per 
la crescita dovrà tenere conto di queste 
proposte e delle scelte prioritarie in esso 
indicate. M a, comedetto dal ministro au¬ 
striaco, c’è molto scetticismo sul fatto che 
il piano della crescita sia nato pensando 
soprattutto a investimenti nelle grandi 
opere. 

A margine del Consiglio, più d'uno 
ha giudicato inopportuno, per esempio, 
aver inserito tra le priorità delle «Tens» 
(Reti europee) il Ponte sullo Stretto di 
Messina. Il ministroTremonti, nel conge¬ 
dare la sua creatura, ha dovuto fare riferi¬ 
mento alle scelte compiute a Lisbona se¬ 
condo le quali le società europee dovran¬ 
no diventare competitive con gli Usa nel¬ 
la ricerca e nella conoscenza. La Banca 


europea di M aystadt ha deciso di raddop¬ 
piare con altri 50 miliardi destinati alla 
ricerca il suo impegno. Il presidentedella 
Banca, sorridendo ai cronisti, ha precisa¬ 
to che il piano è «europeo, come ha detto 
Tremonti. Perché nell'Unione ormai ci 
sono 25 paesi». 

Restano sempre molti dubbi che la 
Commissione è incaricata di sciogliere: 
comefunzionerà il finanziamento, se dav¬ 
vero il piano convincerà i privati a impe¬ 
gnarsi, quali priorità affrontare, dove con¬ 
centrare gli sforzi, come valutare l'impat¬ 
to sui conti pubblici dei paesi Ue e sul 
bilancio dell'U nione. Come evitare la rot¬ 
tura del Patto di stabilità che all’Ecofin 
tutti o quasi hanno ribadito di voler rispet¬ 
tare. 
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ROMA Voleteche il Cda della Rai scada 
il 28 febbraio del 2004? Allora possia¬ 
mo andarcene anche subito, appena il 
Senato approverà quell'emendamento 
Ude nella legge Gasparri che timbra la 
data di scadenza sul Cda. Un «gesto 
estremo»chei consiglieri Rai non esclu¬ 
derebbero, Ne hanno discusso ieri al 
settimo piano di Viale M azzini, dopo le 
tre ore di riunione del Cda, Giorgio 
Rumi, M arcello Veneziani eAngelo M a- 
ria Petroni (era assente Francesco Albe- 
roni). Lucia Annunziata, la presidente, 
era col legata da 


L’emendamento 
deirude pronto 
a essere inserito nel disegno 
di legge Gasparri 
Lo scambio per non toccare 
i privilegi del premier 


Il presidente della Camera non 
sopporta più né la presidente 
né il direttore generale 
Cacciato dalla tribuna stampa 
fotografo che stava 
ritraendo le votazioni 


New York. Lei la 
sua condizione 
l'aveva già posta 
al ministro Ga¬ 
sparri: «Resterò fi¬ 
no a quando sarà 
possibile esercita¬ 
re la presidenza di 
garanzia. Non un 
minuto di più». 

Un consiglio, ave¬ 
va spiegato, «va 
giudicato per il la¬ 
voro svolto», questo è di garanzia, «ri¬ 
marrà al suo posto fino a quando sarà 
in gradodi garantire una corretta gestio- 
neaziendaleela rappresentazioneequi¬ 
librata di tutte leforzeculturali e politi¬ 
che del Paese», 

Si è creata una situazione singolare, 
che vede il Cda Rai schierato contro il 
partito di Pierferdinando Casini, presi¬ 
dente della Camera che lo ha nominato 
insieme al presidente del Senato. Certo 
Casini era meno convinto di Pera sulla 
formula «di garanzia» e negli ultimi 
tempi avrebbe assunto un atteggiamen¬ 
to distaccato ancheda Rumi, Pur essen¬ 
do il più vicino all'Udc, il consigliere 
potrebbe aver deluso le aspettative, in¬ 
fatti lo stesso segretario, M arco Foliini, 
bollò il Cda di «conformismo». Lo stori¬ 
co cattolico ieri è stato chiaro: «Senza 
garanziadi continuità non veniamo pre¬ 
si in considerazione nemmeno dall'auti¬ 
sta», Così quello che si profila come un 
accordo nella maggioranza (il minimo 
per non disturbare Berlusconi), apre 
un altrofrontedi scontro, Sullascaden- 
zadel Cda, infatti, ieri èpiovutala «sco¬ 
munica» dell'Osservatore Romano (di 
cui è editorialista Rumi): chiedere a un 
consiglio di lavorare «a tempo» vuol 


Destra unita per il benservito al Cda Rai 

Cattaneo e Annunziata saranno cacciati il 28 febbraio 2004. Satellite, accordo con Sky Italia 


dire non prevedere «un forte rilancio 
della Rai»; perché «scomodare persona¬ 
lità di rilievo, facendo pressioni perché 
accettassero il delicato incarico» in una 
fase di scontro politico? «N ulla contro 
le persone, neppurecontro la Annunzia¬ 
ta», chiarisce il senatore Udc lervolino, 
«del resto i consiglieri, se lavorano be¬ 
ne, possono essere rinominati», tran¬ 
quilli zza, ma su 11e proteste vaticane pas¬ 
sa oltre: «Con tutto il rispetto per l'Os¬ 
servatore e per i consiglieri, ma la politi¬ 
ca la facciamo in Parlamento, la nuova 
leggeva applicata subito», Ad esserefu¬ 
ribondo è anche il consigliere vicino ad 
An, Marcello Veneziani, che ieri si è 
astenuto sull'accordo tra RaiSat e la Sky- 
Newsdi Murdoch per l'avvio di cinque 
canali satellitari. 

Ieri in Senato è mancato il numero lega¬ 
le una volta, sono stati approvati otto 
articoli (dal 7, sulle emittenti locali, al 
14 su II'accertamento di posizioni domi¬ 
nanti nel Sic). In serata nell’aula di Pa¬ 
lazzo M adama si è visto un gran parlare 
tra il ministro Gasparri, il capogruppo 
Schifani, di FI, e Francesco D'Onofrio 
dell'Udc. Una riunione era prevista in 
serata, Certo ciò che accade in Senato 
va di pari passo con le risse della mag- 
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Il grafico con firma del premier apparso 
sulla Padania di ieri 



I direttore generale della Rai Flavio Cattaneo e il presidente Lucia Annunziata Alessia Paradisi/Ansa 


gioranza nel governo. Ieri c’è stata una 
schiarita con tra Lega: potrebbe accetta¬ 
re l'interesse nazionaleche vogliono An 
e Udc «basta che non sia contenuto 
nella Devolution, ma in qualche altro 
capitolo della riforma costituzionale», 
ha spiegato il leghista Alessandro Cè. 
Molto dipendedal Dpef, comunque nel 
centrodestra ci sono tiri di avvicinamen¬ 
to. E all'Udc potrebbe essere concesso il 
maggiorecontrollo sulla Rai, più diffici- 
letrovareun accordo sul nodo dell'arti¬ 
colo 15 (sarà discusso oggi) e sugli altri 
due emendamenti chiave posti dai cen¬ 
tristi: il divieto per i gruppi tvdi acquisi¬ 
re giornali fino alla completa transizio¬ 
ne al digitale (an¬ 
ziché i tre anni 
dall’approvazione 
della legge propo¬ 
sti dal relatorefor- 
zista Grillo), il di¬ 
vieto di telepro¬ 
mozioni per le tv 
nazionali, e la ri¬ 
duzioneelei Sic, il 
sistema integrato 
della comunica¬ 
zione quel «panie¬ 
re» gonfiato sul 
qualecalcolareil 20 per cento di raccol¬ 
ta pubblicitaria per ogni soggetto. Pa¬ 
niere cheGrillo ha fatto fintadi ridurre. 
L'Udc spera che almeno uno degli 
emendamenti venga accolto: «Siamo 
sempre noi ad adeguarci, lo facciano 
loro», avvisa lervolino. 

Da banchi di An è partito un attac¬ 
co a un fotografo che si trovava in tribu¬ 
na stampa: appena M auro Scrobogna, 
dell'agenzia La Presse, ha scattato una 
foto sul pollice verso cheGrillo mostra¬ 
va per far votarecontro gli emendamen¬ 
ti dell'opposizione, è scattato Ettore 
Bucciero, di An, al grido di «avvoltoio, 
aspetta solo un nostro momento di cedi¬ 
mento» (ovvero i «pianisti»); «buttate¬ 
lo fuori», grida Pedrizzi. Ordineesegui- 
to dai commessi, nonostante Fisichella 
(An) lo difendesse mentre presiedeva la 
seduta. Dopo le proteste dell'Ulivo (e 
della Fnsi), è stato fatto rientrare in tri¬ 
buna, ma senza macchinafotografica.... 
«U n'altra minaccia per ridurre i giorna¬ 
listi al silenzio», condanna il diessino 
Giulietti, che paragona questo caso alla 
querela di M ediaset a «La Repubblica». 
Tutta l'opposizione, unita, si prepara a 
manifestare a piazza N avona la sera del 
22, con tutti i leader. 


Schulz all’attacco: il governo italiano è razzista 

I suoi punti deboli? Giustizia e immigrazione, spiega a una tv tedesca. Frattini:è solo una provocazione 


ROMA L’eurodeputato tedesco Martin 
Schulz torna all’attacco di Silvio Berlusco¬ 
ni. «In Italia c'è un governo razzista» ha 
dichiarato il socialdemocratico Schulz. Or¬ 
mai tristemente noto come protagonista 
dell’attacco del presidentedel consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi, nel giorno d'apertura del 
semestre italiano, al Parlamento europeo. 

Nell'intervista alla tv privata tedesca 
«Xxp», Schulz ha spiegato che Berlusconi 
ha risposto alle sue battute «attaccandolo 
personalmente», per «distogliere l'atten¬ 
zione dal governo italiano». Secondo 
Schulz, le parole di risposta di Berlusconi 
erano «molto mirate, non a caso era nervo¬ 
so», poiché «si sentiva colto nel vivo». E 
ricorda che «la reazione di Berlusconi è 
arrivata solo dopo che lo avevo esortato a 
licenziareil ministro Umberto Bossi perle 
sueparolesugli immigrati clandestini. Do¬ 
po questa esortazione - ha continuato 
Schulz - ho avvertito che Berlusconi stava 


scoppiando». 

11 tema della politica sull'immigrazio¬ 
ne, accanto a quello della «dubbia politica 
sulla giustizia», è, secondo l’europarlamen- 
tare tedesco, un'altra dimostrazione «che 
in Italia è in carica un governo razzista 
bello e buono». 

«All'inizio degli anni novanta- ha spie¬ 
gato Schulz nell'intervista alla rete Xxp - 
l'avanzata della criminalità organizzata in 
Italia non aveva eguali in nessun altro sta¬ 
to democratico. M a in nessun altro stato - 
ha aggiunto - èstata combattuta cosi ener¬ 
gicamente come in Italia. Davanti a perso¬ 
nalità come Borsellino, Falcone e Di Pie¬ 
tro mi tolgo il cappello». 

Mentre resta molto critico nei con¬ 
fronti della gestione attuale del governo 
italiano: «Ciò cheora vedo mi rende furio¬ 
so», ha spiegato il deputato, parlando an¬ 
che di un sistema che credeva debellato, e 
chesecondo lui starebbe rialzando latesta. 


E ha fatto anche più volte riferimento alle 
«leggi à la carte» voltea «soddisfareoppor- 
tunità politiche del momento». 

A Schulz risponde il ministro degli Esteri 
Franco Frattini, secondo il quale «a nessu¬ 
no può venirein mente, senon per provo¬ 
cazione, che il governo italiano sia razzi¬ 
sta...! I governo italiano è un governo de¬ 
mocraticamente eletto». E annuncia che 
per la settimana prossima è attesa la visita 
del suo omologo tedesco, Josckha Fischer. 
N el frattempo Schulz ha detto di accettare 
il fatto di non piacere a Berlusconi: «È 
reciproco, capita in politica». Il comunica¬ 
to della tv Xxp chiude con l'annotazione 
che la prossima opportunità per Schulz di 
porre al presidente di turno dell'Ue do¬ 
mande scomode sarà in margineal vertice 
Uedi ottobre a Bruxelles. E i tedeschi at¬ 
tendono trepidanti la seconda puntata del¬ 
lo show. 

c.pe. 


il gusto di Montecitorio 

L’irresistibile forza 
del tortello di zucca 

C i è una legge bipartisan che ha raccolto le firme di 120 
1 deputati, da An ai Ds. È quella per la valorizzazione del 
tortello di zucca di M antova. 11 testo presentato da Ruggero 
Ruggeri (Margherita) e Franco Raffaldini (Ds) prevede itinerari del 
gust, una mostra annuale, un corso di gusto per scuole e giovani 
coppie. Dotta la parorazione che accompagna il provvedimento: il 
tortello è la «concentrazione mangiabile di riti dimenticati o passati, 
come la commemorazione dei defunti, lafinedell'anno agrario celtico 
e la solennità dei Santi, la festa del fuoco purificatore del nuovo anno, 
dell'Epifania, di Sant'Antonio e la festa della famiglia che sta insieme 


quando l’azienda si fa Stato 


ed unita nell'attesa notturna del Natale. Più che chiedersi "checos'è” il 
tortello di zucca, è più corretto tentare di rispondere alla domanda 
"chi è"». E ancora: «Il tortello di zucca, appartenendo alla famiglia 
delle pastefarcite, èsì un primo piatto, ma eccentrico: vanta la singola¬ 
rità di esseredolce;dado laconvinzionechearrivi dal Medioevoeche 
abbia definito la sua personalità (forma e contenuto) nel Rinascimen¬ 
to. Insomma, è un "relitto” della storia alimentare di una provincia 
ricchissima di scambi e di ispirazioni, essendo il mantovano insieme 
lombardo, veneto ed emiliano». Gli ingredienti del ripieno, che vanno 
amalgamati e lasciati riposare, sono «la zucca (cotta a vapore o al 
forno), la mostarda mantovana sminuzzata (mele in foglie), gli ama¬ 
retti polverizzati, il formaggio grana, ed eventualmente, noce moscata, 
pane grattugiato, uova, buccia di limone grattugiata e... un pizzico 
d'amore. Si avvolge il ripieno in una sfoglia di pasta all'uovo dando la 
forma di un grande raviolo, che va servito condito con burro fuso e 
salvia». Come recita il poema dialettale del poeta Alfredo Facchini, in 
arte Fredon: «S'at vò far di bon tortài, / ti pò far coi salamèi / ma, la 
clasica ricèta, / Pè me madar ch'la mia dèta..». 


Forza Italia, un partito illiberale di massa 


Segue dalla prima 

Da una forza cioè strenuamente atte¬ 
stata sulla difesa delle libertà indivi¬ 
duali esul crinale della divisionesta- 
to-chiesa. Verissimo. Infatti, a parte 
il faticoso voto con l'opposizionesul- 
l'indultino (contrastato dagli alleati 
post-fascisti e leghisti) Forza Italia si 
è schierata contro la fecondazione 
eterologa. Contro la ricerca sulle ce- 
lulestaminali. E in difesadi una «fa¬ 
miglia naturale» che discrimina le 
unioni di fatto, omosessuali o etero. 
Pannella invano da anni si illude di 
poter tonificare dall’esterno Forza 
Italia, con un'iniezione di liberali¬ 
smo, al fine di rendere coerente il 
partito di Berlusconi con le sue «pre¬ 
messe». E invece deve registrare dure 
e prevedibili repliche. Del tutto sfasa¬ 
te dalle aspettative e dalle «pressio¬ 
ni» radicali. 

E allora chiediamoci - anche sul¬ 
la scorta della resipiscenza pannellia- 
na - davvero Forza Italia poteva e 
potrebbe essere una «forza liberale 
di massa»? Quella forza politica che 
è mancata alla democrazia italiana, 
sempre popolata a destra da partiti 
reazionari di massa, trasformisti op¬ 
pure minoritari? Risposta: non pote¬ 
va e non potrebbe. Per motivi geneti¬ 
ci e storici, che proprio oggi è utile 
passare in rassegna. Oggi, a dieci an¬ 
ni dalla nascita di quel partito. Nato 


nelle stanze di Arcore, nella bufera 
dei primi anni novanta chetravolsee 
scosse la democrazia repubblicana. 
Vediamoli alcuni di quei motivi ge¬ 
netici, i quali rendono «unfit», inabi¬ 
litata Forza Italia. Ad incarnare 
un'identità liberale. 

La genesi, dunque. A modo suo 
«giacobina», e aziendale. Dipanatasi 
su un’idea del management Finin- 
vest neH'agosto del 1993. Come ri¬ 
sposta ad un'emergenza fortemente 
sentita dal futuro leader: salvare la 
centralità dell'azienda. E il suo ruolo 

Il partito-azienda 
nasce per catturare 
il ceto medio, orfano 
del pentapartito 
falcidiato da 
tangentopoli 


lobbistico-politico, in un’Italia che 
rimetteva in discussione l’intreccio 
politica-affari della prima Repubbli¬ 
ca. Con tutte le «filiere» connesse. 
Regina indebolita di quellefiliere, ap¬ 
pariva la Fininvest al suo fondatore. 
Che nondimeno, vinte le prime in¬ 
certezze, ebbe il «merito» di andare 
al di là delle preoccupazioni solo 
«economico-corporative». E che, in¬ 
vece di limitarsi a contrattare con i 
nuovi eventuali reggitori, scelse di 
«scendere in campo». Significava 
non accettare più di ritagliarsi uno 
spazio di retrovia. Bensì intercettare 
un vuoto. Il vuoto apertosi al centro 
dello spazio moderato, con la disso¬ 
luzione del pentapartito. Berlusconi 
intuiscecheil ceto medio autonomo 
vecchio e nuovo - prima precettato 
daDcePsi - è orfano. E che senza un 
forte riferi mento nazionale e d'attac¬ 
co, la forza di quel «ceto» si sarebbe 
dispersa in mille rivoli. Non solo. Il 
futuro premier intendeche, nella lo¬ 
gica di coalizione del maggioritario, 
è necessario sdoganare la destra mis¬ 
sina, sospinta dal crollo De sul pro- 


Bruno Gravagnuolo 

scenio, ma ancora in deficit di legitti¬ 
mazione. Ed ecco completata l’intui¬ 
zione: un partito conservatore prov¬ 
visoriamente «antisistema». Partito 
antipartiti. Innervato sulla protesta 
antistato e liberista. M a non territo¬ 
riale come la Lega. E costruito «in 
progress», all'Incrocio del vecchio ce¬ 
to politico pentapartito e delle nuo¬ 
ve elites aziendali fattein casa Finin¬ 
vest. Pare che sia stato M arcello Del- 
l'Utri, a proiettare e «simulare» per 
primo il cantiere. Contro le resisten¬ 
ze tradizionaliste di quella parte del¬ 
l'azienda timorosa di eccessiva espo- 
sizione(Confalonieri). M a sta di fat¬ 
to che fu Silvio Berlusconi a far pro¬ 
prio l'azzardo, ead incarnarein «cor- 
porevili», cioè nel «corpo del sovra¬ 
no», la scommessa del nuovo parti¬ 
to. 

Creatura anfibia quel partito, 
con ambizioni «pigliatutto», un vero 
«monstrum», nel senso di prodigio. 
Che deve il suo successo a una serie 
di ambiguità e di storture regressive. 
E che per ora restano il segno di 
un'involuzionedi massa della demo¬ 


crazia italiana, sia pur nel quadro del 
bipolarismo. Checos'è infatti Forza 
Italia? Politologi estorici acuti, come 
M ichele Prospero e Paul Ginsborg, 
ce l'hanno descritta come partito 
aziendalistae«patrimonialista». Nel 
senso di un partito che installa se 
stesso nel cuore dello stato, e che fa 
del conflitto di interessi non una de¬ 
bolezza, ma un punto di forza. È un 
partito che spinge la «ragione socia¬ 
le» che lo ha partorito a farsi stato, e 
che insieme incita simblicamente e 
praticamente tutta l'economia priva¬ 
ta a farsi stato. È il privatismo stesso 
che si fa «eticamente» stato, per para- 
frasareil vecchio Gentile. U n messag¬ 
gio indirizzato alle imprese private e 
all'individualismo proprietario di 
questo paese, che dovrebbero trova¬ 
re proprio nell'aziendalismo politico 
del capo la loro identificazione e la 
loro rassicurazione (e non già uno 
scandalo). 

La novità rispetto al fascismo, a 
parte la dittatura e il partito unico, è 
questa. Mentre col fascismo un pez¬ 
zo dei ceti medi protestatari e antisi¬ 


nistra trovava il suo veicolo trasfor¬ 
mista nelle elites politiche massimali- 
ste e nazionaliste, oggi quei ceti sono 
spinti ad «autorappresentarsi» diret¬ 
tamente. In prima persona. Mercè 
l'esempio platealedi un uomo emble¬ 
matico: uomo nuovo, imprenditore 
astuto. Che sempre ha navigato den¬ 
tro econtro la politica ufficiale. Ecco¬ 
la, la tara genetica di Forza Italia. Ed 
ecco spiegate l'ostilità alla divisione 
dei poteri. L'awersionealladistinzio¬ 
ne politica-economia. L'attacco alla 
rappresentanza e ai politici di profes- 

Costruito senza regole 
democratiche attorno 
al leader, ostile alla 
politica e affascinato 
dal liberismo 
integrista 


sione. I n due parole: ecco «lo stato in 
appalto». Che trova nella legge Ga¬ 
sparri sullecomunicazioni una plasti¬ 
ca conferma. E la gestione di retta del 
pubblico ai privati. Con la garanzia 
fortedi presidenzialismo e premiera- 
to. E le mance proporzionaliste agli 
alleati. Il tutto rilanciato come «idea 
forza di massa», al servizio del nuo¬ 
vo miracolo italiano represso dallo 
«statalismo». 

Infine: la forma del partito. Ben 
radicata su notabili e uomini delle 
professioni eoggi su 200mila iscritti. 
M a non democratica, priva di statu¬ 
ti. Sempre revisionabile personal¬ 
mente dal leader. Forma partito di 
per sè Cesaristica, e perciò naturaliter 
di «opinione». Ma nel senso della 
«passivizzazionedeN'opinione», chia¬ 
mata a cavalcare campagne dall’alto, 
e in grado di sopravvivere soltanto 
sull'onda della mobilitazione antisi¬ 
nistra. Almeno fino allo spiantamen¬ 
to dell'avversario. E fino al raggiungi¬ 
mento di un placido e stri sci ante regi¬ 
me. In condusioneForza Italia, «par¬ 
tito del padrone», non può essere in 
alcun modo un «partito liberale di 
massa». Costretta com'è, dalla sua 
natura e dal suo istinto sociale, a far 
da calamita all'integralismo, eal libe¬ 
rismo più integrista smentito dal pa- 
trimonialismo. Chiamiamolo piutto¬ 
sto «partito illiberale di massa». An¬ 
che Pannella lo ha capito. 
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l’Unità 



mercoledì 16 luglio 2003 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


ATENE "Visione e saggezza". E’ 
un’altra Italia, non assomiglia a 
quella di Berlusconi e soci. Ma è 
quella di Ciampi: piuttosto austera, 
unita al suo interno da una forte 
"identità" nazionale. Ed europeista 
per convinzione e "visione". L'Ita¬ 
lia che Ciampi vorrebbe si presen¬ 
tasse sulla scena internazionale nel 
"cruciale” turno italiano di presi¬ 
denza della Ue. Proprio ad Atene, 
nel raccogliere il "testimone”, che 
gli viene solennemente offerto dal 
presidente Ste¬ 


li presidente: «A me 
piace sempre 
ricordare che il discrimine 
dell’appartenenza europea è il 
pieno coinvolgimento in una 
comunità di destini» 


«Un’Europa del buongoverno 
e di comportamenti 
a esso consoni 
è elemento essenziale della 
cittadinanza 


europea» 


» 


phanopoulos, 
dal paese che ci 
ha preceduto al¬ 
la guida del¬ 
l'Unione, il ca¬ 
po dello Stato 
esprime aperta¬ 
mente una serie 
di auspici politi¬ 
ci riguardo al se¬ 
condo 
"semestre" 

2003, colorato 

in questo clamoroso abbrivio berlu- 
sconiano da troppi show imbaraz¬ 
zanti, barzel I ette e "gaffe" rivelatrici 
di retropensieri euroscettici. Ciam¬ 
pi vuol evidentemente rassicurare 
un'Europa con i capelli ritti in te¬ 
sta. E derubrica diplomaticamente 
il tutto, come s’addice al protocollo 
di una formale visita di Stato, a 
quellechechiamale"riservemen ta¬ 
li". Allude, però, senza giri di paro- 
lead alcuni pericoli. Precisamente: 


Ciampi: l’Italia è nata per unire 

Monito del Colle al governo dopo le polemiche a Strasburgo e con la Germania. «E semestre deve essere nel segno della continuità» 


1) chel’ala europea più sensibi¬ 
le a certe pressioni americane vo¬ 
glia trasformare il processo di inte¬ 
grazione del Vecchio continente in 
qualcosa di più modesto. E di pro¬ 
fondamente diverso. Un qualcosa 
privo di peso specifico e di autore¬ 
volezza nella scena internazionale. 
Soprattutto qualcosa di disarmato 
nel rapporto con la superpotenza di 
Oltreoceano. Ciò valeevidentemen- 
tesia per Padesione" dei dieci nuo- 


Csm: carenze drammatiche negli uffici giudiziari 


ROM A Sono «drammatiche, soprattutto 
né distretti settentrionali» le carenze di 
organico dal personale amministrativo 
negli uffici giudiziari, e spesso 
«'frustrano la maggiore produttività 
dai magistrati». È il grido di allarme, 
raccolto dal Csm, da capi degli uffici 
giudiziari, che intravedono anche 
«gravi rischi di arréramento» legati ai 
mancati investimenti e al blocco da 
contratti di assistenza tecnica né 
settore informatico. 

La Settima Commisaonedé Csm ha 
incontrato i dirigenti di tutti gli uffici 
giudiziari per sentire dalla loro voce i 
problemi che gli uffid devono 
affrontatogli giorno e «darespazio 
al le prospetti ve di miglioramento che 
vengono dai nuovi strumenti 


tecnologici». E in una nota ha messo 
nero su bianco le «difficoltà operative» 
segnalate dai magistrati, che hanno 
lamentato una complessiva carenza 
«déle risorse a dispostone». 

Un allarme particolare riguarda lo stop 
all'informatica: è una «situazione 
particolarmente grave- sottolinea la 
nota dé Conaglio- perchè investe un 
settore da tutti dichiarato strategico e, 
né fatti, ancora non consolidato». 
«Unanime-rileva la nota - èstata 
l'osservazione che una gestione per 
obiettivi può essere proseguita solo se a 
è in grado di programmare l'attività 
dél'ufficio, cosa oggi resa imposa'bile 
dalla mancanza di chiarezza circa le 
risorse e gli interventi pre/isti su base 
pluriennale». 



I presidenti della Repubblica greco Stephanopoulos e italiano Ciampi 


vi arrivati, sia per le politiche dei 
partner storici deH’Unione: "A me 
piacesemprericordarecheil discri- 
minedeH'appartenenza europea è il 
pieno coinvolgimento in una comu¬ 
nità di destini, non la semplice ade¬ 
sione a un’alleanza o a uno spazio 
economico edi sicurezza". Comuni 
destini. E' un caso se potenti lobby 
statunitensi proprio in questi mesi 
abbiano esplicitato, invece, in giro 
perlecapitali l'obiettivo di un'Euro¬ 
pa priva di connotati politici unita¬ 
ri? 

2) Dietro i deragliamenti conti¬ 
nui della presidenza italiana c'èque- 
sta scelta, non ancora ufficializzata, 
di remarecontro il processo di inte¬ 
grazione? U na scelta non detta, ma 
che si vorrebbe far maturare, uno 
strappo dopo l'altro, un sorriso do¬ 
po l'altro? Sono queste le "riserve 
mentali" che angustiano il presiden¬ 
te? Se questa è la preoccupazione, 
Ciampi non lo dice. M a non si stan¬ 
ca di ripetere che per lui l’Unione è 
unione politica: malgrado alcuni li¬ 
miti il risultato principaledellaCon¬ 


venzione europea è aver raggiunto 
"un punto di equilibrio avanzato", 
èaver fatto prevalere "il diritto del- 
l'Unionesul diritto degli Stati". 

3) Detto alla vigilia del viaggio 
di Berlusconi alla volta degli States: 
"H o avvertito con amarezza nei me 
si scorsi la scarsa presenza del¬ 
l'Unione europea sulla scena mon¬ 
diale. Si è rafforzato in me il senti¬ 
mento che occorra porvi riparo". E 
in Europa occorre affermare, innan¬ 
zi tutto, valori: "Un'Europa del 
buongoverno e di comportamenti 
ad esso consoni èelemento essenzia¬ 
le della cittadinanza europea". Oc¬ 
corrono due co¬ 
se. Visione (sot- 
tinteso: visione 
europeista non 
di facciata). E 
saggezza. Detto 
proprio qui ad 
Atene, nella 
"piccola" Gre¬ 
cia. Dove si toc¬ 
ca con mano 
che "il successo 
di un semestre 
di presidenza eu¬ 
ropea non dipende dalle dimensio¬ 
ni di un paese". E la Grecia, per 
l'appunto, lo ha dimostrato 
"guidando l’Unione con visione e 
saggezza". E' troppo arguire che 
qui si voglia indicare l'esempio gre¬ 
co a contrasto con le prove antiteti¬ 
che di questi nostri primi quindici 
giorni?Ciampi sottolinea: c’è«con- 
tinuità». 

4) Infine un cenno ai fatti no¬ 
stri, significativo: per dire delle no¬ 
stre "radici europee", nel testo delle 
"dichiarazioni congiunte" con il 
presidente ellenico, Ciampi ha ri¬ 
cordato come l’Italia sia sorta "non 
per contrapporre un particolari¬ 
smo ad altri particolarismi, ma per 
unire gli abitanti della penisola in 
nomedi una comune identità". Per 
brevità, parlando ai giornalisti ha 
omesso questo richiamo all'identità 
nazionale, (molto in tema con il 
tira e molla della maggioranza sulla 
devolution), ma vale il testo scritto, 
che è stato letto, del resto, nella sua 
interezza dall’interprete greco. Dif¬ 
fusioneautorizzata. 



Elia: fermiamo la concentrazione dei poteri 

All’Accademia dei Lincei si sviluppa l’idea di un ‘presidio della Costituzione”. Fisichella: farò la mia parte 


rgl di ieri sera ha rasentato la comicità pura. Dino Sorgonà ha 
presentato il DpefdiTremonti come cosa buona egiusta che "garan¬ 
tisce equilibrio per le pensioni" e non si avvarrà di altre una tantum, 
ma di "riformestrutturali". Ed èriuscito in una magia: ha detto cheii 
governo garantirà la "crescita" del Pii, che invece sta calando dalli,3 
allo 0,8 per cento. Sono cosedellequali sono capaci solo Berlusconi, 
Tremonti e il Tgl. E, a proposito di Tremonti (che sta per darci una 
stangata da 16 miliardi di euro) il Tgl riferisce del "forte consenso" 
europeo al programma delle Grandi Opere Pubbliche. Forse Tre¬ 
monti non gli ha spiegato chiesta tagliando pensioni, sanità, istruzio¬ 
ne e gli ha solo detto che farà il Ponte di Messina.Tutto può essere. 
Ma Sorgonà non si è fermato qui. Ha dato per buona la solita 
truffetta governativa: la pressione fiscale scenderà dello 0,5 per cen¬ 
to. 


Pasquale Cascella 


ROM A Fa punto e a capo, la maggioran¬ 
za, sulleriformeistituzionali. Dalle leggi¬ 
ne, come quella sulla devolution che ha 
paralizzato per mesi il Parlamento, si 
passa alle leggi omnibus in cui impac¬ 
chettare i più disparati mutamenti costi¬ 
tuzionali, dal federalismo al premierato 
forte fino alla riesumazione del propor¬ 
zionale. Di tutto di più, riverniciando il 
vecchio di nuovo econfondendo il peg¬ 
gio con il meglio, giusto per non scon¬ 
tentare nessuno dei diffidenti (tra loro) 
partner della maggioranza. 

Che un «pacchetto» così confezio¬ 
nato serva a dare uno sbocco compiuto 
alla lunga transizione italiana, è scrupo¬ 
lo chenon alberga nella Casa delleliber- 
tà. M a preoccupa, e non poco, i costitu¬ 
zionalisti che per due giorni hanno di¬ 
scusso dello «stato della Costituzione ita- 
liana»el’«awio della Costituzioneeuro¬ 
pea». Tema scelto per la stringente attua¬ 
lità e preparato con il solito rigorescien¬ 
tifico dall'Accademia dei Lincei, E l’alea 
asettica, più che neutrale, di questa isti- 
tuzioneha non poco contribuito ad ali¬ 
mentare il bisogno di istituzionalizzare 
anche il malessere che cova nelle, pur 
diverse, animefsesi vuole: scuole) costi¬ 


tuzionali. 

È stato Leopoldo Elia, con la sensibi¬ 
lità «politica» maturata sui banchi parla¬ 
mentari del Ppi etra i petali della Mar- 
gherita, a scuotere la platea: «H a senso 
che questi interrogativi restino solo tra 
noi costituzionalisti?». È cosi cheii dibat¬ 
tito, già insofferente alle angustie tecni¬ 
co-scientifiche, ha cominciato a misurar¬ 
si con una idea non nuova tra gli addetti 
ai lavori, quella di un osservatorio sulla 
Costituzione o, quantomeno, di un co- 
ordinamento. In modo da intervenire e 
segnalare per tempo, e non dopo (come 
è avvenuto con i tanti appelli al capo 
dello Stato a seguito dell'approvazione 
del cosiddetto «dolo Schifani» sulla so¬ 
spensione dei processi alle alte cariche 
istituzionali), i rischi di alterazione dei 
principi costituzionali. 

N on potrà essere, ovviamente, l'Ac¬ 
cademia dei Lincei a strutturare questo 
«presidio», ancheseil presidente Edoar¬ 
do Vesentini non nascondedi esseresug- 
gestionato dall'idea: «Nei nostri incon¬ 
tri solitamente prevale il dissenso sul 
consenso, gli accademici tengono al di¬ 
stinguo, ma in questa occasione è emer¬ 
sa, sorprendentemente per me che sono 
un matematico e non un giurista, 
un’analisi convergente sulla deriva della 
nostra legislazione che merita di essere 


strutturata. Non lo potremo fare noi, 
anche perché abbiamo procedure al¬ 
quante macchinose, ma sicuramente 
non faremo mancareil nostro contribu¬ 
to alla ricerca. Già abbiamo deliberato 
un nuovo confronto sul diritto giusto». 

Tema, in effetti, crucialedeH'«ano- 
malia» italiana chesi trascinaormai qua¬ 
si da un decennio, praticamentedall'av- 
vio del la transizione dal vecchio sistema 
politico. È stato Alessandro Pizzorusso 
a rilevare come «le aperte contestazioni 
da parte dei più autorevoli esponenti 
della maggioranza parlamentare attual- 
mentein carica lasciano pensarechedif- 
ficilmentei principi eleregolecheinve- 
stono l'ordinamento giudiziario e il di¬ 
ritto processuale potranno essere difese 
fino alla fine della legislatura, special- 
mente ove si cerchi di rovesciarli non 
tanto mediante procedure di revisione 
quanto con leggi ordinarieo puramente 
di fatto». Per giunta a frontedeil'«inarre- 
stabileevoluzione»del concetto di sovra¬ 
nità nei rapporti tra Stati nazionali e 
ordinamenti giuridici europei, su cui ha 
posto l'accento Giovanni Conso: «Un 
fenomeno imponente, ancora non ben 
capito da quei non pochi politici che, da 
un lato, vogliono l'accordo internazio- 
nalee, dall'altro, se ne dolgono». 

Di fronte al rischio di più gravi dan¬ 


ni èrispuntata la «provocazione» lancia¬ 
ta da Piero Ignazi dalle pagine de "Il 
M ulino", se cioè non converrebbe di¬ 
chiarare «chiusa la transizione». Leopol¬ 
do Elia è stato tentato di dargli ragione: 
«Se si potesse mettere la parola fine al 
tormentone istituzionale sarebbe un bel 
sollievo, con qualche beneficio per la 
Costituzione semper reformada», M a, a 
parte che l'«agenda delle riforme non è 
nellemani né dei costituzionalisti né dei 
politologi», l'ex presidente della Corte 
costituzionale segnala la necessità «che 
Costituzione e leggi ordinarie ostacoli¬ 
no seriamentelaconcentrazionedi pote¬ 
ri, perché la competizione per l'alternan¬ 
za si svolga con parità di chances». 

È, a ben guardare, l'esatto opposto 
di quel che Berlusconi, con la sua sma¬ 
nia populista, pretende. Elia mette da¬ 
vanti a tutto il principio democratico 
per cui «la Repubblica non può soppor¬ 
tare un potere determinante, pur se 
espresso dal popolo sovrano, e debba 
essere sempre composta da una plurali¬ 
tà di poteri, tutti limitati, di pari valori e 
dignità costituzionale». Ma, soprattut¬ 
to, mettein guardiadall'«errorechesi è 
consumato nell'ultima Bicamerale: trop¬ 
pa ingegneria costituzionale e troppo 
poco costituzionalismo». 

Un richiamo che incrocia il disap¬ 


punto di Domenico Fisichella per la «di¬ 
strazione» dei politici di professione: 
«Lì ai Lincei non ce n'era uno». Anche 
l'uomo che ha portato l'ex M si a Fiuggi 
per depurarsi dellescoriedel fascismo e 
trasformarsi in destra nazionale, vede 
«un quadro politico tutt'altro che chia¬ 
ro, suscetti biledi spinteinvolutive». E, a 
sua volta, suggerisce «estrema cautela 
nel maneggiare strumenti e formule 
che, a qualunque livello, possano finire 
per turbarei delicati equilibri tra esecuti¬ 
vo e istituzioni rappresentative, e più in 
particolare la funzione ineludibile del 
controllo politico». M eglio ancora: «Pri¬ 
ma chiariamo a noi stessi le idee sulla 
politica. Poi, se sapremo decantare e 
controbilanciare pulsioni avventuristi¬ 
che sulla pelle delle istituzioni, si potrà 
riprendere in maniera più sobria e cali¬ 
brata il discorso», Intanto, è il caso di 
stare in guardia: «Attenti a non intacca¬ 
re una istituzione centrale e delicata co¬ 
me la rappresentanza politica». Vuol di¬ 
re che, nel caso, è disposto a partecipare 
al «presidio» della Costituzione? «In 
mia presenza non se ne è parlato, forse 
per rispetto al ruolo istituzionale», ri¬ 
sponde il vice presidente del Senato. 
Con una postilla, però: «Da questo ruo¬ 
lo derivo la responsabilità di denunciare 
i rischi». 


Non è mancato Schifani. Cosa ha detto? Ovvio, chei conti tornano e 
cheii centrosinistra lasciava solo buchi di bilancio. 

Tg2 

Almeno Stefania Conti non trucca lecarte. Il Pii non cresce, l'inflazio¬ 
ne si e il tanto sbandierato taglio dello 0,5 per cento della pressione 
fiscale vale solo "al netto delle una tantum". Stefania Conti così ci 
avverte: sarà, ma i tagli allo Stato socialesi papperanno tutto eanche 
di più. E Andrea Covotta, nel pastone successivo, onestamente dice: 
sul Dpef sia An sia Ude hanno già avanzato critiche, lo considerano 
"leggerino". Purtroppo, anchesul Tg2 dobbiamo ingoiare una repli¬ 
ca di Schifani, con un'inedita considerazione: "Sul Dpef c'è compat¬ 
tezza nella maggioranza". Schifani non è un essere umano: è una 
sigla, un jingle pubblicitario. Sì Schifani, sì party. 

ig3 

Il Dpef viene presentato da Giuseppina Paterniti per quello che è: 
una stangata da 16 miliardi di euro (32mila miliardi delle vecchie 
lire, mica noccioline) che fa leva su altri condoni, vendite del patri¬ 
monio pubblico, tagli a sanità, istruzione, pensioni. E non basta: si 
tratta di un documento così generico da essere stato già schifato 
dagli enti locali, compresi quelli aguida di centrodestra. C'èanchela 
"finanza creativa" di Tremonti. Reggetevi forte: per far spendere gli 
italiani, essi potranno riaccendereun mutuo sulla casa o- se anziani 
- vendere la nuda proprietà in cambio di una "rendita" bancaria. 
Insomma, il governo Berlusconi invita i cittadini a indebitarsi e a 
buttarei soldi dalla finestra per "rilanciare l'economia". Non sembra 
più l’Italia. Si ètrasformata nell’Honduras, il Guatemala, una delle 
tante "Banana Republic": grandi einutili opere pubblicheedebiti. Ci 
cacceranno dall'Europa, a prescindere dai kapò berlusconiani. 



Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Mani Pulite 


Non bastavano lerdazioni dei Procuratori genera¬ 
li alle inaugurazioni degli ultimi 4-5 anni giudizia¬ 
ri. Per scoprire che la giustizia anche a M ilano è 
allo sfascio e l'unica cosa puntuale sono le lettere 
minatorie alla Boccassini, ci volevano gli astuti 
ispettori deH'ingegner ministro. Sono anni che la 
politica distrugge con continue Controriforme 
quel po' che c'era di buono e di efficiente nei 
tribunali e che aveva consentito un miracolo come 
Mani Pulite. Sono anni che tutti i dirigenti della 
magistratura, milaneseenon, segnalano il disastro 
organizzato, l’inefficienza scientifica, la catastrofe 
lungamentestudiata efinalmente realizzata. Dopo 
il danno, mancava la beffa: quelli chedicono chela 
colpa è dei magistrati. M a è una bufala talmente 
grossa, spudorata, sesquipedale che persino il co¬ 
siddetto ministro Castelli ci crede poco. Infatti è 
montato su tutte le furie perché la relazione dei 
suoi ispettori è finita direttamente sui giornali 
prim'ancoradi passare dal suo tavolo (che «è vuo¬ 


to», ha rivelato ieri, enon si faticaaimmaginarlo). 
Certi effetti della politica giudiziaria del suo gover¬ 
no, come pure dei precedenti, è meglio non farli 
sapere in giro. Si potrebbe scoprire che la riforma 
del giudice unico «a costo zero», varata nel 1999 
senza una lira di investimento per far fronte ai 
nuovi carichi di lavoro, fu una sciagura: la Procura 
di Borrelli eD'Ambrosiofunzionavacomeun oro¬ 
logio svizzero e smaltiva ogni anno le 20 mila 
notiziedi reato a carico di imputati noti, senz'accu- 
mulare arretrati. Da un giorno all'altro si ritrovò 
sul groppone i 350 mila fascicoli della Procura 
presso la pretura. E fu il collasso. Il colpo di grazia 
l'ha dato questo governo, che ha addirittura taglia¬ 
to il già ridicolo bilancio della giustizia (gli altri, 
almeno, l'avevano aumentato di qualche centesi¬ 
mo), segato gli straordinari del personale, potato 
lespese per la benzina, ridotto gli organici. L'ulti¬ 
ma circolare-barzelletta di via Arenula raccoman- 
dadi risparmiare sulla carta, sui timbri, sulle foto¬ 


copie, sulle buste e perfino sui codici (idea: usare 
quelli vecchi e ignorare le modifiche apportate dal 
Parlamento un giorno sì el'altro pure). Immortale 
poi ladichiarazionedeil'ingegner ministro al Csm, 
neil'ottobrescorso: «Iniettarerisorsein un sistema 
inefficientesignifica sprecarle». U na nuova tecnica 
per sfamare gli affamati affamandoli. 

Il sistema - inevitabilmente- defunge. E, con 


un clamoroso autogol, a stilarne l'atto di morte è 
proprio l'ultimo killer: il ministero con i suoi ispet¬ 
tori. Le ispezioni a Milano non hanno mai portato 
bene ai Guardasigilli. Quella sguinzagliata contro 
il pool da Alfredo Biondi nel 1994 tornò indietro e 
magnificò il pool: letteralmente estasiati, gli 007 
governativi esaltarono «gli enormi meriti di un'in- 
chiesta(Mani Pulite) che rimarràuna pietramilia¬ 


re nella storia gi udiziaria del nostro Paese, essendo 
servita a recuperare legalità e trasparenza nelle isti¬ 
tuzioni e nella politica». Quella bissata da Filippo 
Mancuso nel 1995 non cambiò le cose, provocò la 
rivolta degli ispettori e alla fine portò alla cacciata 
del Mancuso medesimo. Altro boomerang. Come 
quello che s'è appena abbattuto - dopo lunghe 
ricerche - sulla testa di Castelli. M ettendo messo a 
nudo lo sfascio organizzato. Orasi tenta disperata- 
mente di riparare, come ha cercato di fare nel suo 
piccolo Filippo Facci, quello che - comprensibil¬ 
mente - confonde i giornalisti con i cani. Una 
sorta di Alì il Comico del regime arcoriano. Il 
titolo del suo commento sul Giornale è tutto un 
programma: «IITribunale dove l'anomalia è rego¬ 
la». Ed eccola, l'anomalia di M ilano: «alcuni magi¬ 
strati prediligono alcuni settori di indagine per 
notorietào clamoredi certeinchieste». Quali?Fac- 
ci cede la parola a un testimone super partes: l'av¬ 
vocato Salvatore Catalano, difensore di Pomicino 


edi un'altra sfilza di tangentari, secondo il qualea 
M ilano c'è «una certa predilezione per i colletti 
bianchi». Ma non solo: Facci presenta come uno 
scandalo un'ovvia constatazione del segretario di 
U nicost, il quale ha «ammesso» un fatto gravissi¬ 
mo: a M ilano i magistrati indagano su «fenomeni 
di criminalità, terrorismo islamico, abusi sessuali, 
criminalità economica». Cose da pazzi: indagare 
sulla criminalità, sulla pedofilia, sul terrorismo, 
sulla mafia, sulla corruzione. Non c'è più religio¬ 
ne. Poi uno si chiede perché la giustizia non funzio¬ 
na. Come se ciò non bastasse il Facci ha individua¬ 
to un'altra spaventosa anomalia, un'altra piaga da 
sanare: «i procedimenti a carico di Silvio Berlusco¬ 
ni edintorni, contraddistinti da celerità ed efficien¬ 
tismi a tutti noti». In effetti, sono iniziati nel 1995 
e non sono ancora arrivati alla sentenza di primo 
grado. C'èunafretta sospetta, in tutto ciò. Bisogna 
indagare. Casomai non bastasse Facci, ci vorrebbe 
un'ispezione. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Da lunedì Fabio M ussi, vicepre- 
sidentedella Camera, èil nuovo coor- 
dinatoredellaminoranzaIeri harice- 
voti gli auguri telefonici di Fassino, 
che ha anche ringraziato il coordina¬ 
tore uscente Giovanni Berlinguer e il 
portavoceVincenzo Vita per il lavoro 
svolto, 

Dal coordinamento nazionale 
del correntone sono emersi 
due dati: la sua nomina a nuo¬ 
vo coordinatore e la rottura di 
Cesare Salvi. Sono duedati cor¬ 
relati? 



Il neocoordinatore: 

«Non ho capito bene 
le ragioni politiche per cui Salvi 
e il suo gruppo più quattro 
firmatari di un altro documento 
non hanno partecipato al voto» 


«E il momento di apparecchiare 
i tavoli di programma con 
partiti e movimenti, di tornare 
sulla proposta di Cofferati di un 
comitato per il 
programma» 


«Non ho ca¬ 
pito beneleragio- 
ni politiche per 
cui Salvi e il suo 
gruppo più quat¬ 
tro firmatari di 
un altro docu¬ 
mento (Brutti, 

Di Siena, Grandi 
e Mele, ndr) non 
hanno partecipa¬ 
to al voto. Costa¬ 
ta una discussio¬ 
ne politica preliminare, che va avanti 
da tempo ed è approdata nel docu¬ 
mento di Berlinguer, un buon testo. 
M a una minoranza vive se, discuten¬ 
do, mantiene l'iniziativa, e si occupa 
dei fatti. Del resto, Socialismo2000 ha 
finora funzionato in modo autono¬ 
mo. Per esempio ha promosso il refe¬ 
rendum sull'alt 18su cui il resto del¬ 
la componente era in dissenso». 

Sta dicendo che la decisione di 
Salvi non è stata una sorpresa? 
«La verità è che se si vogliono uni¬ 
re tutte le opposizioni non dovrebbe 
ro esserci divisioni per motivi incom¬ 
prensibili. Noi siamo una minoranza, 
ma non possiamo rinchiuderci in 
uno spirito minoritario. Spero co¬ 
munque che ci siano spazi per rifles¬ 
sioni comuni». 

In che termini? 

«Spero che ci ripensino». 

Il secondo dato è il suo nuovo 
incarico. 

«La mia nomina nasce da esigen¬ 
ze riorganizzative determinate da fatti 
specifici (Berlinguervaafareil co-pre¬ 
sidente di Aprile, Vita è entrato nella 
giunta Gasbarra, ndr). Ringrazio Ber¬ 
linguer per la forza politica, intellet¬ 
tuale e morale che trasmette, e Vita 
per il lavoro intelligente e prezioso 
che ha compiuto. La grande maggio¬ 
ranza della mozione ha pensato ora di 
attribuirmi un incarico di lavoro, non 
un titolo nobiliare. Anche sulla base 
del testo Berlinguer che recita: "il no¬ 
stro compito non è ancora assolto"». 
E quale sarà ora il compito del 
correntone? C he peraltro, a sen¬ 
tire Salvi, non esisterebbe più... 
«Non è che il correntone si scio¬ 
glie per il pronunciamento di qualcu¬ 
no. La realtà dimostra che il plurali¬ 
smo nei Ds c'è e non è una palla al 
piede. A volte è stato evocato il fanta¬ 
sma della scissione, masi èsubito dile¬ 
guato. Questa minoranza rappresenta 
qualcosa di inedito: ha riunito grandi 
personalità, ha preso il 34% dei voti 
congressuali, è in sintoniacon laCgil, 
si è posta a crocevia dei grandi movi¬ 
menti chehanno riempito lepiazze. E 
a proposito, attenti a decretare la fine 
dei movimenti. Sono comefiumi car¬ 
sici chea volte spumeggiano in super¬ 


ila verità è che se si 
vogliono unire tutte le 
opposizioni non 
dovrebbero esserci 
divisioni per motivi 
incomprensibili 


Mussi: necessaria l’alleanza con Re e Di Pietro 

«Il correntone Ds è vivo e vegeto. Non si scioglie per il pronunciamento di qualcuno» 





Il coordinatore del correntone Fabio Mussi 

Andrea Sabbadini 


Minoranza ds 


La sinistra della Quercia si divide 
Grandi fonda il grappo «14 luglio» 


ROMA E per quanti non hanno accettato la 
decisionedi nominaresubito il nuovo coordi¬ 
natore della minoranza Ds comincia l'epoca 
del dopo-correntone. 

In un incontro pubblico Cesare Salvi - 
leader di Socialismo 2000 che non ha parteci¬ 
pato al voto su M ussi ed è poi uscito dal 
correntone- insiemeal segretario di Re Berti¬ 
notti e al Verde Paolo Cento ha dialogato con 
gli esponenti di Cobas e Rsu sul referendum 
sull'articolo 18. Obiettivo: «Costruireun per¬ 
corso di unità di tutte le forze di centrosini¬ 
stra in cui nasca un polo radicale e antiliberi¬ 
sta dove l'ecologia sia una chiave innovativa». 
Mentre i quattro esponenti della ex sinistra 
storica DsAlfiero Grandi, Piero Di Siena, Pao¬ 
lo Brutti eGiorgio M eie- che insieme a Socia¬ 
lismo 2000 si sono opposti alla nomina di 
M ussi - hanno organizzato oggi un incontro 
con i giornalisti. Il piccolo gruppo si è provvi¬ 
soriamente definito «14 Luglio» con riferi¬ 
mento al giorno del cambio della guardia al 
verticedella componente della Quercia. E og¬ 
gi sancirà un percorso autonomo rispetto alla 
parte rappresentata da Buffo e Fumagalli. 

I quattro ritengono che «la discussione in 
seno al correntone ha portato alla luce le pro¬ 
fonde differenze sorte sulle implicazioni stra¬ 
tegiche dell'attuale fase della politica interna¬ 
zionale, sui problemi del lavoro, esui caratteri 


della coalizione» di centrosinistra. Ancora: 
«Si è deciso di rispondere a questi problemi 
con un documento sbiadito eelusivo dei moti¬ 
vi di dissenso e soprattutto anteponendo il 
riassetto del gruppo dirigentea un vero chiari¬ 
mento politico». E, proseguono, «la ragione 
di questa scelta sta nel fatto che si vogliono 
lasciare nell'indeterminatezza decisioni intor¬ 
no al ruolo della minoranza dei Ds nella nuo¬ 
va fase che si è aperta». Ancora: «Per quanto 
ci riguarda non avevamo divorzi da dichiara¬ 
re, riprendiamo quindi la nostra libertà di 
azione, e non rinunzieremo a sottoporre le 
nostre idee e le nostre proposte a tutta la 
minoranza, cercando di promuovere attraver¬ 
so la nostra autonoma iniziativa quelle sedi 
ampiedel confronto che si sono volutenegare 
con la nomina di M ussi a coordinatore». 

Sulla stessa lunghezza d'onda Socialismo 
2000. Luciano Pettinari, braccio destro di Sal¬ 
vi, annuncia per la pressi ma settimana lacon- 
vocazionedel gruppo d i ri gente del l'associ azi o- 
nea livello nazionale. Obiettivo la riorganizza- 
zionedella minoranza dei Dsduetemi: mon¬ 
do del lavoro e risposta alla crisi della demo¬ 
crazia in Italia. La corrente chiede che «dopo 
la rottura verificatasi nel correntone» si eviti 
«di disperdere il patrimonio di energie e di 
risorse mobilitatosi nel biennio che abbiamo 
alle spalle». 




la lèttera 

Perché non riteniamo conclusa 
l’esperienza della mozione 


C aro Direttore, leggiamo con sorpresa sull’L/n/tà che 
nel voto sull'elezione di Fabio M ussi a coordinatore 
della mozione «per tornare a vincere», solo la compa¬ 
gna Buffo avrebbe votato a favore, mentre il resto della 
sinistra no. La notizia non è vera. 

Siamo compagne e compagni che negli anni passato 
hanno dato vita con altri all'area della nuova sinistra Ds. 
Quell'esperienza per anni ha costituito l'unica minoranza 
di sinistra nei Ds. Già allora ci battevamo per affermare un 
profilo più netto e di sinistra nei Ds; contro la guerra; per 
affermare il valore del lavoro, dei diritti, di uno sviluppo 
sostenibile; per l’unità del centrosinistra e contro la teoria 
delle «due sinistre»; per un rinnovamento profondo del 
partito e dell'idea stessa di politica. 


Non ci ha mai mosso un'ispirazione minoritaria e di 
pura testimonianza. Non è un caso che proprio la nuova 
sinistra Ds, dopo la grave sconfitta elettorale del 2001, lan¬ 
ciò la proposta di dare vita a una mozione più ampia, la 
mozione «Per tornare a vincere», che sulla base di una 
piattaforma politica di svolta superasse vecchieappartenen- 
ze che prima ci avevano visti divisi e contrapposti con altri 
nel partito. 

Questi dueanni hanno dimostrato il valoreelagiustez- 
za di quella scelta. Le nostre idee hanno fatto strada e non 
siamo più stati soli a batterci per una sinistra con l'ambizio¬ 
ne di trasformare e non solo di andare al governo, con 
l'obiettivo di rifondare un pensiero critico a sinistra, in 
rapporto diretto con i movimenti econtro la guerra. 

La scelta di due anni fa ha permesso di cambiare la 
dialettica interna ai Ds, ha conquistato il 34% di consensi 
nel partito e molte simpatie nel popolo di sinistra. Ha 
contribuito a riscrivere l’agenda e la politica di questi anni. 

Non riteniamo conclusa l’esperienza della mozione. Ri¬ 
teniamo checi sia ancora molto datare, chesia indispensa¬ 
bile una forte e grande sinistra nei Ds. Per questo siamo 
preoccupati per il rischio di rotturechevengono annuncia¬ 


te e contemporaneamente vediamo il rischio di un ritorno 
al passato, con la riproposizionedi vecchiedivisioni. Sareb¬ 
be in contraddizione con il cammino compiuto e con la 
scelta che facemmo dueanni fa. Sarebbeun grave errore. 

Con questo spirito condividiamo l'elezione di Mussi 
come coordinatore della mozioneeci impegnamo, ognuno 
nel proprio ambito, per costruire più alti livelli di unità, per 
rafforzare la mozione, la sinistra e l'opposizione al governo 
Berlusconi. 

I membri del coordinamento nazionale dell'area "Per tor¬ 
nare a vincere": Agostinelli Agostino, Antonini Stélvio, Arcuri 
Violetta, A uri si echio Raffaele Bandoli Fulvia, Béliazzi Diego, 
Bellini Giovanni, Bertonelli Ivana, Borrello Giovanna, Brogi 
Bqope, Buffo Gloria, Calzolaio Valerio, Cialente Massimo, 
Cipriano Marco, Dameri Silvana, Duca Eugmio, Ferrara 
Lello, Freeman Peter, Fumagalli Marco, Giardiello Michele, 
GiuffrèSilvana, Labbucci Adriano, Leone Betty, LonghiAlean- 
dro, Lovadina Fanny, Napoletano Pasqualina, Mollaroli 
Adriana, Nicchi Marisa, Pi zzi nato Antonio, Pollio Alessan¬ 
dro, Ricco Gianfranco, Sassi Enrico, Sasso Alba, Sicchi Rita, 
Speranza Gianni, Stea Giuseppe, Trupia Lalla, Vallon Fulvio, 
Vita Vincenzo, Vozza Salvatore, Zanotti Katia 


ficieealtresi immergono. M a i milio¬ 
ni di persone coinvolte non sono 
scomparsi e la vittoria alle ammini¬ 
strative porta anche il loro segno». 
Dunque c'è ancora una funzio¬ 
ne per la minoranza DS? 

«lo ci credo fortemente, purché 
sappia interpretare le novità politi¬ 
che. Una delle quali, dopo la stagione 
delle amministrative e del referen¬ 
dum, è l'idea ormai condivisa (ma in 
origineno) della necessità di costruire 
un'alleanza larga da IdV all'Ulivo, fi¬ 
no a Re. Detto così il problema sem¬ 
brerebbe risolto, invece non lo è affat¬ 
to. Sento una strana atmosfera sospe¬ 
sa. Bisogna lavo¬ 
rare da subito al 
progetto comu¬ 
ne e invece si per¬ 
dono occasioni». 
È la sua re¬ 
plica a chi 
obiettava: 
prima si fan¬ 
no i pro¬ 
grammi e 
poi le nomi¬ 
ne? 

«Mica ci si 
chiude in un castello a discutere d 
contenuti: stanno in campo tutti 
giorni. Penso a sacadenzecome la leg¬ 
ge Gasparri, la precarizzazione del la¬ 
voro, il voto sui soldati in Iraq, il Dpef 
e poi la Finanziaria. Bisogna lavorare 
per costruire l'alleanza nella battaglia 
di opposizionea Berlusconi. È il mo¬ 
mento di apparecchiarei tavoli di pro¬ 
gramma con partiti e movimenti, su 
cui tanto ha insistito Cofferati. E al di 
là dei meritati riconoscimenti quoti¬ 
diani su Prodi, si dovrà cominciare a 
preparare la sua leadership in modo 
più organico e strutturato». 

Lei dice che al momento sul ta¬ 
volo non c'è la gestione unita¬ 
ria del partito. E nel futuro 
prossimo? 

«Non lo so. Non si può declinare 
il tema dell'unità del partito solo in 
termini di gestioneunitaria, sennò di¬ 
venta un tormentone. L'unità ègaran- 
tita dal buon funzionamento del plu¬ 
ralismo interno. Ci serve un partito 
unito e plurale di fronte allestraordi- 
nariesfidenazionali - per un’alternati¬ 
va al centrodestra - e internazionali». 
Per esempio i rapporti fra Euro¬ 
pa e Usa? 

«Da Blair si sonoriuniti i progres¬ 
sisti e alla fine è stato respinto un 
documento che legittimava retroatti¬ 
vamente la guerra in Iraq. Ho visto 
inviti contro l'anti-americanismo, ma 
il problema è che una sinistra e un 
centrosinistra mondiali esisteranno se 
oggi si oppongono alla politica dei 
neoconservatori Usa. E vorrei lancia- 
reun appello a Fassino, Rutelli, a tutti 
i dirigenti del centrosinistra». 

Di che tipo? 

«Sta diventando un tuono assor¬ 
dante lo scandalo sulle prove false a 
sostegno della guerra, compresa la sto¬ 
ri accia dell'uranio dal N iger dovefon- 
ti autorevoli indicano il coinvolgimen¬ 
to dei servizi italiani. Blair èsullagrati¬ 
cola, Bush nel mirino della stampa, in 
Spagna e Israele ci sono commissioni 
d'inchiesta. L'italia sembra il posto 
più tranquillo. Invece la questione va 
mantenutaa livello adeguato di prote¬ 
sta e ricerca della verità. Chiedo che 
venga sostenuta la proposta delal com¬ 
missione pari am eri tare d ' i n eh i està». 


Attenti a decretare 
la fine dei movimenti 
Sono fiumi carsici 
che a volte 

spumeggiano e altre si 
immergono 




L’Obra Pia sta per dare in locazione l’appartamento in piazza Navona al deputato di Fi. Ma al di sotto del prezzo di mercato. Il numero due dell’ambasciata presso la Santa Sede voleva vederci chiaro... 

Si occupa dell’affitto di Michelini, richiamato in patria diplomatico spagnolo 


Franco Mimmi 


MADRID Non èsolo nella politica 
internazionale, che si vede la sin¬ 
tonia tra duegrandi uomini poli¬ 
tici comeil presidentedel gover¬ 
no spagnolo, José M aria Aznar, 
e il suo omologo italiano Silvio 
Berlusconi. 

Tale sintonia può giungere 
ai dettagli minimi e ai minimi 
favori, non solo per la comune 
causa politica ma anche per pic¬ 
coli interessi personali propri o 
di amici e fedeli, e per piccoli 
che siano questi favori, se qual¬ 
cuno ci mette il becco corre forti 
rischi. È il caso di Jesus Julio 
LópezJ acoiste, numero duedell 1 
ambasciata spagnola presso la 
Santa Sede, il quale è stato im¬ 
provvisamente e inaspettata¬ 
mente richiamato in patria dal 


suo ministero dopo aver chie¬ 
sto, guarda caso, che si indagas¬ 
se sulla gestione del patrimonio 
immobiliare romano dellaObra 
Pia. 

Lo aveva spinto a tale richie¬ 
sta il canone d'affitto pattuito 
tra la Obra Pia e Alberto M icheli- 
ni, deputato di Forza Italia, per 
un appartamento di 190 metri 
quadrati (che occupò per anni 
Indro Montanelli) nella bellissi¬ 
ma, prestigiosissima, centralissi¬ 
ma Piazza Navona: 4.150 euro, 
ovvero il 30 per cento in meno 
rispetto allequotazioni di merca¬ 
to, con un contratto di quattro 
anni più quattro non ancora fir¬ 
mato perché sono in corso i re¬ 
stauri. La storia, raccontata dal 
quotidiano El Pafs, spiega che a 
gestire il patrimonio di Obra Pia 
è, da secoli e secoli, il governo 
spagnolo, nel caso specifico attra- 


-XX 1 


L'Angolo di Pionati 


I 


Il Dpef è un docu¬ 
mento generico efret- 
toloso sul quale An e 
Udc già hanno avan¬ 
zato critiche sostan¬ 
ziali. Francesco Pio¬ 
nati, vi cedi rettore del 
Tgl e collaboratore del settimanale 
"Panorama", di proprietà del presi¬ 
dentedel Consiglio, non ha dubbi: 
"Il Dpef è al l'esame dei partiti della 
maggioranza, che chiedono chiari¬ 
menti e correzioni per migliorarlo, 
mentre l'opposizione boccia la ma¬ 
novra senza appello. Eppure Forza 
Italia è convinta che il governo sia 
sulla strada giusta perché rispetta 
tre obiettivi: non tocca le pensioni. 


riducela pressionefi¬ 
scale, indirizza allo 
sviluppo tutte le ri¬ 
sorse disponibili. La 
discussione sulla poli¬ 
tica economica del 
governo si intreccia 
inevitabilmente con la verifica an¬ 
coraaperta, una verifica per la qua¬ 
le, dopo una serie di alti e bassi, 
sembra fi nalmente possi bi le una so¬ 
luzione positiva. Certo, non tutti i 
problemi sono ancora risolti: An e 
Udc, ad esempio, chiedono alla Le¬ 
ga accordi chiari e vincolanti, ma 
proprio dal Carroccio arrivano se¬ 
gnali distensivi". 

p.oj. 


La maggioranza 
è sulla strada giusta 


verso la persona di Carlos Abella 
Ramallo, ambasciatore presso la 
Santa Sede nominato dal gover¬ 
no Aznar nel '96, dopo la vitto¬ 
ria elettorale che portò al potere 
il Partido popular. Ma a Lopez 
Jacoiste, che si integrò l'anno 
scorso nel l'ambasciata come nu¬ 
mero due e quindi anche come 
vicepresidente della Obra Pia, la 
gestione del patrimonio - che 
nell'anno 2000 si era chiusa con 
un deficit di 600 mila euro - non 
dovette sembrare delle più ade¬ 
guate, visto che l'8 luglio scorso 
ha scritto alla giunta direttiva 
chiedendo che si rivedesse l'ag- 
giudicazionea M ichelini dell' ap¬ 
partamento di Pazza Navona. 
Nel suo scritto il diplomatico 
chiedeva l'accertamento "delle 
ragioni dettagliate che a suo tem¬ 
po fecero stabilire il canone in 
4.150 euro, poiché il prezzo at¬ 


tuale di una simile dimora, con 
vista sul centro della Piazza Na¬ 
vona, non sarebbe in nessun ca¬ 
so inferiore ai 6.000 euro". 

E chiedeva pure se vi fossero 
state offerte di altri aspiranti, ei 
dettagli delle trattative con M i- 
chelini e Prestigiacomo, perché 
a quanto sembra in un primo 
tempo l'appartamento era stato 
promesso pure a Stefania Presti¬ 
giacomo, ministro per lepari op¬ 
portunità (anche per le proprie, 
evidentemente), dall'ambascia¬ 
tore Abella in persona. A quel 
punto, si sarebbe dovuta riunire 
la giunta dell'Obra Pia, eaffron- 
tare il caso, ma Abella non lo 
consentì. Arrivò invece da M a- 
drid la lettera di richiamo per 
Lopez Jacoiste (ha un mese per 
sloggiare), e il M mistero, assicu¬ 
ra El Pafs, si è rifiutato di com¬ 
mentare la decisione. 
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Gianni Cipriani 


ROMA In attesa che il governo si decida 
aspiegarecomesianato il pasticcio dell' 
uranio e quale sia stato l'eventuale ruolo 
svolto dai servizi segreti italiani nella dif- 
fusionedi unafalsa notizia così determi¬ 
nante per la guerra contro 11 raq, la Pro¬ 
cura di Roma ha deciso di aprire un'in¬ 
chiesta. Al momento si tratta solo di un 
fascicolo con la dicitura «Atti relativi». 
Nel senso che i magistrati non hanno 
ancora ipotizzato alcun reato specifico, 
ma hanno intenzione di scavare un po' 
meglio nella vicenda per vedere se doves¬ 
sero emergere al¬ 
cuni profili di rile- 



La rete americana 
rilancia le accuse 
all’Italia: 

«I documenti realizzati alla fine 
del 2001 nella sede della 
rappresentanza diplomatica» 


Le informazioni sarebbero state 
passate a Gran Bretagna e Usa 
L’incaricato d’affari nigerino 
smentisce 

Frattini: mai passato 
quei documenti 


vanza penale. 

Insomma sul 
mistero della com¬ 
pravendita di ura¬ 
nio tra il Niger e 
l'Iraq indagherà la 
Procura di Roma. 

Al momento nel 
fascicolo ci sono 
solo articoli di 
giornale e lanci 
delle agenzie di 
stampa con le rivelazioni dei giornali in¬ 
glesi e statunitensi. M a a quanto pare i 
magistrati sono decisi ad acquisire pres¬ 
so gli archivi del Sismi, il servizio segreto 
militare, il carteggio relativo all'intera 
pratica. Per verificare, cioè, se è vero che 
il Sismi ha acquisito alcuni documenti; 
sequesti ultimi fossero o no contraffatti; 
se in tutta l'operazione il comportamen¬ 
to ddl'intdligence italiana sia stato linea¬ 
re. Ieri il ministro degli Esteri Franco 


«D Sismi comprò a Roma il falso dossier uranio» 

La tv Abc: un diplomatico del Niger fabbricò il carteggio per soldi. La Procura apre un ’inchiesta 


za italiani abbiano fornito documenti 
sul tentativo di acquisto da parte irache¬ 
na di uranio dalla N igeria ad autorità o 
servizi segreti stranieri: «M ai il Sismi ha 
consegnato alcun documento ad altri ser¬ 
vizi o ad altre autorità straniere». 

L'inchiestaè appena cominciata, pe¬ 
rò è presto per fare i potesi. M a è possi bi¬ 
le che alla fine non emergano precisi 
rilievi penali anchese, comeèormai evi¬ 
dente, ènei complesso il sistema dei ser- 
Frattini ha escluso che organi di sicurez- vizi segreti internazionali ad uscirea pez- 

.■■Eiptervista 

Moccimn Rri itti 


Massimo Brutti 

senatore Ds 


zi da questa situazione. Dal momento 
chei più grandi ed autorevoli servizi se¬ 
greti hanno fatto a gara per accreditare 
un'ipotesi chesi è rivelata del tutto desti¬ 
tuita di fondamento, 

Continuano, intanto, a trapelare ul¬ 
teriori indiscrezioni sulla nascita del car¬ 
teggio sull'uranio. Fino a ieri si era sem¬ 
pre parlato genericamente di documenti 
acquisiti attraverso un informatore. Ora 
il network americano Abc, che a sua vol¬ 
ta ha citato fonti delllntelligence ameri¬ 


cana, ha sostenuto che il misterioso per¬ 
sonaggio sarebbe un diplomatico di bas¬ 
so rango che prestava servizio presso 
l'ambasciata del Niger a Roma. Costui 
avrebbe dato i falsi documenti al Sismi 
verso la fi ne del 2001 i n cambio d i poche 
migliaia di dollari. Il motivo? Fare soldi, 
perché veniva sottopagato dall'ambascia¬ 
ta. Dopo di che, il diplomatico sarebbe 
stato richiamato in patria. M a questa ri- 
costruzioneègià stata smentita dall'inca¬ 
ricato d'affari del Niger in Italia, signora 


H adjio Abdoulmoumine. Questa versio¬ 
ne, se confermata, è compatibile con le 
indiscrezioni emerse fino a ieri. E cioè 
che nella vicenda del presunto passaggio 
di uranio tra N iger e I raq ci sarebbe stata 
in origine una riattivazione dei contatti 
dei servizi segreti italiani. In altri termi¬ 
ni, il Niger era sotto l’occhio del Sismi 
fin da molti anni addietro. Ed in partico¬ 
lare, a margine di alcune indiscrezioni 
provenienti dalla Mauritania, era stata 
ipotizzata una connection a proposito di 


rifornimenti di uranio che riguardavano 
i primi anni Novanta. Così, in tempi più 
recenti, il servizio segreto italiano ha rite¬ 
nuto opportuno approfondire nuova- 
mentequdla pista eha attivato gli infor¬ 
matori di area. È possibile, visto che l'in¬ 
teressamento dei nostri 007 era assai 
pressante, che qualcuno - nel caso il di¬ 
plomatico del Niger - abbia pensato di 
ricavare qualche soldo, facendosi pagare 
documenti contraffatti. La storia dei ser¬ 
vizi segreti è piena di episodi simili. Ed 


ROMA «Questa storia deH'uranio 
non è un tema di poco conto. È 
stato presentato come un grave 
pericolo, di cui lo stesso presiden¬ 
te Bush ha parlato nel discorso 
sullo Stato dell'Llnione. Anche 
per questi motivi è stato deciso di 
non concedere più tempo agli 
ispettori dell'Onu e di dare il via 
alla guerra all'Iraq. Adesso men¬ 
tre sulla stampa si moltiplicano 
ricostruzioni e indiscrezioni in¬ 
quietanti, credo che non ci possia¬ 
mo assolutamente accontentare 
di un'affermazioneapodittica, co¬ 
me quella del ministro Martino, 
che tutto sarebbe una bolla di sa¬ 
pone. No. Abbiamo il dovere di 
approfondi re tutto. Con rigore». 

Il senatore dei Ds, Massimo 
Brutti, ècomponentedel Comita¬ 
to di controllo sui servizi segreti. 
Insieme con il parlamentare dies¬ 
sino Giuseppe Caldarola, anche 
lui membro del Comitato, ha 
scritto una lettera al presidente 
del Copaco, Enzo Bianco, affin¬ 
ché l'organismo di controllo fac¬ 
cia luce fino in fondo a questo 
giallo internazionale. 

«C'è un solo per uscire dai 
dubbi e dalle polemiche di questi 
giorni: il Comitato di controllo de¬ 
ve svolgere con pienezza e rigore 
la propria funzione». 

Nel frattempo le accuse si 
moltiplicano. Ma è un caso 
che le indiscrezioni proven¬ 
gano soprattutto da Gran 
Bretagna e Stati U niti, ossia 


Studenti giocano 
con un carro 
lanciamissile 
abbandonato 
davanti alla loro 
scuola a 
Baghdad 



dai due paesi che hanno più 
interesse nel dichiararsi 
estranei alla grande bufala 
deH'uranio? 

«lo non escludo affatto che ne 
gli apparati americani o di altri 
paesi qualcuno tenti di allontana¬ 
re le proprie responsabilità per 
aver dato credito a documenti in¬ 
consistenti ed oggi punti l'indice 


contro il Sismi. Anzi, dobbiamo 
stare attenti al fatto che qualcuno 
possa aver scatenato una campa¬ 
gna di disinformazione ai danni 
dei nostri apparati ed allora 
avremmo il dovere di intervenire 
per tutelare il lavoroelaprofessio- 
nalità deH'intelligence italiana». 

A dire il vero sembra che le 
cose stiano in maniera un 


po' diversa da come sono sta¬ 
te raccontate. Il Sismi ha sì 
raccolto l'informazione ori¬ 
ginaria, che poi si è rivelata 
falsa. Ma Mi6eCia ne han¬ 
no amplificato il valore. In- 
somma, più dei soli italiani, 
la responsabilità sarebbe 
stata collettiva. Non è così? 
«È quello che vogliamo capi¬ 


re. lo dico che se ci sono stati 
errori e se questi errori si sono 
tradotti in una deformazione del¬ 
la realtà che si è rivelata fonda- 
mentale per decidere di scatenare 
la guerra, allora occorre conosce¬ 
re tutta la verità e quali siano le 
responsabilità. Compito dé Co¬ 
mitato è quel lo di garantire la leal¬ 
tà e la correttezza della nostra in¬ 


telligence. E, ripeto, è anche no¬ 
stro compito respingere le accuse 
contro i nostri apparati, se doves¬ 
sero rivelarsi infondate». 

I n concreto cosa chiedono i 

Ds? 

«Vogliamo che il governo met¬ 
ta a disposizionedel Comitato tut¬ 
ta la documentazione di cui è in 
possesso. Tutto ciò che riguarda 


infatti proprio questo le fonti hanno un 
diverso grado di attendibilità ed alcune 
di loro sono anche considerata «in espe¬ 
rimento». Del resto, solo dopo aver paga¬ 
to il carteggio, il Sismi ha potuto leggere 
le carte. 

Ed in effetti, la vera storia non ri¬ 
guarda tanto l'acquisizione del documen¬ 
to (come detto i rischi di fare un buco 
nell'acqua ci sono sempre) quanto piut¬ 
tosto il suo utilizzo. In altri termini, era 
dopo aver avuto le carte in mano che il 
Sismi e gli altri servizi segreti avrebbero 
dovuto valutarne l'attendibilità comples¬ 
siva. M entre tutto questo pare che non 
sia avvenuto. Così mentre alcuni settori 
dell’ intelligence si 
mostravano assai 
prudenti sulla vali¬ 
dità delle notizie, 
altri le hanno ac¬ 
creditate e le han¬ 
no girate ai servizi 
segreti collegati, 
Mi6eCia, che han¬ 
no a loro volta am¬ 
plificato il conte¬ 
nuto delle infor¬ 
mazioni, che- co¬ 
me detto - si sono 
rivelate determinanti per esautorare gli 
ispettori dell'Onu e far decidere Bush e 
Blair a dichiarare guerra all'Iraq. Come 
s'è già detto nei giorni scorsi, se le cose 
dovessero più o meno stare in questi 
termini, leresponsabilità sarebbero com¬ 
plessive. Proprio perché dal 2001 in poi 
non solo non sono stati fatti controlli 
seri per verificare l'autenticità delle noti¬ 
zie, ma le poche voci che si sono levate 
per mostrare scetticismo non sono nem¬ 
meno state tenute in considerazione. 


Non possiamo 
accontentarci 
dell ’ affermazione 
di Martino per cui si 
tratta solo di una bolla 
di sapone 
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La richiesta Ds perché P organismo di controllo possa fare piena luce sulla vicenda del falso fascicolo usato per la guerra in Iraq 

«D governo deve consegnale i documenti al Comitato parlamentare» 


possibili traffici di uranio verso 
l'Iraq e quello che risulta ai nostri 
servizi rispetto ai programmi ira¬ 
cheni nel campo dellearmi nucle¬ 
ari e di distruzione di massa. E 
anchecapireseesistono questi do¬ 
cumenti di cui si parla da tempo 
sui giornali. Ed inoltre vogliamo 
capire quale sia stato il giudizio 
sull'attendibilità o meno di questi 
documenti, quale autorità si sia 
pronunciata e quali siano stati i 
meccanismi di trasmissione. In- 
somma, vogliamo chiarezza e vo¬ 
gliamo conoscere tutte le carte 
per poter esprimere un giudizio». 
Ma non c'è il rischio che in 
questo modo si compromet¬ 
ta l'attività dei nostri servi¬ 
zi, dal momento chesi trat¬ 
ta di episodi recentissimi? 
«A parteil fatto cheil Comita¬ 
to ètenuto al segreto, non possia¬ 
mo comunque non vedere che si 
tratta di vicende già concluse e 
definite: la guerra è terminata e 
Saddam Hussein non è più al po¬ 
tere. lo credo cheil Comitato deb¬ 
ba prendere vi sionedi tutto, natu¬ 
ralmente senza i ntaccare la coper¬ 
tura dell'Identità delle fonti esen- 
za entrare nel merito di eventuali 
altre operazioni di servizi segreti 
di altri paesi. Insomma la necessi¬ 
tà della chiarezza, tanto più in 
una vicenda così grave, è un dove¬ 
re al quale non possiamo sottrar¬ 
ci. Nell'interesse stesso deir intelli¬ 
gence italianaedel nostro paese». 

g.cip. 


Le informazioni utilizzate dal presidente 
americano George W. Bush, quelle per in¬ 
tenderci contenute nel dossier Niger, per 
giustificare la guerra contro Saddam erano 
«difettose, distorte e lacunose». Il senatore 
democratico americano Ted Kennedy torna 
alla carica e usando parolechenon lasciano 
spazio al dubbio si scaglia ancora una volta 
contro Bush e la sua «politica arrogante», 
per colpa della quale «i soldati americani 
stanno ora pagando un caro prezzo in Iraq 
rischiando e perdendo la vita». L'accusa del 
senatoredel M assachusetts, l'ultimo dei fra¬ 
telli Kennedy, schierato fin dall'Inizio con¬ 
tro la guerra in I raq, si va ad aggiungere al 
coro di critichedei democratici secondo cui 
Bush avrebbe manipolato le informazioni 
d’intelligence disponibili per indurre l'opi¬ 
nione pubblica ad appoggiare un conflitto 
preventivo scatenato senza l'avallo dd- 
l'Onu. 

La polemica negli Usa, e non solo, in¬ 
somma infuria. Sul «Nigergate» e il muc¬ 
chio di bugie raccontate da Bush è tornato 
ancheun ex ispettoreddl'Onu, Scott Ritter, 
secondo cui gli esperti delle Nazioni Unite 
guidati da H ansBlix, in Iraq non trovarono 
nulla perché non c'era nulla da trovare. La 
motivazione della «pistola fumante» presu¬ 
mibilmente in possesso di Saddam servita 
all'opinione pubblica per motivare l'attacco 
anglo-americano non èaltro che «una men¬ 
zogna». «La politica di Bush verso Saddam 
non è mai stata quella del disarmo, ma quel¬ 
la del cambiamento del regime e del suo 
rovesciamento», aggiunge Ritter. A gettare 


Kennedy: Bush ha usato informazioni «distorte» 

Il senatore democratico contro la «politica arrogante» del presidente Usa. Oggi il capo della Cia riferisce al Senato 



benzina sul fuoco si aggiungono poi le di¬ 
chiarazioni, rilasciate al Washington Post, di 
un generale che andò in missione in Niger, 
prima del discorso di Bush allecamere, pro¬ 
prio per verificare la sicurezza dei giacimen¬ 
ti di uranio su cui il rais, secondo lefamose 


Washington Post 

«Il giovedì nero 
di George W.» 

WASHINGTON «Se George Bush non verrà rieletto, 
potremo guardare indietro allo scorso giovedì, 10 
luglio 2003, come il giorno in cui, per la prima 
volta, l’ombra della sconfitta ha attraversato il suo 
orizzonte politico». 

Così David Broder, commentatore del «Washin¬ 
gton Post» e vincitore di un premio Pulitzer, ha 
scritto ieri in un suo editoriale dal titolo «Il giovedì 
nero di Bush», parafrasando «il martedì nero» del 
'29. NeU'articolo Broder sottolineava come i titoli 
dei telegiornali della sera di giovedì scorso - tutti 
incentrati sulleaccuse rivolte alla Casa Bianca riguar¬ 
do alle false affermazioni fatte sulle armi proibite e 
sulla crescente preoccupazione degli americani per 


Clic toasfnnqton JJost 


lecontinue perdite in Iraq - hanno reso reale «uno 
dei peggiori incubi di Karl Rove», lo stratega princi¬ 
pale, per molti commentatori artefice primo del 
successo politico di Bush. 

Ricordando che, in ogni caso, i sondaggi, pur 
riflettendo nettamente i dubbi sulla credibilità del 
presidente e le preoccupazione per le sorti dei «ra¬ 
gazzi»^ Iraq, continuano a mostrare un Bush «for¬ 
te», e soprattutto l'assenza dei un candidato demo¬ 
cratico credibile, Broder conclude: «qualcuno potrà 
dire, "èstato solo un giorno" ed accusarela parziali¬ 
tà della stampa. M a questo non dissolverà l'ombra 
che ora oscura le radiose speranze di rielezione di 
Bush». 


informative, stava per mettere le mani. Alla 
finedellasuo viaggio Charlton Fulford con¬ 
cluse che il sistema di sicurezza francese, 
che hanno il controllo dei giacimenti, era 
talmente efficiente che l'Iraq non avrebbe 
mai potuto ottenere «yellowcake». Stando 
al Wp, la conclusione di Fulford sarebbe 
stata anche trasmessa al generale Usa Ri¬ 
chard M yers, capo degli Stati M aggiori Riu¬ 
niti, che ora dice di «non ricordare l'infor¬ 
mazione». Ancora più duro l'autorevole 
New York Times, che in un articolo di fondo 
abrasivo accusa Bush di «difendere l'indifen¬ 
dibile». «La vera domanda-scrive il giorna¬ 
le- è perché la Casa Bianca misequel passag¬ 
gio nd discorso e lo lasciò, molto tempo 
dopo» che la storia ddl'uranio dal Niger 
«era stata smontata». «La risposta onorevo¬ 
le-conclude il A/yt- a questo punto sarebbe 
di ammetterel'erroreedi scusarsenedi fron¬ 
te al popolo americano». 

IldirettoreddlaCiaGeorgeTenet, che 
nd giorni scorsi si era assunto tutta la re¬ 
sponsabilità ddlafalsainformazione conte¬ 
nuta nd discorso sullo Stato ddl’Unione 
pronunciato da Bush il 28 gennaio, èchia¬ 


mato intanto oggi a testimoniare davanti 
alla commissione intdligence dd Senato 
Usa. 

L'amministrazione Bush non è l'unica 
ad essere sotto tiro: il ministro degli Esteri 
inglese, Jack Straw, è di nuovo accusato di 
aver ingannato il pubblico per aver detto 
l'altro ieri che Baghdad stava cercando di 
costruire una bomba nucleare, dimentican¬ 
dosi però di specificare chei fatti risalivano 
al 1991. In un'intervista alla Bbc Radio sullo 
scandalo ddl'uranio africano, Straw ha af¬ 
fermato che da quando Baghdad è caduta, 
sono stati scoperti «documenti tecnici e 
componenti di una centrifuga necessari al¬ 
l'arricchimento ddl’uranio, che erano sot¬ 
terrati ndla casa di uno scienziato nucleare 
iracheno a Baghdad». Immediata la reazio- 
nedi alcuni parlamentari laburisti: lo scien¬ 
ziato iracheno in questione è M ahdi Obd- 
di, il quale ha si consegnato agli americani 
al cu n e com po nenti n ecessari e al I a costruzi o- 
nedi una centrifuga a gas per l'arricchimen¬ 
to ddl'uranio, ma il ministro degli Esteri, 
-hanno osservato-, si è dimenticato di dire 
cheObddi sotterrò 12 anni faqudlecompo- 
nenti, insieme ai documenti rdativi al pro¬ 
gramma nucleare. La storia è stata riportata 
ieri dal quotidiano ingleseThelndependent. 
Straw, scrive la testata, non ha specificato 
che l'Agenzia Internazionale per l'Energia 
Atomica, Aiea, ha già dichiarato cheil mate¬ 
rialesotterrato non costituisce una «pistola 
fumante» poichési riferisce ad un program¬ 
ma nucleare antecedente al 1991. 

c.z. 
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WASHINGTON JulieGalloway non crede 
ai suoi occhi, Ha appena ricevuto una e 
mail dagli alti comandi militari, Suo 
marito M ichael, sergente della terza di¬ 
visione di fanteria americana, non tor¬ 
nerà a casa i n settembre come le aveva¬ 
no promesso. Rimarrà in Iraq, come 
altri 10 mila soldati della divisione cui 
era stato garantito il ritorno entro l'au¬ 
tunno. 

«N on possono farmi questo - si sfo¬ 
ga J ulie - non possono giocare con i 
sentimenti dellefamigliein questo mo¬ 
do». Michael è 



Gli alti comandi 
militari avvertono 
le famiglie con una e-mail 
«Li aspettavamo, non possono 
farci questo e giocare 
con i nostri sentimenti» 


Gli attacchi della resistenza 
si moltiplicano e gli Usa 
non riescono a trovare alleati 
disposti a inviare militari 
L’India si tira indietro 
Chirac dice no 


partito per la guer¬ 
ra in novembre, 
la sua divisione è 
stata la prima a en¬ 
trare in Baghdad 
e ha rovesciato la 
statua di Saddam 
Hussein. Sembra¬ 
va una vittoria 
trionfale, lo stesso 
presidente Geor¬ 
ge Bush aveva an¬ 
nunciato la fine 

dei combattimenti in Iraq. Invece lefor- 
zedi occupazione incontrano una resi¬ 
stenza sempre più accanita, e gli Stati 
Uniti non trovano alleati disposti ad 
affiancarli senza un mandato esplicito 
dell'Onu, Dopo due mesi di trattative 
lunedì l'I ndia ha detto no. N on mande¬ 
rà in Iraq il contingente di 17 mila uo¬ 
mini chiesto con insistenza dalla Casa 
Bianca. Ancheil presidenteJacquesChi- 
rac ha ribadito, una volta per tutte, che 
l'invio di truppe francesi «non è conce- 
pibile nella situazione attuale», senza 
l'Onu. 11 messaggio sulla posta elettroni¬ 
ca di J ulie èfirmato dal comandate del¬ 
la terza divisione, generale Buford 
Blount, Annuncia che letruppe d'assal¬ 
to americane resteranno in Iraq a tem¬ 
po indeterminato «data l'incertezza del¬ 
la situazione e i recenti attacchi contro 
le forze delle coalizione». Se si trattasse 
di una normale missione di pace, qua¬ 
lunque reparto potrebbe svolgerla. M a 
per schiacciare la guerriglia che ormai 
divampa in Iraq, con una media di ven¬ 
ti attacchi al giorno contro i soldati ame¬ 
ricani e britannici, non basta il tipo di 
militari che accarezza i bambini edistri- 
buiscecibo, C'èbisogno di guerrieri per 
sfondare le porte a calci, arrestare gente 
nel cuor della notte, aprire il fuoco 
quando su un tetto si intravede il lam¬ 
po di una canna di fucile, L'altra notte, 
a Baghdad, una pattuglia ha visto un 
riflesso metallico, ha creduto aun attac¬ 
co e ha sparato per prima. Quando ha 
recuperato il corpo di quello checrede 
va un terrorista, ha scoperto che era un 
bambino di 11 anni, La terza divisione 
è abituata a sostenere il fuoco, ehaavu- 


Le truppe d’assalto 
americane resteranno 
al fronte a tempo 
indeterminato 
«vista 

l’incertezza» 


Iraq, non torneranno a casa i soldati di Bush 

II Pentagono non ha nuove truppe e rinvia il rimpatrio della fanteria Usa previsto per settembre 



La disperazione di un soldato americano, in basso truppe italiane in Iraq 


crimini di guerra 

Il governo provvisorio 
«Processo per Saddam» 


M entre il nuovo «consiglio governativo» inizia, tra i 
litigi, ad operare e annuncia l’intenzione di creare 
uno speciale tribunale per processare Saddam ed i 
suoi più stretti collaboratori, proseguono gli attacchi 
contro le forze americane in Iraq. Una compagnia di 
soldati statunitensi ècaduta ieri in un'imboscata, ma 
ad avere la peggio questa volta sono stati gli assalito¬ 
ri, cinque dei quali sono stati uccisi dal fuoco di 
risposta dei fanti della terze divisione americana. Un 
sesto è iracheno è stato catturato. La notizie è stata 
confermata dal capitano M ark M iller, comandante 
dell'unità attaccata. L'ufficiale ha detto che l'agguato 
èawenuto mentre i veicoli da combattimento Brad- 
ley guidati dai suoi uomini stavano uscendo da un 
deposito di munizioni, situato all'incirea a metà stra¬ 
da tra Ramadi e Habbaniyah, ad un centinaio di 
chilometri a ovest di Baghdad. I soldati stavano pat¬ 
tugliando un'area abitata in prevalenza da sunniti, la 
minoranza un tempo pilastro del regime di Saddam 
Hussein e nella quale trovano protezione moltissimi 
estremisti rimasti fedeli al partito Baath. Secondo 
l'ufficiale americano gli aggressori sarebbero stati 
tratti in inganno dalla convinzione che gli americani 
fossero muniti semplicementedi veicoli leggeri «H u- 
mvee», armati ma privi di blindatura; i fanti Usa 
erano in realtà a bordo dei Bradley, cioè di mezzi 
corazzati che hanno permesso loro di resistere ai 
colpi degli avversari. 

Il nuovo governo ad interim sta intanto inizian¬ 
do ad operare. Il portavoce di uno dei gruppi che ne 
fanno parte, il Congresso nazionale iracheno di Aha- 
med Chalabi, ha detto che l'organismo sta studiando 
la possibilità di creare un tribunale per processare 
Saddam. «Gli Stati Uniti non hanno detto finora 
cosa accadrà dei 55 (i più ricercati esponenti del 
regimedi Saddam Hussein) eil Consiglio del gover¬ 
no iracheno si assumerà il compito di processarli e 
punirli secondo la legge» - ha dichiarato Entifadh 
Qanbar. «Ciò - ha concluso - comprende Saddam 
Hussein, il più grande criminale». 


y> 

I bersaglieri italiani sotto comando inglese 

II passaggio di autorità assegna i tremila militari alla zona occupata dai britannici: destinazione Nassirya 


to 36 caduti, un numero più alto di 
ogni altro reparto, in una guerra vinta 
dagli americani con la sola potenza dei 
bombardamenti aerei. Duedellesuetre 
brigate verranno mandate a occupare 
Falluja, lacittà più turbolenta dell'Iraq. 

M ercoledì 9 luglio il ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld aveva dichiara¬ 
to al senato: «La prima brigata della 
terza divisione tornerà dall'Iraq in set¬ 
tembre». Il giorno dopo il generale 
Tommy Franks, che ora ha lasciato il 
comando, aveva precisato davanti ai se¬ 
natori: «Ci sono tre brigate nel la magni¬ 
fica terza divisione. U na si prepara per 
rientrare in patria adesso, la seconda 
comincerà il riti¬ 
ro il mese prossi¬ 
mo, la terza e ulti¬ 
ma lascerà l'Iraq 
in settembre», le 
ri il portavocedel- 
la divisione Ri¬ 
chard Olson ha 
chiarito che sol¬ 
tanto una delle 
tre brigate tome 
rà alla base di 
Fort Stewart in 
Goergia. «Lefami- 
glie - ha ammesso - sono molto deluse. 
Avevano grandi speranze, avevano vere 
mente scritto la data di settembre nei 
loro cuori». Paul Bremer, il funzionario 
americano chegovernal'Iraq con il tito¬ 
lo di amministratorecivile, hadichiare 
to ieri che la durata deH'occupazione«è 
nellemani del popolo iracheno». In pre 
tica, gli americani se ne andrebbero se 
riuscissero a insediare un governo in 
grado di tutelare i loro interessi. M a 
non riescono a delegare ad altri le re¬ 
sponsabilità chesi sono assunti con l'in¬ 
vasione. Per definireletruppeoccupan- 
ti, Casa Bianca e Pentagono sono molto 
attenti a usare la parola «coalizione». In 
realtà la «coalizione» consistedi 148 mi¬ 
la soldati americani, 17 mila britannici 
e modesti contingenti di altri paesi, tra 
cui Italia e Polonia, Il ministro Rum¬ 
sfeld ha dichiarato che 19 paesi parteci¬ 
pano all'operazione, altrettanti hanno 
promesso contributi futuri e 11 stanno 
trattando con gli Stati Uniti. Tuttavia il 
Pentagono non ha pubblicato la lista 
della coalizione alcuni paesi hanno of¬ 
ferto contributi simbolici, con poche 
decinedi osservatori. Non è una missio¬ 
ne di pace, La guerra continuaci guer¬ 
rieri di George Bush sono stanchi. 
«Non credo - si è sfogato con la BBC il 
sergente americano Todd Lewis - che i 
nostri comandanti sappiano quello che 
stanno facendo. Prima hanno detto che 
saremmo entrati e usciti dall'Iraq al più 
presto possibile. Ora dicono che stare¬ 
mo qui tutto il tempo necessario per 
costruire libertà e democrazia. Più pas¬ 
sa il tempo e meno sono sicuro che ci 
riusciremo». 


Il ministro Rumsfeld 
aveva promesso 
1 ’ avvicendamento 
dei soldati 
alla fine 
dell’estate 


r> 



Corea del Nord 

«Abbiamo plutonio 
per costruire sei ordigni» 

WASHINGTON Nel bel mezzo delle polemiche sulla presunta 
vendita di uranio dal Niger all'Iraq, si prospetta per Bush e per 
l’intelligence statunitense un altro problema, che rischia di 
diventare molto serio: la questione nucleare in Corea del 
Nord. Secondo il NewYorkTimesdi ieri i nordcoreani hanno 
affermato di aver prodotto plutonio sufficiente alla costruzio- 
nedi sei ordigni nucleari. L'annuncio sarebbe stato fatto mar¬ 
tedì scorso, durante un incontro tra diplomatici nordcoreani 
ejack Pritchard, funzionario del dipartimento di stato chesi 
occupa del dossier-Corea. Il regimedi Kimjongll, avrebbero 


dichiarato i diplomatici, ha completato il 30 giugno scorso il 
riprocessamento delle barre di combustibile nucleare esauri¬ 
to, ricavandonetrai 25 e i 30 chili di plutonio, l’equivalente di 
sei bombe. I nordcoreani avrebbero ancheespresso l’intenzio- 
nedi passarerapidamentealla costruzioneeffettiva degli ordi¬ 
gni. 

La palla passa ora alla Cia, il cui compito è esattamente 
inverso rispetto alla questione Iraq: mentre Saddam negavadi 
possedere armi non convenzionali, affermazione che l'intelli- 
gence non è ancora riuscita a smentire, la Corea del Nord 
rende pubblico da mesi il suo programma nucleare, sfidando 
apertamente Bush. Per scoprire le carte di Kim Jong II, visto 
chegli ispettori occidentali sono stati cacciati mesi fa, occorre 
un test atmosferico per la presenza di un gas che si sprigiona 
durante il riprocessamento del plutonio: le prime indicazioni 
indicano che l’attività nucleare è stata accelerata, ma solo alla 
finedi questa settimana si avranno stime precise, e si capirà se 
quello nordcoreano è solo un bluff o una minaccia concreta. 


Toni Fontana 


Da ieri i tremila militari italiani schie¬ 
rati prevalentementenelleregioni me 
ridionali dell'Iraq operano sotto co¬ 
mando inglese. Il ministero della Di¬ 
fesa ha infatti reso noto cheèawenu- 
to il Toa (transfer of authority) che, 
per dirla con le parole contenute nel 
comunicato licenziato in via XX set¬ 
tembre, prevede che le truppe impe- 
gnateneH’operazione«Antica Babilo¬ 
nia» vengono «postesotto il control¬ 
lo operativo della divisione multi na¬ 
zionale est a guida britannica». Il tra¬ 
sferi mento di autorità, che ha rappre¬ 
sentato una passi di routine in altre 
occasioni (missioni in Bosnia, Koso¬ 
vo, Afghanistan) assume una diverso 
peso nel caso dell'Iraq ed apre molti 
interrogativi. Sul piano tecnico la ca¬ 
tena di comando prevede che il capo 
di Stato maggiore della Difesa italia¬ 
no, il generale M osca M oschini man¬ 
tenga il «comando operativo» dei re 

Tre navi italiane 
sono ormeggiate 
nel porto 
di Um Qasr 
con un ruolo 
di supporto 


parti, ma ne «delega l’impiego» al co¬ 
mandante inglese per «il soddisfaci¬ 
mento della missione approvata dal 
governo e dal Parlamento». 

A Bassora, dove ha sede il coman¬ 
do britannico, è giunto l'ufficiale ita¬ 
liano più alto in grado, il generale 
Adriano Santini, il cui compito, per 
dirla in termici tecnici, è quello di 
rappresentare l'autorità del capo di 
stato maggiore italiano presso il co¬ 
mando inglese. I britannici comanda¬ 
no cioè i nostri soldati, ma dentro un 
quadro definito dagli impegni presi 
dal governo dei quali i militari sono i 
garanti. Il comunicato della Difesa si 


limita a specificareche il compito dei 
bersaglieri, dei carabinieri edegli altri 
soldati èquello di garantire la «neces¬ 
saria cornice di sicurezza per portare 
aiuto al popolo iracheno» efavorireil 
«ripristino delle infrastrutture e dei 
servizi essenziali». L’area affidata agli 
italiani èquelladi Nassirya, teatro dei 
furiosi combattimenti nel corso della 
recente guerra. Tre navi italiane, l’an¬ 
fibia San Giusto, il Chioggia e il Via¬ 
reggio, sono ormeggiatene! porto ira¬ 
cheno di Umm Qasr e svolgono un 
ruolo di supporto. Sotto il comando 
italiano opereranno 405 soldati rume¬ 
ni cheproprio ieri il governo di Buca¬ 


rest ha deciso di inviare in I raq. 

Il governo non ha tuttavia finora 
chiarito i compiti e le regole d'ingag¬ 
gio del contingente italiano compo¬ 
sto in questa fase dai bersaglieri della 
brigata Garibaldi. Il ministro Marti¬ 
no ha genericamente parlato dell'im¬ 
pegno italiano per garantire la sicu¬ 
rezza nel Iraq meridionale, mentre 
neH'unica discussione che si è svolta 
finora in Parlamento (a metà aprile) 
il ministro degli Esteri, Frattini, ha 
posto l'accento sul carattere «umani¬ 
tario» della spedizione. Il fatto che, 
da ieri, i soldati italiani operino sotto 
comando inglese apre però pesanti 


interrogativi. La risoluzione 1483 del¬ 
l'Onu (approvatali 22 maggio) auspi¬ 
ca che i paesi membri si impegnino 
per la ricostruzione del paese distrut¬ 
to dalla guerra, portino aiuto alla po- 
polazioneeche si ano ristabilite condi¬ 
zioni di sicurezza, ma non autorizza 
in modo esplicito l'invio di forzemili¬ 
tari e si limita a registrare la presenza 
in Iraq di un'«Autorità», terminecon 
il quale vengono indicate le potenze 
occupanti, cioè gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna. Di fatto, e in assenza 
di un'ulteriore dibattito alle Nazioni 
Unite (e di conseguenza di una nuo¬ 
va risoluzione) gli italiani sono da ie¬ 


ri comandati da ufficiali che apparten¬ 
gono alle forze di invasione che han¬ 
no scatenato il conflitto contro il regi¬ 
me di Saddam. In molti chiedono 
spiegazioni al governo che, su questo 
tema e sul problema del finanziamen¬ 
to della missione, si mostra particolar¬ 
mente abbottonato. Pietro Folena, de¬ 
putato Ds, mette in dubbio la «costi¬ 
tuzionalità della missione» giacché i 
nostri soldati operano sotto coman¬ 
do britannico cioèdi una «forza occu¬ 
pante, che ha conquistato un paese 
straniero senza il consenso del¬ 
l'Onu». La missione italiana è inoltre 
già iniziata (il dispiegamento dei 


3000 soldati sta per essere ultimato) 
senza che sia stata prevista la copertu¬ 
ra finanziaria e mentre il governo sta 
disperatamente cercando di reperire 
le risorse necessarie sottraendole alle 
somme destinate agli aiuti ai terremo¬ 
tati e necessarie per affrontare lecala- 
mità nazionali. 

Ben diverso il comportamento 
della Francia. Il presidente Chirac ha 
detto ieri che «nel quadro attuale non 
si può concepire» la presenzadi solda¬ 
ti in Iraq. Una risoluzione dell'Onu 
che richiami esplicitamente la necessi¬ 
tà di inviare una missione di pace in 
Iraq potrebbe modificare il quadro e 
indurreChiraced altri leader chehan- 
no avversato l'iniziativa di Bush, a 
modificare orientamento. Anche do¬ 
po l'incontro tra Kofi Annan e Bush 
e la disponibilità manifestata dal pre¬ 
sidente Usa ad intervenire in Liberia, 
non sembra che per ora l'Onu sia in 
grado di organizzare la spedizione in 

I raq che resta amministrato dalle «po¬ 
tenzeoccupanti». 

Sotto il comando 
italiano opereranno 
405 militari rumeni 

II governo non ha 
chiarito le regole 
d’ingaggio 
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Sequestrano un peschereccio insieme a una donna e i suoi due figli, forse ostaggi. Un’altra imbarcazione riesce a prendere il largo 

Tentano la fuga negli Usa, uccisi tre cubani 

Il regime di Castro stringe la morsa e attacca la legge americana sui diritti degli esuli 


Marina Mastroluca 


«Delinquenti» comuni, gente da poco 
«con i peggiori precedenti penali». Gen¬ 
te che in patria si macchia delle colpe 
più atroci e che oltre la striscia di mare 
che la separa dagli Stati Uniti viene tratta¬ 
ta con i guanti di velluto. Un comunica¬ 
to ufficiale letto dalla televisione cubana 
definisce cosi gli ultimi trefuggitivi cuba¬ 
ni, uccisi prima ancora di prendere il 
largo lunedì scorso. I tre, insieme ad una 
donna e i suoi duefigli, avrebbero cerca¬ 
to di impadronirsi di una piccola imbar¬ 
cazione da pesca, nel piccolo villaggio di 
La Coloma, 130 chilometri a sud ovest 
dell'Avana. Secondo la versione ufficiale 
i tre uomini hanno ferito una guardia 
del porto con una coltellata, rubato la 
pistola d’ordinanza e sono saliti a bordo 
di un peschereccio, ordinando al pro¬ 
prietario di dirigersi verso la Florida. È il leader cubano 
andata male, il piano non ha funzionato. Fidei Castro 
Il pescatoresi è gettato in mareehadato 
l’allarme, la barca è stata circondata. Se¬ 
condo le autorità i fuggitivi avrebbero 
allora minacciato di uccidere la donna e 
i figli di 10 e 17 anni, ci sarebbe stata una 
trattativa. Poi un rumore di spari a bor- 


dirigente palestinese 




do, secondo le autorità un omicidio-sui¬ 
cidio dei tre vistisi perduti. Un colpo 
d'arma da fuoco ha raggiunto alla testa 
ancheil ragazzino di 10 anni, ora in gra¬ 
vi condizioni. Un'altra imbarcazione, di 
proprietà della ditta cubana Geo-Cuba, 
sarebbe riuscita invece a raggiungere le 
acque internazionali dirigendosi verso le 
Bahamas, secondo il ministero dell'inter¬ 
no cubano. A bordo ci sarebbero 27 per¬ 
sone. 

«L’obiettivo di questi delinquenti 
era di raggi ungere gli Stati Uniti - annun¬ 
ciano con disprezzo le autorità cubane, 
dando notizia della strage -, Questi fatti 
rivoltanti sono l’immediata conseguen¬ 
za della legge infame che da più di 40 
anni permette di accordare il diritto 
d'asilo, la residenza e il diritto a lavorare 
immediatamente a tutte le persone di 
questo calibro che arrivano illegalmente 
negli Stati U niti», Delinquenti trattati co¬ 
me eroi, non come meriterebbero: nel¬ 
l'aprile scorso finirono davanti ad un 
plotone d'esecuzione i tre principali arte 
fici del sequestro del traghetto «Bara- 
gua», con il quale speravano inutilmente 
di arrivarein Florida. «Gravi atti di terro¬ 
rismo», sentenziò il tribunale, che pose 
fi ne ad una moratoria sulla pena di mor¬ 


te chedurava già da tre anni. Condanna 
esemplare, dopo il terzo sequestro in po- 
chesettimane: dueaerei erano stati dirot¬ 
tati sulla Florida il 19 e il 31 marzo, 
riuscendo a raggiungere la meta. 

Sugli schermi della tv la notizia della 
fuga e della strage si mescolaalleimmagi- 
ni dei funerali solenni di Compay Segun- 
do - una fanfara militare accompagna la 
bara del musicista cubano, portata a spal¬ 
la da soldati a Santiago di Cuba. Il regi¬ 
me si appropria della sua celebrità, per 
farne un proprio eroe, la vera animadel- 
l’isola cosi diversa da quella mostrata da¬ 
gli esuli: «escorias», rifiuti, cosi li chiama¬ 
va Fidei Castro neil’80 quando a M iami 
arrivarono in un solo giorno fino a seimi¬ 
la profughi. Allora era un esodo tollerato 
dall'Avana, che aprì la strada a criminali 
e malati di mente, mettendo in crisi la 
politica delle porte aperte praticata dagli 
Stati Uniti. Si chiamavano «marielitos», 
in fugadal porto di M ariel. Più tardi, nel 
'94, saranno «balseros», disperati che si 
gettavano in mare su zattere messe su 
alla meno peggio con pneumatici legati 
insieme con pezzi di corda. Tanti non 
arrivarono mai. 

«Per ogni cubano che raggiunge 
M iami, tre muoiono. Obbligarli a scap¬ 


pare così, in quelle condizioni, ègiàuna 
pena di morte». Appena pochi giorni fa, 
Alina Fernandez, lafigliadi Fidei Castro, 
dissidente verso suo padre e il regime 
che porta il suo nome, aveva denunciato 
la tragedia dei fuggitivi, chiedendo una 
dura condanna internazionale per ferma¬ 
re la violenza nel suo paese. «Con Castro 
- aveva detto Alina - non servono né le 
sanzioni, né il dialogo». 

Proprio ieri il dissidente cubano Eli- 
zardo Sanchez, presidentedella Commis¬ 
sione peri diritti umani e la riconciliazio¬ 
nenazionale, presentando il rapporto se- 
mestralesulla situazioneneH'isola ha de¬ 
nunciato come «la peggiore degli ultimi 
vent'anni» l'ondata repressiva messa in 
atto dal regime negli ultimi mesi. «Cuba 
ha il maggior numero di prigionieri per 
reati d'opinionein tutto il mondo esolo 
nel primo semestre del 2003 sono stati 
effettuati altri 93 arresti», ha detto San¬ 
chez, che nelle celle di Castro ha speso 
più di otto anni di vita. Trecento prigio¬ 
nieri politici, queste le stime sulla basedi 
notizie raccolte attraverso i familiari dei 
detenuti. Processi sommari, condanne 
pesanti, il diritto alla difesa ridotto a nul¬ 
la. E la voglia di attraversare il maresem- 
pre più forte. 


L’esponente dell’ala riformatrice commenta raccordo Arafat-Abu Mazen sul negoziato: una rottura sarebbe stata disastrosa _ 

«Pericoloso un compromesso di facciata ai vertici dell’Anp» 


Medio Oriente 

La Jihad minaccia 
Ucciso un israeliano 

Il terrore torna a scuotereTel Aviv. Armato di un coltello con 
una lama di 30 cm., il miliziano palestinese, 23 anni, residente 
a Gerusalemme Est, cerca di penetrare, a tarda notte, all'inter¬ 
no del Tarabin Club, un locale nei pressi del lungomare di 
J affa. 11 terrorista vienefermato da una guardia all'ingresso del 
ristorante. La guardia è ferita, il palestinese fugge ma non 
rinuncia ai suoi propositi sanguinari. Prima di essere ferito e 
catturato dalla polizia, il terrorista colpisce mortalmenteAmir 


Simhon, 24 anni, e riesce a ferire un altro civile israeliano. A 
rivendicare l'attentato, con un comunicato diffuso a Beirut, 
sono le «Brigate dei martiri di Al-Aqsa», la milizia vicina ad 
Al-Fatah: «Un combattente dell’unità marti re Ali Al Aqsa ha 
cercato di entrare in un ristorante a J affa e si riscontrato con il 
suo guardiano... con il risultato che un israeliano è stato 
ucciso ealtri feriti», recita un comunicato successivo. «Questo 
attentato è la prova che il terrorismo continua, e noi ritenia¬ 
mo che ciò sia la conseguenza diretta deH'incitamento alla 
violenza da parte della stampa palestinese», afferma Avi Paz- 
ner, consigliere del premier Ariel Sharon. «Tutto ciò - prose¬ 
gue Pazner- testimonia come gli sforzi compiuti dall'Anp per 
impedirequesti incitamenti alla violenza e applicare lediretti- 
ve della road map siano minimi». Quello dell'altra notte è 
stato il primo attentato palestinese in una città israeliana da 
quando i gruppi radicali palestinesi, il 29 giugno scorso, han¬ 


no annunciato una tregua di tre mesi della lotta armata contro 
lo Stato ebraico. In Cisgiordania, l'esercito israeliano ha arre¬ 
stato l'altra notte sei palestinesi ricercati per il loro coinvolgi¬ 
mento in attacchi anti-israeliani. Tre attivisti legati ad Ai-Fa- 
tah sono stati «neutralizzati» a Nablus. «Si apprestavano a 
compiere attentati suicidi», e neU'operazione anti-terrorismo, 
i soldati israeliani hanno ritrovato anche tre corpetti esplosivi 
earmi, dichiara un portavoce di Tsahal. L'Anp, dal canto suo, 
ha ribadito, con il ministro dell'InformazioneNabil Amr, che 
«continuerà i suoi sforzi per impedire attacchi», ma sulla 
tenuta della «hudna» pesa anche la minaccia lanciata ieri da 
uno dei gruppi contraenti, lajihad islamica. 

Intanto, l'esercito israeliano ha liberato il tassista israelia¬ 
no rapito venerdì a Gerusalemme. L'uomo era tenuto prigio¬ 
niero in una casa di Bitunia, vicino a Ramallah in Cisgiorda¬ 
nia. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


«Ben venga la riappacificazione tra Abu 
M azen e Arafat se questa può servire al rilan¬ 
cio delle riforme e allo sviluppo del negoziato 
con Israele Ciò di cui non abbiamo bisogno è 
di un compromesso di facciata, di una tregua 
"armata" che finirebbe per paralizzare ogni 
iniziativa». A parlare è Hanna Siniora, già di- 
rettoredel quotidiano in lingua araba di Geru¬ 
salemme, «Al Fajir», uno dei leader dell’ala 
riformatrice della dirigenza palestinese. 

T ra Arafat e Abu M azen è dun¬ 
que scoppiata la pace? 

«M e lo auguro, perché una lace¬ 
razione insanabile ai vertici del- 
l'Anp avrebbe avuto ricadutedirom¬ 
penti sul piano interno, pregiudican¬ 
do il rafforzamento della tregua, e 
nel negoziato in atto con Israele per 
la piena attuazione della road map». 
Si tratta di vera pace? 
«Saranno i fatti a dare risposta a 
questo interrogativo. Un compro¬ 
messo di facciata sarebbe esiziale, 
perché finirebbe per paralizzare 
l'azione di governo e bloccherebbe 
quelle riforme non più rinviabili. 
D'altro canto, néArafat néAbu M a- 
zen possono permettersi la rottura. 
In questo momento, l'uno ha biso¬ 
gno dell'altro: Abu Mazen non può 
prescindere dal consenso interno di 


cui Arafat gode ancora. E Arafat sa 
bene che gli Stati Uniti non permet¬ 
terebbero, senza reagire, la defene¬ 
strazione del premier. Abu Mazen 
ha presentato un programma inno¬ 
vativo, puntato sulla smilitarizzazio¬ 
ne dell’l ntifada, la lotta alla corruzio¬ 
ne e il consolidamento del plurali¬ 
smo politico, e su questo program¬ 
ma ha ricevuto la fiducia del Consi¬ 
glio legislativo palestinese (il Parla¬ 
mento dei Territori, ndr.). Ora si 


tratta di attuare quel programma ed 
è su questo che il premier andrà va¬ 
lutato. Le riforme non sono un cedi¬ 
mento a Israele o agli Usa, le rifor¬ 
me sono un investimento sul futuro 
per i palestinesi. Un investimento 
per fare del futuro Stato palestinese 
uno Stato di diritto». 

Abu Mazen è stato fortemen¬ 
te criticato per la conduzione 
dei negoziati con Israele. 
«Ricordo che a suo tempo criti¬ 


che analoghe furono rivolte anche 
ad Arafat per aver trattato e poi sot¬ 
toscritto gli accordi di Oslo-Washin- 
gton. La prima cosa da fare, il chiari¬ 
mento strategico da operare, è se 
esiste un'alternativa praticabileal ne¬ 
goziato. La mia risposta è no. E su 
questo non possono esserci ambigui¬ 
tà. Sciolto questo nodo, si entra nel 
merito della trattativa e su questo 
piano ritengo chel’atteggiamento te¬ 
nuto da Israele in questa fase sia del 

//personaggio 


tutto insufficiente e per molti aspet¬ 
ti strumentale». 

A cosa si riferisce in particola¬ 
re? 

«Alle chiusure sulla questione 
dei prigionieri e sul ritiro da altre 
città della Cisgiordania, oltre che da 
Betlemme. L'impressione è che 
Ariel Sharon subisca la "road map” 
piuttosto che crederci. Emblemati¬ 
co è l’atteggiamento sugli insedia¬ 
menti: la road map chiede lo sman¬ 


tellamento delle colonie reali, quelle 
sorte su territori arabi occupati, Isra¬ 
ele risponde "smantellando" roulot- 
teo tendeabusive, spacciando il tut¬ 
to come attuazione del Tracciato di 
pace M a non ècon escamotage tatti¬ 
ci che ri usci remo a porre fi ne al con¬ 
flitto israelo-palestinese». 

In una recente intervista a 
l'Unità, Shimon Peres ha 
avanzato la proposta di un ri¬ 
tiro unilateraleisraeliano dal¬ 


la Striscia di Gaza. 

«È una proposta condivisibile, 
praticabile, sulla qualeè possi bileco- 
struire una mobilitazione unitaria. 
11 ritiro da Gaza dovrebbe però esse¬ 
re accompagnato da un intervento 
economico efinanziario straordina¬ 
rio, operato dalla Comunità interna- 
zionaleefinalizzato al miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita della po¬ 
polazione della Striscia. Non basta 
ritirarei carri armati per ri portare la 
speranza a Gaza». 

Sharon avverte: se Abu Ma¬ 
zen cade, trascina con sé la 
road map. 

«Se c’è un modo per screditare 
Abu M azen agli occhi dei palestinesi 
sono proprio le esternazioni del pri¬ 
mo ministro israeliano. Questeinva- 
sioni di campo sono inaccettabili. 
Se Sharon vuole davvero sostenere 
Abu M azen ha un'altra via da per¬ 
correre: attuare pienamente il Trac¬ 
ciato del Quartetto». 

Quale dovrebbe essere il pre¬ 
supposto culturale di una pa¬ 
ce giusta? 

«La sconfitta definitiva di ogni 
idea di possesso assoluto; la sconfit¬ 
ta delle utopie della Grande I sraele e 
della Grande Palestina in nomedel- 
le quali si sono consumate le trage¬ 
die più sanguinose». 


Notizie doc, la promessa del direttore del New York Times 



La prima battuta è una smentita. 
Non una di quelle chilometriche 
che hanno strapazzato la reputazio¬ 
ne del New York Times, l’ultima - 
un articolo di oltre mezza pagina di 
precisazioni e atti di dolore- appena 
lunedì scorso. Bill Keller, appena no¬ 
minato alla guida del prestigioso 
quotidiano, smentisce se stesso e le 
parole avventatamente pronunciate 
neU'84, quando per la prima volta 
entrava negli uffici del New York 
Times giurando di essere «un repor¬ 
ter che non vorrà mai diventare di¬ 
rettore». 

Non è andata così. «Sono stato 
smentito dai fatti», dice Keller, che 
dal 30 luglio prossimo entrerà for¬ 
malmente in carica. I fatti, appunto. 
Quelli che erano plasmati a tavoli¬ 
no, lavorati ad arte per dare corpo 
agli aggressivi reportage di Jayson 
Blair, giornalista d'assalto portato in 
palmo di mano dal precedentediret¬ 
tore, Howell Raines, fino a quando 
non vennefuori chelenotizietanto 
ben presentate erano spesso copiate 
o elaborate, se non inventate di sana 
pianta. Il primo di unaseriedi scivo¬ 
loni che hanno costretto Raines alle 
dimissioni, il 5 giugno scorso. 

Raines, deluso, oggi si presenta 
come il cavaliere senza macchia e 
senza paura cheha sfidato l'immobi¬ 
lismo del New York Times. Il suo 
successore pacatamente volta pagi¬ 


na e spiega alla redazione che tutte 
lestoriesono importanti, chel’ansia 
dello scoop non può frantumare la 
realtà per ricomporla a piacimento. 
E che se si sta in trincea davanti a 
fatti enormi come 111 settembre o 
la guerra in Iraq, ci sono tante noti- 
zieche richiedono pazienza e lavoro 


artigianale. E una vita propria, oltre 
la prima pagina del giornale. «Suo¬ 
na stucchevole, ma anche i giornali¬ 
sti sono persone, anche, e sono mi¬ 
gliori reporter se non devono essere 
costantemente preoccupati di trascu¬ 
rare le loro famiglie e se non sono 
costantemente inchiodati ad una 


scrivania», dice Keller, 54 anni, una 
moglieetrefigli eunalunga carriera 
alle spalle che lo ha portato al Pulit- 
zer nel marzo dell'89 per il suoi re¬ 
portage dall'Unione Sovietica, dove 
ristato corrispondentedall’86 al '91, 
prima di dirigere l’ufficio di Johan¬ 
nesburg. 

Una persona riservata, non di 
molte parole- «mia moglie dice che 
sono socialmente autistico, riferen¬ 
dosi alle mie esperienze di cocktail 
party. Non mi piace spendere molto 
tempo frequentando celebrità». M a 
sul lavoro è una altra cosa, se finora 
è rimasto silenzioso - dice - è anche 
perché si è sempre trovato nel ruolo 
di vice. I cambiamenti, annuncia, ci 
saranno. «Non è questione di cam¬ 
biare computer», piuttosto il modo 
di lavorare e lo staff dirigente. 

Per Keller è il momento di to¬ 
gliersi qualche soddisfazione perso¬ 
nale. Certo, aveva sempre detto di 
non voler fare il direttore, ma nel 
2001 era arrivato ad un passo dalla 
nomina. Era il vice di Joseph 
Lelyveld, ormai deciso ad andare in 
pensione. Keller era il candidato na¬ 
turale alla successione, ma l’editore 
Arthur Sulzberger gli aveva preferi¬ 
to il piglio aggressivo di Raines, ve¬ 
nendo ripagato da una discreta serie 
di premi Pulitzer prima della disfat¬ 
ta. Keller si era riservato un ruolo da 
opinionista. Dalle colonne del gior¬ 


nale è andato alla guerra in I raq ar¬ 
ruolandosi in quello che lui stesso 
definiva «II club di chi non può cre¬ 
dere di essere un falco», ma senza 
concederenullaal modo in cui l'am¬ 
ministrazione Bush aveva marciato 
verso il conflitto, un mix di opportu¬ 
nismo, bullismo e ipocrisia. Un «li¬ 
beral non dottrinario», lo definisce 
il Washington Post. Sulle azioni po¬ 
sitive a favore delle minoranze, per 
esempio: più che mai disposto a da¬ 
re spazio a giornalisti di talento neri 
o ispanici, ma «non per amore del 
bene né per difendere un principio, 
piuttosto perchétu puoi comprende¬ 
re meglio un mondo diverso e spie¬ 
garlo ad un pubblico diverso se il 
nostro staff non consiste esclusiva- 
mente di bianchi della Ivy League». 

Partito dal texano Dallas Times 
Herald, per lavorare a Washington 
al Portland Oregonian prima di ap¬ 
prodare al New York Times, Keller 
non parla di ostacoli ma di decentra- 
reil potereche il suo predecessore si 
era riservato, riconosce che «la gente 
in prima linea si sente soffocata» e 
chenon èquesto il modo di lavorare 
chehain mente. «Questa organizza¬ 
zione è un patrimonio nazionale - 
ha detto, presentandosi alla redazio¬ 
ne come direttore -, Farò tutto il 
possibile per proteggere gli alti stan¬ 
dard di questo giornaleeper mante¬ 
nere il suo prestigio». ma.m. 
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Vittorio Locatelli 


MILANO Nuovo capitolo nell'Inchiesta 
dei Carabinieri del N udeo operativo eco¬ 
logico sulle tangenti per gii appalti al- 
l'Anas. E questa volta nel mirino degli 
inquirenti èfinito un personaggio eccel¬ 
lente: si tratta del presidente dell'Alitalia 
Giuseppe Bonomi, che è anche membro 
del consiglio d’amministrazione del- 
l’Anas, che risulta indagato per turbativa 
d'asta aggravata e abuso d'ufficio. 

Il giudice per leindagini preliminari 
Antonio Corte ha emesso tre ordinanze 
di custodi a cautel are su richiesta del pro¬ 
curatore aggiunto 



In manette sono 
finiti l’imprenditore 
Luigi Sordi, il dirigente Anas 
Giuseppe Serra e Fabio 
Mangini collaboratore 
di Bonomi 


Il dirigente della compagnia 
di bandiera indagato 
per turbativa d’asta e abuso 
d’ufficio. L’accusa riguarda 
un appalto 
da nove miliardi 


» 


Corrado Carnevali 
e dei sostituti pro¬ 
curatori Giovanna 
Ichino e Maurizio 
Romanelli. L'accu¬ 
sa per tutti òdi cor¬ 
ruzione. La sede 
milanese dell'Anas 
èstata per l'ennesi¬ 
ma volta perquisi¬ 
ta a causa di que¬ 
sta inchiesta che 
prosegue ormai da 

mesi ed aveva portato in carcere, fino 
all'altroieri, una quarantina di persone, 
tra funzionari dell’Ente e imprenditori, 
quasi tutte scarcerate tranne un paio. 
Una perquisizione è stata effettuata an¬ 
che neH'ufficio romano di Bonomi, che 
all'Anas ha la delega per i compartimenti 
del nord Italia, la zona dove si sarebbero 
verificati gli episodi oggetto deH'inchie- 
sta. In carcere sono finiti l'imprenditore 
Luigi Sordi, 38 anni, il dirigente ammini¬ 
strativo dell'Anas di Milano Giuseppe 
Serra, 52 anni, e Fabio M angini, 51 anni, 
consulente dell’Anas e collaboratore di 
Bonomi anche in Alitalia. 

Agli accusati sono contestati fatti ri¬ 
salenti al novembre del 2002, quando 
un'alluvione distrusse la galleria di M ac- 
cagno, in provincia di Varese, per il cui 
rifaci mento venne bandito un appalto da 
9 miliardi di vecchie lire. L’accusa è di 
aver organizzato una gara d'appalto ad 
hoc per il rifacimento della galleria dovei 
requisiti sarebbero stati così restrittivi e 
particolari da consentire ad un'unica 
azienda, quella di Sordi, di eseguirei lavo¬ 
ri. Sarebbe stato M angini, che della Cic è 
stato amministratore delegato, a fare 
pressione sui funzionari dell'Anas perché 
quei lavori venissero assegnati a Sordi. 

Nell'ordinanza di custodia cautelare 
si legge che Serra e Dario De Cesare, 


L’inchiesta prosegue 
ormai da diversi mesi 
e ha già portato 
in carcere 


Scandalo Anas, indagato il leghista Bonomi 

Tre arresti per appalti pilotati e corruzione. Tra questi anche l’uomo difiducia del presidente Alitalia 


dirigentedell'Anasdi M ilano già arresta¬ 
to nell'ambito dell'inchiesta, avrebbero 
cercato di favori re la soci età d i Sordi limi¬ 
tando la pubblicità della gara alla pubbli¬ 
cazione del bando, per un solo giorno e 
su un solo giornale, per di più a diffusio¬ 


ne definita «sub provinciale», e non su 
quotidiani a tiratura nazionale oppure 
sul sito I nternet dell'Anas. Ad istruire la 
pratica sarebbero stati, sempre secondo 
l’accusa, De Cesare e Serra, dovrebbe¬ 
ro anche provveduto aselezionarelacate- 


goria dei lavori da eseguire, «concordan¬ 
do» infine anche la partecipazione alla 
gara di società «compiacenti», anch'esse 
già sottoposte alle indagini milanesi. Ma 
qualcosa non ha funzionato: un’altra cor¬ 
data ha saputo della gara e presentato 



una quarantina 
di persone 




Giuseppe 

Bonomi 

Presidente 

dell’Alitalia 



il personagcpo 

Una camera 
all’ombra di Bossi 


M ILANO GiuseppeBonomi, 45 anni, avvocato varesi¬ 
no, ha percorso la carriera di amministratore della 
cosa pubblica grazie alla Lega Nord, di cui è anche 
stato parlamentare. Venne eletto nel collegio di Ga- 
virate, nel Varesotto, alle elezioni del '94, e restò in 
carica fino all'esaurimento del mandato del governo 
Dini. È stato assessore comunale a Varese e poi a 
Milano, nella giunta monocolore leghista guidata da 
Formentini che governò il capoluogo lombardo dal 
'93 al '97. Ma il salto in alto era arrivato con la 
presidenza della Sea, la società di gestionedegli aero¬ 
porti milanesi di MalpensaeLinate, incarico che ha 
tenuto dal 24 febbraio all'agosto del 1999, lasciam- 
do il prosto a Giorgio Fossa. 

Lo scorso 11 aprile, su proposta del ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti, azionista attraver¬ 
so il Tesoro del 52 per cento della compagnia, il 
Consiglio dei ministri ha approvato la nomina di 
Bonomi alla presidenza dell'Alitalia, che ha così bat¬ 
tuto in volata l'altro candidato, Giorgio Fossa. Uno 
dei tanti «doni» di Berlusconi a Bossi. 

La «presentabilità» del personaggio, unita alla 
carenza nei ranghi leghisti di personale preparato 
nella gestione di grandi imprese, ha consentito a 


Bonomi di restare, per Bossi, una figura da spendere 
nelle occasioni buone. E forse anche per questo 
Bonomi, così come M areni, ha superato la diffiden¬ 
za del «capo» che, dopo la caduta del primo governo 
Berlusconi, non apprezzò le posizioni prese dall’at¬ 
tuale presidente di Alitalia, dal ministro del Welfare, 
dall’attuale direttore delle Rete 2 della Rai, Antonio 
Marano, e da Irene Pivetti. Il leader del Carroccio 
parlò all’epoca di «serpentonedei moderatini», rife¬ 
rendosi a quanti, nella Lega, dopo l’uscita dal gover¬ 
no, accarezzavano l'idea di fare il salto della quaglia 
e rifugi arsi nel giardino di Arcore. M a la «banda dei 
4», come si vede, a parte la «traditrice» Pivetti, ha 
avuto intuito ed è riuscita, rimanendo sotto l’om¬ 
brello di Bossi, a restare a galla e continuare a far 
carriera. 

Dopo un periodo di apnea, sponsorizzato da 
Mareni, varesino come lui e Marano, Bonomi nel 
luglio del '96 torna in sella con la nomina ad assesso¬ 
re ai Lavori pubblici del Comune di Milano. E poi 
nel '97 il salto alla Sea, dove è protagonista della 
sospirata inaugurazionedi M al pensa 2000 ma viene 
anche coinvolto nell'inchiesta, archiviata nel 2001, 
sugli accordi siglati dalla Sea in Argentina. 

N ella caccia alle poltrone da occupare U mberto 
Bossi ha poi inserito Bonomi, nel 2002, nel consi¬ 
glio di amministrazione dell'Anas, con la delega per 
le infrastrutture della Lombardia e del Veneto. Per 
l’ultimo incarico, infine, l'avvocato di Varese ha 
rimesso leali, planando sulla presigiosa poltrona di 
presidente dell'Alitalia. 

vi. lo. 


un'offerta migliore, vincendo cosi l'appal¬ 
to. M a nonostante il finalea sorpresa, del 
tentato accordo illecito tra impresa efun- 
zionari sarebbe rimasta traccia, abbastan¬ 
za per far supporre agli inquirenti che lo 
scopo dei dipendenti dell'Anas era quello 
di «raggiungere interventi utili per le lo¬ 
ro vicende di carriera», visti gli ottimi 
rapporti della Cic con i vertici dell'Ente. 

Il coinvolgimento di Bonomi deriva 
da una intercettazione telefonica di una 
conversazionedi DeCesarecon l'impren¬ 
ditore di Varese, in cui il funzionario 
Anas fa il nome di Bonomi. La prima 
reazione dell'Anas al nuovo filone d'in¬ 
chiesta èstata la sospensione dallefunzio- 
ni di Giuseppe Ser¬ 
ra. «L’atteggiamen¬ 
to dell'Anas nei 
confronti della 
Procura di Milano 
- ha spiegato il le¬ 
gale dell’Ente, Da¬ 
niele Ripamonti - 
rimane immutato 
in termini di asso¬ 
luta collaborazio¬ 
ne e disponibilità 
per l’accertamento 
dei fatti. Nonostan¬ 
te l'avviso di garanzia a Bonomi - ha 
precisato l’avvocato - l'Anas manterrà la 
linea di assoluta trasparenza voluta dal 
nuovo consiglio d'amministrazione». 

L'indaginesugli appalti detl’Anasini- 
ziata a febbraio, e chiamata «Robin H o- 
od», ha permesso ai Carabinieri di rico¬ 
struire un sistema di tangenti, con i diri¬ 
genti Anas che garantivano l'aggiudica¬ 
zione dei lavori per milioni di euro a un 
gruppo di imprenditori, uniti da un «pat¬ 
to di non belligeranza», in cambio di un 
compenso pari al 5 per cento del valore 
degli appalti. Dall'inchiesta erano emersi 
anche lavori pagati ma inesistenti. Dopo 
i primi arresti l'Anas aveva commissaria¬ 
to il dipartimento della Lombardia, va¬ 
rando successivamente una serie di pro¬ 
cedure urgenti anticorruzione. 

Lareazionedi Bonomi al coinvolgi¬ 
mento neH'indagineèserena: «Sono tran¬ 
quillo e ho totale fiducia nel lavoro della 
magistratura inquirente», ha detto il pre¬ 
sidente di Alitalia, augurandosi che «la 
vicenda si risolva in tempi brevi per la 
tutela della mia immagineeper quella di 
Alitalia». Bonomi ha chiesto, tramite il 
suo legale Attilio Fontana, presidente le¬ 
ghista del Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia, di incontrareal più presto i magi¬ 
strati milanesi per chiarire la sua posizio¬ 
ne. 


Incontro a Milano 
dai magistrati: 
«Sono tranquillo 
e ho totale 
fiducia nel lavoro 
dei giudici» 




Potenti amicizie e società d’affari 

Le fortune di Mangini, consulente del capo e socio delle imprese costruttrici 


Maria Zegarelli 


ROM A II presidentedi Alitalia econ- 
si gli ere Anas, GiuseppeBonomi, le 
ghista, raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia si dice «tranquillo» ed è certo 
che la sua posizione sarà chiarita 
quanto prima. Lo conferma anche il 
suo difensore, A ttilio Fontana, presi¬ 
dente del Coniglio lombardo, leghi¬ 
sta. GiuseppeBonomi ècerto chean- 
cheil suo assistente, Fabio M angini, 
in quota Lega( arrestato ieri), ne use¬ 
rà pulito e gli conferma piena fidu¬ 
cia. 

La procura di Milano ha un'al¬ 
tra idea dell'intera vicenda. Su Fa¬ 
bio Mangini, l'uomo di fiducia del 
presidente Alitalia, c'è un sospetto: 


che fosse socio della ditta che si vole¬ 
va privilegiare per la gara d'appalto 
della galleria di M accagno, distrutta 
dall'alluvione del 2002. La ditta in 
questione è la Compagnia italiana 
Costruzioni, Cic, di cui Fabio M angi¬ 
ni èstato sicuramenteamministrato- 
re delegato, prima di diventare con¬ 
sulente Anas. 

Si tratta di una délepiù potenti 
imprese di costruzioni del varesotto e 
dèi a Lombardia (èstata questa so¬ 
cietà a costruire le piste di Milano 
M alpensa), nata nel 1929 e cresdu- 
ta con l'acquisto di altre due impor¬ 
tanti aziende, la Tedi! e la Società 
italiana costruzioni. È spedalizzata 
nàie opere stradali, ma non solo, e 
sono molti i cantieri aperti dalla so¬ 
cietà di Mangini. Dal Centro poli¬ 


funzionale della Camera di Com¬ 
mercio a Bustio Arsizio, alla ristrut¬ 
turazione del Tribunale varesino, al 
Palazzo Estense, per arrivare al 
Campus e eoa via. Nel dicembre del 
2001 Mangini incassò un colpaccio: 
l’aggiudicazione insieme alla Cmb 
di Carpi dell'appalto per la costruzio¬ 
ne dell'ospedale di Varese. Scoppia¬ 
va di soddisfazione. 

Dopo pochi mesi GiuseppeBono¬ 
mi, suo amico, èstato nominato con¬ 
sigliere dell’Anas E eoa l'imprendi¬ 
tore varesino è approdato a Roma: 
un contratto di consulenza per 6.600 
euro al mese più spesedi trasferimen¬ 
to e alloggio a cari co dall 'Anas. O gni 
volta che veniva a Roma, ogni setti¬ 
mana per due o tre giorni, alloggia¬ 
va presso il J olly H otd di vi a Veneto, 


culla della dolce vita romana, di 
quella Roma che ai leghisti ha sem¬ 
pre fatto un po' schi fo perché«ladro- 
na». Si è subito trovato bene, perché 
in fondo le comodità se ci sono van¬ 
no assaporate tutte e fino in fondo. 
Senza sprechi. Poi, il suo amico di 
sempre è diventato presidente dd- 
l'A litalia, per qudlestraneefortuna- 
tissime coincidenze della vita e della 
politica. Così anche per Fabio M an¬ 
gini c'è stato un altro salto di quali¬ 
tà: di nuovo al fianco dal presidente 
ai vertid della compagnia di bandie¬ 
ra. 

Ha cessato il suo incarico presso 
la Cic il 19 marzo 2002, (avrebbe 
venduto le sue quote al fratello) ma 
direttore tecnico e direttore dei lavo¬ 
ri «diesono e saranno presi in appal¬ 


to», per la suddita società, sarebbe 
dovuto essereM assimo M angini, pa¬ 
rentestretto di Fabio. Il fatto è che, 
secondo quanto sarebbe emerso dal¬ 
l'inchiesta giudiziaria e dalle inter¬ 
cettazioni telefoniche, malgrado gli 
accordi presi per far vincere la gara 
d’appalto indetta dall'Anasfcon cui 
Fabio M angini, nel frattempo, ave¬ 
va un contratto di consulenza) alla 
Cic (per cui risponde penalmente 
l'imprenditore Luigi Sordi), molto vi¬ 
cina all'uomo di fiducia di Bonomi, 
la sociètà che poi si è aggiudicata 
l'appalto aveva requid ti talmente 
buoni che è stato impossibile non 
farla vincere. 

Il gip di ce che in cambio dell'ag¬ 
giudicazione della gara d’appalto 
non ci sarebbero state le mazzette - 


una volgare pratica tipicamente ro¬ 
mana -, ma importanti trattamenti 
di favore da parte dei vertici Anas 
per la Cic che con questi era legata. 

Una pratica, quella dei tratta¬ 
menti di favore, abbastanza in voga 
neH'Entenazionaledellestrade. Va¬ 
le la pena ricordare, malgrado nel¬ 
l’era beriusconiana queste cose non 
facciano più notizia, la vicenda del 
ragioniere Renato Castaldo, mem¬ 
bro del Collegio dndacale Anas a 
cui l'azienda affidò una consulenza 
pari a 31.467 euro ritenuta illegitti¬ 
ma dalla Corte de Conti (dopo la 
denunda ddl'Unità) in quanto un 
dndaco di una società non può assu¬ 
mere consulenze pagate extra dalla 
stessa. Il figlio del ragioniereCastal- 
do, Franco, èstato assunto dal l'Anas 


inizialmente distaccato presso il 
Compartimento viabilità per l’Emi¬ 
lia Romagna. Come il figlio di un 
magistrato della Corte dei Conti di 
Torino. O come il ni potè di un sena¬ 
tore caldamente «raccomandato» 
per una eventuale assunzione. 

Adesso spetta alla magistratura 
sbrogliare la matassa per verificare 
se davvero ci fu un tentativo di favo¬ 
rire un'impresa nell'aggiudicazione 
di un appalto. Di certo, per ora, d 
sono soltanto delle «convergenze» di 
nomi intorno a due aziende, l'Anas 
eia Compagnia italiana costruzioni. 
L'Ulivo tornerà alla carica: si istitui¬ 
sca una commissionedi inchiesta sul- 
l'Anas In Parlamentoc’èuna propo¬ 
sta di legge, con primo firmatario il 
senatoreDsPaolo Brutti. 


Bloccato il disegno di legge sul reato di riduzione in schiavitù: era condiviso da maggioranza e opposizione. Calvi, Ds: «I conflitti interni al Polo paralizzano il Parlamento» 

Tratta di esseri umani, la maggioranza fa affondare la legge 


Nedo Canetti 


ROMA Sembrava non dovessero esserci 
più ostacoli, al Senato, per l'approvazio¬ 
ne definitiva, in tempi rapidi del dise¬ 
gno di legge che prevede una serie di 
severe misure contro la tratta delle per¬ 
sone. La stessa maggioranza aveva chie¬ 
sto la sede deliberante (senza il «passag¬ 
gio» in aula) per il voto finale. I improvvi¬ 
samente e inopinatamente, nella seduta 
della commissione Giustizia che doveva 
sanzionare la decisione, i rappresentanti 
del centrodestra hanno cominciato ad 
innalzareostacoli sul cammino del prov¬ 
vedimento, tanto da decretarne il bloc¬ 
co, nonostante il voto favorevoleespres- 


so dai loro colleghi di coalizione nell'al¬ 
tro ramo del Parlamento. 

«In modo assolutamente incom¬ 
prensibile- commenta il capogruppo ds 
in commissione, Guido Calvi - o più 
probabi Imente per oscure manovre poli¬ 
tiche, la maggioranza ha deciso, con 
una brusca e irragionevole marcia indie 
tre, di affossare la legge sulla tratta di 
esseri umani». 

L'esponente della Quercia, rilevata 
la contraddizionetra la richiesta di acce 
lerazione(con la proposta di deliberare) 
della Cdl, e il successivo comportamen¬ 
to in commissione, segnala che l'opposi¬ 
zione si era dichiarata disponibilissima 
a votare subito il provvedimento. In- 
comprensibile risulta, d'altra parte l'as¬ 


senso del ministro Stefania Prestigiaco- 
mo a questo brusco blocco, se si consi de 
ra, dapprima, che una delle proposte 
era partita proprio dal governo, e inol¬ 
tre, che per il fatto che, nellescorsesetti¬ 
mane, la titolare del dicastero delle Pari 
opportunità si era rallegrata per il voto 
della Camera. 

«Quella di oggi (ieri ndr) - insiste 
Calvi - è una grave battuta d'arresto che 
temiamo definitiva, all'iter di un ddl che 
nasce dall'iniziativa del governo e dell' 
Ulivo, prima firmataria, Anna Finoc- 
chiaro, responsabile Giustizia ds, e che 
fin qui aveva registrato un'ampia con¬ 
vergenza tra tutte leforze politiche, con¬ 
sapevoli deH'importanza di norme che 
cercano di offrire risposte, preventive e 


di contrasto, ad un fenomeno criminale 
sempre più diffuso». È risaputo, infatti, 
che il traffico di esseri umani costituisce 
oggi una delle attività più redditizie per 
I a cri m i n al ità o rgan i zzata i tal i an a e stra¬ 
ni era. 

«Purtroppo - chiosa Calvi - dobbia¬ 
mo prendere atto che, ormai, i conflitti 
e ledivisioni all'Interno della maggioran¬ 
za si traducono in una preoccupante 
paralisi legislativa e si ritorcono persino 
contro le stesse proposte del governo». 
La proposta era partita da lontano, all' 
inizio della legislatura. Il testo unificato 
era stato approvato a Montecitorio in 
prima lettura il 21 novembre 2001; im¬ 
piegava poi 15 mesi per ottenere disco 
verde al Senato, ma con modifiche che 


richiedevano un nuovo voto della Came¬ 
ra, concesso il 3 luglio successivo, ma 
con nuove modifiche tali da richiedere 
una quarta lettura a Palazzo M adama. 
Doveva esserefinalmentequéla finale... 
e invece. Invece siamo all'insabbiamen¬ 
to decretato dalla maggioranza, con il 
pericolo, cometemono i ds, di un defini¬ 
tivo affossamento ovvero, nel caso mi¬ 
gliore, di una nuova defatigante navetta 
verso l'altro del Parlamento, per un'in- 
comprensibile quinta lettura. Il testo 
prevede anzitutto una modifica deH'arti- 
colo 600 del codice penale. «Chiunque- 
recita - esercita su una persona poteri 
corrispondente a quelli del diritto di 
proprietà ovvero chiunque riduce o 
mantiene una persona in uno stato di 


soggezione continuativa, costringendo¬ 
la a prestazioni lavorative o sessuali ov¬ 
vero all'accattonaggio o comunque a 
prestazioni che ne comportino lo sfrut¬ 
tamento, è punito con lareclusioneda8 
a 20 anni». 

Neconseguono, quindi, unaseriedi 
ulteriori misure con pene aumentate, 
fino ad un terzo, con modifiche di altri 
articoli del codice, in caso di vera e pro¬ 
pria compravendita di «schiavi», se il 
soggetto è mi noreo disabile, se si èveri- 
ficato un prelievo di organo, se l'azione 
è finalizzata alla prostituzione. Si preve¬ 
de, inoltre, uno speciale programma di 
assistenza, dal costo annuale di 2,5 mi¬ 
lioni di euro, a partire dal 2003, per le 
vittime dei reati previsti dalla legge. 
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Sì definitivo della Camera, Cgil e Ds protestano: provvedimento incostituzionale. Internet e inglese, la finta sperimentazione della Moratti 

Agli insegnanti di religione il posto fisso. Ai precari no 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Tappeti rosso porpora per gli inse¬ 
gnanti di religione. Continueranno ad 
essere soggetti agli arbitri della curia, ma 
da ieri hanno garantito per leggeil posto 
fisso nelle scuole statali italiane. Quindi¬ 
cimila docenti scelti dai vescovi italiani 
saranno assunti fin dal prossimo anno a 
tempo indeterminato. M entreil traguar¬ 
do del posto fisso rischia di sfumare an¬ 
cora una volta per il popolo dei precari 
della scuola, sempre più numeroso e 
sempre più vittima dei tagli preventivati 
dal governo in materia di istruzione. E a 
ragioni economiche è appesa anche l’at¬ 
tuazione della contro-riforma voluta da 
Letizia M oratti, divenuta legge ormai da 
tre mesi. Giusto novanta giorni era il 
tempo assegnato a Viale Trastevere per 
preparare il piano finanziario. Tempo 
che scade i n queste ore, senza che le cifre 
della Controriforma siano ancora state 


messe nero su bianco. Casse chiuse, tut¬ 
to bloccato. I n mancanza di soldi, la con¬ 
tro-riforma camminerà anche quest’an¬ 
no sullefinte gambedella sperimentazio¬ 
ne. È stato approvato ieri dal Consiglio 
nazionaledella pubblica istruzione il de 
creto che porterà internet e inglese in 
prima e seconda elementare. Se le scuole 
vorranno. Riforma on demand, date le 
ristrettezze. E nuovi programmi scolasti¬ 
ci fatti passaresotto banco. Senzadiscus- 
sioni, senza passaggi parlamentari. In via 
sperimentale. 

Alle ragioni di bilancio restano im¬ 
piccati tutti i progetti di Letizia Moratti. 
A patto che non ci sia di mezzo la curia. 
L'articolo sei della legge approvata ieri 
dalla Camera in via definitiva dice che 
per assumere gli insegnanti di religione 
verranno stanziati 7milioni di euro nel 
2003 e 19milioni nel 2004. 

Tra lefila della maggioranza parte la 
gara per i ncassare i I col po e strizzare l'oc¬ 
chio al le gerarchi e ecclesiastiche, mentre 


dall'opposizione si levano le proteste. La 
legge che regola l'immissione in ruolo 
degli insegnanti di religione è stata ap¬ 
provata ieri in via definitiva alla Camera 
con 252 sì, 115 no (Ds, Verdi, Pdci, Prc, 
Sdi e il repubblicano La Malfa). Insieme 
al centrodestra, hanno votato M argheri- 
ta e U deur, ma sono state 13 le astensio¬ 
ni. 

Quindicimila docenti scelti dai ve¬ 
scovi italiani saranno assunti fin dal pros¬ 
simo anno. La loro carta d'accesso sarà 
l'attestato di idoneità firmato dall'autori¬ 
tà ecclesiale. Dovranno affrontare un 
concorso chedarà loro accesso a un elen¬ 
co graduato non vincolante e non a una 
graduatoria. La curia potrà procedereal- 
le chiamate e revocare il benestare. Lo 
stato metterà solo il paracadute del po¬ 
sto fisso e gli insegnanti che i vescovi 
non riterrano più idonei a sai ire in catte¬ 
dra per insegnare religione passeranno a 
occupare le altre cattedre, a tempo inde¬ 
terminato. 


«Questa legge introduce un’anoma¬ 
lia nel sistema di reclutamento degli inse¬ 
gnanti italiani», denuncia Alba Sasso, 
spiegando una delle principale obiezioni 
mosse alla legge appena approvata. M en- 
tredai banchi dell'opposizione parte l'ac¬ 
cusa di inconstituzionalità. «Abbiamo 
creato nellorganico degli insegnanti 
pubblici dello Stato italiano una nuova 
figura che è sottoposta al vaglio, alla cen¬ 
sura o alla ripulsa da parte della Chiesa», 
denuncia Viiletti dello Sdi. «Da oggi gli 
insegnanti di religione potranno godere 
di più diritti rispetto agli altri colleghi», 
attaccano i verdi. E, fuori dall’aula, Ri¬ 
fondazione Repubblicana chiede già a 
Ciampi di non firmare la legge. Anche i 
sindacati intanto protestano. «È stata ap¬ 
provata una legge ingiusta che per dare 
stabilità lede il diritto di altre persone», 
dice M assimo Di M enna, segretario del¬ 
la U il Scuola. Mentre Enrico Panini del¬ 
la Cgil denuncia: «Oggi la Camera dei 
Deputati ha approvato definitivamente 


una legge che immette in ruolo, primo 
caso nella storia italiana, personale che 
insegna una materia facoltativa e che ha 
potuto lavorare solo grazie all'idoneità 
attribuita discrezionalmente dal vescovo 
sulla base di regole che non sono quelle 
definite dalla nostra Repubblica ma da 
un altro Stato». La corsia preferenziale 
per gli insegnanti di religioneperò àsolo 
l’ultimo atto di una lunga serie, secondo 
il leader della Cgil Scuola: «Da quando 
due anni fa, il Governo ha debuttato 
unificando, per avvantaggiare le scuole 
private, le ultime fasce delle graduatorie 
permanenti ed ha equiparato i punteggi 
perii servizio fra scuola pubblica e scuo¬ 
la privata è successo di tutto. Decine di 
ricorsi al Tar persi dal M mistero, scelte 
contraddittorie assunte di volta in volta 
a distanza di pochi mesi, graduatoriefat¬ 
te e disfatte più volte per esclusiva re 
sponsabilità politica: sono riusciti a but¬ 
tare nel caos tutto e a scatenare il tutti 
contro tutti». 


Montecitorio 

La Camera ritocca 
la patente a punti 

È cominciata ieri in serata, nell'aula di 
Montecitorio, la discussione generale del decreto 
che introduce il nuovo codice della strada. Il 
relatore, Antonio Pezzella di An, ha illustrato i 
principali provvedimenti del testo, formato da 
sette articoli. Già in Commissionetrasporti il 
decreto aveva subito diverse modifiche, ed è 
probabilechealtri "ritocchi" vengano adottati 
dall'aula prima che il pacchetto dei provvedimenti 
venga votato al Senato entro il 29 agosto, per 
consentire la conversione in legge del decreto. 
Resta, per esempio, il limite dei 130 km orari sulle 
autostrade. «Spetta alle società autostradali - ha 
spiegato Pezzella- definiree indicare in quali tratti 
ai strada è possibile alzare il limitea 150 Km 
orari». È stato anche ridotto datreadueanni il 
periodo di recupero per "buona condotta" dei 20 
punti iniziali; per i neopatentati, invece, i punti 
sottratti dopo una infrazione, saranno raddoppiati 
solo entro i primi tre anni dal rilascio della 
patente. 


Fontanarossa, si vola a proprio rischio 


All’aeroporto di Catania niente luci ai lati della pista e 


la torre di controllo vede solo a metà 



Maura Gualco 


ROM A Stato d'allarme all’aeroporto Fonta¬ 
narossa di Catania. Gli esperti di volo de¬ 
nunciano: lecondizioni dello scalo sono al 
di sotto dei limiti di sicurezza. Barrelumi¬ 
nose ai lati della pista: rotte. Sistema d'at¬ 
terraggio: operativo al 50%. Impianto di 
continuità elettrica delle luci pista che si 
attiva in caso di black out: inadeguato. 
Pista di rullaggio: assente. Visionedei con¬ 
trollori della torre: ostruita. 

E per risolverei! problema di quantifi¬ 
care la cenere vulcanica, da cui l’aeroporto 
siciliano è colpito, gli esperti sono stati 
costretti ad inventare il "cenerometro". 
«Sorta di apparato per la quantificazione 
della caduta di cenere vulcanica checonsi- 
stein una scatola di cartone con un foglio 
di carta bianca all'interno, ancorata al suo¬ 
lo per mezzo di pesanti pietre». 

Queste alcune delle cause di pericolo 
dell'aeroporto siciliano il cui volume di 
traffico corrisponde a circa 200 movimen¬ 
ti (tra decolli e atterraggi) al giorno. Ri¬ 
schiose carenze racchiusein un dettagliato 
rapporto cheportalafirmadegli esperti al 
volo dello scalo Fontanarossa di Catania. 

Ma andiamo con ordine. «Da mesi il 
sistema d'atterraggio ILS è operativo al 
50% - si legge nel rapporto - e due barre, 
una per la pista 08 e l’altra per la pista 26 
del sistema PAPI (aiuto visivo per gli atter¬ 
raggi) sono inoperativi. Ciò comporta per 
gli equipaggi di volo l'utilizzo di misuredi 
visibilità più restrittive». Cosa vuol dire? 
«Il sistema ILS - spiega Piero Felice, esper¬ 
to di volo in servizio a Fontanarossa - 
consiste in due apparecchiature. Una è il 


localizzatore che dà al pilota in atterraggio 
l'indicazioneper stare al centro della pista. 
L'altra è la cosiddetta guida planata che 
suggerisce al pilota l’angolo di discesa. 
Beh, la guida planata si è rotta alcuni mesi 
fa. Poi è stata riparata ma la normativa 
Icao obbliga l'Enav a certificare periodica¬ 
mente il suo funzionamento. Pena: la non 
utilizzabilità. Stesso discorso - prosegue 
l'esperto - per il sistema PAPI. Si tratta di 
barre luminose poste ai lati della pista. La 
metà ora sono rotte e i piloti quando atter¬ 
rano i n vece che guardare si a a destra che a 
sinistra, sono costretti a guardare la lumi¬ 


nosità solo da un lato». 

Ma i problemi con l'illuminazione 
non finiscono qui all'aeroporto di Cata¬ 
nia. Quando scatta il black out la regola 
vuole che entri in funzione l'impianto di 
continuità elettrica delle luci pista (gruppi 
elettrogeni). Nel rapporto si legge:«Non si 
può decollare con una visibilità inferiore 
agli 800 metri per l'inadeguatezza dell'im¬ 
pianto...mentre si portebbe operare tran¬ 
quillamente con una visibilità di 500 me¬ 
tri...Tutto ciò comporta disagi notevoli 
per i passeggeri, ritardi e costi aggiuntivi 
per le compagnie aeree, ma soprattutto lo 


scadimento degli standard di sicurezza». 

Se il capitolo "illuminazione" lascia 
sbigottiti, quello "torre di controllo" non 
è da meno. Da sei mesi i controllori di 
volo svolgono il loro servizio in una sala 
di riserva ricavata al piano inferiore di 
quello utilizzato normalmente. Motivo: 
rinnovo della sala. I lavori non sono anco¬ 
ra iniziati, dicono però i controllori. Il 
punto è che la vecchia sala aveva le pareti 
vetrate a 360 gradi per consenti re l'avvista¬ 
mento totale. M entre l'attuale sala adibita 
a torre di controllo è vetrata solo per 180 
gradi. Il resto è cemento. Ciò che rende la 
visione esterna ostruita. E non è tutto. 
«U Iterioredifficoltà nella visibilità del traf¬ 
fico è provocata - è scritto nel rapporto - 
dall'anomala riflessione dei vetri chesdop- 
piano o addirittura triplicano le luci dei 
velivoli in atterraggio nelle ore notturne». 
«Spesso - racconta Piero Felice - vediamo 
due o tre aerei, ma sappiamo che è quel 
riflesso bestiale del vetro. M a se poi due 
aerei ci sono per davvero? Che faccia¬ 
mo?». 

Domanda preoccupante che fa il paio 
con un'altra: come fanno a Fontanarossa 
gli aerei a decollare senza pista di rullag¬ 
gio? «Non abbiamo a Catania- spiega Pie¬ 
ro Felice - una via di rullaggio, dove con¬ 
senti re agli aerei di mettersi in file per poi 
decollare. A talescopo èutilizzata l’areadi 
parcheggio dei velivoli. Quest’ultima è, tut¬ 
tavia, molto vicina all'area movimenti do¬ 
ve cioè circola il traffico veicolare. In po¬ 
che parole- prosegue l'esperto- può capi¬ 
tare, ed è già successo, che un'autobotte 
ostruisca il movimento a un Boeing che 
sta andando verso la pista per decollare. 
Peraltro, noi siamo in contatto con gli 


aerei e non con i veicoli ai quali, in questi 
casi, non possiamo dire "non ti muovere, 
aspetta o spostati da lì''». 

Ma il "bello" dell'aeroporto versione 
"circense", è il "Cenerometro". «La latitan¬ 
za aziendale- scrivono i responsabili nella 
loro relazione- ha costretto gli Eav(Esper- 
ti assistenza al volo) ad arrangiarsi, inven¬ 
tando e posizionando in significativi punti 
della pista il "Cenerometro". Perché? «Se 
il vulcano erutta - spiega Felice - emette 
cenere vulcanica che si posiziona in quota 
lungo le rotte degli aerei. Se io lo so prima, 
posso dare l’informazione al pilota e chie¬ 
dergli di virare per evitarla. M a se non lo 
so? Due anni fa - prosegue l'esperto - un 
velivolo della Meridiana subì dei danni 
agli oblò efu costretto a tornare per alcu¬ 
ne miglia indietro. Quella volta, la caduta 
di cenerefu talmente violenta chesembra- 
va grandine. Il problema, tuttavia, non è 
soltanto ad alta quota. M a anche su pista. 
In questo caso ci siamo inventati i 
"Cenerometri" con lo stesso sistema dei 
pluviometri, owerosiaverifichiamo il livel¬ 
lo della cenere. Quando questo è alto lo 
comunichiamo aM'Enac chedecide se chiu¬ 
dere l'aeroporto o meno. Di 
"Cenerometri" neabbiamo piazzati tresul- 
le piste di decollo». 

Rapporti che fanno rabbrividire come 
questi era tempo che non se ne leggevano. 
Óra cominciano a rispuntare. 

Cosa è successo? «La nuova gestione 
deH'Enav (Ente nazionale assistenza al vo¬ 
lo) - commenta Corrado Fantini, uomo 
radar del sindacato Ampcat- non ha cam¬ 
biato un granché lo stato delle cose, poi¬ 
ché i responsabili del settore tecnico-ope¬ 
rativo sono rimasti gli stessi». 


Il tribunale penale di Milano ha aumentato di tre mesi la richiesta del pm. Condannato Roger Francis, assolti altri 5 imputati 

Processo fondi neri Eni, sette anni a Pacini Battaglia 


MILANO Sette anni etremesi di reclusio¬ 
ne: questa la condanna che la seconda 
sezionedel Tribunale Penale ha inflitto a 
Pierfrancesco Pacini Battaglia, aumen¬ 
tando addirittura di tre mesi la richiesta 
formulata dal pubblico ministero. 

A questa decisione i giudici sono arri¬ 
vati malgrado non sia stata accolta la con¬ 
testazione suppletiva, fatta nel marzo 
scorso dal rappresentante della pubblica 


accusa che, dopo la cancellazione del fal¬ 
so in bilancio, aveva formulato l'imputa- 
zionedi ricettazione. I giudici hanno rite¬ 
nuto non prescritta, e quindi sussistente, 
l'imputazione di appropriazione indebi¬ 
ta, negando le attenuanti generiche. Pe¬ 
na analoga è toccata al collaboratore del 
banchiere della Karfinco, Roger Francis, 
che non si è mai presentato in aula. 

La sentenza è stata emessa dopo qua¬ 


si dieci ore di Camera di Consiglio. Alla 
lettura del dispositivo da parte del presi¬ 
dente Perozziello, erano presenti solo 
due degli otto imputati: Duilio Greppi e 
Romolo Chiari. Pacini Battaglia non 
c'era ed èstato informato telefonicamen¬ 
te da uno dei legali dello studio Alessio 
Lanzi, circa la conclusione del processo. 
Per quanto riguarda gli altri imputati, 
l'unica condanna è andata a Greppi che 


ha avuto tre anni e cinque mesi di reclu¬ 
sione. I restanti cinque, ErosAndronaco, 
Bruno Davitti, SanteFadini, Gilberto Pol¬ 
verari e Chiari sono stati assolti con for¬ 
mulevarie. 

I tre imputati condannati dovranno 
anche risarcire il danno alle società del 
gruppo Eni costituite parte civile, nella 
misura che verrà stabilita attraverso un 
separato giudizio e con provvisionali va¬ 


rie fino a 100.930 euro. Le motivazioni 
della sentenza saranno depositate entro 
90 giorni. 

Ieri, prima del ritiro in camera di 
consiglio, il presidente Vincenzo Peroz¬ 
ziello aveva dato la parola agli imputati 
per le ultime dichiarazioni. Aveva rispo¬ 
sto soltanto Duilio Greppi, che aveva re¬ 
spinto gli addebiti, confermando quanto 
sostenuto dal suo difensore Edda Gan- 
dossi che aveva escluso la sussistenza dell' 
appropriazione indebita. 

Dopo il verdetto, più che commenti 
sono state fatte anticipazioni: i legali dei 
tre condannati ricorreranno sicuramen¬ 
te in Appello e la stessa cosa dovrebbe 
fare la Procura per la posizione degli im¬ 
putati assolti. 


Anniversario Gs di Genova 

Iniziate ieri 
le commemorazioni 

Con l'inaugurazionedi una mostra multimediale 
dal titolo «Non archiviabile» hanno preso il via le 
giornatedi ricordo del G8 edi commemorazione 
di Carlo Giuliani, morto il 20 luglio 2001. Oltre 
alla mostra di fotografie efilmati sui fatti di 
Genova, si è aperta anche una mostra di disegni 
del vignettista Vauro, mentre in una sala apposita 
di Palazzo Ducalevengono proiettati tutti i giorni 
dal 15 al 20 luglio e dalle 10 alle 20 film dedicati al 
G8, ma anche ad eventi quali la guerra in Iraq e i 
diritti negati. 


Reggio Calabria 

Intimidazioni a sede 
e consigliere Ds 

Due intimidazioni sono avvenute in provincia di 
Reggio Calabria nei confronti di una sezione dei 
Dsecontro l'automobiledi un consigliere 
comunale di una lista civica di centrosinistra. 
Alcuni sconosciuti dopo aver cosparso di liquido 
infiammabile la porta d'ingresso della sezione dei 
Democratici di sinistra nella frazione Gallico di 
Reggio Calabria l'hanno incendiata. Lefiamme, 
spente dai vigili del fuoco, hanno provocato danni 
per alcune centinaia di euro. A Bianco alcuni 
sconosciuti hanno sparato alcuni colpi di pistola 
contro l'automobile, una Fiat Panda, di proprietà 
di un consigliere comunale, P.P., di 49 anni. 


Comunicato Cdr de “L’Unità” 

Solidarietà 

al Corriere dello Sport 

Bufera al Corriere dello Sport: 36 posti di lavoro in 
meno, tagli a più di un terzo della redazione, 
chiusura degli uffici di corrispondenza e aumento 
dei servizi affidati a servi ce esterni. Il quotidiano 
sportivo oggi non è in edicola per la protesta dei 
suoi redattori, che si oppongono ai tagli voluti 
dall’azienda. Pieno l'appoggio deil’Ussi, che, 
attraverso le parole del presidente Antonello 
Capone, ha espresso ai redattori del Corriere la 
preoccupazione e la solidarietà dell'intera categoria. 
In un comunicato il Cdr dell'Unità esprime tutta la 
sua solidarietà nei confronti dei colleghi del 
"Corrieredello Sport" in sciopero contro la 
ristrutturazione selvaggia messa in atto dall’editore 
che intende tagli are 36 posti di lavoro con una 
procedura arbitraria e unilaterale. In gioco, oltre al 
futuro di 36colleghi, c'èancheil mantenimento di 
una prassi codificata di relazioni sindacali che 
l’editore intende far saltare del tutto. Il Cdr 
dell'U nità appoggia le iniziative di lotta che la Fnsi, 
l’Associazione Stampa romana e il Cdr del 
"Corriere dello Sport" intendono assumere per 
contrastarei piani di ristrutturazione così 
concepiti. 
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Isenatori dell’Ulivo: 


accertare la verità sull ’espulsione dall 'Italia del cittadino 


siriano 


Maura Gualco 


ROMA I senatori ddl'opposizionevo¬ 
gliono vederci chiaro. E chiedono una 
commissione d'inchiesta sul caso del¬ 
l’ingegnere siriano Mohammad Al 
Sahri, espulso dall'Italia il 28 novem¬ 
bre scorso e riportato in Siria dove 
rischia la pena capitale. La commissio¬ 
ne dovrà avere il compito di fare luce 
sui numerosi aspetti, ancora oscuri, in 
cui è avvolta la drammatica vicenda. 
Firmatari del disegno di legge: Tana de 
Zulueta, Alberto M aritati, Nuccio love- 
ne e Daria Bonfietti dei Ds. Che insie- 
mea Francesco M artone (Verdi), Patri¬ 
zia Toia (Margherita), Luigi Marino 
(Comunisti italiani) ed altri, chiedono 
solo una cosa: conoscere la verità. 

«Il 23 novembre del 2002, l'inge¬ 
gnere siriano Mohammad Said Al 
Sahri, sua moglie Mysun Lababidi e i 
loro quattro figli, in transito in Italia 
con volo proveniente da Amman e di¬ 
retto in M arocco, venivano fermati dal¬ 
le autorità di polizia aeroportuale e 
trattenuti presso lo scalo della M alpen- 
sa- si legge nel documento legislativo - 
per poi essere respinti, dopo cinque 
giorni, in Siria, nonostante pendesse 
su11a testa del signor M ohamad Said AI 
Sahri, sin dal 1982, una condanna a 
morte per essere membro di una orga¬ 
nizzazione denominata "Fratelli mus¬ 
sulmani" dichiarata fuori legge in Siria 
per la sua opposizione politica al regi¬ 
me». Ricorda quanto raccontato dalla 
mogi i e del l'i ngegnere sulla loro perma¬ 
nenza nello scalo milanese. «Si aggiun¬ 
ga- è scritto nel disegno di legge - che 
come confermato dallo stesso ministe¬ 
ro dell’Interno, essi non hanno potuto 
comunicare con le autorità di polizia 
mediante l'ausilio di un interprete e 
non sono stati messi in condizione di 
capi recosa stava loro succedendo». Al¬ 
la «fine di questo calvario», sarebbero 


Alla Camera 
il governo ripropone 
la sua versione 
e si autoassolve: 
tutto fatto secondo 
le regole 



stati rassicurati che tutto era stato siste¬ 
mato e la loro destinazione sarebbe 
stata la Sicilia. Ma invece di salire su 
un aereo per Palermo sarebbero stati 
obbligati ad imbarcarsi, con la scorta 
di ben quattro poliziotti, sul volo per 
Damasco econsegnati ai loro aguzzini. 
Lacommissionedovràaccertare, in sei 
mesi, le modalità in cui è avvenuto il 
fermo di polizia; la durata e le condi¬ 


zioni di trattenimento della famiglia 
presso l'aeroporto di M alpensa. Verifi¬ 
care che siano state correttamente ap- 
plicatetuttele normedi diritto interna¬ 
zionale e comunitario. M a all'organi¬ 
smo parlamentare si chiede, altresì, di 
accertare «se al signor Mohammad 
Said Al Sahri e alla sua famiglia siano 
stati correttamente prospettati eofferti 
i diritti riservati ai richiedenti asilo dal¬ 


le convenzioni internazionali nonché 
dalla normativa nazionale vigente». 

E mentre in Senato veniva presen¬ 
tata tale richiesta, ieri alla Camera il 
governo riproponeva la solita cantile 
na. La versione, cioè, che ripete ormai 
da mesi: la famiglia Al Sahri non ha 
chiesto l'asilo politico, è stata trattata 
umanamente,si èrifiutatadi andarein 
Giordania ma non in Si ri a dove è stata 


portata. Ora l’ingegnere sta bene nella 
sua cella siriana, non gli è stato mai 
torto un capello, a casa tutti bene evvi¬ 
va la Bossi-Fini. 

Versioni. Testimonianze date da 
funzionari che andranno verificate e 
provate. I fatti, invece, sono che una 
persona su cui pendeva il rischio di 
pena di morte, di tortura e di persecu¬ 
zione è stata trasportata e scortata for¬ 


zatamente dalla polizia italiana nelle 
braccia dei suoi aguzzini, in violazione 
di norme nazionali e internazionali. 
Fatti. Come quelli che intende portare 
avanti l'opposizione. Chein questeore 
sta chiedendo di poter andare a verifi¬ 
care le condizioni fisiche del signor Al 
Sahri, di poterci parlare senza la pre¬ 
senza dei suoi carcerieri, che possa esse¬ 
re monitorato dalle organizzazioni 



segue dalla prima 


Diritto d’asilo 
negato 

L'ingegnere non si era nascosto, non è 
stato scoperto. Ha mostrato documenti 
validi e ha formulato la sua richiesta civi¬ 
le. M a l'evento purtroppo si svolge all'ae¬ 
roporto della M alpensa ai tempi incivili 
della legge Bossi-Fi ni che impedisce il di¬ 
ritto d'asilo. Ed ecco l'esito della vicenda: 
tutti, grandi e piccoli, della famiglia Al 
Sahri sono stati trattenuti, isolati eal gelo, 
per cinquegiorni. Niente interprete, nien¬ 
te avvocato e - per i bambini - nessuna 
assistenza o pasti caldi. Il sesto giorno, 
grandi e piccoli, con le mani legate sono 
stati imbarcati per la Siria. Sono stati scor¬ 
tati dalla nostra polizia, a spese della Re 
pubblica italiana, fino a Damasco, fino a 
mettere il capo famiglia nelle mani del 
boia (la polizia politica siriana). Mail bo¬ 
ia non ha ancora dato il via all'esecuzione 
e il giornale della Lega non si dà pace. 

La mogliedi Al Sahri, la signora May- 
sun Lababidi, aveva detto e poi scritto su 
l'Unità che Al Sahri era morto in prigio¬ 
ne. Pare invece che sia ancora vivo, o al¬ 
meno qualcuno è stato mostrato come 
"Al Sahri” all'ambasciatrice italiana. Se è 
vero, è un bel sollievo almeno per la fami¬ 
glia e i bambini. Ma La Padania (come 
avevano fatto II GiornaleeLibero) mostra 
vivo disappunto. Sostiene che l'Unità de 
vechiederescusaaBossi (quellodellecan- 
nonate agli immigrati) per il fatto che 
l'esecuzione non è(o non èancora) avve¬ 
nuta. Non si può pretendere che certa 
gente sappia e voglia ricordare che l'an¬ 
nuncio - poi risultato infondato - di esecu¬ 
zioni di prigionieri politici in carcere ha 
salvato molte vite a causa dell'attenzione 
internazionale sollevata, da quell'annun¬ 
cio in luogo del silenzio tombaledesidera- 


to dai persecutori. E si può capire che 
giornali come quelli citati non vogliano 
ricordarsi dei "desaparecidos”, argentini e 
cileni scomparsi nel silenzio e nel nulla, 
quando gli amici di quei giornali edell'at- 
tuale governo italiano governavano quei 
Paesi. Potrebbero almeno ricordare la sto¬ 
ria esemplare di Nelson Mandela la cui 
morte in prigione era stata annunciata e 
aveva fatto il giro del mondo quattro vol¬ 
te prima che fosse liberato, primadi diven¬ 
tare il presidente del Sudafrica libero. Lui 
stesso ha sostenuto che forse quegli an¬ 
nunci lo hanno salvato dallo scomparire 
nel nulla, che è ciò che desideravano gli 
aguzzini. 

Perchéil fatto cheAI Sahri sia vivo - se 
è vivo - fa montare il sangue alla testa 
della Lega, e a chi di volta in volta presta 
servizio intorno a Bossi, il personaggio 
che l’altro giorno don Gianni Baget Boz¬ 
zo ha definito (su Libero, 13 luglio pag. 2) 
"il nuovo Hitler”? La risposta è triste e 
semplice. Forse fra chi ha votato Lega - e 
certo fra chi ha votato Casa delle Libertà - 
c’è orrore per quel che è capitato ad Al 
Sahri, un condannato a morte che chiede 
all'Italia asilo politico credendo di essere 
al sicuro in un Paese civile, eviene pronta¬ 
mente consegnato - lui ei bambini con le 
mani legate - ai suoi persecutori. Un fatto 
del genere non è mai accaduto finora in 
Europa e mai in Italia, prima della Bos¬ 
si-Fini. E le mani legate, e la scorta di 
polizia italianafino a Damasco, dimostra¬ 
no il rifiuto della famiglia Al Sahri di farsi 
consegnare. Dovranno rassegnarsi i dipen¬ 
denti della Lega egli amatori della espul¬ 
sione di chi chiede, per salvarsi, diritto di 
asilo. Se Al Sahri è vivo, come ci viene 
detto dal carcere, tutte le personecivili, in 
Italia e in Europa, non smetteranno di 
occuparsi di questo caso finchénon finirà 
la vergogna di consegnare ai persecutori 
chi rischia la pena di morte. 

F.C. 


umanitarieeche la famiglia possa ave¬ 
re contatti con lui. Chiede in poche 
parole che gli vengano garantiti i più 
elementari diritti civili di cui questo 
governo italiano si era fatto garante. 

«Questa persona è in carcere da 
molti mesi - tuona Carlo Leoni (Ds) 
dagli scranni della Camera - assistito 
soltanto daun difensored’ufficio esen- 
za aver avuto nessun contatto con i 
suoi familiari per lunghi mesi. Ed è 
stata questa condizione di totale isola¬ 
mento ...ad impedire ai suoi parenti di 
verificare la notizia della morte del lo¬ 
ro congiunto. Bene ha fatto, in questo 
clima di incertezza e di angoscia, la 
moglie...a diffondere la terribile noti¬ 
zia, proprio perché...questafamiglia ri¬ 
sulta legata ai fatti di Hama del 1982. 
Per chi non lo sapessequei fatti hanno 
significato il massacro di diverse mi- 
gliaiadi persone...ln questodimaèdel 
tutto evidente che la signora... potesse 
credere alla notizia che le giungeva e 
bene ha fatto a diffonderla; male han¬ 
no fatto quegli organi di stampa che 
non hanno inteso riportare la stessa 
notizia». 

M a quello che chiedono in aula i 
deputati dell’opposizione è soprattut¬ 
to di far luce sui quei cinquegiorni a 
Malpensa. «Un'atmosfera kafkiana», 
ladefinisceGiovanni Bianchi (M arghe 
rita), che riconosce come il diritto di 
asilo sia diventato per la Bossi-Fini un 
«diritto di accesso alla procedura per il 
riconoscimento dello status di rifugia¬ 
to». Credo che alcuni interrogativi re¬ 
sti no» dice Bianchi citando le parole di 
un quotidiano dove è scritto: «Fare lu¬ 
ce è doveroso. Soprattutto, è giusto 
saperechecosasuccessein quei cinque 
giorni...». Era II Giornale deH'll lu¬ 
glio. 

Ieri al Senato gli interrogativi del¬ 
l’opposizione si sono tradotti in una 
richiesta: che una commissione ci dica 
la verità. 


L’opposizione 
vuole che sia 
chiarito cosa 
è successo in quei 
cinque giorni alla 
Malpensa 



l’intervista 

Elono Mrmtorrhi 


Elena Montecchi 

vice presidente Ds Camera 


Ancora polemiche per il visto negato all’orchestra di Tangeri. «Usano la tecnica della dissuasione: troppa burocrazia e diventa diffìcile entrare in Italia» 

«Così stanno chiudendo le frontiere agli artisti» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «A questo punto voglio sapere se 
ci sono delle disposizioni da parte del 
ministro degli Esteri sull'ingresso di mu¬ 
sicisti e artisti extra-comunitari nel no¬ 
stro paese». La polemica non si placa il 
giorno dopo la mancata esibizione del¬ 
l'orchestra arabo-andalusa di Tangeri, 
chedoveva essere da lunedì in Italia per 
una settimana di concerti echeinveceè 
ancora trattenuta di là dal mediterra¬ 
neo, Il consolato italiano a Casablanca 
ha negato loro i visti, Ma loro, dieci 
artisti cheda anni portano in giro per il 
mondo le sonorità della antica musica 
andalusaechein Italia erano già venuti 
lo scorso anno e l’anno ancora prima, 
non si rassegnano, M entre Elena M on- 
tecchi, vicepresidente del gruppo Dsalla 
camera, dopo aver scritto a Berlusconi, 
chiede al governo di spiegare diretta- 
mente in parlamento l'ennesimo para¬ 
dosso diplomatico chechiude lefrontie- 
read artisti abituati a girare il mondo e 
impedisce al pubblico italiano di godere 
del loro talento. «È stata fatta una discri¬ 
minazione inaudita», dice la Montec¬ 
chi, che ieri ha presentato sul caso un’in¬ 
terrogazione parlamentare, firmata an- 
cheda U mberto Ranieri, Tonino Soda e 
Pietro Folena. «Voglio proprio vedere 
cosa mi risponderanno. Ci sono delle 
responsabilità da accertare, ma c'è an¬ 
che un clima che fa da sfondo a questa 

Voglio sapere se ci 
sono delle 
disposizioni del 
ministero degli Esteri 
sull’ingresso di chi 
fa cultura 


vicenda che deve venire alla luce. Perché 
oggi ètoccato all'orchestra arabo-anda¬ 
lusa di Tangeri. Domani potrebbe esse¬ 
re il regista di un film ad avere difficoltà 
afar venirein Italia un attore marocchi¬ 
no o anche ungherese o rumeno». 
Dunque secondo lei non si tratte¬ 
rebbe di un episodio isolato? 
Seèsuccesso una volta che dei musi¬ 
cisti con un regolare contratto econ tut¬ 
ti i documenti in regola si sono visti 
negareil visto, potrebbe succedere anco- 


Cgil Veneto 


Massimo Franchi 


Una telefonata del Console italiano di 
Casablanca, un invito a Venezia e un 
appello firmato da vari intellettuali al 
governo, Il giorno dopo il caso solleva¬ 
to dal nostro giornale sui visti negati a 
dieci musicisti dell'Orchestra di Tange¬ 
ri, qualcosa si muove. 

Ieri Antonio Ceccarelli, Console 
italiano in Marocco, ha telefonato ai 
responsabili dell'associazioneShehera- 
zade di Reggio Emilia, organizzatori 
del tour europeo e italiano dell'orche¬ 
stra di Tangeri. «È stata una telefonata 
tranquillaecordiale-commenta Lucia¬ 
no Bertrand -, Il Console voleva avere 
più informazioni possibili sulla vicen¬ 
da perchéètornato lunedì dallevacan- 
ze, M i ha spiegato che i visti sono stati 
negati perché in due dei dieci alberghi 
in cui i musicisti avrebbero soggiorna¬ 
to in Italia,Torino eCatania, non risul- 


ra. Anzi è già successo, lo stessa sono 
dovuta intervenire in altri casi. Per esem¬ 
pio quando un gruppo musicale rume¬ 
no chesuona musica zigana èstato tratte¬ 
nuto per ore dalla polizia di frontiera 
triestina. Venivano in Italia per suonare, 
mica per rubare. Si trattava di artisti che 
avevano regolare contratto, però aveva¬ 
no facce da zingari, questo era il punto: 
il problema non erano i documenti, quel¬ 
li erano in regola, ma le loro facce, moti¬ 
vo del sospetto. Sono stati trattenuti ore 


tavano prenotazioni a nome dei musi¬ 
cisti». La spiegazioneèmolto semplice. 
Le prenotazioni erano a nome delle 
associazioni cheorganizzano i concerti 
in quelle città, una pratica normalissi¬ 
ma. L'eccesso di zelo burocratico da 
parte dei funzionari italiani di Casa¬ 
blanca non finisce qua. Pareche un'al¬ 
tra ragione del "no” ai visti stia nella 
provenienza del fax del ministero ai 
Beni Culturali di Roma che assicurava 
sul patrocinio dellatournée, 11 fax pro¬ 
veniva infatti da una tabaccheria e per 
gli zelanti funzionari di Casablanca la 
cosa era bastata per accusare l'associa¬ 
zione Sheherazade di falso, Il Console 
si è comunque impegnato a verificare 
tutto l’incartamento, ma intanto il dan¬ 
no economico per la tournéeègià note¬ 
vole. «Noi - continua Bertrand - ci sen¬ 
tiamo in debito con i musicisti bloccati 
aT angeri e vogliamo comunquepagar- 
li. In più abbiamo lespesepergli artisti 
cheli hanno sostituiti echesono dovu- 


e solo dopo un'estenuante trattativa è 
stato possibilefarli entrare. 

Così si mettono i bastoni tra le 
ruote alla world music? 

La world music è un fenomeno 
mondiale, che rappresenta una faccia po¬ 
sitiva della globalizzazione, l'incontro 
tra leculture. L'altra èquelladella mobi¬ 
lità delle persone. Un brano di musica 
che arriva da qualche angolo remoto del 
mondo racconta aperture e la libera cir¬ 
colazione dei suoni e della cultura. I go¬ 


ti partire in fretta efuria». 

Sull'aspetto dell'immagine il qua¬ 
dro è invece positivo. Lunedì sera a 
Villa Ada il concerto, davanti ad un 
migliaio di persone, èstato applauditis- 
simo. Gli unici fischi sono arrivati per 
il Consolato di Casablanca quando Ja- 
mal Ouassini ha ricordato il fatto, chie¬ 
dendo poi l'applauso «per i maestri ri¬ 
masti a Casablanca», ricordandoli uno 
a uno. 

Ieri lo stessoJ amai Ouassini, assie¬ 
me a tutti i membri della cooperativa 
Sheherazade, ha inviato un appello al 
governo italiano, «Dopo l'ignobile vi¬ 
cenda- vi si legge- chiediamo al gover¬ 
no di rientrare all’interno della cornice 
del rispetto dei diritti dei cittadini edei 
diritti dei lavoratori, daqualunquepar- 
tedel mondo provengano». 

La solidarietà ai musicisti maroc¬ 
chini èarrivatada molte parti, insieme 
ad un invito. La Cgil del Veneto, in 
occasionedella "Regatastorica" in pro¬ 
gramma il 7 settembre, ha invitato l'or¬ 
chestra di Tangeri, tutti inclusi. «Abbia¬ 
mo sempre denunciato il tratto razzi¬ 
sta della Bossi Fini - dice il segretario 
Diego Gallo -, ora dobbiamo denun¬ 
ciarne anche i risvolti grotteschi che 
rischiano di escluderedall'ltalia impor¬ 
tanti artisti ed eventi culturali». 


verni e le burocrazie dovrebbero solo 
dare regole e applicarle in modo traspa- 
renteenon pensare che con i cavilli bu¬ 
rocratici si possa intralciare la musica. 

Nel caso deH’orchestra arabo-an¬ 
dalusa i cavilli hanno avuto la me¬ 
glio. Ieri il consoleitaliano a Casa¬ 
blanca ha spiegato che due alber¬ 
ghi dovei musicisti avrebbero do¬ 
vuto soggiornare non hanno con¬ 
fermato alla polizia di frontiera 
se ci fosse una prenotazione fatta 


a nome dei dieci musicisti. E che 
dunque per questo è stato negato 
il visto. 

Maèassurdo. Qui siamo di fronte a 
un abuso di autorità, la storia degli alber¬ 
ghi non sta in piedi. È una richiesta spun¬ 
tata all'ultimo, quando tutta la documen¬ 
tazione inizialmente prevista era già sta¬ 
ta spedita più volte. M i chiedo perché su 
quella lista, presentata il 9 luglio, la poli¬ 
zia si sia messa a fare dei controlli, senza 
per altro ricontattare la società Sheraza- 


de: avrebbe spiegato che quei due alber¬ 
ghi erano stati prenotati a nome della 
società e non a nome dei musicisti. 
Quanto meno ci sia stato un vero e pro¬ 
prio accanimento burocratico. E credo 
che questo sia frutto anche di un clima, 
Questa vicenda ci racconta quello che 
sta avvenendo nei consolati italiani. 

Ovvero? 

Non sono in grado di dirlo in linea 
generale, posso dire però che ho ricevu¬ 
to alcunesegnalazioni preoccupanti, che 
non riguardano solo i musicisti. Rappre¬ 
sentanti di ditte italiane che hanno inve¬ 
stito in paesi extracomunitari denuncia¬ 
no in questi ultimi tempi notevoli irrigi¬ 
dimenti burocratici. Da alcuni mesi a 
questa parte hanno grande difficoltà a 
ottenere i visti per i loro dipendenti che 
magari devono recarsi in Italia anche so¬ 
lo per un corso di aggiornamento. In- 
somma, la tecnica è quella della dissua¬ 
sione: io ti metto in difficoltà, ti metto 
davanti tutti gli ostacoli possibili etu alla 
fine sarai costretto a rinunciare, oppure 
io troverò comunque un motivo per 
non farti venirein Italia. 

È quello che è successo nel caso 

degli artisti marocchini? 

Quello cheèsuccesso in questo caso 
èunagrave discriminazione. Si ètrattato 
di un caso di cattiva burocrazia? Allora 
dico al governo litighino meno egoverni¬ 
no meno. Si ètrattato di recondito razzi- 
smo?Allora a maggior ragione è necessa¬ 
rio accertare le responsabilità. 

I musicisti andalusi 
sono stati fermati alla 
frontiera con una 
scusa solo perché 
assomigliavano 
a zingari 


Il gruppo Ds alla Regione Lazio 
Invita alla tavola rotonda 

U© j j/ùp'jdì'ó : ikyj IL 

Mercoledì 1 6 luglio - ore 1 9 
spazio Sinistra giovanile 
Festa Unità di Roma 
ex Mercati Generali (Ostiense} 

intervengano: 

Ibcci - Battaglia - Mondilo - Di Berardino 
P allotta • Carli • C alloro 
Paris - Barbieri - Massimiliani 

coordina Biagio Mirimi coi 
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Gruppo Consiliare iieyione Lazio 



E per i musicisti un invito 
alla “Regata storica” di Venezia 
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Così si distrugge un grande ospedale di Roma 

Al Sant’Eugenio si chiudono i reparti. Ma An fa assumere primari creando unità operative ad hoc 



Massimo Solani 


ROMA Che cosa succede al Sant'Eu¬ 
genio, uno dei maggiori nosocomi 
di Roma? È una domanda che in 
molti si pongono in questi giorni in 
cui si assommano una sull'altra le 
denunce dei pazienti esasperati dal¬ 
le liste d'attesa e dai servizi carenti e 
le lamentele dei sindacati che si dico¬ 
no esclusi da ogni concertazione. E 
come in ogni intrigo che si rispetti 
non mancano nemmeno le voci di 
corridoio che aggiungono dettagli e 
storiedi presunti clientelismi econ- 
corsi sospetti. Accuse che sono persi¬ 
no arrivate all’interno del Consiglio 
Regionaledel Lazio dove il consiglie- 
rediessino Giulia Rodano ha presen¬ 
tato una interrogazione in merito. 

Eppure l'ospedale Sant'Eugenio 
Cto di Roma soltanto nel marzo del 
2000 veniva classificato con una deli¬ 
bera regionale (la n.713) al secondo 
posto nel Lazio, dopo il Policlinico 
Gemelli, per numero e qualità dei 
servizi erogati. Che cosa è successo 
allora in questi due anni? Possibile 
che una struttura su cui la Regione 
investiva così tanto stiaandando len¬ 
tamente alla malora tirata a fondo 

Gravissima la carenza 
di organico di prima 
necessità: i radiologi 
sono passati da 25 a 12 
Chiuse anche 4 sale 
operatorie 


da una gestione tanto disastrata? Sta 
di fatto che in questi mesi, assieme 
alla funzionalità della struttura, è in 
netto calo la popolarità del direttore 
sanitario Francesco Vaia nominato 
dalla giunta Storace; popolarità già 
piuttosto bassa per via di una vec¬ 
chia storia di tangenti sugli appalti 
alla Usi 41 di Napoli, di cui era stato 
amministratorestraordinario, per le 
quali venne arrestato nel 1995 esuc- 
cessivamente patteggiò. Precedenti 
chenon hanno impedito al presiden¬ 
te Storacedi nominarlo persino vice 
commissario dell'lfo San Raffaele, il 
polo oncologico fiore all’occhiello 
della Regione Lazio. 

M a la cosa che più preoccupa è 
che il Sant’Eugenio negli ultimi due 
anni sembra essersi avviato su una 
strada che porta dritta allo sfascio. 
Per primo lo ha capito bene il perso¬ 
nale, che non appena può scappa da 
questa struttura alla ricerca di un 
altro posto di lavoro. E la situazione 
è quantomai grave: a marzo 2002 i 
radiologi in pianta organica erano 
25, diventati in queste settimane 12, 
insufficienti anche a coprire i turni 
minimi. Capita così chele3 macchi- 
neper laTac e la risonanza magneti¬ 
ca (attrezzatura di prim’ordine) 
non riescano a lavorare a pieno rit¬ 
mo. Quando una è attiva l'altra de¬ 
ve necessariamente fermarsi, e così 
via fino a far ingolfare le liste d'atte¬ 
sa che hanno raggiunto livelli preoc¬ 
cupanti. Discorso simile per le sale 
operatorie: da gennaio a giugno di 
quest'anno, infatti, per problemi di 
carenza di personale, delle 10 dispo¬ 
nibili nehanno funzionato solamen¬ 
te 6, tre delle quali fino alle 16:30 e 
tre sino allel5. Una situazionedesti¬ 


nata ad aggravarsi nel periodo esti¬ 
vo, visto che solamente per il mese 
di luglio le sale attivate scenderanno 
a cinque o addirittura a 4 in alcuni 
giorni. E non tutte disponibili per 
l'intera giornata. 


Eppure, purin un dimadi inne¬ 
gabile emergenza, sono praticamen¬ 
te fermi al palo tutti i concorsi per 
l'assunzione di nuovo personale. 
Proprio la scorsa settimana, infatti, 
si sono svolti gli scritti di una selezio- 


neper anestesisti cheerastata bandi¬ 
ta oltre un anno e mezzo fa. Per gli 
orali, invece, bisogneràattendereset- 
tembre, ma la data è ufficialmente 
«ancora da destinarsi». 

A guardare bene, però, un con¬ 


corso effettivamente si è fatto in tem¬ 
pi piuttosto veloci ed ha portato al¬ 
l’assunzione di tre nuovi primari. 
U na selezione che ha fatto arricciare 
pi ù di qualche naso visto che, bandi¬ 
ta come prevede la legge per l'assu n- 
zione di un primario di Chirurgia 
d'U rgenza, ha portato ad un risulta¬ 
to triplo. E pensarecheddletre uni¬ 
tà operative per cui sono stati sele¬ 
zionati i primari, una non è ancora 
stata aperta (la seconda Uoc di Car¬ 
diologia istituita con delibera azien¬ 
dale n.183/2003) mentre un'altra è 
statapraticamenteinventatadal nul¬ 
la, primo esempio mondialedi Chi¬ 
rurgia generale ad indirizzo tora- 
co-addominale (delibere n.550, 
551,553). U n brevetto talmente in¬ 
novativo che, ricorrendo ai protocol¬ 
li interni, le direzioni sanitaria e ge¬ 
nerale sono state costrette a mettere 
in scena un vorticoso giro di letti, 
strutture e personale per far funzio¬ 
nare un reparto che sarebbe rimasto 
altrimenti una scatola vuota. Quel 
che è certo, però, è che nel frattem¬ 
po è stata chiusa l'U nità operati va di 
Medicina, che comprendeva anche 
la Dermatologia, lasciando senza 
possi bilitàdi curaetrattamentocen- 
tinaiadi malati di psoriasi che prote¬ 
stano da settimane. Tutto si può di¬ 
re, poi, meno che la Dermatologia 
fosse un servizio di secondaria im¬ 
portanza: i dati del primo semestre 
del 2003, infatti, parlano di ben 
6.645 prestazioni, di cui la metà per 
malati di psoriasi, malattia cronica 
invalidante come riconosciuto an¬ 
che dalla legge. 

Chiusa inoltre anche l’Oculisti¬ 
ca del Cto, un vero e proprio fiore 
all'occhiello della struttura, col risul¬ 


tato che 111 giugno scorso (delibera 
n.593) la Asl RomaC cui il Sant'Eu¬ 
genio appartieneha aperto una con¬ 
venzione con la Casa di Cura M a- 
donna della Fiducia (clinica privata) 
per abbattere le liste d’attesa di oculi¬ 
stica. E l’accreditamento con il priva¬ 
to, si sa, costa parecchio. M a quel 
che conta, però, è aprire la nuova 
Uocdi Chirurgia di urgenza del Cto 
(originariamente nemmeno previ¬ 
stane! Piano Aziendale) il cui prima¬ 
rio uscito dalla selezione di cui si 
diceva è il dottor Giuseppe Leo fra¬ 
tello del più noto Maurizio, parla¬ 
mentare di An. Manovre che hanno 
insospettito non poco chi al Sant'Eu¬ 
genio ci lavora da anni ed ètestimo- 
ne di quanto sta succedendo con 
forzature della legge e sospetti di 
clientelismo. U n sentimento che, as¬ 
sicurano, si sta tramutando pian pia¬ 
no nella minaccia di azioni legali. 
Quel cheècerto, raccontano i sinda¬ 
cati, è che di queste manovre e spo¬ 
stamenti la direzione sanitaria non 
ha preventivamente messo al corren¬ 
te! rappresentanti dei lavoratori, ar¬ 
rivando persino a far approvare un 
Piano Aziendaleche, dicono, ècom- 
pletamente diverso da quel lo presen¬ 
tato loro. 

Chiuse anche 
Dermatologia e 
Oculistica. Il direttore 
sanitario assunto 
da Storace non dà 
spiegazioni 




Castelli sprezzante: grazia a Sofri? Mi vengono i brividi 

II ministro della Giustizia: dovrebbe essere liberato solo perché è un intellettuale? E An chiede lo “scambio ” con Priebke 



Segue dalla prima 

«Fio presentato decine di domande 
di grazia, per cittadini sconosciuti, 
quelli chenon vanno sui giornali. Sol¬ 
tanto questa settimana- ha prosegui¬ 
to - ne sto esaminando 12. Il caso 
Sofri è eclatante perché la giustizia 
non è uguale per tutti». Del resto, ha 
spiegato Castelli, la questione che ri¬ 
guarda l'ex leader di Lotta Continua 
è un tema sul quale «il ministro della 
Giustizia deve pronunciarsi», e lo fa¬ 
rà «in tempi brevi». Del resto, ha spie 
gato Castelli, la questione che ri guar¬ 
da l'ex leader di Lotta Continua è un 
tema sul quale «il ministro della Giu¬ 
stizia deve pronunciarsi», e lo farà 
«in tempi brevi». Nel frattempo, pe 
rò, anchedal Parlamento sono arriva¬ 
te presedi posizione concrete i n favo¬ 
re della grazia ad Adriano Sofri. Pres¬ 
sioni cheil Guardasigilli hadimostra- 
to, in maniera piuttosto sprezzante, 
di non gradi re affatto. «I parlamenta¬ 
ri dovrebbero conoscere la legge - ha 
chiosato Castelli. Perché scomodare 
Ciampi se è soltanto il ministro della 
Giustizia che può avanzare la propo¬ 
sta di grazia?». 

Parole queste con le quali il ministro 
Castelli sembra spegnere ancora una 
volta la speranza di quanti da mesi si 
affannano perché Adriano Sofri pos¬ 
sa tornare in libertà nonostante pen¬ 
da sul suo capo una condanna a 22 
anni di reclusione. M a soprattutto pa- 
rolechenon hanno per niente soddi¬ 


sfatto chi, come Paolo Cento e Gio¬ 
vanni Russo Spena, sono stati fra i 
più convinti sostenitori della necessi¬ 
tà di un atto di clemenza per l’ex 
leader di Lotta Continua. «Le chiose 
filosofiche del ministro Castelli sulla 
grazia ad Adriano Sofri - ha commen¬ 
tato il deputato di Rifondazione Co¬ 
munista - sono ben strambe poiché 
provengono da un dirigente di un 
partito che si è opposto, con argo¬ 
mentazioni indecenti, a qualsiasi atto 
di clemenza per detenuteedetenuti». 
Dello stesso tono anche la reazionedi 
Paolo Cento, da Verdi: «dal ministro 
Castelli, il cui partito si è contraddi¬ 
stinto nei giorni scorsi per una ipocri¬ 
ta battaglia contro l'indultino - ha 
commentato - non sono accettabili 
posizioni fuorvianti che eludono il 
problema della grazia per Sofri». Ac¬ 
cuse alle quali il ministro Castelli ha 
reagito in maniera piuttosto scompo¬ 
sta con un livore degno deH'ormai ex 
sottosegretario Stefani Stefani, guar¬ 
da caso anche lui della Lega. «Le di¬ 
chiarazioni spocchiosedi gente senza 
arte nè parte come Giovanni Russo 
Spena e Paolo Cento - ha risposto 
Castelli - non fanno altro cheallonta- 
nare la soluzione della questione». 
Intanto ieri all'appello dei parlamen¬ 
tari che hanno richiesto al presidente 
della Repubblica la concessine della 
grazia per Adriano Sofri si è unita 
anche la diessina Giovanna Melan¬ 
dri, mentre da Bruxelles è arrivato 
l'ennesimo appello di Daniel Cohn 


Bendit, l’ex portavoce del ‘68 parigi¬ 
no oggi capogruppo dei Verdi all'Eu- 
roparlamento, che ha invitato l'Italia 
ad approfittare del semestre europeo 
per risolvere la questione Sofri. Chi 
invecenon haesitatoabattereancora 


una volta sul tasto da parogani, fa¬ 
cendo propria la tesi dell'ex sottose¬ 
gretario alla Giustizia Carlo Taormi- 
na, è stato il parlamentare di Alleanza 
N azionale Antonio Serena che ha ri¬ 
proposto l'idea di concedere la grazia 
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ancheal responsabiledella stragedel- 
le Fosse Ardeatine Erich Priebke. 
«Concedere la grazia a Sofri e non a 
Priebke quale fermezza espressa solo 
nei confronti del novantenneergasto- 
lano- ha spiegato l'illuminato deputa¬ 
to di An - assumerebbe sembianze di 
inaccettabilediscriminazionenei con¬ 
fronti dei tedeschi». 

U na idea che Roberto Giachetti della 
M argherita ha bollato come «inquie¬ 
tante». «Si tratta - ha spiegato - di un 
espediente per fare notizia o, piutto¬ 
sto, il riflesso condizionato di chi evi¬ 
dentemente non ha ancora risolto la 
questione delle proprie radici. Un'of¬ 
fesa gravissima alla memoria e ai fa¬ 
miliari delle 335 vittime dei familiari 
dei martiri delle Fosse Ardeatine». 
Una proposta di scambio che non è 
passata inosservata e che ha suscitato 
le vibranti proteste dell'opposizione 
cui ha fatto da contraltare un imba¬ 
razzato silenzio nella maggioranza. E 
seGuido Calvi dei Dssi èlimitato ad 
augurarsi che le parole di Serena sia¬ 
no frutto soltanto di «una battuta, 
seppure di pessimo gusto», durissi¬ 
mo è stato il commento di Gianfran¬ 
co Pagliarulo dei Comunisti Italiani. 
«La proposta di grazia per Priebke, il 
massacratore delle Fosse Ardeatine è 
disgustosa ma lucida - ha dichiarato- 
sembra terribilmente coerente con le 
barzellette sugli ebrei di cui parla Ber¬ 
lusconi esulledichiarazioni di Squit¬ 
ti eri sulle leggi razziali». 

Massimo Solani 


I compagni e le compagne dei De¬ 
mocratici di Sinistra della Sezione 
di Villa Gordiani edella Sesta Unio¬ 
ne M unicipaleannunciano con do¬ 
lore la scomparsa del compagno 

IDEALE GUERRIERI 



Allarme bomba sull’Atr, la donna aveva un arsenale 


ANCONA «inquietante». Così il 
procuratore della Repubblica di 
Ancona Vincenzo Luzi ha definito il 
ritrovamento di un vero e proprio 
arsenale in un casolare di campagna 
all'interno deila tenuta ereditata da 
Stefania F., vedova del ginecologo 
Paolo Pallucchini e amica di un 
collega di questi, Sergio Gentili, l'uomo 
che tentò di impedire la partenza della 
donna sull’Atr Ancona-Roma per 
motivi di gelosia, facendo scattare 
l'allarme bomba risultato. Le armi 
erano state recuperate dai carabinieri, 
su segnalazione della stessa Stefania F„ 
il 28 maggio, 15 giorni prima del 
rinvenimento dèi'ordigno 
sull’aeromobile. Gli inquirenti non 
escludono a questo punto nessuna 
pista, e sul ventaglio di ipotesi che si 
apre (eversione criminalità 
organizzata, e persino strutturesegrete 
cherichiamano alla memoria Gladio), 


il pm IreneBilotta ha risposto che si 

potrebbe trattare di «molte cose». Si 

cominda a coltivare l’ipotesi di un 

collegamento tra la presenza delle armi 

nel casale e quella dell'ordigno a base 

di polvere pirica sull 1 A tr 42, appena 

atterrato all'aeroporto di Falconara, 

che avrebbe dovuto accogliere tra i suoi 

passeggeri anche Stefani a F. diretta a 

Cagliari per una vacanza. Un 

avvertimento, forse, alla donna - 

peraltro da lei smentito - per aver fatto 

trovare le armi. L'inventario definitivo 

dell'arsenale annovera pistole fucili, 

bombe a mano, detonatori, tritolo e 

pentrite, micce e trappole esplosive. 

Pallucchini era un collezionista d‘ 

armi, ma il genere del deposito 

ritrovato farebbe pensare ad altro, a 

meno che l'arsenale non fosse stato 

occultato proprio perché non era 

possibileavereuna licenza per alcuni 
// n/v _ ■ // 


La legge dell'Impunità 
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E questo 
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non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 
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n governo ignora il piano contro la siccità 

Inapplicate le misure per la gestione dell’acqua contenute nel documento approvato nel '99 


Eduardo Di Diasi 


ROMA Adesso bisogna fare «attenzio¬ 
ne», come suggerisce la Protezione 
Civile dopo aver urlato alla tragedia 
per giorni. 

Eppurelasiccità, per laqualeque- 
sta mattinasi riuniscono a Parma mi¬ 
nistri, presidenti di Regione, produt¬ 
tori elettrici egestori di acqueed elet¬ 
tricità, poteva essere evitata o, quanto 
meno, combattuta. 

E si sarebbero risparmiati un ter¬ 
zo dei raccolti che sono andati brucia¬ 
ti; Ie5 centrali elettri che sul Po marne¬ 
rebbero a pieno ritmo, senza doversi 
preoccuparedi riempirei bacini con 
ie autobotti o improvvisando dighe 
tipo castori come a Castel San Gio¬ 
vanni;! 120 lavoratori della società di 
navigazione del grande fiume avreb¬ 
bero ancora il loro posto di lavoro e 
non starebbero in cassa integrazione; 
il ministro Alemanno, dopo aver alza¬ 
to la voce perchè quella poca acqua 
fosse adoperata per l’agricoltura e 
non per produrre elettricità non de- 
nuncerebbe eventuali speculazioni 
sui prezzi dei prodotti agricoli; il Sin¬ 
daco di Padova non avrebbe deciso 
di tenere chiuse sino alle fine di ago¬ 
sto le fontane che non fanno il rici¬ 
clo. 

Tutto questo, forse, non sarebbe 
successo se, come denuncia l’onore¬ 
vole Ds Fabrizio Vigni, il Governo 
avesse fatto funzionare il «Program¬ 
ma nazionale per la lotta alla siccità e 
alla desertificazione». Più semplice- 
mente di questo documento, delibe¬ 
rato dal Cipe già nel dicembre del 
1999, ci si è dimenticati. A dimostra¬ 
re la totale inerzia del Governo su 
questo tema, il fatto di non aver mai 
convocato il Comitato Nazionale, 
che, nella risoluzionedel Cipe, avreb- 
bedovuto indicare le lineeguida del¬ 
l'intero progetto. Quelle linee guida, 
per capirci, che stamani a Parma, 
mentre il Po è sotto di sette metri e 
qualcosa, dovrebbero prendere «in 
corsa» esenza venire ai coltelli, i mini¬ 
stri di Agricoltura, Attività Produtti¬ 
ve, Infrastrutture eAmbiente. «Prote¬ 
zione del suolo, gestione sostenibile 
delle risorse idriche, riduzione d’im¬ 
patto delleattività produttive, riequi- 
librio territoriale», temi dimenticati 
per anni. Anche lo spot proposto dal¬ 
ia Protezione Civile per insegnare a 
risparmiare l'acqua poteva essere fat¬ 
to anni fa. Il documento prevedeva 
infatti lo «sviluppo di programmi di 



avevano detto 



Bertolaso/1 

È un vero e proprio allarme: se nei 
prossimi giorni il fiume Po 
continuerà a scendere di livello 
saremo costretti a scegliere 
se privilegiare 
alcuni settori agricoli 
piuttosto che altri alcune 
industrie piuttosto che altre 

Ansa 12 luglio 2003 
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Francesco Baldarelli, Ds 

«Basterebbe utilizzare 
meglio le reti idriche» 


Alemanno 

La legge Galli 
è chiarissi ma 
Dopo l'uso idrico potabile, 
la priorità è per l'agricoltura, 
quindi non si può 
togliere l'acqua 
all'agricoltura per darla 
alle centrali idroelettriche 

Ansa, 13 luglio 2003 


ROM A Troppo facile, adesso, pren¬ 
dersela con la siccità. Francesco Bal¬ 
darelli, responsabile Agricoltura 
dei Ds, ritiene che il problema da 
affrontaresia in realtà più comples¬ 
so e che parta dal presupposto, in 
verità spiazzante, che nel nostro Pa¬ 
ese: «L'agricoltura configge con 
l'ambiente naturale». 

Sempre? 

«M olto spesso. Non è un caso 
che la siccità abbia colpito il nord e 
non il sud dell'Italia. Bisogna capi¬ 
re che il problema di una risorsa 
naturalenon dipendedalla sola ge¬ 
stione: la risorsa è indipendente. E’ 
la natura ad avere l'ultima parola. I 
cambiamenti climatici in corso 
non possono essere ignorati». 

La Protezione civile ha consi¬ 
gliato di adoperare meno ac¬ 
qua per l'uso privato. 

«Buona l’idea, ma inutile. 


L’agricoltura consuma il 70% delle 
risorse idriche nazionali. In questo 
periodo anche di più, e la portata 
delle falde acquifere non è più in 
grado di tenere in equilibrio que¬ 
sto sistema. Quando manca l’ac¬ 
qua non si deve incolpare la sorte 
maledetta, ma la dimensione della 
produzione». 

Spieghiamo meglio 

«Dobbiamo ritornare ad un ti¬ 
po di agricoltura che recuperi il ci¬ 
clo naturale, preferendo la qualità 
e la tipizzazione alla quantità. Nel 
registro delle imprese agricole so¬ 
no registrate 2 milioni e 750.000 
imprese che incidono sul Pii per 
una percentuale variabile tra il 
12% eil 15%. L'intero settore della 
produzione e della lavorazione dei 
prodotti agricoli èdecisamenteim¬ 
portante per l’economia di questo 
paese, ma deve avere il coraggio di 



Bertolaso/2 

La situazione non è drammatica 
l'importante 
è che si approfitti 
di questa vicenda 
per adottare 
provvedimenti importanti 
e puntare a un cambio 
di mentalità dei cittadini 
Ansa 14 luglio 2003 
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riavvicinarsi alla natura evitando 
sprechi». 

Alcuni esempi? 

«Pensiamo alla quantità di ac¬ 
qua che si spende per l'orticultura 
intensiva sviluppata nella regione 
pugliese della Capitanatao delle an¬ 
gurie e dei meloni del ferrarese». 
Abbiamo un modello di rife¬ 
rimento per questa politica? 
«Sicuramente la Pac, la Politica 
Agricola Comunitaria, va in questa 
direzione, ma soprattutto l'esem¬ 
pio è Israele, dove la tecnologia, e 
quando parlo di tecnologia non in¬ 
tendo solo la polverizzazione del¬ 
l’acqua per l'irrigazione, è riuscita 
a creare un’agricoltura redditizia». 
In ballo ci sarebbero grossi 
investimenti. 

«Non bisognerà procedere con 
la logica dellegrandi opere, ma con 
correttezza e rispetto della natura, 
ricordandosi che ogni secondo una 
media città di 50.000 abitanti con¬ 
suma 300 litri d'acqua che, finendo 
nelle fogne, vengono perduti. Un 
migliore utilizzo delle reti idriche 
consentirebbe di non perdere que¬ 
sto patrimonio». 

e.d.b. 


San Rossore: «No agli Ogni» 

Al Forum toscano studiosi e scienziati contrari alle coltivazioni transgeniche 



informazioni al pubblico a cura delle 
amministrazioni politiche». Poco ma¬ 
le. D'altronde al Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia è andata anche peggio. Dopo la 
siccità sofferta l'anno scorso, il pre¬ 
mier Berlusconi aveva elencato i fon¬ 
di «giàstanziati»: 2700 miliardi di vec¬ 
chie lire per la Sicilia, 2600 per la 
Sardegna, 1700 per la Calabria, 1700 
per la Puglia e 600 per il M olise, per 
un totaledi ben 5 miliardi di euro. Di 
questi fondi «giàstanziati», sono stati 
spesi 140 milioni di euro, un trenta¬ 
cinquesimo del totale. 

Mentre il Governo fa «attenzio¬ 
ne» si sta aggravando la situazione 
della siccità anche in Friuli Venezia 
Giulia. Ieri, dopo aver riscontrato la 
scarsa portata del Tagli amento, la Re¬ 
gione ha deciso di razionare l’irriga¬ 
zione in alcune aree coltivate. 

E così mentre i Verdi richiedono 
fondi nel prossimo Dpef come «se¬ 
gnale di inversione di tendenza» per 
ristrutturare le reti idriche ridotte a 
colabrodo, l’associazionedegli alleva¬ 
tori lamenta che a causa delle tempe¬ 
rature elevate la produzione di latte è 
scesa del 15% eche la penuria di mais 
e foraggere, seccate dalla siccità, in¬ 
fluirà sui prezzi dellecarni perii pros¬ 
simo anno. E così, mentrela Protezio¬ 
ne Civile rimane sull'attenti facendo 
attenzione a non sbilanciarsi nè da 
una parte nè dall’altra, il Po decresce 
di 10 metri cubi al secondo, e il Go¬ 
vernatore del Veneto Galan, costerna¬ 
to da quella chechiama «la siccità più 
grave degli ultimi 100 anni», lancia 
un messaggio al Governo: «Bisogna 
fare le opere idrogeologiche, anche 
quando apparentemente non danno 
voti o fanno tagliare nastri». 

Frattanto la mappa della siccità si 
allarga al centro Italia. In Toscana i 
verdi pascoli del M ugello sono diven¬ 
tati gialli. Nelle Marche sono in peri¬ 
colo i raccolti di mais e bietole, e a 
rischio paiono anche ulivi eviti. In 
U mbria, dove non piove da due me¬ 
si, sono i cereali a soffrire il caldo. In 
Abruzzo a rischio sono i vitigni del 
Montepulci ano elecoltureirrigue or¬ 
tofrutticole. Nel Lazio, infine, a ri¬ 
schio il frumento. 

In questa scena da emergenza, 
pardon da «attenzione», l'unico con¬ 
tento è Bruno Tinazzo, 62 anni, nato 
e residente a Féonica Po, che, dome¬ 
nica scorsa ha compiuto il sogno del¬ 
la sua vita: attraversarea piedi il gran- 
defiume. Seil Governo continuacosì 
potrà farne di passeggiate tra le due 
sponde. 


Un momento 
del dibattito svoltosi 
ieri al congresso 
"San Rossore a 
New Global Vision" 
Dario Orlandi 


dall’inviato Vladimiro Frulletti 


SAN ROSSORE «Quarantamila bam¬ 
bini ogni giorno sono uccisi da malat¬ 
tie curabili. U na cifra che corrispon¬ 
de alle vittime di 10-12 Boeing che si 
schiantano quotidianamente. M a se 
questo accadesse tutti parlerebbero 
di un problema con i Boeing epense- 
rebbero a cambiarli. Questo non suc¬ 
cede con i bambini». Questa è la glo¬ 
balizzazione. Questo èil drammatico 
esempio del divario fra nord e sud 
del mondo con cui N ittan Desai, sot¬ 
tosegretario delle N azioni U nite per 
gli affari sociali ed economici, ha 
aperto il terzo forum di San Rossore. 
La duegiorni chelaToscana ha mes¬ 
so in piedi a partire dal 2001 (pochi 
giorni prima del G8 di Genova) per 
costruire un luogo di incontro fra 
enti locali e movi menti. 

E l'incontro, in questa prima 
giornata del meeting dedicata al cibo 
eall'acqua, èawenuto sulla lotta agli 
ogm e per un'altra idea di agricoltu¬ 
ra, di cibo, di vita. Questa è quella 
nuova visione globale («A new glo- 
bal Vision» èil titolo della due giorni 
di San Rossore che oggi si conclude 
parlando di pace) che dalla Toscana 
sta facendo nascere un nuovo fronte 
contro la legge dei mercati, contro le 
leggi dei più forti. Un fronte che ad 
esempio in Toscana ha messo assie- 
mela Regione, leProvinceei Comu¬ 
ni che compreranno 400 cisterne per 
aiutare l'obiettivo "fame zero" del 
presidente brasiliano Ignacio Lula. 
Dare acqua pulita e sana alle favelas 
brasiliane, come ricorda il sindaco di 
Pelota, Francesco M arroni, significa 
dare speranza a quei brasiliani, sono 
44 milioni, che vivono con meno di 
un dollaro al giorno. Non è una goc¬ 


cia nel mare, è un esempio concreto 
di un altro modello di globalizzazio¬ 
ne. Diversa da quella dei capitali. 

No agli Ogm 

Il rifiuto della globalizzazione che le 
grandi multinazionali stanno impo¬ 
nendo al mondo, non solo ai paesi 


più poveri, ma anche a casa nostra, a 
San Rossoreènetto. E la vicenda pie¬ 
montese, dove la Regione ha deciso 
di distruggere 380 ettari di maistran- 
sgenico, ne è la dimostrazione. Già, 
proprio al Presidente del Piemonte 
Enzo Ghigo è arrivato un ringrazia¬ 
mento dalla platea e dal Presidente 


della Toscana Claudio Martini. Un 
grazie che Carlo Petrini, il padre di 
Slow Food non ha però rivolto «ai 
compagni» della Confederazione ita¬ 
liana degli agricoltori che, a differen¬ 
za della Coldiretti, difende il mais 
transgenico in Piemonte. Perché il 
no alle multinazionali delle semente, 


èuna battaglia per la difesa dell'iden¬ 
tità e quindi anche della libertà di 
interi popoli. Anche dei contadini 
che, come in Toscana (è la prima 
regione che si è dotata di una legge 
che vieta la coltivazione degli ogm) e 
in altre parti d'Italia, hanno comin¬ 
ciato a costruire un rapporto chiaro 


e leale nei confronti dei consumato¬ 
ri. Quella stessa relazione che Wen- 
dell Berry, poeta e romanziere del 
Kentucky, ha chiamato «economia 
localedel cibo». Il salto di qualità che 
hanno fatto gli ex produttori di tabac¬ 
co dello Stato americano, i «produt¬ 
tori rurali», che, dopo la grande crisi 
prodotta dalle multinazionali, che 
hanno stroncato le produzioni locali 
per importare dai paesi dove la ma¬ 
nodopera era più bassa, si sono uniti 
ai «consumatori urbani». Perché la 
ricetta alla fine è sempre la stessa: 
stop alla quantità, meglio la qualità. 
Gli ogm infatti non servono a nulla. 
Il professore di genetica e biologia 
animale Marcello Buiatti, dati alla 
mano, spiega che i prodotti transge¬ 
nici non aiutano il sud del mondo a 
superare la fame, ma ne aumentano 
il livello di dipendenza. 

Così il no alla diffusionedei pro¬ 
dotti geneticamente modificati ènet- 
to, anche nel "Manifesto sul futuro 
del cibo" presentato proprio ieri dal¬ 
la Commissione internazionale per il 
futuro dell'alimentazione e deH'agri- 
coltura presieduta dalla scienziata e 
filosofa indiana Vandana Shiva. Un 
manifesto che prospetta la possibilità 
di un’agricoltura diversa da quella 
massificata su scala industriale. Un' 
agricolotura che se non cambia, ri¬ 
schia di rendere ancora più desertico 
tutto il mondo. Come ricorda Ed¬ 
ward Goldsmith, fondatore della rivi¬ 
sta "The Ecologist", che mette in 
guardia dal continuo riscaldamento 
del pianeta. «L'ultimo rapporto delle 
Nazioni unitedicechefracento anni 
letemperatureaumenteranno media- 
mentedi 5,8 gradi» è l'allarme lancia¬ 
to da Goldsmith. Un no a questo 
modello di sfruttamento della terra 
arriva anchedall'Europa. Dalla euro¬ 


parlamentare Caroline Lucas che ha 
ribadito chela moratoria europea su¬ 
gli ogm deve restare «perché va smen¬ 
tita la bugia - dice Lucas - che la 
contaminazioneèevitabile. Sein Eu¬ 
ropa si sviluppasse una produzione 
ogm sui livelli Usa, tutti i nostri pro¬ 
dotti neverrebbero contaminati, ine¬ 
vitabilmente». Un no chelaToscana 
ribadisce con il il presidente Martini 
el'assessoreaU'agricolturaTito Barbi¬ 
ni, consapevoli che la scelta fatta per 
l'agricoltura di qualità ha premiato la 
Toscana, anchein termini occupazio¬ 
nali. 

La globalizzazione razzista 

Per Vandana Shiva quest'assalto del¬ 
legrandi multinazionali in nome del 
bene dei popoli affamati ha anche un 
pericoloso sottofondo razzista. «Que¬ 
sta globalizzazione- dice Shiva- por¬ 
ta alla nostra reciproca distruzione. 
Ed è razzista. I nostri contadini sono 
stati obbligati a non coltivare più il 
nostro piccolo miglio nero. Lemulti- 
nazionali vogliono il riso. Poi lo lavo¬ 
rano per renderlo sempre più bianco 
e infine, quando si accorgono che 
nutrizionalmenteèpovero, ci metto¬ 
no dentro gli additivi. Il nero è rifiu¬ 
tato, vogliono che sia tutto bianco e 
pulito, anche il pane, anche il cibo». 

Anche le persone? A vedere le 
cifre dello sfruttamento del pianeta 
pare proprio di si. Almeno così la 
pensa il sottosegretario generale del¬ 
le Nazioni Unite per gli affari sociali 
ed economici Desai. «Unadelleragio- 
ni della guerra nel Congo - dice De¬ 
sai - è un minerale, il coltan, che 
serve per i cellulari. La guerra in Con¬ 
go è legata anche al boom di cellulari 
e alla conseguente crescita della do¬ 
manda di coltan». Già, i nostri ama¬ 
tissimi telefonine 


l'economista Vandana Shiva 

«Le multinazionali hanno 
mano libera su agricoltura e risorse» 


dall'inviato Osvaldo Sabato 


SAN ROSSORE II caldo cheinchiodalepersonesotto 
la tenda nel Parco di M igliarino è opprimente. Come 
la politica economica globalizzata, checostringei Pae 
si più poveri a restare tali mentre quelli più ricchi 
consolidano la loro posizione, con i planetari guasti 
sociali cheneconseguono. U n esempio per la scienzia¬ 
ta e filosofa indiana, Vandana Shiva, guru del Movi¬ 
mento dei movimenti, è la riforma della politica agri¬ 
cola europea che ancora una volta ignora leaspettati ve 
dei Paesi meno sviluppati prevedendo gli aiuti nella 
sola e unica forma della cooperazione. Con tutte le 
formedi controllo e influenza politica sugli Stati, che 
tutto questo comporta: «Noi tutti ci aspetteremmo 
una riforma che parta dalle esigenze dei più poveri. 
Mentre ancora una volta ci si occupa soltanto degli 
agricoltori europei», ha denunciato la signora Schiva, 
intervenendo in apertura del convegno di San Rosso¬ 
re. Le affermazioni di Vandana Shiva vanno subito al 
cuore del problema: la mancanza di qualsiasi regola 
per il mercato, checon lascusadi eliminareil protezio¬ 
nismo dei vari Paesi ancora una volta dà una maggiore 


forza alle grandi multinazionali a cui si concede il 
poteredi imporrei propri prezzi. «Laparolaprotezio- 
nesembraesseredivenuta negativa- ha aggiunto Van¬ 
dana Shiva - sta a noi ridarle significato positivo e 
attaccare, al contrario, la regolazione dei prezzi decisi 
dalle multinazionali». Il solito gioco che porta alla 
paralisi del I a cresci ta soci al e ed economica del sottosvi¬ 
luppo mondiale non diverte più e la signora che è 
venuta dall'India lo sa molto bene, l'arroganza delle 
grandi aziende americane che bruciano vita nel suo 
Paese e poi si nascondono dietro un dito, come è 
successo a Bophale Leparoledi Vandana Schiva attac¬ 
cano frontalmente il sistema del mercato globale: «Fin¬ 
ché il sistema mondiale continuerà a creare conflitti, 
mettendoci gli uni contro gli altri, noi popoli del sud 
saremo costretti ad abbandonare le nostre cultu re tra¬ 
dizionali, i campi per lavorarein miniera, a prostituir¬ 
ci, a vendere i nostri figli e i nostri reni». Un altro 
tassello da smantellare, in questi giorni al centro dell' 
opinione pubblica, riguarda le coltivazioni genetica- 
mente modificate che secondo la scienziata indiana 
sarebbero state concepite dalle grandi multinazionali 
con la scusa di essere usate contro la fame facendo 
ancora una volta del sud del mondo una specie di 


capro espiatorio dei produttori dell' Ogm. «Sembra 
cheil ricco nord debba accettare gli organismi geneti¬ 
camente modificati perché necessari per sfamare i Pae 
si affamati» commenta Shiva. In altri termini una 
delleiconemondiali del movimento contro laglobaliz- 
zazione sottolinea come sia in atto in occidente un 
tentativo di spacciaregli Ogm per una questionesocia¬ 
le, quando in realtà non èaltro che l'ennesimo esem¬ 
pio della politica del profitto in ambito elementare. 
«L'Europa deve sapere che I'I ndia ha rifiutato milioni 
di tonnellate di mais inviate dagli Usa perché non era 
possibile dimostrare che era Ogm-free» ha ribadito 
Vandana Schiva, che su incarico del presidenteClau- 
dio M artini dal febbraio scorso guida la Commissione 
internazionalesul cibo promossa dalla RegioneTosca- 
na, in questi anni ha lavorato con il suo doppio ruolo 
di attivista e scienziata. Il suo lavoro in questi anni è 
partito proprio dall'India: «La prima azione concreta 
del nostro lavoro è stata quella di collezionare semi. Il 
primo problema è quello del furto delle sementi delle 
multinazionali che ci ha costretto a creare delle ban¬ 
che dei semi» contemporaneamente Vandana Schiva 
sta portando avanti nel suo Paese i I tentativo di rende¬ 
re «politicamente coscienti» oltre duecentomila agri¬ 
coltori con informazioni di base per farli tornare alle 
coltivazioni tradizionali con la creazione di legami 
diretti fra l'agricoltore e il mercato liberandoli da tutti 
gli intermediari che spesso li sfruttavano. Naturalmen¬ 
te, come era prevedibile i poteri forti non sono stati a 
guardare ci sono state delle reazioni anche violente, 
come racconta Vandana Schiva, e denuncie penali 
della M onsanto che l'hanno colpita direttamente. 
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Fondazioni bancarie, prorogati gli sgravi fiscali 



MILANO Con l'approvazione di tre emendamenti da 
parte della Commissione Finanze del Senato sono stati 
prorogati al 31 dicembre 2005 gli sgravi fiscali per le 
Fondazioni di origine bancaria che il decreto del 19 
giugno aveva limitato al 2004. Il testo del provvedimen¬ 
to dovrà ora passare la definitiva approvazione da parte 
deH'aula dove dovrebbe arrivare non appena ultimata 
la discussione della legge Gasparri. 

L'estensione della proroga consentirà alle grandi 
fondazioni bancarie di contare per due anni e mezzo 
dei benefici fiscali riconosciutigli (eapprovati ancheda 
Bruxelles che non ha ravvisato la fatti speci e di aiuto di 
Stato) per quanto riguarda la cessione di quote di con¬ 
trollo o di partecipazione nelle banche. Si tratta di una 
serie di vantaggi fiscali che prevedono l'abbattimento 


del 50% dell’lrpeg normale oltre ad un’altra serie di 
facilitazioni sulla tassazione delle plusvalenze derivanti 
da tali operazioni, comprese quelle relative al trasferi¬ 
mento di beni non strumentali. 

Le agevolazioni fiscali per le fondazioni bancarie 
erano state introdotte dalla cosiddetta Legge Ciampi 
del '98 e da un successivo decreto che, attribuendo alle 
Fondazioni la qualifica giuridica di «entenon commer¬ 
ciale», consente una riduzione del 50% dell'aliquota 
normale dell’lrpeg oltre ad una altra seriedi facilitazio¬ 
ni relativaanchealladismissionedel patrimonio immo¬ 
biliare. Tra queste la tassazione delle plusvalenze deri¬ 
vanti dalla vendita delle partecipazioni detenute nelle 
bancheed il trasferimento alle Fondazioni di beni stru¬ 
mentali. 
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Stati Uniti, un deficit da record 


Spese militari e tagli di tasse ai più ricchi creano un buco da 455 miliardi di dollari 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca ha rifat¬ 
to i conti ed è saltato fuori che i 
pessimisti avevano proprio ragio¬ 
ne: quest'anno il bilancio federale 
degli Stati Uniti va a chiudersi con 
un deficit record di 455 miliardi di 
dollari, e per l'anno venturo andrà 
ancora peggio. Queste cifre a Wall 
Street, come nei più qualificati cir¬ 
coli economici, giravano da mesi, 
ma secondo il presidente Bush era¬ 
no solo il risultato della «matemati¬ 
ca elastica» con cui si danno da 
farei suoi detrattori. 

Leproiezioni deH'Officeof Ma¬ 
nagement and Budget, una sorta di 
Ragioneria generale dello Stato, si¬ 
nora avevano indicato un disavan¬ 
zo di «soli» 300 miliardi per il 
2003, salvo presentare ieri una bru¬ 
sca correzione. Il peggioramento è 
attribuito aduefattori per la prima 
volta concomitanti nella storia 
americana: l'impennata della spesa 
militare per la guerra al terrorismo 
e la riduzione delle tasse a favore 
dei contribuenti più ricchi. 

Il nuovo portavoce della Casa 
Bianca, Scott M cClellan, si ètrova- 
to di fronte a due compiti ingrati: 
prima di tutto giustificare un mar¬ 
gine d'errore superiore al 50% e 
quindi minimizzare la portata del 
disavanzo pubblico, pari ormai al 
4% del Prodotto interno lordo. «Il 
deficit è senza dubbio motivo di 
preoccupazione, ma si tratta di 
una cosa gestibile e che possiamo 
affrontare. NeH'arco dei prossimi 
anni queste cifre saranno dimezza¬ 
te». M cClellan non ha spiegato co¬ 
me l'amministrazione Bush inten¬ 
da raggiungere questo ambizioso 
traguardo, ma par di capire che 
conti soprattutto suH'imminenteri¬ 
presa economica. 

I banchieri per principio non 
vogliono sentir parlare di speranza 
quando si tratta di ripagare i debi¬ 
ti, figuriamoci quando questa sem¬ 
bra anche mal riposta. Il presiden¬ 
te della Federai Reserve, Alan Gre- 
enspan, intervenendo ieri mattina 
di fronte alla Commissione banca¬ 
ria del Senato, pur sforzandosi d'es¬ 


sere ottimista, non ha dato adito a 
entusiasmi di sorta. L'economia 
americana continua a crescere a 
un passo così lento da far temere 
che dietro l'angolo possa esserci 
una battuta d'arresto piuttosto che 
un’impennata. Greenspan ha rico¬ 
nosciuto chevi sono segnali di «sta¬ 
bilizzazione» nelle attività econo¬ 
miche, ma di riportare i tassi fuori 
della zona d'emergenza non se ne 
parla. Al contrario, la Fed è pronta 
ad abbassare ulteriormente il costo 
del denaro: si naviga a vista etutto 
dipende da quello che accadrà nei 
prosimi mesi. 

È stato incoraggiante per molti 
investitori notare che la Casa Bian¬ 
ca ha utilizzato per la prima volta 
la parola «preoccupazione» riferen¬ 
dosi al bilancio federale: prima 
sembrava trattarsi di un merito pa¬ 
triottico. «Gli Stati U niti hanno vis¬ 
suto la tragedia dell’ll settembre, 
sono in guerra contro il terrori¬ 
smo, per questo c'è un disavanzo», 
aveva spiegato il presidente Bush, 
sorvolando sul fatto che suo padre 
nel 1992 con una vittoria militaree 
un deficit di 290 miliardi perse le 
elezioni. 

«Non fatevi ingannare - ha 
messo in guardia il deputato demo¬ 
cratico John Spratt, parlando in 
Commissione bilancio alla Came¬ 
ra - i conti deH’amministrazione 
sono ancora peggio di quel che 
sembra». Le ultime cifre dell'Offi¬ 
ce of Management and Budget 
non comprendono infatti il mante¬ 
nimento a tempo indeterminato 
delle truppe d'occupazione in 
Iraq, un contingentedi 145milauo- 
mini ad un costo che si aggira da 
solo tra i quattro e i cinque miliar¬ 
di di dollari al mese. 

Le proiezioni che circolano al 
Congresso indicano che di questo 
passo il disavanzo pubblico nel 
2013 raggiungerà la cifra di 5,6 tri¬ 
lioni di dollari, una soglia doveèin 
pericolo l’esistenza di ogni forma 
di servizo pubblico. Intanto a sor¬ 
presa aumentano letasse per il cit¬ 
tadino medio americano: imposte 
sulla proprietà più salate per com¬ 
pensare! tagli all'imposta sul reddi¬ 
to. 
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I NUMERI DEL CAROVITA 


Le variazioni per capitoli di spesa 

Indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intere collettività 


Variazione giugno 2003-maggio 2003 T Variazione giugno 2003-giugno 2002 


Prod. alimentari 
e bev. alcoliche 

Mobili, articoli 
e servi zi casa 


R :+2,0% 


Bevande alcoliche 
e tabacchi 

ffiX i#> | 

Servizi sanitari, 
spese per salute 

Cl'*i 


Abbigliamento Abitazione, acqua, 
e calzature elettr., combust. 

GXS9 CjXjE® 


Trasporti 


Comunicazioni 

I 1 

;, exvA 


Ricreazione, 
spettac., cultura 

mesa 


Istruzione 


(HE) 


Alberghi, ristor., Altri beni 
pubblici esercizi e servizi 


Così nelle città 


Variazione % dell’indice dei prezzi al consumo a giugno 2003 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 


Torino 

2,9 Bologna 

2,1 Napoli 

3,6 

Aosta 

1,4 Firenze 

1,7 Bari 

2,6 

Milano 

2,3 Perugia 

2,7 Potenza 

2,0 

Trento 

2,4 Ancona 

2,6 R. Calabria 

2,1 

Venezia 

2,7 Roma 

2,7 Palermo 

2,9 

Trieste 

2,6 L’Aquila 

2,3 Cagliari 

2,3 

Genova 

2,5 Campobasso 

Etl ITALIA 

2,6 
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A giugno l’inflazione 
si è fermata al 2,6% 

MILANO L’inflazione a giugno è scesa al 
2,6% dal 2,7% di maggio. Lo comunica 
l'Istat, che conferma la sua stima del 30 
giugno scorso. 

Il dato indica un rallentamento rispet¬ 
to al mese di maggio, quando l'indice era 
aumentato dello 0,2% rispetto al mesepre¬ 
cedente e del 2,7% rispetto a maggio 2002. 
Su base armonizzata, ovvero per le rileva¬ 
zioni utili ai fini europei, l'indice dei prezzi 
al consumo ha segnato un aumento mensi¬ 
le dello 0,1% e su anno del 2,9%. Quanto 
ai settori di spesa, l’Istat rileva in particola- 
re l'aumento acaratterestagionaledel capi¬ 
tolo «alberghi, ristoranti e pubblici eserci¬ 
zi», salitoagiugnodello0,5% su basemen¬ 
sile e del 4,1% su base annua. Da rilevare 
anche l'aumento del capitolo «prodotti ali¬ 
mentari» (+0,3% su mese e +2,9% su an¬ 
no). In lieve aumento su mese anche il 
capitolo 'abbigliamento ecalzaturè, che se¬ 
gna un incremento mensile dello 0,2% e 
annuo del 3,2%, mentre prosegue il trend 
di discesa dei prezzi del settore comunica¬ 
zioni (-2,0% su mesee-2,6% su anno). 


Il Rapporto dell’lce sul 2002 

L’export cala del 2,8% 
Le imprese italiane 
perdono competitività 

MILANO L'export italiano vale265 miliardi di euro nel 2002, in 
calo del 2,8% rispetto al 2001: è quanto emerge dal rapporto 
annuale del l'I stituto nazionale per il commercio estero (Ice). Le 
importazioni sono diminuite del 2,6% pari a 256,9 miliardi di 
euro lo scorso anno. La bilancia commerciale proponedunque 
un saldo attivo per l'Italia pari a 8,5 miliardi di euro contro 9,2 
miliardi nel 2001. La quota di mercato dell'Italia risulta del 
3,9%, in lieve calo rispetto al 2001 quando era al 4%. Pressoché 
stazionarie le imprese italianeche esportano, circa 181mila. 

Commentando i dati sull'export il presi dente del l'Istat Lui¬ 
gi Biggeri ha sottolineato come«i dati sull'andamento dei princi¬ 
pali aggregati macroeconomici mostrano come le difficoltà di 
tenuta del nostro sistema esportativo abbiano sottratto, nella 
media del 2002, ben 0,7 punti percentuali alla crescita del pii 
italiano». «Il quadro di debolezza delle esportazioni rilevato 
nella media del 2002, ed ampiamente documentato nell'annua¬ 
rio Istat-Ice - ha aggiunto Biggeri - trova conferma anche nei 
primi quattro mesi dell'anno in corso. Rispetto al corrisponden¬ 
te periodo del 2002 le esportazioni hanno registrato unasostan- 

ziale stazionarietà in valore, le 
importazioni un aumento ten- 
denzialedel 3,7%». 

«Lo scenario di questi ultimi 
mesi dunque - ha sottolineato il 
presidente dell'lstat - conferma 
un quadro di medio periodo ca¬ 
ratterizzato da una progressiva 
perdita di competitività del no¬ 
stro sistema produttivo sui mer¬ 
cati esteri, originata da fattori 
strutturali ai quali si sono aggiunte componenti maggiormente 
legate alle vicende cicliche dell'ultimo biennio». 

Dal rapporto del l'I ce emerge che il primo partner commer¬ 
ciale dell'Italia resta la Germania. Le esportazioni verso quel 
paese valgono 36,3 miliardi di euro nel 2002 (-9,5% rispetto al 
2001) mentre le importazioni valgono 45,6 miliardi di euro 
(-3,1%). Secondo partner èia Francia con 32,3 miliardi di euro 
di nostreesportazioni, contro 30 miliardi di euro di importazio¬ 
ni. L'export verso gli Stati Uniti risulta di 28,5 miliardi di euro, 
in calo deH'1,5% rispetto al 2001, mentre l'import vale 12,5 
miliardi di euro (-3%). Cresceil peso delleesportazioni italiane 
nelle aree emergenti, soprattutto verso la Rusisa e la Cina. 

Prima della presentazione del Rapporto, i sindacati dell'lce 
hanno letto un comunicato in cui denunciano il progetto di 
svuotamento dellecompetenzeedelleprofessionalità dell' istitu¬ 
to, messo in atto dal disegno di legge sull' internazionalizzazio¬ 
ne e passivamente accettato dai vertici dell' ente. Secondo Cgil, 
Cisl, Uil, Cisal, RdB eCidail disegno di legge è stato «elaborato 
senza nessun confronto con le parti sociali, chesotto la masche¬ 
ra dello Sportello Unico intende affidare ad anomale figure di 
"esperti" di nomina politica la direzione e il coordinamento all' 
estero delle attività di supporto all'internazionalizzazione del 
sistema imprenditoriale italiano». Secondo i sindacali, infatti, in 
tal modo «si vanifica la consolidata professionalità del persona¬ 
le dell'lce, da sempre impegnato a garantire nella massima 
trasparenza la propria funzione di servizio alle imprese». 


La protesta dei 
dipendenti 
dell’Istituto: 
ci tolgono 
competenze 


Nell’Unione allargata si confronteranno diversi modelli sociali. Per la Cgil l’obiettivo è che prevalga una politica economica che punti all’innovazione e alla qualità del lavoro 

Panzeri: «L’unità dell’Europa la vogliamo anche sui diritti» 


Giampiero Rossi 


MILANO «L’allargamentodeH'Europaai ven¬ 
ticinque paesi è un passaggio importante, 
cheponeanchequestioni delicate e strategi¬ 
che per il futuro sociale ed economico del¬ 
l'unione, temi sui quali dobbiamo stimola¬ 
re subito una coscienza comune, in Italia e 
in Europa. A partiredal livello di garanziee 
diritti per tutti i lavoratori europei». Alla 
vigilia del direttivo nazionale della Cgil di 
domani, il nuovo responsabile per le politi¬ 
che europee del sindacato, Antonio Panze¬ 
ri, traccia il perimetro di quello che secon¬ 
do lui sarà il terreno di maggiore impegno, 
soprattutto in concomitanza con il seme¬ 
stre di presidenza italiana dell'U e. 


Panzeri, il governo italiano si trova a 
presiedere l'Unione europea proprio 
all'indomani dell'allargamento a est 
e a venticinque paesi e la Costituzio- 
neè pronta. All'interno di questo im¬ 
pianto istituzionalerestano da realiz¬ 
zare politiche unitarie. Ma in che di¬ 
rezione, secondo la Cgil? 

«A questo punto è indispensabile mette¬ 
re in campo iniziative adeguate a rendere 
effettivi ed esigibili tutti quei diritti di cui si 
parla nella carta dei valori europei, avvian¬ 
do così il processo di unità sostanziale». 

E in tutto ciò quale può essere il ruo¬ 
lo del sindacato? 

«Il sindacato deve lavorare molto, per¬ 
ché un nodo decisivo, secondo me, sarà 
quello deH’armonizzazionedel livello di ga¬ 


ranzie e diritti in un sistema di venticinque 
paesi dove attualmente sono confluiti due 
modelli sociali, duediversi mercati del lavo¬ 
ro: quello più consolidato degli stati promo¬ 
tori dell’U nione europea e quello ancora 
giovane e più fragile dei nuovi arrivati. Il 
punto è: a quale livello si stabilizzerà l'Euro¬ 
pa? Se sarà verso un livello più basso saran¬ 
no inevitabili conflitti sociali, enon soltanto 
in Italia...». 

Quindi bisogna necessariamente pun¬ 
tare su un livello di garanzie più ele¬ 
vato. Ma come si fa? 

«Questa miscela di problemi ci riporta 
dritti a un problema che in Italia conoscia¬ 
mo bene, ma che riguarda ormai tutta l'Eu¬ 
ropa: si deve assolutamente affrontare la bat¬ 
taglia per dare al l'intero continente un volto 


vicino alle nostre attuali opzioni e questo 
percorso passa attraverso la qualità e l'inno¬ 
vazione». 

Già, ma non c'è il rischio che, invece, 
si estenda a livello continentale un 
altro dibattito, cioèquelo sulla flessi¬ 
bilità e il costo del lavoro come terre¬ 
no di competitività? 

«Certo. Anche perché con la moneta 
unica e il patto di stabilità ormai è venuto 
meno lo strumento della svalutazione valu¬ 
taria. Però il sindacato deve mobilitarsi, pri¬ 
ma cheinizi il solito arrembaggio, perché in 
Europa si punti decisamente verso una nuo¬ 
va politica economica per la qualità el’inno- 
vazione. Perché questa è l'unica strada per 
non tornare indietro, come già qualcuno 
vorrebbe fare, verso politiche nazionali o 


mettendo in discussione il patto di stabili¬ 
tà». 

Una battaglia sindacale europea, 
quindi, fondata sulla difesa dei diritti 
e la spinta verso l'innovazione? 

«Sì, ma anche un'iniziativa comune per 
portare temi come l'immigrazione e l'inte¬ 
grazione a livello continentale. Perché un 
fenomeno inarrestabile come questo non 
può essere affrontato in modo disarmonico 
dai singoli stati membri, altrimenti si rischia 
di lasciare spazio alle paure ancestrali che 
alimentano le destre europee, da Le Pen a 
Bossi. 11 semestre italiano ha avuto un avvio 
infelice, però noi ci auguriamo che questa 
sia l'occasione per portare in Europa questi 
temi, e per questo il sindacato italiano si 
impegnerà a fondo». 


AUTORITÀ PORTUALE 
DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Autorità Portuale Napoli - la gara di licitazio¬ 
ne privata ex art. 20, comma 1, legge 109/94 
e s.m.i. per l’affidamento dei lavori di manu¬ 
tenzione straordinaria alla pavimentazione 
stradale dell’asse viario tra il molo Pisacane 
levante e l’edificio dell’Autorità portuale e 
relativa sistemazione del piazzale antistante 
l’omonimo varco, è stata aggiudicata alla 
società “F.C. IMEs.r.l. FERRARA CARMINE 
Lavori Marittimi Edili”, che ha offerto il prezzo 
migliore in complessivi euro 743.688,34. 
L’avviso integrale dell’esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. parte II del 
16/07/2003 n.163 (Sezione commerciale). 
Napoli, lì 16/07/2003 

Il Presidente 

Francesco Nerli 
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Alleanza con Bae Systems: 
a Finmeccanica il 70% 
nelle comunicazioni militari 

MILANO Nell'alleanza con Bae Systems per l'elettroni¬ 
ca della difesa, Finmeccanica ha il 70% nella joint 
venture relativa allecomunicazioni militari e protètte 
con un fatturato prò forma di 800 milioni di euro. Il 
particolare è contenuto nel dossier consegnato da Pier 
Francesco G uarguaglini edaR oberto Testore alle 
commissioni Difesa e Attività produttive della 
Camera dinanzi alle quali sono stati ascoltati 
sull'alleanza con il gruppo britannico. 

Il gruppo italiano ha la maggioranza anche nàia 
joint venture relativa ad avionica, guerra elettronica 
ed elettro-ottica con il 60% e un fatturato pro-forma 
di 1.700 milioni di euro; ha invece la minoranza del 
40% nella società dei sistemi integrati per il quale il 
fatturato pro-forma è di 1.500 milioni di euro. 
Quanto agli apporti di ciascun gruppo nelle tre 
società, gli asset di Finmeccanica sono la 
partecipazione al 50% in Amsper 650 milioni di 
euro, Galileo Avionica per 490 milioni di euro, 

M arconi Seleni a Communications e Ote per 650 
milioni. Da parte di Bae, né astemi integrati 
partecipa con asset per 850 milioni, nél'avionica per 
1.200milioni endlecomunicazioni per 150milioni. 



L’ingresso dei due nuovi consiglieri, Ben Ammar e Azema, rinviato a settembre. Cooptato Matteo Arpe 

Mediobanca, non si liberano le poltrone 


Marco Tedeschi 


M ILANO «Tutto è in ordine, M edio- 
banca lavora tranquillamente nel¬ 
la continuità». Così Vincent Bol¬ 
lore lasciando Piazzetta Cuccia, 
ha riassunto il clima e le decisioni 
adottate ieri dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. Ma, naturalmente, la 
realtà è un tantino più complessa 
di quanto il finanziere bretone 
non voglia lasciar credere... 

Lo conferma quello che non è 
affatto un dettaglio: Tarek Ben 
Ammar e Jean Azema entreranno 
nel consiglio di M ediobanca in oc¬ 
casione della prossima riunione 
del consiglio d’amministrazione 
prevista per il 15 settembre. 11 per¬ 
ché l'avvicendamento non ^avve¬ 
nuto subito è presto detto: i due 
membri uscenti non sono stati an¬ 
cora identificati. 


Resta quindi il mistero sui no¬ 
mi dei consiglieri che abbandone¬ 
ranno. «Fate voi il gioco di chi 
esce- ha scherzato Tarek Ben Am¬ 
mar, che ieri ha partecipato alla 
riunione in Piazzetta Cuccia- ve¬ 
diamo se indovinate». È stato inve¬ 
ce confermato l'ingresso in consi¬ 
glio di M atteo Arpe (Capitalia), al 
posto di Giorgio Brambilla, scom¬ 
parso recentemente. 

Arpe, 39anni nel prossimo no¬ 
vembre, uno dei più giovani ban¬ 
chieri italiani, entra così nell'esecu¬ 
tivo di quello che, atortoo a ragio¬ 
ne, è considerato il tempio della 
finanza italiana. E proprio in M e- 
diobancaArpeha lavorato per tan¬ 
ti anni, uscendone nel 1999 in se¬ 
guito ai dissidi con l'allora ammi¬ 
nistratore delegato Vincenzo M a- 
ranghi. La stessa sorte che era toc¬ 
cata, qualcheanno prima, aGerar- 
do Braggiotti. 


Oltre che di poltrone, ieri in 
Piazzetta Cuccia si è parlato anche 
di strategie finanziarie. Per quan¬ 
to riguarda la quota di Fiat detenu¬ 
ta da M ediobanca, questa resta fra 
le partecipazioni stabili della ban¬ 
ca d’affari nonostante la grave cri¬ 
si attraversata dal Lingotto. Lo ha 
confermato il citato Bollore: «In 
consiglio abbiamo classificato le 
partecipazioni permanenti. Sono 
sempre le stesse. Fiat è certamente 
fra queste». Sollecitato anche sul 
dossi er F i at ( M edi obanca deve an¬ 
cora decidere sull'adesione all'au¬ 
mento di capitale), il finanziere 
francese ha indicato che il tema 
non è stato affrontato, ed è ovvia¬ 
mente difficile capire quanta di¬ 
plomazia ci sia stata in questa ri¬ 
sposta. 

Sull’argomento partecipazioni 
in serata è stato diffuso un apposi¬ 
to comunicato: «Il consiglio di Me¬ 


diobanca- si legge - ha deliberato 
che nel nuovo portafoglio delle 
partecipazioni strategiche/perma¬ 
nenti fanno parteancheleGenera- 
li, Rcs, I tal mobili are, Pirelli, Oli¬ 
vetti, Fiat e Gemina, oltre alle 
«strumentali» Banca Esperia e 
Compagnie M onegasque de Ban- 
que». 

Ed a proposito di Cmb, il con¬ 
siglio di amministrazione di Me¬ 
diobanca ha deliberato, in esecu- 
zionedegli accordi comunicati nel 
maggio 2002, di acquistare per 
contanti da Commerzbank il 
34,35% del capitale della Compa¬ 
gnie M onegasquedeBanque, non¬ 
ché il 10% di proprietà del gruppo 
di azionisti locali, con un investi¬ 
mento di circa 250 milioni di eu¬ 
ro. Per effetto di tale acquisto la 
partecipazione di Mediobanca sali¬ 
rà al 61,64%, e Cmb entrerà a far 
parte del gruppo M ediobanca. 


Lo spettro del fallimento per la Cirio 


Le banche creditrici scettiche sul piano Livolsì. Accordo col sindacato sulle prospettive industriali 


Roberto Rossi 


MILANO II gruppo Cirio sempre più 
vicino al fallimento. Dopo lo slitta¬ 
mento deH'assemblea degli obbliga¬ 
zionisti al 28 luglio, il piano Livolsi 
per il salvataggio della società agroa¬ 
limentare sarebbe stato messo in 
forse dal le banche creditri ci (Capita¬ 
lia in testa). Le quali, secondo una 
fonte finanziaria, tra l'ipotesi di ri¬ 
negoziare i prestiti obbligazionari e 
la possibilità di fare subito cassa, 
avrebbero scelto la seconda. 

Soldi, quindi, esubito. Da otte¬ 
nere mediante la vendita delleattivi- 
tà della ex società di Sergio Cagnot¬ 
ti. Questo significherebbe che il 
gruppo Cirio non avrebbe più mo¬ 
do di salvarsi. Lo spettro della liqui¬ 
dazione sarebbe più vicino di quel¬ 
lo che si pensi. Di questo avrebbero 
parlato anche il ministro dell’Eco¬ 
nomia Tremonti e il governatore 
della banca d’Italia Fazio. Il primo 
preoccupato dal risvolto che que¬ 
st’ipotesi potrebbe portare sia a li¬ 
vello sociale sia a livello politico, 
l'amicizia di Cragnotti con la destra 
di Alleanza Nazionale è nota, men¬ 
tre il secondo più impensierito per 
le conseguenze che tutta questa sto¬ 
ria potrebbe avere sul nostro siste¬ 
ma bancario. 

Maoltreallebancheindecisi so¬ 
no anche gli obbligazionisti. Perché 
il piano di salvataggio targato Livol¬ 
si (un altro sarebbe stato presentato 
proprio in serata dalla turca Cuku- 
rova) venga approvato è necessario 
che tutte le sette assemblee dei sette 
prestiti obbligazionari coinvolti dal¬ 
l'insolvenza del gruppo votino a fa¬ 
vore. In seconda convocazione, il 
28 luglio, è necessario l’ok di alme¬ 
no il 75% dei votanti, mentre il quo¬ 
rum per ciascuna assemblea è il 
25% del totale dei bond. Se il piano 
venisse approvato agli obbligazioni¬ 
sti saranno date azioni di Cirio fi¬ 
nanziaria, nelle proporzioni previ¬ 
stene! prospetto informativo. 

Nel dettaglio i titolari dei bond 
Cirio Del Monte riceveranno il 
77,6% del valorenominaledelleob- 
bligazioni e quindi incasseranno in 
totale 291,2 milioni di euro su 375. 



L’entrata 

degli stabilimenti 

Cirio 

di Podenzano 
vicino Piacenza 


Gli obbligazionisti di Cirio finanzia¬ 
ria verranno rimborsati al 21,1% e 
quindi incasseranno 100,3 milioni 
su 475, mentre i portatori di bond 
Cirio holding verranno rimborsati 
al 13,5% equindi porteranno a casa 
37,14 milioni su 275 (questepercen¬ 
tuali sono state calcolate sulla base 
delle attività di ciascuna società). Il 
rimborso avverrà trami te azioni Ci¬ 
rio finanziaria di nuova emissione. 
Quanto allebanchecreditrici di Ci¬ 
rio finanziaria, su un totale di 58,9 
milioni di euro ne incasseranno so¬ 


lo 12,4, mentre quelle creditrici di 
Cirio holding incasseranno circa 9 
milioni di euro su un totale di 66,6 
milioni. Così, seil piano Livolsi do¬ 
vesse essere accettato, Cirio finanzia¬ 
ria sarebbe per il 95% nella mani 
degli ex obbligazionisti e per il 5% 
farebbe capo alle banche. 

Intanto ieri i vertici della Cirio, 
i sindacati, le organizzazioni degli 
imprenditori agricoli eleassociazio- 
ni dei consumatori si sono incontra¬ 
te al ministero delleAttività produt¬ 
tive. Doveèstato raggiunto l’accor- 


mercati 

La Fiat in Borsa scivola 
verso i minimi storici 


M ILANO Altra giornata di passione 
ieri in Borsa per i titoli Fiat, men¬ 
tre nuove preoccupazioni si stan¬ 
no creando negli stabilimenti di 
Termini Imerese e Cassino. 

A Piazza Affari non si èarresta- 
ta la discesa delle azioni Fiat che 
stanno ormai approssimandosi ai 
minimi del 1985 giàtoccati lo scor¬ 
so 31 marzo. Ieri i titoli del Lingot¬ 
to hanno chiuso a 5,24 euro, in 
calo del 2,55%. 

È rottura intanto a Termini 
Imerese tra Fiat e sindacato dopo 
la decisione, presa unilateralmente 
dall'azienda, di applicare da set¬ 
tembre alla riapertura della fabbri¬ 
ca la nuova metrica di lavoro, nota 
comeTmc2.1 sindacati chiedono 
ora un nuovo «tavolo» con la Fiat 
dove si discuta anche di investi¬ 
menti edel nuovo modello da pro¬ 
durre nel 2005 dopo la Punto re- 
styling. 

«La nuova metrica imposta 
dalla Fiat - ha dichiarato Gianni 
Rinaldini, segretario generaledella 
Fiom-Cgil - annuncia un sistema 
organizzativo che peggiora in mo¬ 
do inaccettabile le condizioni di 


do sul piano industriale imperniato 
sui poli produttivi di Piacenza e Na¬ 
poli e un comune auspicio che le 
assembleedei risparmiatori «appro¬ 
vino il risanamento varato dal nuo¬ 
vo consiglio di amministrazione». 

Leparti si sono augurate «che le 
già convocate assemblee dei rispar¬ 
miatori approvino il piano di rilan¬ 
cio varato dal nuovo consiglio di 
amministrazione della società, per 
il recupero, sia pure parzialee limi¬ 
tato dei risparmi investiti e per la 
trasformazione della società in un 


lavoro». «Nello stesso tempo - ha 
aggiunto Rinaldini - la Fiat non 
dice nulla rispetto alle prospettive 
e al futuro del suo stabilimento di 
Termini Imerese per quanto ri¬ 
guarda investimenti e prodotti. Sia¬ 
mo di fronte alla conferma, da par¬ 
te della Fiat, di una pratica che 
annulla il negoziato con ^organiz¬ 
zazioni sindacali eche, conseguen¬ 
temente all'impostazione dell'ulti¬ 
ma versione del suo reiterato pia¬ 
no industriale, da un lato persegue 
l'obiettivo di ridurre l'occupazio¬ 
ne, con migliaia di licenziamenti, 
mentre, dall'altro, fa peggiorare le 
condizioni lavorative». 

La Fiat iari ha comunicato che 
nello stabilimento di Cassino alle 
alle quattro settimane di ferie in 
programma dal 28 luglio al 24 ago¬ 
sto vanno aggiunte due settimane 
di cassa integrazione, una a partire 
dal 21 luglio solo per la linea A e 
l'altra dal 25 agosto per entrambe 
lelineedi produzione. A far scatta¬ 
re il provvedimento è il rallenta¬ 
mento del mercato del l'auto e in 
questo caso dei modelli della Stilo 
prodotti nella fabbrica cassinate. 


public company di proprietà degli 
stessi investitori». Il non voto o il 
voto contrario «determinerebbero 
infatti lo stato di liquidazione della 
società con prospettive di ricavo 
per gli obbligazionisti di gran lunga 
inferiori a quelle proposte dal pia¬ 
no». 

L'approvazione non compro¬ 
metterebbe invece il diritto indivi¬ 
duale dei risparmiatori e delle asso¬ 
ciazioni dei consumatori a ricorrere 
in giudizio per ottenere il risarci¬ 
mento del danno. 


Unipol 

Sacchetti entra 
nei cda di Winterthur 

Ivano Sacchetti, vice presidente e amministratore 
delegato di Unipol, è entrato nei consigli di 
amministrazione di Winterthur Assicurazioni e 
Winterthur Vita. La nomina è avvenuta nel corso 
della riunione dei cda delle due società di cui 
Fabrizio Rindi èpresidenteeamministratore 
delegato. L'ingresso di Sacchetti avviene a tre 
settimane di distanza dall'acquisizione di 
Winterthur Italia da partedi Unipol. 


EniPower 

Brindisi, al via i lavori 
per la nuova centrale 

È stato inaugurato ieri a Brindisi il cantiere per la 
costruzione della nuova centrale a ciclo combinato 
EniPower. Con una potenza installata di 1.170 
megawatt l'impianto sarà il più potente tra quelli 
della società deU'Eni. A regime sarà in grado di 
produrre 10 miliardi di kw l'anno per usi 
industriali. 


Dogane 

Nel week end 
sciopero in Liguria 

I dipendenti del comparto doganale delle Agenzie 
fiscali della Liguria sciopereranno dalle 14 di 
sabato prossimo alle 8 di lunedì. La protesta 
rientra nelle iniziative promosse dai sindacati 
contro la privatizzazione del servizio e per 
chiedere la regolarizzazione del contratto. La 
vertenza riguarda 64mila lavoratori in tutta Italia, 
di cui 3mila in Liguria. 


Philips 

Toma Turile 

nel secondo trimestre 

Il gigante dell'elettronica Philips ètornato all'utile 
nel secondo trimestre, mettendo a segno un 
profitto netto di 42 milioni di euro, contro una 
perdita di 1,35 miliardi nello stesso periodo 
dell'anno scorso. Tuttavia le vendite segnalano 
ancora difficoltà: il fatturato totale è sceso del 18% 
a 6,53 miliardi, contro le stime degli esperti che 
prevedevano una flessione del 16% circa. 


Sotto controllo gli effetti della legge 30, nella parte normativa non ci sono elementi portatori di precarietà. Epifani: «È un buon contratto» 


Intesa fatta per gli alimentaristi: 96 euro di aumento 


M ILANO U n aumento medio di 96 eu¬ 
ro divisi in tretranches: èquanto pre¬ 
vede l'intesa raggiunta per il rinnovo 
del contratto nazionale dei lavoratori 
del settore alimentare, firmata questa 
notte. L'accordo riguarda circa 
300.000 lavoratori. Vienecosì scongiu¬ 
rato il pacchetto di iniziative di agita¬ 
zione che era stato proclamato da 
Fai-Cisl, Flai-Cgil eUila-Uil. E si tratta 
di un contratto che, di fatto, nella sua 
articolazione normativa riconquista 
buona parte delle garanzie e dei diritti 
cancellati dalla legge 30. 

L'aumento mèdio, dunque, èdi 96 
euro divisi in tretranches: 40euro all'l 
giugno 2003,40 euro all'l marzo 2004, 
16euro all'l novembre2004. Certifica¬ 
zione che l'aumento, oltre al la copertu¬ 
ra integrale del differenziale infiattivo 


del biennio pregresso, corrisponde per 
il biennio economico 2003-2005 al 
4,05% e non fa, quindi, riferimento 
all'inflazione programmata, bensì a 
quella reale. L'orario massimo di lavo¬ 
ro setti manale consentito, straordinari 
compresi, è stato fissato a 48 ore e, per 
i lavoratori immigrati,c'èlapossibilità 
di cumulo di feri e e permessi per age¬ 
volare i I ri co n gi u n gi mento fam i I i are. 

«Si tratta di un buon contratto sia 
dal punto di vista normativo, che da 
quello dei diritti che per l'aspetto sala¬ 
riale- commenta il segretario generale 
della Cgil Guglielmo Epifani - perché 
si ri sol ve positivamente I e regole appi i- 
cative del part time e dei congedi pa¬ 
rentali, per la prima volta si interviene 
sulle professionalità e soprattutto in 
questo contratto non vi sono elementi 


che provocano precarietà. M a la cosa 
più importanteècheil risultato econo¬ 
mico difende e tutela in modo effetti¬ 
vo i salari reali, rispettando l'interpreta¬ 
zione che la Cgil ha sempre dato dell' 
accordo del 23 luglio ecioèquella della 
difesa reale del potere d'acquisto dei 
salari». 

E il segretario della Flai Cgil Fran¬ 
co Chiriaco fa notareche«siamo anda¬ 
ti in senso contrario alla legge 30, con 
una flessibilità contenuta in un massi¬ 
mo di 72 ore all’anno e il lavoro a 
tempo determinato limitato al 14% ri¬ 
spetto a quello a tempo indetermina¬ 
to. Perché la verità è che il sistema 
delle impresenon ha bisogno di quello 
chelamiopiadi Confi ndustria ha volu¬ 
to a tutti i costi». 

gP-r- 


Buoni pasto, sit-in contro Tremonti 


M ILANO Centinaia di dipendenti di 
tutti i M inisteri hanno protestato 
con un sit-in ieri davanti la sede del 
M inistero dèi'Economia e déle 
Finanze, per protestare contro la 
convenzione per la fornitura da 
buoni pasto alla Consip, per cui 
tutte le pubbliche amministrazione 
sono tenute a far capo a questa 
sodéà per la fornitura degli Stessi 
buoni pasto. «Masi sta verificando 
una situazioneincredibile- ha 
dichiarato il segréario nazionale dé 
FpsCisi NinoDi Maio-per cui 
molti eserazi commeraali si 


rifiutano di accettare il buono pasto, 
perché pare die le ditte 
convenzionate per ia fornitura dé 
servizio sostitutivo di mensa di fatto 
risultano insolventi. Si tratta di una 
situazione che penalizza i lavoratori, 
i quali rivendicano il ripristino dé 
diritto al servizio sostitutivo di 
mensa attraverso il pieno utilizzo 
déle risorse disponibili anche 
attraverso l'assegnazione alle singole 
amministrazioni déle quote di 
compéenza, oppure in alternativa 
una monéizzazionedi pari vaiorea 
quélo dé buono pasto». 


COMUNE DI SCANDICCI 

(Provincia di Firenze) 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
- AFFARI LEGATI - 

RENDE NOTO 

- Che la licitazione privata per 
l’affidamento della concessione per la 
progettazione definitiva ed esecutiva 
dei lavori di ampliamento e 
manutenzione dei cimiteri comunali, 
realizzazione dei suddetti lavori di 
ampliamento e manutenzione, gestione 
funzione ed economica di tutti i cimiteri 
indicati è stata aggiudicata all’A.T.I.: 
tra Cosimo Pancani S.p.a. e Baldassini 
Tognozzi S.p.a. 

- Che l’esito dettagliato del pubblico 
incanto per l’affidamento sopracitato 
sarà pubblicato sulla G.U.C.E. e sulla 
G.U. della R.I., nonché inserito sul 
sito internet: 

“www.comune.scandicci.fi.it”. 

L’esito è stato inviato per la 
pubblicazione sulla G.U. delle 
Comunità Europee e sulla G.U. della 
Repubblica in data 25 Giugno 2003. 
Scandicci, lì 14 Luglio 2003 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI LEGALI 
(AVV. GIUSEPPE BARONTINI) 


COMUNE DI 

CASALECCHIO DI RENO 

Via Porrettana n.266 - 40033 
Casalecchio di Reno - Bologna 
Area Sviluppo del Territorio 

ESTRATTO BANDO D’ASTA PUBBLICA 

Appalto dei “Lavori di Adeguamento Ponte sul Fiume 
Reno - 1° stralcio funzionale”. Stazione appaltante: 
Comune di Casalecchio di Reno, via Porrettana n. 266 
telefono 051/598.364 fax 051/598.387. Caratteristiche 
generali dell’opera: lavori di ristrutturazione dei percorsi 
pedonali sul ponte del fiume Reno, via Porrettana, 1° 
stralcio, in dettaglio descritti negli atti tecnici. Importo 
complessivo dell’appalto: Euro 700.000,00 di cui 
679.000,00 a base d’asta ed Euro 21.000,00 per oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Categoria 
prevalente: Componenti strutturali in acciaio o metallo 
OSI 8 Euro 460.582,69. Opere generali di importo supe¬ 
riore al 15% deH’importo complessivo dell’appalto: 
Strade, ponti... OG3 Euro 239.417,31. N.B.: La catego¬ 
ria OG3 non è subappaltabile. Gli importi sopra indicati 
sono IVA esclusa. Luogo di esecuzione dei lavori: 
Casalecchio di Reno, via Porrettana, Ponte sul fiume 
Reno. Termine di presentazione delle offerte: entro e non 
oltre le ore 12.00 dell’11/8/2003. Svolgimento della gara: 
ore 10.00 del 12/08/2003. Responsabile unico del pro¬ 
cedimento è Ing. Serse Luigi Catani - Dirigente Area 
Sviluppo Territorio. Informazioni di carattere tecnico: 
Studio Poluzzi tei. 051/572.737 Ing. F. Frabbi. 
Informazioni di carattere amministrativo: Dott.ssa M. R. 
Sannino - Responsabile Amministrativo Area Sviluppo 
Territorio (tei. 051/598.383-364). Il bando ed il disciplina- 
re sono altresì disponibili sul sito Internet: www.comune. 
casalecchio.bo.it 

Casalecchio di Reno, lì 08/07/2003 

IL DIRIGENTE AREA SVILUPPO TERRITORIO 

Ing. Serse Luigi Catani 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 16 luglio 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1319 dollari +0,002 

1 euro 

132,8100 yen -0,120 

1 euro 

0,7032 sterline +0,008 

1 euro 

1,5515 fra svi. +0,000 

1 euro 

7,4313 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,8450 cor. ceca +0,019 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3575 cor. norvegese +0,036 

1 euro 

9,1465 cor. svedese +0,014 

1 euro 

1,7170 dol. australiano +0,005 

1 euro 

1,5584 dol. canadese +0,001 

1 euro 1,9270 dol. neozelandese +0,013 

1 euro 

261,0500 fior, ungherese +0,260 


1 euro 0,5872 lira cipriota -0,000 
1 euro 234,5000 tallero sloveno +0,065 
1 euro _ 4,4481 zloty poi. -0,000 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,84 

1,46 

Bota 12 mesi 

98,09 

1,69 

Bota 12 mesi 

98,26 

1,69 


Borsa 

Le parole di Alan Green- 
span non hanno lasciato 
molti spazi aH'ottimismo, 
perlomeno a breve sulla si¬ 
tuazione deH'economia 
americana, e i mercati ne 
hanno risentito un po’ tut¬ 
ti. Piazza Affari ha chiuso 
con una limatura dello 
0,11%, e il Fib settembre 
cheè ripiegato a 25.600, do¬ 
po aver superato quota 
25.800 punti dopo l'indice 
Zew tedesco. È tornata nel 
finale l'offerta su alcuni 
bancari, dopo i forti rialzi 
di lunedì, e anche sugli 
energetici. È continuato a 
scivolare il titolo Fiat, non 
lontano dai minimi già re¬ 
gistrati alla fine di marzo, 
con una chiusura a 5,24 eu¬ 
ro, in calo del 2,55%. I tito¬ 
li tecnologici hanno perso 
qualche cosa in più, ma po¬ 
ca cosa, con il Numtel a 
-0,23%. 


Prorogata al 30 settembre la trattativa in esclusiva tra le due compagnie. In discussione il passaggio dell’80% del pacchetto azionarie 


Meridiana verso l’integrazione in Alitalia 


I NUMERI DELLA COMPAGNIA 


0 Meridiana 

RICAVI 2002 


FLOTTA 


363 milioni di euro I 21 aerei 


UTILE NETTO 2002 


406.000 euro 


BASE 

DI ARMAMENTO 


Olbia 


PASSEGGERI 
TRASPORTATI 
NEL 2002 


3,3 milioni 



MILANO Procede, anche se con 
tempi meno rapidi di quelli accre¬ 
ditati dalle numerose indiscrezio¬ 
ni, la trattativa tra Alitalia e M eri- 
diana. Il consiglio di amministra¬ 
zione della compagnia di bandie¬ 
ra, informa una nota, «preso atto 
dei positivi sviluppi del negoziato 
fin qui intercorso con Meridiana, 
ha deliberato positivamente sull 1 
estensione del periodo di trattati¬ 
va in esclusiva fino al 30 settembre 
2003, finalizzato alla definizione 
di una operazione di integrazione 
della compagnia sarda nel gruppo 
Alitalia». 

Al di là del rinvio, che sarebbe 
dunque di natura tecnica, conti¬ 
nua dunque la trattativa tra Alita¬ 
lia e Meridiana per arrivare ad un' 
integrazione, dopo che alla fine 
del mesedi maggio erano scaduti i 
termini del negoziato esclusivo 
per siglare un'alleanza sul mercato 


domestico. 

Quellaannunciataieri, in effet¬ 
ti, più che una proroga è una ripre¬ 
sa del discorso a due. L'obiettivo, 
secondo quanto trapelato negli ul¬ 
timi giorni e mai smentito dalle 
duecompagnieaeree, sarebbequd- 
lo di arrivare all'acquisto da parte 
di Alitalia di una quota pari 
all'80% di Meridiana per una cifra 
stimata in 120 milioni di euro (più 
di duecento miliardi delle vecchie 
lire). 

Un'operazione che consenti¬ 
rebbe alla compagnia di bandiera 
di saliredal 55% al 71% del merca¬ 
to domestico avvicinandosi così al¬ 
le quote detenute, sui relativi mer¬ 
cati interni, da Air France e Luf¬ 
thansa. «Le modalità, i tempi ed i 
termini (dell'operazione) verran¬ 
no convenuti successivamente al 
completamento delle ulteriori ana¬ 
lisi di fattibilità da sviluppare», pre¬ 


cisa il comunicato emesso dall'Ali- 
talia. 

Fra l'altro, tra le varie ipotesi 
circolate, c'èquella, lanciata ieri da 
un quotidiano, relativa ad un in¬ 
gresso dell'Aga Khan nel capitale 
detl'Alitalia - con una quota del 
9% - come contropartita, appun¬ 
to, della cessione da parte del prin¬ 
cipe ismaelita della quota fin qui 
detenuta, direttamente(17,59%) e 
indirettamente(61,70%) nel vetto¬ 
re sardo. 

Nellariunionesvoltasi ieri, infi¬ 
ne, il consiglio di amministrazione 
di Alitalia «ha preso positivamente 
atto della conclusione del contrat¬ 
to di consulenza con la Turn 
Works di Gregg Brenneman e soci 
in ordine al quale lo stesso consi¬ 
glio, nella precedente riunione del 
18 giugno scorso, aveva conferito 
mandato aN'amministratore dele¬ 
gato Francesco M engozzi». 


AZIONI 


m 


h 


q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1948 

1,01 

1,00 

0,40 

-15,96 

23 

0,90 

1,34 


52,31 

ACEA 

8365 

4,32 

4,30 

-1,01 

1,43 

160 

3,23 

4,58 

0,1800 

920,01 

ACEGAS 

9271 

4,79 

4,83 

-0,41 

4,88 

2 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,34 

ACQ MARCIA 

494 

0,26 

0,26 

2,55 

-3,44 

30 

0,24 

0,29 

0,0207 

98,69 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


2,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,88 

ACQ POTABILI 

35529 

18,35 

18,35 

1,66 

-1,10 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

149,59 

ACSM 

2910 

1,50 

1,50 

-0,80 

11,25 

7 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,91 

ACTELIOS 

12067 

6,23 

6,18 

-0,64 

2,74 

8 

5,62 

6,92 


105,94 

ADF 

30095 

15,54 

15,30 

-4,06 

63,28 

48 

8,96 

17,32 

0,0600 

140,43 

AEDES 

6241 

3,22 

3,22 

-0,22 

-2,39 

12 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,09 

AEM 

2455 

1,27 

1,26 

-1,17 

-2,24 

1063 

1,11 

1,41 

0,0420 

2282,46 

AEM TO W08 

492 

0,25 

0,26 

2,40 


410 

0,24 

0,26 



AEM TORINO 

2176 

1,12 

1,13 

1,52 

11,91 

281 

0,85 

1,19 

0,0360 

389,25 

ALERION 

895 

0,46 

0,46 

-1,27 

21,69 

100 

0,38 

0,50 

0,0258 

184,85 

ALITALIA 

428 

0,22 

0,22 

-0,05 

-10,24 

15841 

0,20 

0,27 

0,0413 

855,57 

ALLEANZA 

16429 

8,48 

8,48 

0,18 

13,92 

3491 

6,59 

8,99 

0,1900 

7181,21 

AMGA 

1734 

0,90 

0,89 

1,89 

11,53 

647 

0,72 

0,91 

0,0170 

311,69 

AMPLIFON 

35199 

18,18 

18,22 

3,22 

9,94 

45 

13,80 

18,18 

0,1500 

356,69 

ARQUATI 

1031 

0,53 

0,53 

-1,30 

-22,84 

8 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,07 

ASM BRESCIA 

3189 

1,65 

1,65 

-0,12 

-4,08 

30 

1,62 

1,75 

0,0600 

1211,49 

ASTALDI 

3958 

2,04 

2,05 

-0,24 

10,73 

37 

1,56 

2,13 

0,0500 

201,18 

AUTOTO MI 

21541 

11,13 

11,24 

0,62 

24,92 

437 

8,91 

11,13 

0,4000 

979,00 

AUTOGRILL 

19316 

9,98 

10,06 

3,16 

30,01 

956 

7,06 

9,98 

0,0413 

2537,89 

AUTOSTRADE 

23785 

12,28 

12,24 

-1,09 

29,73 

1293 

9,31 

12,53 

0,3100 

14676,76 

BANTONVENETA 

28471 

14,70 

14,70 

-0,31 

19,77 

159 

12,28 

16,82 

0,6000 

3476,89 

B BILBAO 

17117 

8,84 

8,84 


-14,42 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 

28251,33 

B CARIGE 

4879 

2,52 

2,51 

-0,20 

22,99 

139 

2,05 

2,54 

0,0723 

2217,36 

B CARIGE R 

6330 

3,27 

3,27 


47,92 

0 

2,17 

3,27 

0,0823 

459,76 

B CHIAVARI 

12005 

6,20 

6,20 

-2,97 

-10,44 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,00 

B DESIO-BR 

6928 

3,58 

3,53 

-0,73 

47,97 

25 

2,37 

3,84 

0,0680 

418,63 

B DESIO-BR R 

4579 

2,37 

2,37 

0,21 

17,90 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,22 

B FIDEURAM 

9631 

4,97 

4,98 

0,79 

6,56 

6801 

3,38 

5,09 

0,1600 

4875,97 

B FINNAT 

663 

0,34 

0,34 

-0,64 

19,08 

293 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,51 

B FINNAT R 

562 

0,29 

0,29 

-0,17 

24,98 

31 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,14 

B INTESA 

5664 

2,92 

2,91 

-0,82 

37,39 

24045 

1,83 

2,96 

0,0150 

17303,44 

B INTESA R 

4142 

2,14 

2,13 

-0,42 

41,19 

2136 

1,32 

2,14 

0,0280 

1994,60 

B LOMBAR W04 

48 

0,03 

0,03 

-4,94 

-3,47 

8 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18689 

9,65 

9,69 

0,07 

3,05 

36 

8,81 

9,94 

0,3300 

3047,43 

B PROFILO 

2626 

1,36 

1,36 

-0,22 

1,95 

59 

1,13 

1,50 

0,0594 

166,07 

B SANTANDER 

15670 

8,09 

8,03 

5,38 

22,70 

2 

5,12 

8,09 

0,0607 

38590,69 

BSARDEGNAR 

19632 

10,14 

10,19 

0,75 

40,29 

17 

6,75 

10,14 

0,5000 

66,92 

BASICNET 

1332 

0,69 

0,69 

-1,05 

-2,65 

8 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,21 

BASTOGI 

242 

0,12 

0,13 

-0,40 

24,65 

303 

0,09 

0,13 


84,42 

BAYER 

39945 

20,63 

20,74 

-0,24 

-2,37 

72 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6624 

3,42 

3,44 

1,18 

15,65 

34 

2,20 

3,76 

0,0300 

307,89 

BEGHELLI 

848 

0,44 

0,44 

-0,93 

-5,07 

17 

0,35 

0,52 

0,0258 

87,64 

BENETTON 

19074 

9,85 

9,90 

1,41 

12,29 

382 

5,92 

9,85 

0,3500 

1788,54 

BENI STABILI 

853 

0,44 

0,44 

-0,18 

1,76 

1184 

0,37 

0,46 

0,0100 

749,66 

BIESSE 

4111 

2,12 

2,12 

-1,53 

-11,21 

29 

1,91 

2,50 

0,0900 

58,16 

BIM 

8388 

4,33 

4,35 

0,93 

-8,53 

21 

3,97 

4,74 

0,1290 

543,17 

BIM04W 

209 

0,11 

0,11 

0,47 

-18,43 

18 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7534 

3,89 

3,89 

-0,82 

36,33 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2308,40 

BNL 

2949 

1,52 

1,52 

-0,39 

37,58 

9795 

1,06 

1,63 

0,0801 

3279,48 

BNLRNC 

2705 

1,40 

1,40 

0,65 

28,05 

14 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,41 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24258 

12,53 

12,60 

1,45 

14,22 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,47 

BPUW 02/04 

599 

0,31 

0,31 

-6,02 


846 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

53 

0,03 

0,03 



207 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9914 

5,12 

5,12 

-0,35 

17,35 

102 

4,26 

5,54 

0,1100 

357,04 

BRIOSCHI 

449 

0,23 

0,23 

1,30 

5,08 

30 

0,22 

0,25 

0,0038 

111,69 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

3,85 

6,72 

50 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10679 

5,51 

5,50 

0,11 

21,00 

1272 

3,56 

5,51 

0,0740 

1632,41 

BURANI F.G. 

14497 

7,49 

7,50 

-0,27 

0,55 

73 

6,49 

7,58 

0,0650 

209,64 

BUZZI UNIC R 

11134 

5,75 

5,79 

1,87 

-4,96 

22 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,97 

BUZZI UNICEM 

13839 

7,15 

7,31 

2,47 

5,43 

762 

4,79 

7,15 

0,2500 

936,87 

C LATTE TO 

4413 

2,28 

2,28 

-0,22 

0,13 

0 

2,03 

2,36 

0,0300 

22,79 

CALTAG EDIT 

10932 

5,65 

5,62 

-1,28 

-1,29 

51 

4,50 

5,95 

0,2000 

705,75 

CALTAGIRON R 

10436 

5,39 

5,49 

0,84 

26,82 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,90 

CALTAGIRONE 

10512 

5,43 

5,42 

-1,53 

33,65 

8 

4,05 

5,54 

0,0500 

587,91 

CAMFIN 

3276 

1,69 

1,67 

-1,30 

-17,20 

71 

1,62 

2,64 

0,0520 

164,81 

CAMPARI 

68215 

35,23 

34,77 

-2,71 

17,87 

77 

27,43 

35,63 

0,8800 

1023,08 

CAPITALIA 

3208 

1,66 

1,65 

0,55 

26,68 

23909 

0,97 

1,66 

0,0500 

3656,70 

CARRARO 

3338 

1,72 

1,76 

5,26 

24,12 

268 

1,28 

1,72 

0,1540 

72,41 

CATTOLICA AS 

44457 

22,96 

22,92 

-0,35 

5,10 

32 

20,14 

24,64 

1,0000 

1088,10 

CEMBRE 

4182 

2,16 

2,14 

-1,56 

18,62 

13 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,72 

CEMENTIR 

4845 

2,50 

2,47 

-2,14 

3,30 

71 

1,88 

2,52 

0,0600 

398,12 

CENTENAR ZIN 

1491 

0,77 

0,77 


-32,75 

0 

0,76 

1,19 

0,0361 

10,97 

CIR 

2006 

1,04 

1,03 

-0,86 

11,81 

1639 

0,77 

1,06 

0,0413 

798,10 

CIRIO FIN 

349 

0,18 

0,18 


-14,29 

84 

0,16 

0,30 

0,0129 

66,69 

CLASS EDITORI 

2746 

1,42 

1,42 

-0,21 

-14,58 

107 

1,27 

1,71 

0,0220 

130,79 

COFIDE 

803 

0,41 

0,41 

-1,08 

8,45 

133 

0,34 

0,44 

0,0100 

298,26 

CR ARTIGIANO 

5983 

3,09 

3,07 

-1,41 

-15,48 

18 

3,09 

3,66 

0,1165 

348,92 

CR BERGAMASCO 

30789 

15,90 

15,92 

0,11 

12,21 

7 

13,89 

16,03 

0,7000 

981,52 

CR FIRENZE 

2101 

1,08 

1,09 

1,02 

-7,89 

625 

1,06 

1,21 

0,0520 

1179,84 

CR VALTELLINESE 

16245 

8,39 

8,38 

-0,37 

-6,12 

24 

7,77 

8,94 

0,4000 

431,40 

CREDEM 

9705 

5,01 

5,04 

1,59 

-5,29 

558 

4,25 

5,44 

0,2000 

1369,83 

CREMONINI 

2434 

1,26 

1,27 

4,02 

-4,56 

637 

0,99 

1,36 

0,0206 

178,27 

CRESPI 

1207 

0,62 

0,62 


-8,78 

0 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,42 

CSP 

2846 

1,47 

1,44 

-1,44 

-3,42 

66 

0,94 

1,63 

0,0500 

36,02 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

-1,20 

-10,38 

5 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

276 

0,14 

0,15 

-3,76 

2,30 

4334 

0,14 

0,17 

0,0023 

164,83 

DANIELI 

3729 

1,93 

1,94 

2,05 

10,31 

12 

1,67 

2,26 

0,0300 

78,73 

DANIELI RNC 

2612 

1,35 

1,36 

3,96 

7,32 

35 

1,21 

1,47 

0,0516 

54,53 

DE FERRARI 

12741 

6,58 

6,58 

0,05 

-1,22 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

147,24 

DE FERRARI R 

6335 

3,27 

3,32 

-0,84 

21,64 

1 

2,69 

3,53 

0,1210 

49,29 

DE'LONGHI 

7244 

3,74 

3,72 

0,13 

-13,46 

29 

3,00 

4,73 

0,0600 

559,28 

DUCATI 

2655 

1,37 

1,37 

-0,58 

-23,79 

191 

1,11 

1,80 


217,30 

EDISON 

2231 

1,15 

1,15 

0,09 

24,59 

779 

0,76 

1,24 


4699,09 

EDISON R 

2010 

1,04 

1,04 

-0,19 

3,93 

70 

0,74 

1,06 


114,79 

EDISON W07 

742 

0,38 

0,38 

-2,15 


485 

0,22 

0,43 



EMAK 

5784 

2,99 

2,97 

-1,65 

27,05 

19 

2,35 

3,01 

0,1400 

82,60 

ENEL 

10783 

5,57 

5,57 

-0,11 

10,58 

14891 

5,02 

6,03 

0,3600 

33765,27 

ENERTAD 

7580 

3,92 

3,94 

0,59 

6,51 

34 

3,58 

4,04 

0,0207 

245,15 

ENI 

25812 

13,33 

13,33 

-0,80 

-14,40 

18350 

12,10 

15,59 

0,7500 

53348,31 

EPLANET W03 

52 

0,03 

0,03 

-1,85 

-77,58 

320 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

251 

0,13 

0,13 

0,39 

-33,02 

249 

0,11 

0,20 



ERG 

7983 

4,12 

4,10 

0,02 

11,98 

207 

3,14 

4,20 

0,2000 

667,03 

ERICSSON 

39887 

20,60 

20,60 

0,15 

3,00 

20 

14,48 

21,16 

0,2400 

530,24 

ESPRESSO 

6926 

3,58 

3,54 

-1,20 

11,96 

1009 

2,71 

3,67 

0,1000 

1540,47 

FIAT 

10241 

5,29 

5,24 

-2,62 

-31,51 

12153 

5,18 

8,79 

0,3100 

2291,30 

FIAT PRIV 

6407 

3,31 

3,28 

-1,94 

-19,55 

138 

2,91 

5,02 

0,3100 

341,79 

FIAT RNC 

6529 

3,37 

3,39 

-0,35 

-15,40 

410 

2,94 

4,94 

0,4650 

269,47 

FIAT W07 

516 

0,27 

0,26 

-3,03 

-11,17 

236 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14315 

7,39 

7,36 

-0,70 

-0,36 

18 

6,56 

7,54 


243,97 

FIL POLLONE 

1386 

0,72 

0,70 

-1,88 

4,70 

47 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,62 

FIN.PART 

407 

0,21 

0,21 

-3,80 

-68,51 

879 

0,21 

0,67 

0,0168 

70,21 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

49 

0,03 

0,03 


-60,47 

0 

0,03 

0,06 




FINARTE ASTE 

3414 

1,76 

1,74 

-4,49 

21,92 

32 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,29 


FINECOGROUP 

1030 

0,53 

0,53 

1,73 

15,06 

38276 

0,32 

0,53 

0,0671 

1864,89 


FINMECCANICA 

1217 

0,63 

0,63 

0,88 

16,18 

71612 

0,43 

0,63 

0,0100 

5297,65 


FOND-SAI 

25927 

13,39 

13,49 

2,79 

26,72 

1152 

8,88 

13,40 

0,2600 

1723,69 


FOND-SAI R 

13155 

6,79 

6,82 

1,87 

43,70 

194 

4,67 

7,03 

0,3120 

283,90 

0 

FSA W08 

4587 

2,37 

2,38 

2,37 

14,00 

237 

1,56 

2,40 



GABETTI 

3146 

1,63 

1,65 

2,80 

-8,40 

47 

1,59 

1,88 

0,0700 

52,00 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


4,52 

1 

0,72 

0,81 

0,1033 

21,87 


GEFRAN 

7491 

3,87 

3,90 

0,78 

2,54 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,71 


GEMINA 

1406 

0,73 

0,73 

1,21 

-10,62 

103 

0,65 

0,83 

0,0100 

264,72 


GEMINA RNC 

1553 

0,80 

0,80 


-23,62 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,02 


GENERALI 

39829 

20,57 

20,57 

1,08 

3,83 

7457 

17,71 

24,21 

0,2800 26247,31 


GEWISS 

6425 

3,32 

3,30 

0,03 

-8,60 

45 

2,91 

3,83 

0,0500 

398,16 


GIACOMELLI 

387 

0,20 

0,20 


-66,79 

100 

0,20 

0,69 


10,95 


GIM 

1395 

0,72 

0,71 

-0,99 

-22,56 

32 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,06 


GIM RNC 

1838 

0,95 

0,95 

-0,11 

-5,99 

4 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,97 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 

-0,20 

16,37 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2672 

1,38 

1,38 

0,73 

-11,82 

5 

1,33 

1,71 

0,0200 

89,70 


GRANDI VIAGGI 

1243 

0,64 

0,64 

-2,36 

17,50 

108 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,88 


GRANITIFIANDRE 

13763 

7,11 

7,13 

1,09 

-5,32 

22 

6,22 

7,51 

0,1100 

262,02 

m 

GRUPPO COIN 

5433 

2,81 

2,80 

4,64 

-53,99 

275 

2,45 

6,10 


184,66 

HERA 

2372 

1,23 

1,24 



1375 

1,22 

1,27 


958,57 

n 

IFI PRIV 

9974 

5,15 

5,01 

-4,99 

-37,32 

516 

5,00 

9,47 

0,6300 

159,04 


IFIL 

3282 

1,70 

1,65 

-5,97 

-45,04 

5565 

1,67 

3,40 

0,1800 

1104,28 


IFILRNC 

3379 

1,75 

1,73 

-2,26 

-20,77 

131 

1,42 

2,42 

0,2007 

134,95 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

3 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

186 

0,10 

0,10 

1,05 

-6,43 

15 

0,08 

0,12 


57,58 


IMA 

18470 

9,54 

9,64 

1,67 

-20,51 

37 

8,94 

12,00 

0,4000 

344,36 


IMMSI 

1349 

0,70 

0,69 

-0,12 

-3,53 

161 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,30 


IMPREGIL W03 

72 

0,04 

0,04 

-2,63 

23,67 

132 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

953 

0,49 

0,49 

-0,02 

36,56 

803 

0,22 

0,52 

0,0100 

355,61 


IMPREGILO R 

1037 

0,54 

0,54 

0,75 

58,39 

1 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,65 


INTEK 

1000 

0,52 

0,52 

2,84 

12,09 

59 

0,46 

0,59 

0,0156 

85,43 


INTEK RNC 

982 

0,51 

0,51 

2,63 

25,53 

1 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,59 


INTERPUMP 

6973 

3,60 

3,61 

0,81 

-10,49 

187 

3,27 

4,12 

0,1100 

300,87 


IPI 

7358 

3,80 

3,80 

0,80 

0,37 

0 

3,77 

4,51 

0,1890 

154,98 


IRCE 

4341 

2,24 

2,22 

0,36 

-6,58 

2 

2,08 

2,40 

0,0200 

63,06 


IT HOLDING 

4345 

2,24 

2,27 

-0,53 

-6,23 

7 

1,85 

2,39 

0,0258 

551,74 


ITALCEMENT R 

11374 

5,87 

5,84 

-0,66 

11,61 

226 

4,95 

5,88 

0,3000 

619,30 


ITALCEMENTI 

19702 

10,18 

10,10 

-2,05 

5,84 

280 

8,24 

10,36 

0,2700 

1802,17 


ITALMOBIL 

68157 

35,20 

35,20 

0,72 

2,98 

1 

30,50 

35,90 

0,9400 

780,83 


ITALMOBIL R 

40333 

20,83 

20,88 

0,24 

-0,19 

8 

18,44 

21,68 

1,0180 

340,43 

D 

JOLLY HOTELS 

8039 

4,15 

4,15 

4,30 

-11,79 

69 

3,65 

4,72 

0,1033 

82,41 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3747 

1,94 

1,94 

-0,15 

21,32 

67 

1,22 

2,48 

0,0120 

234,00 

D 

LA DORIA 

3623 

1,87 

1,88 

-0,89 

2,80 

11 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,00 


LA GAIANA 

2478 

1,28 

1,28 

-0,16 

30,61 

5 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,98 


LAVORWASH 

3735 

1,93 

1,93 

-0,36 

-6,86 

4 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,72 


LAZIO 

213 

0,11 

0,10 

-28,57 

19,71 

29083 

0,05 

0,40 


17,29 


LINIFICIO 

2246 

1,16 

1,16 

-2,52 

-3,17 

2 

0,90 

1,23 

0,0200 

13,78 


LINIFICIO R 

2229 

1,15 

1,17 

3,27 

27,89 

22 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,21 


LOCAT 

1739 

0,90 

0,90 


26,57 

63 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,44 


LOTTOMATICA 

29985 

15,49 

15,51 

0,05 

9,58 

31 

13,24 

16,10 

3,3000 

1371,35 

m 

LUXOTTICA 

24701 

12,76 

12,95 

1,55 

-2,17 

272 

9,33 

13,33 

0,2100 

5795,58 

MAFFEI 

2730 

1,41 

1,40 

0,72 

12,80 

3 

1,23 

1,41 

0,0430 

42,30 

MANULI RUBBER 

3725 

1,92 

1,92 

-1,44 

54,41 

255 

1,22 

1,95 

0,0600 

160,91 


MARCOLIN 

2035 

1,05 

1,06 

2,33 

-11,08 

77 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,69 


MARZOTTO 

11256 

5,81 

5,81 

0,78 

10,60 

16 

4,79 

6,08 

0,3200 

385,64 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


MARZOTTO RNC 

9693 

5,01 

5,00 

-1,19 

-2,21 

1 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,48 


MEDIASET 

14648 

7,57 

7,54 

-1,17 

1,64 

4103 

6,19 

8,13 

0,2100 

8935,99 


MEDIOBANCA 

17235 

8,90 

8,88 

-0,16 

11,28 

1968 

7,24 

9,24 

0,1500 

6929,87 


MEDIOLANUM 

10041 

5,19 

5,20 

0,91 

1,97 

9420 

3,51 

5,39 

0,1000 

3763,32 


MELIORBANCA 

8386 

4,33 

4,34 

-0,21 

-8,47 

18 

4,33 

4,83 

0,0500 

320,46 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31939 

16,50 

16,55 

-0,26 

-9,40 

5 

14,23 

19,26 

0,4000 

68,78 


AISOFTWARE 

4881 

2,52 

2,51 

-2,30 

19,83 

73 

1,74 

2,71 


17,22 


ALGOL 

8860 

4,58 

4,61 

-1,83 

-2,66 

12 

4,30 

5,20 


16,02 


ART'E' 

53364 

27,56 

27,40 

0,66 

2,15 

12 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,66 


BB BIOTECH 

85815 

44,32 

44,42 

0,18 

14,52 

13 

31,86 

45,02 


1232,10 


CAD IT 

15147 

7,82 

7,84 

-0,65 

-17,14 

5 

7,52 

12,43 

0,1800 

70,25 


CAIRO COMMUNICAT 

44399 

22,93 

22,67 

-1,09 

14,80 

3 

18,30 

23,57 

0,8000 

177,71 


CARDNETGROUP 

4827 

2,49 

2,49 

-2,54 

-27,66 

18 

2,21 

3,73 


12,89 


CDB WEB TECH 

3683 

1,90 

1,91 

-0,68 

-6,49 

51 

1,57 

2,12 


191,72 


CDC 

11875 

6,13 

6,15 

2,38 

-0,44 

10 

4,95 

6,49 

0,1400 

75,20 


CHL 

1366 

0,71 

0,70 

-0,56 

-21,43 

113 

0,60 

1,00 


26,92 


CTO 

3745 

1,93 

1,93 

-0,92 

-33,79 

22 

1,93 

3,22 

0,2453 

19,34 


DADA 

8293 

4,28 

4,25 

-1,60 

-16,93 

17 

4,05 

6,07 


67,12 


DATA SERVICE 

46896 

24,22 

24,43 

2,22 

-39,19 

10 

21,33 

44,85 

0,5200 

121,55 


DATALOGIC 

20251 

10,46 

10,50 

0,32 

14,12 

2 

8,78 

10,57 

0,1500 

124,50 


DATAMAT 

7712 

3,98 

4,02 

1,59 

0,23 

14 

3,17 

4,35 


106,97 


DIGITAL BROS 

6442 

3,33 

3,30 

5,36 

2,40 

160 

2,44 

3,58 


42,92 


DMAIL GROUP 

4430 

2,29 

2,31 

-0,30 

-30,16 

24 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,76 


E.BISCOM 

56791 

29,33 

29,06 

-1,16 

4,49 

320 

21,94 

31,81 


1455,86 


ELEN. 

30374 

15,69 

15,80 

0,50 

23,46 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,16 


ENGINEERING 

30349 

15,67 

15,75 

-0,92 

-0,53 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

195,93 


EPLANET 

872 

0,45 

0,45 

-1,06 

-22,60 

276 

0,40 

0,62 


59,95 


ESPRINET 

26659 

13,77 

13,79 

-0,07 

17,15 

0 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,82 


EUPHON 

10806 

5,58 

5,59 

0,23 

-15,07 

6 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,57 


FIDIA 

12024 

6,21 

6,25 

0,73 

-14,59 

4 

5,89 

7,50 

0,1400 

29,19 


FINMATICA 

17529 

9,05 

9,02 

-1,39 

-6,33 

81 

7,95 

10,74 

0,0258 

419,45 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

84402 

43,59 

43,46 

-1,23 

-12,47 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

178,72 


INFERENZA 

10045 

5,19 

5,16 

-1,98 

-24,75 

1 

4,74 

7,00 


50,27 


IT WAY 

6293 

3,25 

3,24 

-0,28 

9,46 

3 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,36 


MONDOTV 

64032 

33,07 

33,08 

0,70 

34,32 

5 

23,92 

33,07 

0,3000 

126,33 


NOVUSPHARMA 

45657 

23,58 

23,55 

-1,92 

18,77 

26 

13,00 

26,64 


154,83 


NTS-NETWORK 

21932 

11,33 

11,47 

5,79 

-6,13 

24 

9,88 

14,05 


163,23 


OPENGATE GROUP 

4403 

2,27 

2,24 

1,26 

-61,05 

128 

2,17 

6,74 

0,2066 

20,28 


POLIGRAFS F 

38284 

19,77 

19,73 

-1,17 

-18,43 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,79 


PRIMA INDUSTRIE 

12985 

6,71 

6,70 

-0,74 

13,35 

0 

5,92 

8,66 


30,85 


REPLY 

15542 

8,03 

8,04 

-1,19 

-26,73 

5 

7,43 

11,68 

0,1000 

65,52 


TAS 

32758 

16,92 

16,87 

-0,66 

-8,32 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,76 


TC SISTEMA 

15287 

7,89 

7,93 

-0,14 

-0,33 

0 

6,77 

9,24 


34,11 


TECNODIFFUSIONE 

7029 

3,63 

3,62 

-0,17 

-17,74 

13 

3,25 

5,02 


29,86 


TISCALI 

9470 

4,89 

4,89 


9,10 

3456 

3,51 

5,01 


1790,67 


TXT 

33846 

17,48 

17,40 

0,50 

-2,55 

1 

13,93 

19,18 


43,70 


VICURON PHARMA 

24999 

12,91 

12,95 

0,29 


69 

9,45 

12,99 


615,57 


VITAMINIC 

7203 

3,72 

3,74 

-0,27 

-16,16 

26 

3,36 

7,14 


25,87 


m 


0 


□ 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

24732 

12,77 

12,85 

0,61 

27,20 

109 

9,15 

13,07 

0,3220 

1378,97 

MERLONI RNC 

15821 

8,17 

8,14 


21,02 

3 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,45 

META 

3427 

1,77 

1,77 

-0,23 


0 

1,70 

1,89 

0,0720 

261,78 

MILASSW05 

96 

0,05 

0,05 

2,04 

-22,79 

6 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4328 

2,23 

2,24 

0,22 

13,39 

597 

1,49 

2,32 

0,0500 

775,32 

MILANO ASSR 

3996 

2,06 

2,06 


4,72 

47 

1,65 

2,06 

0,0700 

63,45 

MIRATO 

9091 

4,70 

4,69 

0,95 

-8,66 

8 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,75 

MITTEL 

6351 

3,28 

3,25 

-2,55 

-2,67 

16 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,92 

MONDADORI 

12642 

6,53 

6,54 

-0,44 

8,29 

389 

5,26 

6,68 

0,2500 

1692,83 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1019 

0,53 

0,53 

0,36 

3,56 

57 

0,40 

0,61 

0,0200 

78,93 

MONTE PASCHI 

4705 

2,43 

2,42 

-0,74 

3,01 

2117 

1,97 

2,75 

0,0832 

5949,84 

MONTEFIBRE 

884 

0,46 

0,45 

-1,66 

-16,55 

72 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,32 

MONTEFIBRE R 

1094 

0,56 

0,56 


9,27 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,69 

NAV MONTANARI 

2535 

1,31 

1,29 

-1,52 

6,08 

80 

1,14 

1,40 

0,0600 

160,82 

NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

-1,94 

43,97 

290 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,49 

NECCHIW05 

106 

0,05 

0,05 

-1,82 

36,75 

30 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4320 

2,23 

2,22 

-0,14 

-16,60 

1 

2,19 

2,69 

0,0400 

49,08 

OLCESE 

334 

0,17 

0,18 

7,93 

-47,99 

97 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,71 

OLI EXTEC04W 

78 

0,04 

0,04 

0,75 

-49,43 

134 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2440 

1,26 

1,27 

1,76 

-19,95 

30 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,84 

OLIVETTI 

2190 

1,13 

1,13 

-0,09 

12,43 

75902 

0,86 

1,13 

0,0350 

10010,93 

PCREMONA 

35707 

18,44 

18,47 

0,18 

11,58 

65 

16,14 

18,56 

0,1500 

619,35 

P ETR-LAZIO 

35178 

18,17 

18,11 

0,18 

56,90 

42 

11,22 

19,83 

0,1900 

466,73 

P INTRA 

25042 

12,93 

12,89 

-0,20 

17,68 

60 

10,29 

13,06 

0,4000 

587,04 

P LODI 

15459 

7,98 

7,99 

-0,10 

-7,50 

242 

7,95 

8,82 

0,1800 

1921,50 

P MILANO 

7600 

3,92 

3,91 

-1,11 

10,56 

966 

3,21 

4,07 

0,1200 

1515,01 

P SPOLETO 

11521 

5,95 

5,95 

0,34 

-3,25 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

107,00 

P UNITE 

24604 

12,71 

12,78 

-1,23 


1641 

12,71 

13,06 


4050,68 

P VER-NOV 

22937 

11,85 

11,75 

-1,48 

10,08 

817 

9,33 

12,54 

0,3900 

4384,21 

PAGNOSSIN 

3075 

1,59 

1,63 

5,17 

15,07 

63 

1,04 

1,73 

0,0250 

31,76 

PARMALAT 

5656 

2,92 

2,90 

-0,51 

29,42 

9936 

1,32 

2,92 

0,0200 

2382,57 

PERDER 

314 

0,16 

0,16 

-1,22 

0,62 

5 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,85 

PERMASTEELISA 

25110 

12,97 

12,93 

-0,57 

-13,07 

85 

12,88 

17,20 

0,3600 

357,92 

PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39713 

20,51 

20,51 

-1,63 

18,98 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

189,74 

PIRELLI 

1767 

0,91 

0,90 

-1,96 

1,36 

9250 

0,72 

0,96 

0,0800 

1751,01 

PIRELLI R 

1737 

0,90 

0,90 

0,06 

0,28 

14 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,96 

PIRELLI REAL 

42927 

22,17 

22,17 

-0,27 

22,68 

28 

17,97 

22,29 

1,2500 

900,21 

PIRELLI&CO 

1303 

0,67 

0,67 

-1,03 

-4,48 

3936 

0,59 

0,73 

0,0800 

337,78 

PIRELLI&CO R 

1262 

0,65 

0,66 


9,17 

25 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,80 

POL EDITORIALE 

2668 

1,38 

1,39 

-0,29 

22,82 

29 

0,80 

1,51 

0,0413 

181,90 

PREMAFIN 

1395 

0,72 

0,73 

2,11 

-8,58 

61 

0,56 

0,84 

0,1033 

224,14 

PREMAFIN W03 

40 

0,02 

0,02 

11,11 

-50,96 

1312 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2105 

1,09 

1,08 

-1,99 

0,56 

95 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,44 

R DEMEDICI 

1225 

0,63 

0,64 

-0,31 

-7,40 

356 

0,49 

0,73 

0,0165 

163,27 

RDEMEDICIR 

1241 

0,64 

0,65 


-27,65 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 

RAS 

26122 

13,49 

13,38 

-1,38 

13,89 

2597 

10,04 

13,96 

0,4400 

9045,69 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

773 

0,40 

0,39 

-1,35 

-25,36 

21 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,46 

RCS MEDGR R 

2612 

1,35 

1,35 

-0,52 

3,21 

4 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,59 

RCS MEDIAGR 

4147 

2,14 

2,15 

-0,28 

2,54 

608 

1,71 

2,24 

0,0400 

1566,25 

RECORDATI 

32225 

16,64 

16,57 

-0,61 

10,75 

132 

11,04 

16,70 

0,3750 

833,57 

RICCHETTI 

666 

0,34 

0,35 


-5,93 

31 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,69 

RICH GINORI 

1389 

0,72 

0,71 

0,01 

-20,18 

35 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,16 

RISANAMENTO 

2484 

1,28 

1,28 

-1,24 

-8,03 

40 

1,12 

1,41 

0,0140 

351,97 

ROLAND EUROPE 

2081 

1,07 

1,06 

-4,92 

29,88 

72 

0,80 

1,17 

0,0300 

23,65 

RONCADIN 

702 

0,36 

0,38 

8,55 

67,25 

3554 

0,21 

0,36 

0,0413 

47,23 

RONCADIN W07 

396 

0,20 

0,21 

4,32 

200,59 

891 

0,07 

0,21 



SABAF 

27696 

14,30 

14,32 

0,13 

-4,63 

12 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,11 

SADI 

3309 

1,71 

1,70 

-1,16 

-8,56 

2 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,60 

SAECO 

6225 

3,21 

3,21 

0,31 

-7,51 

121 

2,86 

3,55 

0,0750 

643,00 

SAESGETT R 

9770 

5,05 

5,05 

0,20 

-8,69 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

48,57 

SAESGETTERS 

16493 

8,52 

8,69 

2,24 

3,11 

5 

7,14 

8,70 

0,1500 

118,19 

SAIAG 

7532 

3,89 

3,89 


10,70 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,71 

SAIAG RNC 

4984 

2,57 

2,60 


24,65 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,07 

SAIPEM 

13300 

6,87 

6,85 

-0,55 

6,28 

2918 

5,24 

6,87 

0,1440 

3025,68 

SAIPEM RIS 

13457 

6,95 

6,95 


1,31 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,49 

SAV DEL BENE 

4717 

2,44 

2,48 

3,33 

16,11 

11 

1,94 

2,56 

0,0800 

89,42 

SCHIAPPARELLI 

246 

0,13 

0,13 

0,24 

38,07 

435 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,31 

SEAT PG 

1172 

0,61 

0,61 

-0,30 

-9,33 

12507 

0,56 

0,69 

0,1048 

6774,25 

SEAT PG RNC 

984 

0,51 

0,51 

-1,31 

-3,20 

131 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,38 

SIAS 

14263 

7,37 

7,41 

1,33 

60,65 

329 

4,54 

7,50 

0,2200 

939,16 

SIRTI 

2101 

1,08 

1,08 

0,28 

11,95 

344 

0,80 

1,08 

0,5000 

238,70 

SMI METAL R 

720 

0,37 

0,37 


-12,80 

35 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,29 

SMI METALLI 

607 

0,31 

0,32 

-0,32 

-25,15 

144 

0,28 

0,42 

0,0080 

202,04 

SMURFIT SISA 

3224 

1,67 

1,66 

-2,06 

20,92 

10 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,56 

SNAI 

3183 

1,64 

1,62 

0,87 

-3,41 

326 

1,21 

1,75 

0,0387 

90,33 

SNAM GAS 

6545 

3,38 

3,36 

-1,87 

1,81 

11471 

3,10 

3,45 

0,1600 

6607,90 

SNIA 

3210 

1,66 

1,68 

3,13 

-9,35 

454 

1,46 

1,95 

0,0487 

978,41 

SOCOTHERM 

7091 

3,66 

3,67 

-0,57 

5,32 

50 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,69 

SOGEFI 

4368 

2,26 

2,28 

1,29 

9,36 

159 

1,98 

2,27 

0,1300 

245,80 

SOL 

5664 

2,92 

2,93 

0,51 

21,07 

17 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,30 

SOPAF 

476 

0,25 

0,25 

-2,00 

-22,28 

56 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,74 

SOPAFRNC 

460 

0,24 

0,24 

-0,33 

-19,78 

34 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,67 

SPAOLO IMI 

16760 

8,66 

8,63 

-0,95 

32,42 

36348 

5,81 

8,66 

0,3000 

12541,09 

STAYER 

56 

0,03 

0,03 

-3,33 

-67,95 

432 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,26 

STEFANEL 

2680 

1,38 

1,38 

-1,00 

15,14 

21 

1,01 

1,50 

0,0300 

74,80 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

40081 

20,70 

20,86 

2,46 

6,45 

31616 

15,57 

21,18 

0,0800 

18625,80 

TARGETTI 

6090 

3,15 

3,15 

1,29 

1,39 

3 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,67 

TECNODIF W04 

297 

0,15 

0,15 

0,33 

-25,63 

10 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15388 

7,95 

7,95 

-0,09 

8,34 

29316 

5,31 

8,14 

0,1768 

41824,57 

TELECOM IT R 

9205 

4,75 

4,74 

-1,13 

-1,90 

12637 

3,35 

4,96 

0,1878 

9760,54 

TENARIS 

4384 

2,26 

2,29 


23,31 

51 

1,78 

2,29 

0,0541 

2627,83 

TIM 

8076 

4,17 

4,17 

0,53 

-5,18 

46040 

3,66 

4,69 

0,0477 

35178,23 

TIM RNC 

7385 

3,81 

3,81 

-0,47 

-5,71 

504 

3,60 

4,19 

0,0597 

503,71 

TOD'S 

55823 

28,83 

28,88 

1,69 

-7,57 

115 

23,15 

32,05 

0,3500 

872,11 

TREVI FINANZ 

1520 

0,79 

0,78 

-2,67 

7,83 

69 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,24 

UNICREDIT 

7931 

4,10 

4,10 

0,29 

5,73 

40113 

3,14 

4,20 

0,1580 

25700,08 

UNICREDIT R 

7534 

3,89 

3,90 

-0,26 

11,14 

18 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,46 

UNIPOL 

7040 

3,64 

3,65 

-1,22 

-3,36 

296 

3,64 

3,90 

0,1104 

1178,58 

UNIPOLP 

2833 

1,46 

1,46 

-2,02 

-5,23 

1603 

1,46 

1,73 

0,1156 

270,55 

UNIPOL PW05 

140 

0,07 

0,07 

-2,59 

-21,92 

495 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

266 

0,14 

0,13 

-5,89 

-7,09 

47 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4275 

2,21 

2,18 

-0,50 

8,08 

8 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,76 

VEMER SIBER 

1449 

0,75 

0,74 

-1,14 

-10,09 

31 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,69 

VIANINIINDUS 

4937 

2,55 

2,55 



0 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,77 

VIANINI LAVORI 

9550 

4,93 

4,95 


5,16 

0 

4,53 

5,03 

0,1000 

216,01 

VITTORIA ASS 

8481 

4,38 

4,40 

2,09 

18,89 

11 

3,42 

4,38 

0,1200 

131,40 

VOLKSWAGEN 

72494 

37,44 

37,56 

-0,27 

2,74 

38 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20910 

10,80 

10,89 

-0,06 

6,88 

8 

9,13 

12,58 

2,6000 

269,98 

ZUCCHI 

7242 

3,74 

3,74 

1,44 

-2,83 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

91,17 

ZUCCHI RNC 

7557 

3,90 

3,93 

-2,86 

0,08 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,38 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,600 

110,920 

BTP FB 96/06 

117,410 

117,500 

BTP MZ 01/04 

101,650 

0,000 

BTP OT 98/03 

100,390 

100,400 

CCT LG 98/05 

101,750 

101,250 

BTP AG 02/17 

109,320 

109,780 

BTP FB 97/07 

113,580 

113,730 

BTP MZ 01/06 

0,000 

106,070 

BTP ST 02/05 

102,650 

102,710 

CCT LG E2/09 

101,200 

101,200 

BTP AG 03/13 

101,970 

102,330 

BTP FB 99/04 

100,650 

100,650 

BTP MZ 01/07 

106,180 

106,300 

BTP ST 95/05 

116,970 

0,000 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,330 

BTP AG 93/03 

100,230 

100,250 

BTP GE 03/08 

102,220 

102,420 

BTP MZ 02/05 

103,030 

103,050 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,980 

CCT MG 98/05 

100,730 

100,740 










BTP AG 94/04 

106,250 

0,000 

BTP GE 94/04 

102,910 

102,910 

BTP NV 01/11 

96,320 

96,750 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,210 

100,210 




CCTAP 01/08 

101,010 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,740 

BTP AP 94/04 

104,440 

104,470 

BTP GE 95/05 

110,260 

110,310 

BTP NV 93/23 

156,960 

157,730 

CCTAP 02/09 

101,070 

101,080 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,180 

BTP AP 95/05 

113,680 

113,720 

BTP LG 00/05 

104,870 

104,910 

BTP NV 96/06 

116,120 

116,240 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,090 

BTP AP 99/04 

100,940 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,360 

102,360 

BTP NV 96/26 

134,560 

135,600 

CCT DC 99/06 

100,920 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,800 

BTP DC 00/05 

106,820 

106,900 

BTP LG 02/05 

103,510 

103,550 

BTP NV 97/07 

112,370 

112,570 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,070 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,670 

117,800 

BTP NV 97/27 

123,860 

124,780 

CCT GE 96/06 

102,440 

102,500 

CCT ST 96/03 

100,090 

100,100 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,620 

114,800 

BTP NV 98/29 

105,520 

106,310 

CCT GE 97/04 

100,090 

100,090 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,350 

BTP FB 01/04 

101,680 

101,710 

BTP LG 99/04 

101,960 

0,000 

BTP NV 99/09 

104,920 

105,140 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,040 

CTZAP 03/05 

96,348 

96,310 

BTP FB 01/12 

108,700 

109,070 

BTP MG 02/05 

104,170 

104,210 

BTP NV 99/10 

112,170 

112,500 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,090 

99,095 

BTP FB 02/13 

106,350 

106,770 

BTP MG 03/06 

100,820 

100,890 

BTP OT 00/03 

0,000 

100,780 

CCT GN 03/10 

101,080 

101,090 

CTZ DC 03/04 

97,088 

97,120 

BTP FB 02/33 

112,800 

113,630 

BTP MG 98/08 

108,720 

108,900 

BTP OT 01/04 

102,340 

102,390 

CCT LG 00/07 

104,220 

102,700 

CTZ GN 02/04 

98,164 

98,150 

BTP FB 03/06 

100,930 

101,000 

BTP MG 98/09 

106,420 

106,730 

BTP OT 02/07 

108,590 

108,530 

CCT LG 01/08 

101,600 

101,600 

CTZ MZ 02/04 

98,637 

98,624 

BTP FB 03/19 

97,470 

97,900 

BTP MG 99/31 

116,700 

117,460 

BTP OT 93/03 

101,400 

101,420 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,050 

CTZ ST 01/03 

99,673 

99,661 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,990 

100,890 

CENTROB/05TV 

100,200 

100,190 

INTBCI 01/06 DC 

94,500 

94,420 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,000 

0,000 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,140 

100,150 

CENTROB/08 10YRS 

103,700 

103,700 

INTBCI 02/07 MIX 

101,200 

101,150 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

122,650 

121,550 

BEI 97/04 4,75% 

110,200 

110,150 

CENTROB /13 RFC 

100,120 

100,080 

INTERB/04 373 IND 

101,510 

101,520 

MEDIOB 98/08 TT 

100,240 

100,220 

BEI 97/04 IND 

100,050 

100,000 

CENTR0B/14RF 

99,230 

98,860 

INTERB/13 351 CAL 

99,960 

99,800 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,400 

0,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,310 

92,340 

CENTROB/18 RFC 

88,420 

88,400 

INTERB/06 403 IN 

101,150 

100,880 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,080 

100,040 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

98,410 

98,620 

CENTROB 96/06 ZC 

89,850 

89,500 

MED CENT/05 DJEU 

103,200 

103,010 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,200 

0,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,110 

79,950 

COMIT/08TV2 

98,980 

99,050 

MED LOM /0518 

103,000 

102,960 

M PASCHI/0816A 5% 

108,880 

107,050 

BIRS 97/04 IND 

100,070 

100,050 

COMIT/09 

103,560 

103,560 

MED LOM /05EQC12 

95,550 

95,500 

MPASCHI/08 ITECI0 

102,250 

100,900 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,650 

102,560 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,890 

99,920 

MED LOM /18 RFC75 

88,740 

0,000 

M PASCHI 99/29 8 

81,000 

80,870 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,490 

106,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,070 

99,140 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,380 

0,000 

P LODI/04 IND DC 

96,550 

96,570 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,180 

99,180 

COM IT 98/28 ZC 

23,140 

23,150 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

92,100 

92,500 

P LODI/06 IND DC 

97,200 

96,780 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,110 

98,110 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

77,000 

76,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

89,280 

89,200 

P LODI/07 MIX2 

101,000 

99,510 

BNL/04 K-OS&P 

100,260 

100,200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,860 

MEDIO/05 D LUG02 

102,720 

102,070 

PARMALAT/07 2 

94,700 

95,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,710 

94,710 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,000 

95,870 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,270 

96,270 

PARMALAT/10 

99,000 

98,300 

BNL/05 INFO-T BB 

98,750 

98,500 

CREDIOP/13 FL0AT12 

96,690 

97,000 

MEDIO/07 V PURO 

96,200 

95,950 

POP LODI/06 IND 

93,740 

93,330 

BNL/06 BIS OICR 

93,180 

93,110 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,900 

105,000 

MEDIOB/04 MIB30 

98,560 

98,540 

R COLOMBI A/05 

112,000 

110,280 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,030 

97,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

89,040 

89,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,150 

101,000 

REP GRECA 97/04 

105,420 

105,350 

BNL/06 FUND LINK 

92,490 

92,530 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,100 

99,250 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,900 

100,900 

SPAOLO /04 34 

111,000 

111,200 

BNL/06 HIMALAYA 

93,000 

92,980 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

103,150 

103,150 

MEDIOB/06 IND 

97,420 

97,330 

SPAOLO /05 CONC 

94,400 

94,360 

BNL/07 VAL PURO 

98,000 

97,820 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,650 

99,980 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,260 

83,870 

SPAOLO /05 1 BON 11 

96,400 

96,100 

BNL/08 FLASH 

99,730 

99,430 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

103,900 

103,520 

MEDIOB 94/04 

100,160 

100,250 

SPAOLO /06 7 

109,490 

108,900 

BPU 00/08 TV EUR 

101,000 

101,250 

FIAT STEP UP/11 

90,400 

90,810 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,410 

90,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

100,300 

100,120 

CAPITALI A/09 SUB 

103,350 

103,230 

FINECO/16 REVFL 

99,750 

99,480 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,280 

92,280 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

108,550 

108,550 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,050 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,110 

113,250 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,800 

70,200 

UNICR/10 IND 

94,210 

94,130 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,420 

100,080 

INTBCI01/04 DC 

97,810 

97,620 

MEDIOB 97/07 IND 

100,980 

100,890 

UNICR/10 S-U 

106,230 

106,180 


FONDI 
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AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.794 

6,735 

13155 

-6.303 

ALBOINO RE 

5.892 

5,863 

11409 

-8.396 

APULIA AZ.ITALIA 

9.971 

9,885 

19307 

-1.326 

ARCA AZITALIA 

17.885 

17,741 

34630 

-0.151 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.648 

4.601 

9000 

10.483 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.544 

16.414 

32034 

-2.372 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.338 

20.161 

39380 

1.345 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.568 

5,532 

10781 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.350 

6,303 

12295 

0.348 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.724 

20.557 

40127 

-0.533 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.398 

10.326 

20133 

-2.695 

BIPIEMME ITALIA 

13.402 

13,276 

25950 

-1.325 

BN AZIONI ITALIA 

10.970 

10,879 

21241 

-0.850 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.462 

4.416 

8640 

2.410 

BPB TIZIANO 

14.391 

14.245 

27865 

1.595 

BPVIAZ. ITALIA 

3.963 

3.933 

7673 

-1.246 

C.S.AZ. ITALIA 

10.540 

10,433 

20408 

-2.263 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.633 

17,463 

34142 

0.205 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.007 

3,961 

7759 

0.100 

CAPITALG. ITALIA 

15.285 

15.141 

29596 

1.172 

CISALPINO INDICE 

11.459 

11,365 

22188 

-4.492 

DUCATO GEO ITALIA 

11.773 

11,669 

22796 

-0.254 

DWS AZ. ITALIA 

10.475 

10,381 

20282 

1.003 

DWS ITAL EQUITYRISK 

15.513 

15,374 

30037 

1.194 

EFFEAZ. ITALIA 

5.684 

5,638 

11006 

-0.316 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.469 

10,390 

20271 

-3.769 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.607 

3,570 

6984 

-1.015 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.934 

9,846 

19235 

-0.561 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.929 

19,770 

38588 

2.452 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.638 

18,470 

36088 

-0.767 

F&F LAGEST ITALIA 

3.505 

3,474 

6787 

0.689 

F&F SELECT ITALIA 

11.119 

11.021 

21529 

-0.856 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.690 

11,584 

22635 

-1.740 

FINECO AM SCITALY 

3.557 

3,512 

6887 

-3.500 

FONDERSEL ITALIA 

17.003 

16,867 

32922 

1.967 

FONDERSEL P.M.I. 

11.996 

11.905 

23227 

-1.640 

G.P. CAPITAL 

43.643 

43.249 

84505 

1.580 

G.P. ITALY 

16.044 

15,901 

31066 

1.205 

GESTIELLE ITALIA 

12.159 

12.096 

23543 

-5.089 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.578 

12,465 

24354 

-0.238 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.445 

9.361 

18288 

-1.265 

GRIFOGLOBAL 

10.757 

10.593 

20828 

1.817 

IMI ITALY 

17.884 

17.726 

34628 

-0.711 

ING AZIONARIO 

19.755 

19.532 

38251 

-1.697 

INVESTIRE AZION. 

17.163 

17.003 

33232 

-0.151 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.530 

7.472 

14580 

1.606 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.234 

7.182 

14007 

-0.495 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.468 

4.434 

8651 

2.009 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.727 

10,621 

20770 

-0.538 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.382 

15.209 

29784 

-1.042 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.831 

3.814 

7418 

-6.811 

OPTIMA AZIONARIO 

5.028 

4,990 

9736 

0.560 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.682 

4,653 

9066 

-5.908 

PADANO INDICE ITALIA 

10.181 

10.082 

19713 

1.566 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.419 

4,379 

8556 

1.168 

RAS CAPITAL 

19.388 

19.211 

37540 

-0.005 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.052 

7.979 

15591 

0.386 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.455 

14.328 

27989 

1.389 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.580 

25.356 

49530 

-2.697 

romagestsel.az.it 

3.496 

3.464 

6769 

-3.292 

SAI ITALIA 

16.947 

16,830 

32814 

2.572 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.079 

23.877 

46623 

-2.162 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.899 

3.861 

7550 

-2.305 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.477 

12,357 

24159 

1.439 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.404 

12.294 

24017 

1.348 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.170 

15,039 

29373 

0.139 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.078 

14,954 

29195 

-0.119 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.760 

5,715 

11153 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,275 

9,198 

17959 

-2.492 

ZETA AZIONARIO 

16,955 

16,795 

32829 

0,142 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.306 

7.240 

14146 

-6.225 

ALTO AZIONARIO 

14.468 

14.320 

28014 

0.514 

AUREO E.M.U. 

8.803 

8.691 

17045 

-9.888 

BIPIELLE F.EURO 

8,763 

8,666 

16968 

-8.994 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,546 

11,450 

22356 

-4.421 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,759 

3,711 

7278 

-8.406 

BSI AZIONARIO EURO 

3.802 

3.759 

7362 

-11.766 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.265 

4.213 

8258 

-3.002 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,751 

3,710 

7263 

-10.349 

CISALPINO AZIONARIO 

10,384 

10,275 

20106 

-10.080 

CISALPINO EUROVALUE 

4.285 

4.228 

8297 

-8.946 

DWS AZ. EURO 

3,567 

3,531 

6907 

-6.696 

EPSILON QEQUITY 

3,393 

3,358 

6570 

-8.864 

EUROM. EURO EQUITY 

2.994 

2,960 

5797 

-8.496 

G.P. EURO INNOVATION 

2.156 

2.129 

4175 

-5.934 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5,982 

5,948 

11583 

15.998 

LEONARDO EURO 

4.307 

4.264 

8340 

-4.649 

SANPAOLO EURO 

12.574 

12.417 

24347 

-10.250 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.042 

6,972 

13635 

-11.621 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,976 

6,906 

13507 

-12.119 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,065 

5,983 

11743 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,922 

3,868 

7594 

-10,803 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.943 

4,882 

9571 

-11.999 

ANIMA EUROPA 

3,374 

3,343 

6533 

-4.039 

ARCA AZEUROPA 

7.846 

7.759 

15192 

-10.239 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.852 

2,815 

5522 

-10.568 

ASTESE EUROAZIONI 

4.292 

4.235 

8310 

-8.349 

AZIMUT EUROPA 

11.660 

11.527 

22577 

-6.300 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,699 

6,585 

12971 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,932 

3,851 

7613 

14.870 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,434 

5,364 

10522 

-9.130 

BIPIEMME EUROPA 

10.525 

10.411 

20379 

-7.716 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.258 

4.217 

8245 

-6.273 

BN AZIONI EUROPA 

6,450 

6,375 

12489 

-8.185 

BPVIAZ. EUROPA 

3.326 

3.291 

6440 

-8.425 

CAPITALG. EUROPA 

5,577 

5,520 

10799 

-7.757 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.624 

7,546 

14762 

-6.808 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.231 

1.212 

2384 

-9.949 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,005 

4.921 

9691 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,829 

4.777 

9350 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.340 

7.234 

14212 

-8.170 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,173 

5,108 

10016 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,130 

11,006 

21551 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.428 

2.408 

4701 

-12.378 

EPSILON QVALUE 

3,917 

3,871 

7584 

-9.580 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.140 

4,095 

8016 

-9.528 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.352 

4.312 

8427 

-10.360 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.510 

12,380 

24223 

-9.629 

EUROPA 2000 

13,366 

13,170 

25880 

-10.398 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.174 

17.994 

35190 

-7.723 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,200 

5.144 

10069 

-7.899 

F&FSELECT EUROPA 

15,095 

14,946 

29228 

-7.336 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.794 

2.760 

5410 

-14.110 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,766 

9,656 

18910 

-12.200 

FONDERSEL EUROPA 

10.218 

10,113 

19785 

-9.359 

FS BEST OF EUR. 

3.921 

3.885 

7592 

-10.254 

G.P. EUROPA 

3,336 

3,295 

6459 


G.P. EUROPA VAL. 

19,451 

19,215 

37662 

-5.399 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,149 

3.092 

6097 

-13.820 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,365 

3,325 

6516 

-13.452 

GESTIELLE EUROPA 

9,823 

9.724 

19020 

-10.773 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,332 

7,250 

14197 

-9.504 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.702 

3,654 

7168 

0.927 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,923 

4,855 

9532 

2.777 

IMI EUROPE 

14,553 

14,381 

28179 

-8.753 

ING EUROPA 

14.328 

14.173 

27743 

-9.881 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.128 

9.961 

19611 

-7.802 

INVESTIRE EUROPA 

9,408 

9,275 

18216 

-9.286 

INVESTITORI EUROPA 

3.885 

3.830 

7522 

-6.790 

LAURIN EUROSTOCK 

2.872 

2,837 

5561 

-8.970 

MCGES. FDF EUR. 

4.761 

4,736 

9219 

-4.780 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.239 

4,194 

8208 

-1.920 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.106 

3.068 

6014 

-10.619 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,558 

14,376 

28188 

-11.020 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,906 

4,845 

9499 

-10.556 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,993 

2,964 

5795 

-10.201 

OPTIMA EUROPA 

2,531 

2,507 

4901 

-11.750 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.623 

3.575 

7015 

-11.871 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,869 

6,810 

13300 

-10.033 

RAS EUROPE FUND 

12.252 

12,093 

23723 

-8.554 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,434 

5,384 

10522 

0.000 

SAI EUROPA 

8.620 

8.533 

16691 

-7.072 

SANPAOLO EUROPE 

6,605 

6,523 

12789 

-9.434 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.984 

12.862 

25141 

-9.971 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12,858 

12.737 

24897 

-10.522 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,846 

3,796 

7447 

-5.735 

ZETA EUROSTOCK 

3,709 

3,675 

7182 

-9.160 

ZETA MEDIUM CAP 

4,311 

4,273 

8347 

-2,532 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,585 

4,563 

8878 

-11.606 

AMERICA 2000 

10,269 

10,200 

19884 

-4.952 

ANIMA AMERICA 

4.629 

4,587 

8963 

21.210 

ARCA AZAMERICA 

16,523 

16,419 

31993 

-4.314 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.298 

3.273 

6386 

-3.820 

AUREO AMERICHE 

3.127 

3,110 

6055 

-4.490 

AZIMUT AMERICA 

9.878 

9.812 

19126 

-0.923 

BIM AZIONARIO USA 

5,677 

5,633 

10992 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,079 

7,013 

13707 

-6.634 

BIPIEMME AMERICHE 

8.777 

8.699 

16995 

1.083 

BN AZIONI AMERICA 

6,619 

6,578 

12816 

-3.808 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,526 

3,488 

6827 

-7.088 

CAPITALG. AMERICA 

8,080 

8.027 

15645 

-6.156 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,754 

13,647 

26631 

-2.051 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,829 

4.794 

9350 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,785 

4.752 

9265 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,536 

13,373 

26209 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,620 

5,581 

10882 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,701 

4,663 

9102 

-8.112 

EFFEAZ. AMERICA 

2,558 

2,543 

4953 

-3,472 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4.119 

4,092 

7975 

-5.114 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,786 

4,759 

9267 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.660 

14.582 

28386 

-8.535 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,788 

3,763 

7335 

-5.253 

F&F SELECT AMERICA 

10,499 

10.427 

20329 

-5.227 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,696 

10.625 

20710 

-3.726 

FONDERSEL AMERICA 

10,867 

10,823 

21041 

-8.396 

FS BEST.OF.AM. 

3,582 

3,556 

6936 

-7.250 

G.P. AMERICA VAL. 

16.507 

16.399 

31962 

-12.290 

G.P. USA GROWTH 

2,551 

2,534 

4939 

-7.539 

GEO US EQUITY 

2,695 

2,634 

5218 

-9.624 

GESTIELLE AMERICA 

11.891 

11.833 

23024 

-8.713 

GESTNORD AZ.AM. 

12,603 

12,516 

24403 

-9.364 

IMIWEST 

16,889 

16.771 

32702 

-3.733 

ING AMERICA 

14,033 

13.952 

27172 

-7.458 

INVESTIRE AMERICA 

16,051 

15,931 

31079 

-2.342 

INVESTITORI AMERICA 

3,679 

3,655 

7124 

-3.666 

KAIROS US FUND 

5,140 

5,117 

9952 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5.122 

5,113 

9918 

2.440 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,709 

3,679 

7182 

-4.506 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,786 

5,745 

11203 

-8.144 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,807 

17,690 

34479 

-5.987 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,449 

16,225 

31850 

1.001 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,930 

2.907 

5673 

-2.561 

OPTIMA AMERICHE 

4.227 

4.204 

8185 

-2.895 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.477 

3,452 

6732 

-4.320 

PUTNAM US SMC VAL 

5,099 

5,075 

9873 

-2.913 

PUTNAM USSMCVALS 

5,761 

5.742 

o 

-2.914 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,776 

6,740 

o 

-2.441 

PUTNAM USA EQUITY 

5,997 

5,957 

11612 

-2.440 

PUTNAM USA OP.-S 

6,138 

6,099 

o 

0.418 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,432 

5,390 

10518 

0.407 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,624 

4,604 

o 

-1.429 

PUTNAM USA V.EURO 

4,092 

4,069 

7923 

-1.445 

RAS AMERICA FUND 

13,608 

13,531 

26349 

-5.243 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,376 

5.329 

10409 

0.000 

SAI AMERICA 

12.442 

12.312 

24091 

4.100 

SANPAOLO AMERICA 

8,654 

8,598 

16756 

-3.609 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,908 

7,841 

15312 

-1.101 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,882 

7.812 

15262 

-0.855 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,746 

3.722 

7253 

-1.937 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,875 

3,850 

7503 

-2,122 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.069 

4.011 

7879 

-15.546 

ANIMA ASIA 

4,578 

4.524 

8864 

-1.038 

ARCA AZFAR EAST 

4.765 

4.709 

9226 

-12.809 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.807 

2.778 

5435 

-14.080 

AUREO PACIFICO 

2,884 

2,851 

5584 

-17.506 

AZIMUT PACIFICO 

5.415 

5.359 

10485 

-10.820 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.313 

4.256 

8351 

-14.577 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,156 

3,096 

6111 

-9.310 

BIPIEMME PACIFICO 

3,606 

3,560 

6982 

-15.253 

BN AZIONI ASIA 

5.856 

5.793 

11339 

-14.598 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.246 

4,193 

8221 

-9.215 

CAPITALG. PACIFICO 

2,777 

2.749 

5377 

-15.387 

DUCATO GEO ASIA 

3.761 

3.703 

7282 

-5.975 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,859 

2.828 

5536 

-15.564 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,762 

2.712 

5348 

-6.815 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.605 

5.544 

10853 

-13.703 

EUROM. TIGER 

8,079 

7,926 

15643 

-10.532 

F&F SELECT PACIFICO 

6,143 

6,049 

11895 

-9.261 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.181 

3.124 

6159 

-6.469 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,856 

4,756 

9403 

-10.455 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,840 

3,793 

7435 

-16.685 

FONDERSEL ORIENTE 

3.607 

3.556 

6984 

-17.061 

FS BEST OF JAP. 

4,199 

4,183 

8130 

-16.753 

G.P. PACIFICO 

11,330 

11,178 

21938 

-15.906 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.256 

2.236 

4368 

-21.911 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,005 

3,969 

7755 

-20.076 

GESTIELLE PACIFICO 

7.577 

7.479 

14671 

-5.864 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.407 

5.337 

10469 

-15.436 

IMI EAST 

5,012 

4,953 

9705 

-15.065 

ING ASIA 

3,716 

3.682 

7195 

-17.091 

INVESTIRE PACIFICO 

4.908 

4.855 

9503 

-14.629 

INVESTITORI FAR EAST 

3,897 

3,850 

7546 

-15.448 

MC GEST. FDF ASIA 

4.821 

4.787 

9335 

-3.580 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.429 

5.340 

10512 

-10.971 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,310 

3,267 

6409 

-14.822 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,117 

3,078 

6035 

-16.658 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.695 

2.664 

5218 

-15.623 

OPTIMA FAR EAST 

2.611 

2,584 

5056 

-18.279 

ORIENTE 2000 

6.298 

6.235 

12195 

-16.483 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.336 

4.266 

8396 

-7.548 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,633 

4,594 

o 

-7.234 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,100 

4,060 

7939 

-7.240 

RAS FAR EAST FUND 

4.296 

4.246 

8318 

-17.543 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,459 

5,435 

10570 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,094 

3,051 

5991 

-5.671 

SANPAOLO PACIFIC 

4.190 

4.138 

8113 

-15.609 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,933 

3,899 

7615 

-21.840 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.893 

3.860 

7538 

-22.697 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.779 

3.706 

7317 

-9.224 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,868 

7.728 

15235 

-9.365 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,386 

4,321 

8492 

-13,252 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.015 

4.957 

9710 

9.069 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,436 

4,356 

8589 

-4.417 

AUREO MERC.EMERG. 

3,644 

3,572 

7056 

-3.776 

AZIMUT EMERGING 

3.700 

3.635 

7164 

-5.274 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,613 

4.544 

8932 

-4.334 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.636 

7.496 

14785 

-14.212 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.181 

4,106 

8096 

-2.654 

CAPITALG. EQ EM 

11.634 

11.392 

22527 

-1.223 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,712 

5.623 

11060 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,618 

4,549 

8942 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,033 

2.975 

5873 

-4.832 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.494 

3.427 

6765 

-5.491 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,058 

5,938 

11730 

-2.979 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.462 

4.388 

8640 

-2.020 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.629 

4.532 

8963 

-4.142 

G.P. EMERGING MKT 

5,347 

5,239 

10353 

-8.489 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.409 

6.290 

12410 

-6.670 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,706 

4,618 

9112 

-6.087 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,695 

4,607 

9091 

-6.381 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.460 

4.360 

8636 

-3.941 

LEONARDO EM MKTS 

3,403 

3.352 

6589 

-8.644 

MC GEST. FDF P. EMER 

5,125 

5,099 

9923 

2.500 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.431 

6.329 

12452 

-2.708 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.531 

6.450 

12646 

7.382 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,076 

3,994 

7892 

-8.487 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,290 

5,173 

10243 

-7.550 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.382 

4.305 

o 

-4.371 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,878 

3,805 

7509 

-4.389 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.782 

4.681 

9259 

-2.666 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.275 

3.202 

6341 

-1.858 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,798 

4,709 

9290 

-6.763 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,654 

5,587 

10948 

2.856 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.723 

5.648 

11081 

3.602 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.914 

4.844 

9515 

-3.496 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.875 

4.805 

9439 

-3.675 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.574 

6.461 

12729 

9.166 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,551 

6,455 

12685 

9,274 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,297 

8,181 

16065 

-14.065 

DWS LONDRA 

4,714 

4,648 

9128 

-2.744 

DWS NEW YORK 

8,304 

8,263 

16079 

5.541 

DWS PARIGI 

10,780 

10,645 

20873 

-6.780 

DWSTOKYO 

4,457 

4,433 

8630 

-8.929 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.606 

2.585 

5046 

-20.379 

F&F SELECT GERMANIA 

7,943 

7.812 

15380 

-8.522 

G.P. JAPAN 

2,378 

2.359 

4604 

-18.812 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,250 

6,151 

12102 

8.019 

ZETA SWISS 

18,937 

18,744 

36667 

-13,545 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,950 

4,911 

9585 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,861 

3,835 

7476 

-9,578 

ANIMA FONDO TRADING 

11,081 

10,975 

21456 

4,498 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,962 

5,909 

11544 

-7,307 

ARCA 27 

10,725 

10,632 

20766 

-6,861 

ARCA5STELLE E 

3,128 

3,110 

6057 

-7,015 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,802 

3,782 

7362 

-7,516 

AUREO BLUE CHIPS 

3,606 

3,582 

6982 

-3,505 

AUREO GLOBAL 

8,393 

8,331 

16251 

-6,765 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,107 

5,064 

9889 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.573 

10.474 

20472 

-2.183 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,072 

3,047 

5948 

-5,911 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,328 

5,278 

10316 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,366 

3,334 

6517 

-0,355 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,197 

15,089 

29425 

-6.422 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,580 

3,573 

6932 

-7,637 

BIPIEMME GLOBALE 

17,994 

17,816 

34841 

-3,564 

BN AZIONI INTERN. 

9,285 

9,208 

17978 

-6,618 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,567 

2.544 

4970 

-6,925 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,381 

3,353 

6547 

-8,991 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,852 

3,817 

7459 

-3,483 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,682 

3,641 

7129 

-4,463 

BPBRUBENS 

6.830 

6.773 

13225 

-6.361 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,275 

3,249 

6341 

-8,289 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,296 

4,253 

8318 

-7.234 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,494 

6,430 

12574 

-6,669 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.732 

2.712 

5290 

-6.117 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.915 

3.876 

7580 

-7.117 

CARIGE AZ 

5.403 

5.352 

10462 

-8.222 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,493 

3,455 

6763 

-1,188 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,987 

4,942 

9656 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.753 

2.725 

5331 

-4.310 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,766 

2,735 

5356 

-3,287 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,867 

2,848 

5551 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,558 

18,400 

35933 

-9,145 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,608 

2,587 

5050 

-6,322 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,220 

3,199 

6235 

-9,142 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.249 

3.223 

6291 

-8.401 

DUCATO SMALLCAPS 

3.546 

3.527 

6866 

-8.514 

DWS PANIERE BORSE 

4.972 

4.928 

9627 

-6.365 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.700 

2.680 

5228 

-7.787 

EFFEAZ. TOP 100 

2.604 

2.588 

5042 

-8.116 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.477 

3.454 

6732 

-7.918 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.474 

2.454 

4790 

-8.977 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.505 

3.479 

6787 

-6.384 

EPTAINTERNATIONAL 

9,519 

9.443 

18431 

-9.291 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.871 

4.829 

9432 

-11.372 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.639 

10.565 

20600 

-8.537 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.229 

6.193 

12061 

-8.973 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,830 

11.723 

22906 

-6.230 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.183 

10.092 

19717 

-6.423 

F&FTOP 50 

4.907 

4.868 

9501 

-4.179 

FIDEURAM AZIONE 

11.114 

11.015 

21520 

-6.550 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.602 

10.511 

20528 

-9.237 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.368 

3.350 

6521 

-7.675 

G.P. GLOBAL 

11.598 

11.486 

22457 

-9.475 

G.P. SPECIAL 

8.014 

7.945 

15517 

-5.081 

G.P. WORLD TOP 50 

2,865 

2.838 

5547 

-6.981 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.101 

5.102 

9877 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,371 

3.354 

6527 

-10.131 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.497 

9.434 

18389 

-12.639 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.085 

9.006 

17591 

-10.466 

GESTNORD AZ.INT. 

2.547 

2.522 

4932 

-6.291 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.210 

7.120 

13961 

3.428 

ING AZIONE GLOBALE 

10.494 

10.418 

20319 

-9.737 

ING WSF GLOBALE 

3.123 

3.101 

6047 

-9.241 

ING WSF TEMATICO 

3.347 

3.324 

6481 

-8.049 

INVESTIRE INT. 

8.394 

8.311 

16253 

-6.307 

LEONARDO EQUITY 

2.728 

2.714 

5282 

-6.061 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.190 

5.150 

10049 

3.800 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.234 

5.174 

10134 

4.680 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,864 

4.818 

9418 

-8.503 

ML MSERIES EQUITIES 

3.611 

3.623 

6992 

-10.196 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.864 

3.864 

7482 

-8.022 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.912 

3.875 

7575 

-4.258 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,154 

13.023 

25470 

-8.779 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.632 

10.496 

20586 

-5.560 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.090 

16.922 

33091 

-8.624 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.172 

3.153 

6142 

-9.423 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.851 

3.813 

7457 

-8.657 

OPEN FUND AZ INT. 

2,801 

2.778 

5423 

-7.374 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.330 

4.299 

8384 

-6.520 

PADANO EQUITY INTER. 

3.526 

3.492 

6827 

-8.225 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

56.014 

56.014 

108458 

-23.424 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54.968 

54.968 

106433 

-23.986 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.308 

5.265 

0 

-10.479 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.900 

5.852 

0 

0.947 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,698 

4.653 

9097 

-10.480 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.222 

5.172 

10111 

0.947 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.172 

4.139 

0 

-5.996 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.692 

3.658 

7149 

-6.008 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7,166 

7.130 

0 

-7.578 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.342 

6.301 

12280 

-7.578 

RAS BLUE CHIPS 

3.277 

3.249 

6345 

-6.022 

RAS GLOBAL FUND 

11.107 

10.984 

21506 

-6.143 

RAS MULTIPARTNER90 

3.272 

3.246 

6335 

-10.036 

RAS RESEARCH 

2.897 

2.862 

5609 

-9.666 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.096 

11.017 

21485 

-5.162 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.837 

13.695 

26792 

-9.218 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.522 

7.457 

14565 

-8.044 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.910 

2.886 

5635 

-8.057 

SAI GLOBALE 

9.290 

9.213 

17988 

-7.892 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.619 

10.526 

20561 

-7.217 

SANPAOLO STRAT.90 

5,534 

5.509 

10715 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,141 

4.127 

8018 

-7.608 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,928 

4.873 

9542 

-7.922 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.636 

11.524 

22530 

-7.680 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.507 

11.399 

22281 

-8.216 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,725 

4.692 

9149 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,607 

2.585 

5048 

-6.926 

ZETA STOCK 

11,501 

11,399 

22269 

-6,496 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.794 

3.780 

7346 

-14.395 

AZIMUT ENERGY 

4,367 

4.363 

8456 

-3.492 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,189 

4.175 

8111 

-10.606 

DUCATO COMMODITY 

3,573 

3.551 

6918 

-12.384 

DUCATO SET ENERGIA 

4,945 

4.937 

9575 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,487 

8.409 

16433 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4,045 

4.045 

7832 

-9.851 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.501 

5.478 

10651 

-14.937 

UNICREDIT-RISN-A 

4,478 

4.440 

8671 

-8.538 

UNICREDIT-RISN-B 

4,362 

4,325 

8446 

-8,973 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.748 

2.737 

5321 

-14.152 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,650 

4,633 

9004 

-10,301 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,785 

3.760 

7329 

-8.817 

AZIMUT CONSUMERS 

4.443 

4.410 

8603 

-3.055 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,239 

5.183 

10144 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,827 

0.823 

1601 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.143 

4.118 

8022 

-2.860 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,036 

4.012 

7815 

-12.660 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,498 

3.465 

6773 

-6.421 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,031 

5.984 

11678 

-10.916 

RAS CONSUMER GOODS 

5.434 

5.401 

10522 

-14.195 

RAS LUXURY 

3,185 

3,143 

6167 

-7,628 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.823 

3.808 

7402 

-2.425 

CAPITALG. C. GOODS 

11.417 

11.365 

22106 

-8.053 

DUCATO SET FARM. 

4,916 

4.888 

9519 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,663 

3.651 

7093 

3.709 

EUROM. GREEN E.F. 

9.065 

9.021 

17552 

-0.132 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.449 

3.421 

6678 

-7.484 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,010 

2.989 

5828 

7.423 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.650 

3.605 

7067 

26.341 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.749 

3.723 

7259 

1.188 

ING QUALITÀ'VITA 

4,516 

4.493 

8744 

-1.290 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,520 

6.484 

12624 

1.971 

RAS INDIVID. CARE 

6,491 

6.456 

12568 

1.279 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.860 

14.776 

28773 

1.033 

UNICREDIT-PH-A 

11,083 

11.006 

21460 

-9.208 

UNICREDIT-PH-B 

10,957 

10,881 

21216 

-9,678 

I AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

3,814 

3.763 

7385 

-2.505 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.974 

4.943 

9631 

-3.305 

BIPIEMME FINANZA 

3.777 

3.720 

7313 

-3.599 

DUCATO SET FINANZA 

3.397 

3.337 

6578 

-5.429 

EPTAFINANCE FUND 

4,063 

3.979 

7867 

-1.789 

F&F SELECT N FINANZA 

3.854 

3.793 

7462 

-1.984 

G.P. FIN. EUROPA 

3,392 

3.336 

6568 

-5.251 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.648 

3.602 

7064 

-10.214 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.131 

9.009 

17680 

-3.006 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.596 

5.492 

10835 

-7.136 

RAS FINANCIAL SERV 

4.375 

4.309 

8471 

-3.101 

SANPAOLO FINANCE 

21,422 

21,069 

41479 

-5,451 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,763 

1.742 

3414 

0.170 

DUCATO HIGH TECH 

2.815 

2.789 

5451 

-2.831 

DUCATO SET TECN. 

1,450 

1.432 

2808 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.818 

1.801 

3520 

-6.192 

EUROCONS.TECNOL. 

3.786 

3.744 

7331 

-1.252 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11,100 

10.970 

21493 

0.946 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,867 

1.834 

3615 

1.688 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.088 

1.073 

2107 

-3.717 

ING COMTECH 

0.978 

0.970 

1894 

-0.407 

ING I.T. FUND 

4,409 

4.369 

8537 

-6.371 

ING INTERNET 

2.288 

2.272 

4430 

2.326 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.401 

2.365 

4649 

12.882 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,399 

3.355 

6581 

-6.312 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,468 

3.422 

6715 

1.463 

RAS HIGH TECH 

2,165 

2.128 

4192 

1.978 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.185 

4.134 

8103 

1.504 

ZENIT INTERNETFUND 

1,621 

1,605 

3139 

8,719 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.022 

4.991 

9724 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.676 

2.640 

5181 

2.489 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,533 

5.508 

10713 

-4.389 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,648 

3.627 

7064 

-0.843 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,492 

7,428 

14507 

6,998 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.112 

5.096 

9898 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,994 

2.982 

5797 

-7.536 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.086 

4.060 

7912 

-4.999 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,987 

3,978 

7720 

-13,420 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.812 

1.800 

3509 

-0.603 

AZIMUT GENERATION 

4.871 

4.800 

9432 

-0.936 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,963 

2.928 

5737 

3.928 

BIPIEMME BENESSERE 

4,117 

4.099 

7972 

-2.371 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.019 

6.936 

13591 

-0.524 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.891 

3.848 

7534 

-4.632 

BN COMMODITIES 

8,807 

8.725 

17053 

-10.215 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.100 

8.088 

15684 

-10.950 

BN FASHION 

9,397 

9.326 

18195 

-5.023 

BN FOOD 

9.233 

9.222 

17878 

-12.781 

BN PROPERTY STOCKS 

8,059 

7.972 

15604 

-10.406 

DUCATO SET IMMOB. 

6.084 

6.018 

11780 

-11.852 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.484 

2.464 

4810 

-0.917 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.247 

4.203 

8223 

-10.796 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,513 

1.497 

2930 

1.748 

FS INFO TECNOLOG. 

3,436 

3,395 

6653 

-5,396 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.397 

1.381 

2705 

3.558 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.584 

3.579 

6940 

-11.045 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,508 

5.484 

10665 

-16.164 

GESTNORD AZ.ED. 

4.189 

4.151 

8111 

-8.657 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,171 

4.141 

8076 

-3.717 

ING REAL ESTATE FUND 

4.541 

4.501 

8793 

-4.581 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.504 

5.454 

10657 

-5.381 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.776 

1.750 

3439 

7.376 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.777 

2.750 

5377 

-0.680 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.302 

2.286 

4457 

-3.033 

RAS ENERGY 

5.187 

5.179 

10043 

-10.538 

RAS MULTIMEDIA 

4.547 

4.490 

8804 

0.932 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,180 

9.125 

17775 

-8.892 

UNICREDIT-SERV-A 

11.255 

11.141 

21793 

-6.419 

UNICREDIT-SERV-B 

11,102 

10,989 

21496 

-7,104 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,560 

3.524 

6893 

-4.991 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,090 

3.076 

5983 

-7.926 

AUREO MULTIAZIONI 

6,676 

6.620 

12927 

-7.752 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,428 

3.393 

6638 

-11.169 

BIPIELLE H.VALORE 

3.730 

3.691 

7222 

-12.215 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.570 

3.542 

6912 

-12.671 

BN NEW LISTING 

5,987 

5.953 

11592 

-2.555 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.732 

2.708 

5290 

-9.506 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,086 

5.033 

9848 

-2.530 

DUCATO ETICO GL. 

3,146 

3.119 

6092 

-8.917 

EUROM. RISK FUND 

27.345 

27.114 

52947 

2.289 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.757 

4.718 

9211 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16,149 

15.939 

31269 

-6.110 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,635 

3.647 

7038 

-9.125 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,955 

3.916 

7658 

-6.457 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,045 

4.011 

7832 

-4.124 

PRIM.AZIONI PMI 

4,755 

4.702 

9207 

-2.920 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.249 

4.216 

8227 

-5.954 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,801 

4.770 

0 

-5.961 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,836 

5,774 

11300 

-9,379 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,568 

3.552 

6909 

-4.292 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,021 

4.003 

7786 

-4.986 

AUREO FF DINAMICO 

3,311 

3.301 

6411 

-5.589 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,331 

5.294 

10322 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.922 

3.918 

7594 

-4.528 

BIPIEMME VALORE 

3.972 

3.945 

7691 

-2.528 

BN INIZIATIVA SUD 

11,123 

11.064 

21537 

1.487 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.033 

3.008 

5873 

-4.951 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,090 

4.065 

7919 

-1.422 

DUCATO EQUITY 70 

3.740 

3.722 

7242 

-5.028 

DUCATO MIX 75 

3.982 

3.951 

7710 

-6.262 

DWS FINANZA P.35 

3.280 

3.259 

6351 

-6.633 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,789 

3.764 

7337 

-4.751 

F&F LAGEST PORT.3 

4.400 

4.372 

8520 

-6.083 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,884 

3.852 

7520 

-7.015 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,702 

3.682 

7168 

-5.657 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.648 

3.629 

7064 

-7.482 

IMINDUSTRIA 

10,870 

10.798 

21047 

-3.532 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,584 

3.561 

6940 

-5.560 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.069 

4.069 

7879 

-7.100 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,530 

3.509 

6835 

-4.595 

RAS MULTIPARTNER70 

3.744 

3.719 

7249 

-5.621 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,376 

17.241 

33645 

-3.445 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.556 

6.494 

12694 

-6.343 

SANPAOLO STRAT.70 

5,412 

5.393 

10479 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,280 

5,246 

10224 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,666 

13.570 

26461 

0.998 

ARCA 5STELLE B 

4.457 

4.445 

8630 

0.632 

ARCA5STELLE C 

4.068 

4.053 

7877 

-1.262 

ARCA BB 

27,696 

27.550 

53627 

2.094 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.247 

4.232 

8223 

-3.037 

ARTIG. MIX 

4,134 

4.114 

8005 

0.073 

AUREO BILANCIATO 

21.510 

21.399 

41649 

-0.311 

AZIMUT BIL. 

18,418 

18.306 

35662 

4.761 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,091 

6.054 

11794 

2.044 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.247 

5.219 

10160 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,780 

17.658 

34427 

3.001 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,010 

10.939 

21318 

0.769 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.254 

4.247 

8237 

-1.322 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,841 

10.773 

20991 

-1.463 

BN BILANCIATO 

7,051 

7.015 

13653 

-3.911 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.957 

3.940 

7662 

-0.703 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.429 

3.407 

6639 

-2.613 

BNL SKIPPER 3 

4,301 

4.279 

8328 

0.750 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,402 

4.379 

8523 

-0.249 

CAPITALG. BILANC. 

16,655 

16.561 

32249 

-5.808 

CISALPINO BILANCIATO 

16.408 

16.259 

31770 

0.422 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,055 

4.038 

7852 

-3.060 

DUCATO EQUITY 50 

4.074 

4.057 

7888 

-2.606 

DUCATO MIX 50 

4.292 

4.270 

8310 

-4.495 

DWS FINANZA P.25 

4,437 

4.416 

8591 

0.113 

EFFE UN. DINAMICA 

4,028 

4.011 

7799 

-3.382 

EPSILON LONG RUN 

4,285 

4.259 

8297 

-2.503 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.132 

4.109 

8001 

-3.458 

EPTACAPITAL 

12,604 

12.509 

24405 

-1.176 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,185 

5.162 

10040 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,949 

4.949 

9583 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,219 

5.198 

10105 

-3.620 

EUROM. CAPITALFIT 

26.246 

26.122 

50819 

0.892 

F&F EURORISPARMIO 

18,948 

18.825 

36688 

-0.556 

F&F LAGEST PORT.2 

4,594 

4.570 

8895 

-4.112 

F&F PROFESSIONALE 

48,436 

48.071 

93785 

-0.900 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,649 

10.589 

20619 

-4.167 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.764 

4.735 

9224 

-1.509 

FONDERSEL 

39,605 

39.444 

76686 

0.139 

FONDERSELTREND 

8.015 

7.985 

15519 

-5.606 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.214 

4.198 

8159 

-2.273 

G.P. REND 

22.787 

22.626 

44122 

1.334 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.103 

4.088 

7945 

-3.640 

GEOGLOB BALI 

5,346 

5.280 

10351 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.402 

10.358 

20141 

-5.195 

GESTNORD BIL.EURO 

12,166 

12.077 

23557 

-1.824 

GESTNORD BIL.INT. 

11.310 

11.256 

21899 

-2.676 

GRIFOCAPITAL 

16,537 

16.430 

32020 

1716 

IMI CAPITAL 

26.914 

26.784 

52113 

-1.011 

ING PORTFOLIO 

28.348 

28.097 

54889 

-1.552 

ING WSF MODERATO 

3.920 

3.900 

7590 

-3.662 

INVESTIRE BIL. 

12,466 

12.389 

24138 

-1.001 

MC GEST. FDFBILAN. 

5.252 

5.241 

10169 

5.040 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.327 

4.324 

8378 

-4.502 

NAGRACAPITAL 

16.785 

16.679 

32500 

-0.344 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,884 

4.867 

9457 

2.908 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.214 

8.168 

15905 

-3.251 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.007 

29.787 

58102 

3.383 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.115 

4.098 

7968 

-1.010 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,931 

3.907 

7611 

-2.794 

OPEN FUND GESTNORD 

3.875 

3.852 

7503 

-4.885 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,799 

80.799 

156449 

-7.995 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.784 

79.784 

154483 

-8.572 

PRIM.BIL.EURO 

4,926 

4.889 

9538 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.562 

4.543 

8833 

-0.284 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,155 

5.140 

0 

-0.279 

RAS BILANCIATO 

22.302 

22.135 

43183 

-0.681 

RAS MULTI FUND 

10.757 

10.677 

20828 

-0.176 

RAS MULTIPARTNER50 

4.241 

4.220 

8212 

-1.142 

SAI BILANCIATO 

3,423 

3.408 

6628 

-4.466 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,361 

5.331 

10380 

1.515 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.988 

21.847 

42575 

-0.381 

SANPAOLO STRAT.50 

5,330 

5.316 

10320 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,537 

4.524 

8785 

-2.869 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.734 

18.627 

36274 

-3.918 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,588 

18.482 

35991 

-4.353 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.888 

12.819 

24955 

-3.936 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.772 

12.704 

24730 

-4.401 

VITAMIN LONG TERM 

5.224 

5.201 

10115 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,470 

15.379 

29954 

-2.379 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,617 

3,592 

7003 

-2,217 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.883 

4.873 

9455 

2.562 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.727 

4.716 

9153 

0.746 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.451 

4.437 

8618 

-1.679 

ARCATE 

14,386 

14.332 

27855 

1.971 

AUREO FF PONDERATO 

4,530 

4.519 

8771 

0.443 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.578 

6.552 

12737 

3.689 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,172 

5.155 

10014 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

0.410 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,392 

7.362 

14313 

1.959 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,555 

4.551 

8820 

0.485 

BIPIEMME MIX 

4,798 

4.777 

9290 

-0.991 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.611 

27.480 

53462 

3.926 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,537 

4.527 

8785 

1.250 

BNL SKIPPER 1 

5,181 

5.172 

10032 

5.476 

BNL SKIPPER 2 

4,649 

4.631 

9002 

1.729 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.799 

4.780 

9292 

-0.021 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.803 

4.788 

9300 

1.586 

DUCATO EQUITY 30 

4,373 

4.360 

8467 

-0.410 

DUCATO MIX 25 

4.813 

4.800 

9319 

-2.075 

DWS FINANZA P.15 

5,071 

5.061 

9819 

0.915 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,452 

4.433 

8620 

-2.518 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,210 

5.197 

10088 

5.146 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,405 

4.387 

8529 

0.986 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,309 

5.298 

10280 

-3.385 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,361 

10.330 

20062 

2.301 

FINECO AM VALORE PR85 

4.604 

4.595 

8915 

-2.313 

FINECO AM VALORE PR90 

4,955 

4.948 

9594 

-1.019 

FS HIGH YIELD 

5,132 

5.118 

9937 

0.000 

FS PRUDENT 

5.115 

5.099 

9904 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,879 

4.867 

9447 

1.858 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.779 

4.768 

9253 

0.972 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,113 

5.091 

9900 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.087 

11.059 

21467 

-3.658 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,021 

5,008 

9722 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.476 

4.465 

8667 

-3.721 

PARITALIA O.PIANOC 

89,570 

89.570 

173432 

-5.542 

RAS MULTIPARTNER20 

5.056 

5.044 

9790 

4.484 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.061 

6.049 

11736 

2.226 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,300 

6.282 

12199 

2.673 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.952 

4.948 

9588 

1.330 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,155 

5,142 

9981 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.278 

6.277 

12156 

2.766 

ARCA MM 

12,706 

12.697 

24602 

5.243 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,538 

5.534 

10723 

3.650 

ASTESE MONETARIO 

5,469 

5.466 

10589 

3.967 

AUREO MONETARIO 

5.723 

5.720 

11081 

3.461 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.351 

5.348 

10361 

3.601 

BIM OBBLIG.BT 

5.642 

5.641 

10924 

3.126 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,855 

12.850 

24891 

4.123 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,455 

8.452 

16371 

3.768 

BIPIEMME MONETARIO 

10.532 

10.530 

20393 

2.952 

BIPIEMME TESORERIA 

5.980 

5.979 

11579 

3.050 

BN EURO MONETARIO 

10,940 

10.936 

21183 

3.500 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,308 

5.305 

10278 

4.756 

BPVI BREVE TERMINE 

5,488 

5.487 

10626 

4.038 

C.S. MON. ITALIA 

6.939 

6.938 

13436 

2.542 

CAPITALG. BOND BT 

9,143 

9.139 

17703 

3.055 

CARIGE MON. 

10.144 

10.139 

19642 

3.690 

CISALPINO CASH 

7,956 

7.954 

15405 

3.325 

CR CENTO VALORE 

6,141 

6.138 

11891 

4.831 

DUCATO FIX EURO BT 

5.550 

5.547 

10746 

4.284 

DUCATO FIX EURO TV 

5,402 

5.400 

10460 

2.485 

DWS FAMIGLIA 

6,576 

6.576 

12733 

2.112 

DWS MONETARIO 

8,554 

8.551 

16563 

2.837 

EFFEOB. EURO BT 

5,553 

5.550 

10752 

3.659 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,465 

5.464 

10582 

2.629 

EPTA CARIGE CASH 

5,605 

5.603 

10853 

3.451 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.059 

5.057 

9796 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.716 

7.712 

14940 

3.473 

EUROM. CONTOVIVO 

10,911 

10.907 

21127 

3.177 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,448 

6.445 

12485 

3.119 

EUROM. RENDIFIT 

7.453 

7.449 

14431 

4.034 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.343 

7.340 

14218 

2.944 

F&F MONETA 

6.367 

6.364 

12328 

3.260 

F&F RISERVA EURO 

7.447 

7.444 

14419 

3.044 

FIDEURAM SECURITY 

8.676 

8.674 

16799 

2.023 

FINECO AM MONETARIO 

11.722 

11.718 

22697 

2.716 

FONDERSEL REDDITO 

12.487 

12.480 

24178 

4.389 

G.P. MONETARIO EURO 

14,594 

14.589 

28258 

3.562 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.850 

5.849 

11327 

5.596 

GEO EUROPASTBOND2 

5,853 

5.852 

11333 

5.251 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.852 

5.851 

11331 

5.479 

GEO EUROPA STBOND4 

5,805 

5.803 

11240 

4.878 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.894 

5.892 

11412 

6.064 

GEO EUROPASTBOND6 

5,858 

5.855 

11343 

5.398 

GESTIELLE BT EURO 

6.637 

6.635 

12851 

3.687 

GESTIFONDI MONET. 

8,877 

8.875 

17188 

2.707 

GRIFOCASH 

6,016 

6.014 

11649 

3.797 

IMI 2000 

15,356 

15.354 

29733 

1.999 

ING EUROBOND 

7,954 

7.951 

15401 

3.487 

INVESTIRE EURO BT 

6,436 

6.433 

12462 

4.328 

LAURIN MONEY 

6,138 

6.135 

11885 

3.770 

LEONARDO MONETARIO 

5,080 

5.078 

9836 

0.000 

MGRECMON. 

8.532 

8.529 

16520 

3.569 

NEXTRA EURO MON. 

13.634 

13.628 

26399 

3.657 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.218 

6.217 

12040 

2.253 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,873 

7.870 

15244 

2.473 

OPTIMA REDDITO 

5,816 

5.812 

11261 

3.377 

PADANO MONETARIO 

6,420 

6.418 

12431 

3.599 

PASSADORE MONETARIO 

6.211 

6.209 

12026 

3.638 

PERSEO RENDITA 

6,231 

6.229 

12065 

3.815 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,858 

5.858 

11343 

2.216 

RAS CASH 

6,106 

6.103 

11823 

2.933 

RAS MONETARIO 

13.890 

13.885 

26895 

3.003 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.037 

12.032 

23307 

3.136 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,562 

5.561 

10770 

2.563 

SAI EUROMONETARIO 

15,107 

15.101 

29251 

7.203 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.840 

6.836 

13244 

4.956 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.805 

8.798 

17049 

4.523 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,348 

5.345 

10355 

4.929 

SICILFONDO MONETARIO 

8.281 

8.278 

16034 

3.513 

TEODORICO MONETARIO 

6,442 

6.439 

12473 

3.636 

UNICREDIT-MON-A 

11,545 

11.540 

22354 

4.056 

UNICREDIT-MON-B 

11,502 

11.496 

22271 

3.827 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,080 

5.078 

9836 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,049 

5.046 

9776 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,587 

6.585 

12754 

3.618 

ZETA MONETARIO 

7,446 

7,442 

14417 

3,130 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.795 

5.789 

11221 

6.801 

APULIA OBB.EURO MT 

6,778 

6.765 

13124 

5.972 

ARCA RR 

7,534 

7.522 

14588 

8.763 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.929 

5.919 

11480 

7.176 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.467 

5.459 

10586 

7.604 

AUREO RENDITA 

17,265 

17.231 

33430 

7.630 

AZIMUT FIXED RATE 

8,735 

8.715 

16913 

8.308 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.528 

13.508 

26194 

6.654 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.727 

5.715 

11089 

8.878 

BIM OBBLIG.EURO 

5,655 

5.643 

10950 

8.771 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,484 

6.474 

12555 

7.141 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.922 

5.908 

11467 

8.700 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.709 

13.685 

26544 

7.446 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.043 

6.033 

11701 

7.355 

BN OBB. EUROPA 

6,517 

6.508 

12619 

6.071 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.518 

5.507 

10684 

8.217 

BPVI OBBL. EURO 

5,699 

5.691 

11035 

7.306 

BSI OBBLIG. EURO 

5.376 

5.371 

10409 

5.267 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,649 

7.631 

14811 

8.098 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,964 

15.949 

30911 

7.661 

CAPITALG. BOND EUR 

9,194 

9.176 

17802 

6.857 

CARIGE OBBL 

9.220 

9.210 

17852 

5.311 

CISALPINO CEDOLA 

5,613 

5.604 

10868 

8.698 

CISALPINO REDDITO 

13,409 

13.387 

25963 

8.155 

DUCATO FIX EUROMT 

6.452 

6.442 

12493 

7.408 

DWS EURO RISK 

11,407 

11.383 

22087 

6.957 

DWS OBBL. EURO 

5.980 

5.969 

11579 

5.991 

DWS OBBL. EUROPA 

12.491 

12.472 

24186 

4.975 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.533 

6.519 

12650 

7.028 

EPSILON QINCOME 

5,979 

5.968 

11577 

8.689 

EPTA CARIGE BOND 

5.789 

5.782 

11209 

5.967 

EPTA LT 

7,584 

7.565 

14685 

10.490 

EPTA MT 

6.966 

6.955 

13488 

8.861 

EPTABOND 

19,170 

19.146 

37118 

5.760 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,178 

5.166 

10026 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,045 

7.032 

13641 

7.410 

EUROM. REDDITO 

13.249 

13.232 

25654 

6.170 

EUROMONEY 

6,975 

6.964 

13505 

4.149 

F&F BOND EUROPA 

8.572 

8.561 

16598 

6.142 

F&F EUROREDDITO 

11.524 

11.505 

22314 

6.615 

F&F LAGEST OBBL. 

16,129 

16.098 

31230 

6.280 

FINECO AM EURO BD. 

7,918 

7.904 

15331 

6.568 

FINECO AM EUROBBMT 

5,453 

5.447 

10558 

6.028 

FONDERSELEURO 

6,699 

6.685 

12971 

8.310 

G.P. BOND EURO 

8,438 

8.419 

16338 

8.291 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.214 

5.207 

10096 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.582 

6.571 

12745 

9.920 

GESTIELLE MT EURO 

12.569 

12.556 

24337 

7.372 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.496 

5.487 

10642 

8.424 

IMIREND 

8.771 

8.756 

16983 

5.340 

ING REDDITO 

16.561 

16.534 

32067 

8.235 

INVESTIRE EURO BOND 

5,863 

5.854 

11352 

7.106 

ITALMONEY 

6.858 

6.846 

13279 

5.147 

LEONARDO OBBL. 

6,107 

6.094 

11825 

8.395 

NEXTRA BONDEURO 

6,383 

6.371 

12359 

8.186 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,904 

8.895 

17241 

5.585 

NEXTRA LONG BOND E 

7.694 

7.674 

14898 

8.351 

NEXTRA SR BOND 

5,074 

5.074 

9825 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,686 

14.668 

28436 

6.359 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,380 

7.370 

14290 

5.068 

OPEN F.OBB.EURO 

5.292 

5.288 

10247 

5.481 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.927 

5.919 

11476 

7.315 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,493 

8.484 

16445 

5.320 

PRIM.BONDEURO 

4,943 

4.935 

9571 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.000 

26.958 

52279 

8.442 

ROMAGEST EURO BOND 

7.952 

7.942 

15397 

6.168 

SAI EUROBBLIG. 

11,046 

11.037 

21388 

8.550 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.470 

11.445 

22209 

8.762 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,800 

6.777 

13167 

11.020 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,863 

6.852 

13289 

7.621 

TEODORICO OB. EURO 

5,616 

5.611 

10874 

4.718 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,940 

6.928 

13438 

7.580 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.912 

6.900 

13383 

7.329 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,986 

5.976 

11591 

7.759 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.962 

5.952 

11544 

7.501 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,125 

5.115 

9923 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.475 

5.465 

10601 

8.031 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,764 

15.728 

30523 

7.450 

ZETA REDDITO 

6,736 

6,726 

13043 

5,053 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.104 

5.098 

9883 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,119 

5.113 

9912 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,065 

6.056 

11743 

11.081 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,875 

5.867 

11376 

9.424 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.087 

6.076 

11786 

10.352 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.665 

5.655 

10969 

9.257 

EFFEOB. CORPORATE 

5,640 

5.633 

10921 

7.778 

EPTA EUROPA 

6.258 

6.248 

12117 

7.011 

EPTA TV 

6,172 

6.172 

11951 

2.033 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.466 

6.454 

12520 

8.381 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,687 

5.677 

11012 

9.135 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.613 

5.605 

10868 

8.067 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.094 

6.083 

11800 

9.231 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,079 

7.074 

13707 

4.626 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,115 

6,104 

11840 

9,196 
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in lire 

Anno 

PRIM.BOND C.EURO 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.119 

5.109 

9912 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,963 

5,949 

11546 

9,013 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,512 

5,509 

10673 

14.357 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,337 

4,336 

8398 

16.118 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,688 

4,687 

9077 

8.343 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,530 

4,525 

8771 

1,094 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT | 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.842 

7,848 


-7.301 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,941 

6,936 

13440 

-7.305 

G.P. BOND DOLLARI 

6.136 

6.129 

11881 

-8.226 

GEO USA ST BOND 2 

6.117 

6,106 

11844 

6.087 

GESTIELLE CASH DLR 

5,685 

5,675 

11008 

-8.336 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.811 

12.788 

24806 

-8.799 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,450 

14,456 

0 

-9,111 

OB. DOLLARO GOVERN. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.334 

8.347 

16137 

-4.130 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,212 

5.215 

10092 

-3.926 

AUREO DOLLARO 

5.674 

5.688 

10986 

-3.993 

AZIMUT REDDITO USA 

5,843 

5,852 

11314 

-4.448 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,515 

7.521 

14551 

-3.567 

BIPIEMME US BOND 

4,853 

4,848 

9397 

-1.080 

CAPITALG. BOND-S 

6.824 

6.842 

13213 

-6.083 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,159 

7,160 

13862 

-4.432 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,621 

8,615 

16693 

-4.286 

FONDERSEL DOLLARO 

8.425 

8.445 

16313 

-6.233 

GESTIELLE BOND-S 

8,168 

8,181 

15815 

-1.472 

HSBC CLUB A BOND USD 

5,060 

5,071 

9798 

6.481 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.799 

5.803 

11228 

-4.370 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.915 

7.934 

15326 

-4.200 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

8,928 

8,969 

o 

-4.525 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.385 

13.412 

25917 

-5.533 

PUTNAM USA BOND 

6,512 

6.523 

12609 

-3.811 

PUTNAM USA BOND-S 

7.358 

7.381 

0 

-3.809 

RAS US BOND FUND 

5.942 

5.947 

11505 

-4.852 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,824 

6,820 

13213 

-4.117 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,993 

6,006 

11604 

-3.928 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,981 

5,993 

11581 

-4,058 

OB. DOLLARO CORPOR. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,811 

4,808 

9315 

-1,936 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,594 

6,576 

12768 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,554 

5,545 

10754 

-0.839 

ARCA BOND 

11.071 

11.056 

21436 

-0.521 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.131 

5.123 

9935 

3.448 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,160 

5,161 

9991 

-4.498 

AUREO BOND 

7.149 

7.144 

13842 

-0.182 

AUREO FF PRUDENTE 

5,192 

5,186 

10053 

2.104 

AZIMUT REND. INT. 

8.415 

8.400 

16294 

2.609 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.525 

5.523 

10698 

0.199 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,163 

10,143 

19678 

-0.059 

BIPIEMME PIANETA 

8,002 

7,978 

15494 

3.198 

BN OBBL. INTERN. 

8.277 

8,259 

16027 

-1.780 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.954 

4.945 

9592 

-0.322 

BPB REMBRANDT 

7.542 

7.530 

14603 

-0.317 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.188 

5.182 

10045 

-0.077 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,455 

7.447 

14435 

0.107 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.162 

11.162 

21613 

-0.676 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,150 

8,144 

15781 

-2.067 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,818 

7.802 

15138 

-0.089 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.915 

4.908 

9517 

2.760 

DWS B RISK 

9,572 

9,571 

18534 

-0.644 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,964 

10,967 

21229 

-0.966 

EFFEOB. GLOBALE 

5.382 

5.375 

10421 

1.089 

EPTA 92 

10,857 

10,846 

21022 

-1.577 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,614 

6,610 

12806 

-0.136 

EUROM. INTER. BOND 

8,797 

8,790 

17033 

1.383 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.431 

11,436 

22134 

3.010 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,460 

7,457 

14445 

1.538 

FINECO AM BONDTR 

7,166 

7,160 

13875 

1.229 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,181 

13,176 

25522 

1.346 

FONDERSEL INTERN. 

12.243 

12.230 

23706 

-1.647 

G.P. BOND 

12.947 

12.924 

25069 

-0.926 

GESTIELLE BOND 

9,453 

9.444 

18304 

0.127 

GESTIELLE BTOCSE 

6.402 

6.394 

12396 

-1.583 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.608 

5.601 

10859 

-0.125 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.971 

7,957 

15434 

0.340 

IMI BOND 

13,752 

13,726 

26628 

-1.320 

INTERMONEY 

7.103 

7.084 

13753 

-1.180 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,964 

7,958 

15420 

-6.394 

LAURIN BOND 

5.410 

5.404 

10475 

-0.442 

LEONARDO BOND 

5.312 

5.308 

10285 

2.528 

ML MSERIES BND 

5,191 

5,189 

10051 

5.852 

NEXTRA BONDINTER. 

7,988 

7,974 

15467 

0.541 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,634 

7.624 

14781 

0.315 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,735 

11,711 

22722 

-1.387 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,940 

5,945 

11501 

5.732 

PADANO BOND 

8.412 

8,400 

16288 

0.286 

PRIM.BOND INT. 

4,953 

4,948 

9590 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,930 

7.929 

15355 

3.161 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.960 

8.972 

Q 

3.165 

RAS BOND FUND 

14.255 

14.226 

27602 

-1.309 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,268 

5,264 

10200 

1.503 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.850 

7.844 

15200 

-1.196 

SANPAOLO BONDS 

6,769 

6,752 

13107 

-1.168 

SOFID SIM BOND 

6,578 

6,566 

12737 

0.213 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.838 

10.826 

20985 

0.055 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,802 

10,790 

20916 

-0.176 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,956 

4,948 

9596 

0.691 

ZETA BOND 

13.668 

13.651 

26465 

-1.335 

ZETAINCOME 

5,217 

5,210 

10102 

-1,174 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,901 

5,897 

11426 

9.603 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.377 

4.381 

8475 

4.214 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.593 

5.596 

10830 

10.599 

ZENIT BOND 

6,738 

6,727 

13047 

5,215 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.788 

5.778 

11207 

20.208 

MC GES. FDF H.Y. 

5,451 

5,459 

10555 

9,020 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.420 

4.416 

8558 

-9.072 

CAPITALG. BOND YEN 

5,079 

5,069 

9834 

-9.594 

DUCATO FIX YEN 

4.452 

4,438 

8620 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.220 

8.207 

15916 

-10.701 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,521 

4,507 

8754 

-9.868 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,656 

5,638 

10952 

-11,900 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.177 

9.149 

17769 

22.474 

AUREO ALTO REND. 

6,265 

6.244 

12131 

12.397 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,034 

7,003 

13620 

10.009 

CAPITALG. BOND EM 

7,026 

7,001 

13604 

7.976 

DUCATO FIX EMERG. 

9.598 

9.574 

18584 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.209 

5.191 

10086 

8.702 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,495 

5,476 

10640 

13.839 

EPTA HIGH YIELD 

5,941 

5,918 

11503 

2.750 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.635 

7.611 

14783 

9.667 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.300 

7.272 

14135 

6.136 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.568 

5.548 

10781 

14.521 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.232 

5.225 

10131 

13.100 

ING EMERGING MARKETS 

15,522 

15,443 

30055 

11.277 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.961 

15.904 

30905 

13.263 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,213 

9,175 

17839 

17.603 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,817 

7,799 

15136 

20.689 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,257 

6,233 

12115 

5.443 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,620 

5,594 

10882 

8.119 

RAS EM.MKTS BOND 

4,946 

4,928 

9577 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.469 

7.440 

14462 

12.842 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.409 

7.382 

14346 

12.513 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,292 

5,277 

10247 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.224 

15.212 

29478 

4.553 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.131 

5.122 

9935 

14.404 

AUREO GESTIOBB 

9,057 

9,050 

17537 

1.422 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

6.811 

13190 

1.687 

AZIMUT TREND TASSI 

7.866 

7.859 

15231 

6.542 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.865 

10.845 

21038 

9.196 

BN REDDITO 

6.203 

6.200 

12011 

2.594 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.020 

12.012 


-4.982 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,639 

4,632 

8982 

5.962 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,596 

4.602 

8899 

-2.171 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,904 

4,905 

9495 

-1.900 

DUCATO FIX CONV. 

7.562 

7.541 

14642 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,851 

5,843 

11329 

7.259 

EUROM. RISK BOND 

5,260 

5,256 

10185 

15.681 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.669 

5.666 

10977 

4.152 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,113 

5.112 

9900 

1.913 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.980 

4.969 

9643 

3.707 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.140 

5.141 

9952 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,952 

5,941 

11525 

1.848 

ING BOND 

14,215 

14.203 

27524 

-1.003 

MGRECIAOBB 

6,646 

6.633 

12868 

4.826 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,879 

4,861 

9447 

3.391 

PRIM.OBB.MISTO 

4,939 

4.922 

9563 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,524 

5,516 

10696 

7.638 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.242 

6.241 

o 

7.642 

RAS CEDOLA 

6,417 

6.412 

12425 

5.639 

RASSPREADFUND 

5.116 

5.110 

9906 

13.512 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.571 

12.549 

24341 

4.342 

SANPAOLO BOND HY 

5,885 

5,877 

11395 

18.985 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.111 

6.096 

11833 

1.782 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,344 

6,330 

12284 

3.508 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,552 

5,541 

10750 

8.262 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.228 

6.219 

12059 

5.025 

SOLIDITAS 

5,047 

5,044 

9772 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,969 

10,954 

21239 

10,524 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,424 

5,413 

10502 

6.982 

ALLEANZA OBBL. 

5.464 

5.454 

10580 

6.185 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.261 

7.247 

14059 

5.645 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.404 

16,375 

31763 

14.842 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.027 

7,007 

13606 

5.289 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,675 

5,670 

10988 

3.144 

AZIMUT SOLIDITY 

7.006 

6.996 

13566 

3.777 

BIM GLOBAL CONV. 

4.930 

4.922 

9546 

1.503 

BIPIELLE F.80/20 

8,703 

8,675 

16851 

5.491 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.846 

9.837 

19065 

3.872 

BIPIEMME PLUS 

5,199 

5,185 

10067 

1.622 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.147 

8.119 

15775 

4.315 

BN OBB. DINAMICO 

11,430 

11.399 

22132 

-1.618 

BNL PER TELETHON 

4,929 

4.917 

9544 

-0.945 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,118 

5.112 

9910 

4.428 

BPB TIEPOLO 

7.427 

7,403 

14381 

5.737 

CISALPINO IMPIEGO 

5,958 

5,943 

11536 

8.842 

CR TRIESTE OBBL. 

5.278 

5.265 

10220 

5.735 

DWS RENDIMENTO 

5.272 

5.260 

10208 

4.749 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,616 

4,610 

8938 

1.451 

EPSILON LIMITED RISK 

5.251 

5.236 

10167 

1.843 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,372 

5,361 

10402 

5.416 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,079 

5,067 

9834 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.145 

6.133 

11898 

2.708 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,482 

5.474 

10615 

3.512 

FINECO AM VALORE PR95 

5,199 

5,194 

10067 

0.756 

G.P. CASH 

5,692 

5,673 

11021 

6.592 

GEOGL.CONV.BOND 

4,991 

4,983 

9664 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.662 

9.651 

18708 

4.274 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.827 

7.817 

15155 

3.163 

GRIFOBOND 

6.742 

6,730 

13054 

-0.487 

GRIFOREND 

7.530 

7.522 

14580 

1.292 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,258 

19.228 

37289 

1.840 

LEONARDO 80/20 

5.213 

5.206 

10094 

2.922 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.095 

4.085 

7929 

-14.616 

NAGRAREND 

8,616 

8,599 

16683 

3.958 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,190 

5,180 

10049 

4.008 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,043 

7.022 

13637 

-1.497 

NEXTRA RENDITA 

6.231 

6.209 

12065 

2.511 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,090 

5,080 

9856 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.153 

5.133 

9978 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,626 

5,607 

10893 

4.224 

PADANO EQUILIBRIO 

5.124 

5.107 

9921 

-1.424 

RAS LONG TERM BOND F 

5,781 

5,766 

11194 

5.339 

TEODORICO MISTO INT. 

5,199 

5,180 

10067 

4.713 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.680 

7.661 

14871 

4.206 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,651 

7,633 

14814 

3.982 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,156 

5.144 

9983 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.100 

5.096 

9875 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,124 

7,110 

13794 

7,419 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,621 

5,613 

10884 

5.559 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,640 

7.629 

14793 

6.958 

BPM RISPCED 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,936 

8,920 

17303 

5.489 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.864 

4.860 

9418 

8.741 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.834 

6.829 

13232 

6.698 

DUCATO FIX RENDITA 

18.336 

18.306 

35503 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.126 

5.122 

9925 

1.025 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,635 

5,633 

10911 

3.699 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,551 

5,549 

10748 

2,682 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,609 

5,608 

10861 

3,392 

ARCA BT 

7.773 

7.771 

15051 

2.344 

ARCA BT-TESORERIA 

5,026 

5,025 

9732 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,333 

5,332 

10326 

1,581 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.045 

5.044 

9768 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.124 

11.122 

21539 

2,046 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.191 

7,189 

13924 

2,538 

BN LIQUIDITÀ' 

6.307 

6.306 

12212 

2.820 

BNL CASH 

19,679 

19,677 

38104 

1,985 

BNL MONETARIO 

9,038 

9,037 

17500 

1,975 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,911 

10,909 

21127 

1,962 

CAPITALG. LIQUID. 

6,415 

6.414 

12421 

2,313 

DUCATO FIX LIQU. 

5.919 

5.918 

11461 

2.796 

DUCATO FIX MONET 

7,532 

7,531 

14584 

2.476 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,596 

6,595 

12772 

2,709 

DWS CRESCITA RISP. 

7.325 

7.324 

14183 

2.091 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,365 

7,364 

14261 

2.748 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,989 

5,988 

11596 

2.324 

EPTAMONEY B 

12.499 

12.497 

24201 

2,359 

EPTAMONEY A 

12,504 

12,502 

24211 

0,000 

EPTAMONEY C 

12.522 

12.520 

24246 

0.000 

EUGANEO 

6,592 

6,590 

12764 

2,186 

EUROM. TESORERIA 

10,050 

10,048 

19460 

2,394 

FIDEURAM MONETA 

13.135 

13.134 

25433 

1.996 

FINECO AM CASH 

5,551 

5,550 

10748 

2,134 

FONDERSELCASH 

8.056 

8.054 

15599 

2.285 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.825 

5.824 

11279 

2.355 

GESTIELLE CASH EURO 

6,304 

6,302 

12206 

2,638 

ING EUROCASH 

5,899 

5,898 

11422 

2.289 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.134 

5.133 

9941 

2,033 

NEXTRA TESORERIA 

6,781 

6,780 

13130 

2,386 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.477 

5.476 

10605 

2.031 

OPTIMA MONEY 

5,487 

5,486 

10624 

2,236 

PERSEO MONETARIO 

6,614 

6,612 

12806 

2,495 

RISPARMIO IT.MON. 

5,446 

5,445 

10545 

2,086 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,441 

5,440 

10535 

2,486 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,107 

10,104 

19570 

5,369 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.606 

6.605 

12791 

2.371 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,568 

6,568 

12717 

2,099 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.411 

7.410 

14350 

2.404 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.382 

14295 

2,137 

VEGAGEST MONETARIO 

5,240 

5,239 

10146 

3,048 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,936 

7.920 

15366 

-10.307 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,951 

8,953 

0 

-10,624 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5,302 

5.303 

10266 

0.000 

AGORA FLEX 

5,393 

5.380 

10442 

12.354 

ALARICO RE 

3.840 

3.806 

7435 

-8.528 

ANIMA FONDATTIVO 

11,657 

11.554 

22571 

5.474 

AUREO FLESSIBILE 

4,556 

4.524 

8822 

1.267 

AZIMUT TREND 

17.080 

16.893 

33071 

6.917 

AZIMUT TREND 1 

12.934 

12.803 

25044 

5.739 

BIM FLESSIBILE 

3,855 

3.817 

7464 

-0.336 

BIPIELLE F.FREE 

3,760 

3.733 

7280 

-9.288 

BIPIELLE PROFIL01 

4.754 

4.741 

9205 

-4.250 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.395 

4.371 

8510 

-5.585 

BIPIEMME TREND 

2.825 

2.812 

5470 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,383 

4.366 

8487 

-4.842 

BNLTREND 

17.902 

17.764 

34663 

-0.594 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,269 

6.258 

12138 

2.552 

CAPITALG. RISK 

6.863 

6.819 

13289 

4.907 

CISALPINO ATTIVO 

3,074 

3.049 

5952 

-0.065 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.337 

4.313 

8398 

-4.932 

DUCATO FLEX 100 

9,905 

9.840 

19179 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,136 

16.104 

31244 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,038 

5.019 

9755 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3,990 

3.973 

7726 

-3.507 

DWS HIGH RISK 

6,296 

6.245 

12191 

-7.139 

DWSTREND 

3,699 

3.652 

7162 

-0.484 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.998 

9.982 

19359 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,605 

3.588 

6980 

12.974 

FORMULAI BALANCED 

6.113 

6.091 

11836 

5.161 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,117 

6.109 

11844 

2.928 

FORMULAI HIGH RISK 

5,623 

5.583 

10888 

5.398 

FORMULAI LOW RISK 

6,061 

6.053 

11736 

2.711 

FORMULAI RISK 

5,657 

5.621 

10953 

4.546 

FS AGGRESSIVE 

5,344 

5.305 

10347 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.827 

3.795 

7410 

-8.357 

FS TREND GBL.OPP. 

3,878 

3.838 

7509 

-6.913 

G.P. MEDIUM RISK 

5,002 

4.997 

9685 

0.000 

G.P. RISK 

5.001 

5.000 

9683 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,452 

5.377 

10557 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,183 

4.124 

8099 

-10.886 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.327 

11.305 

21932 

-8.409 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,679 

4.678 

9060 

-0.890 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.872 

4.851 

9434 

-1.893 

GESTNORD ASSET ALL 

5,019 

4.996 

9718 

-1.240 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,992 

3.960 

7730 

-8.879 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,410 

4.350 

8539 

-7.528 

INVESTITORI FLESS. 

5.278 

5.266 

10220 

5.202 

KAIROS PAR. INCOME 

5,738 

5.730 

11110 

6.654 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.571 

4.546 

8851 

10.839 

LEONARDO FLEX 

2,026 

2.022 

3923 

-10.512 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,214 

5.198 

10096 

4.280 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.297 

7.292 

14129 

4.407 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.368 

5.367 

10394 

3.072 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.847 

4.843 

9385 

1.465 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.243 

4.235 

8216 

-0.539 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,566 

3.556 

6905 

-3.543 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,307 

5.303 

10276 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,264 

5.251 

10193 

-2.482 

NEXTRATREND 

2,918 

2.911 

5650 

-2.408 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67,194 

67.194 

130106 

-14.976 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.806 

68.806 

133227 

-13.970 

PRIM.TRADING FL.G 

4.618 

4.607 

8942 

-5.408 

PROFILO BEST F. 

5,030 

5.025 

9739 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,709 

4.658 

9118 

3.042 

SAI INVESTILIBERO 

6.094 

6.064 

11800 

-0.131 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,101 

4.108 

7941 

-7.196 

UNICREDIT-OPP-A 

3,842 

3.817 

7439 

-8.152 

UNICREDIT-OPP-B 

3,807 

3.781 

7371 

-8.639 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,589 

5.566 

10822 

11.202 

ZENIT TARGET 

5,882 

5,863 

11389 

-5,434 
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l’Unità 


mercoledì 16 luglio 2003 



10,05 Nuoto, Mondiali Rai2/Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


16,30 Mountain bike Rai3 


16,45 Equitazione Rai3 

è 

17,00 Calcio, Europei under 19 Eurosport 

■S 

18,00 Nuoto, Mondiali Rai3 

t 

18,55 Nuoto, Mondiali RaiSportSat 

l 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

vT 

o 

20,20 Sport 7 La 7 


01,05 Nuoto, Mondiali Rai2 



La Triestina acquista Aubamyang. Berti: «Affare vantaggioso» 

Fallita la precedente trattativa tra Milan e Padova. Insulti razzisti sul sito del club veneto 


Francesca Sancin 


Il nome è da manuale (di storia): Catilina. E in campo, Catilina 
Aubamyang, 20 anni, cittadino francese originario del Gabon, è 
uno dei giovani emergenti del Milan. Nel prossimo campionato 
avrebbe dovuto giocare col Padova, in serie Cl, ma la trattativa 
non è stata perfezionata perché sul sito internet della squadra 
veneta alcuni tifosi hanno mostrato con dichiarazioni razziste di 
non gradire l'acquisto. 

Aubamyang giocherà invece neliaTriestina, com'è tradizione 
di famiglia: già sua padre infatti aveva indossato la maglia alabar¬ 
data. Il presidenteAmilcare Berti (nellafoto) ha espresso soddisfa¬ 
zione per l'acquisto: «Avevamo impostato una trattativa col M i- 
lan su Aubamyang già all'inizio dell'anno - ha spiegato - perchéè 


bravo, è un ragazzo in gamba». 

L’ex rossonero è infatti uno dei cursori di fascia più in vista 
tra i pari età. H a giocato un paio di volte in serie A, altrettante in 
Coppa Italia. Nel suo giovane curriculum ci sono anche varie 
panchine di ChampionsLeague. 

«Suo padre ha lasciato aT riesteun ricordo di grande simpatia 
- ha aggiunto il presidente Berti - Tra l'altro parlano entrambi un 
eccellente italiano». 

Quanto alle modalità della trattativa col M ilan e alla coinci¬ 
denza del fallimento del negoziato tra il club rossonero eil Pado¬ 
va, il presi dente della T riestina non commenta, lasciando intende¬ 
re che si tratti di una casualità: «Il negoziato col Milan si era 
interrotto perché per il gabonese si profilavano altre offerte inte¬ 
ressanti, anche in serie A. Le trattative sono poi riprese nelle 
ultimesettimane. Abbiamo concluso ad un prezzo vantaggioso». 
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A Marsiglia l’Italia si illude, vince Piil 


Il danese batte Fabio Sacchi dopo una lunga fuga. Graduatoria invariata, si ritira Garzelli 


Pino Bartoli 


MARSIGLIA Fabio Sacchi la cosa mi- 
gliorelafa poco prima dello striscio¬ 
ne dell'ultimo chilometro. Affianca 
il compare di fuga Jacob Piil - un 
danese dal volto storto da 40 punti 
rimediati dopo un incidente alla vi¬ 
gilia della Sanremo 2000- , stacca la 
mano dalla curva del manubrio e 
gliela apreaccanto. L'altro gira il ca- 
schetto, guarda e risponde. Una 
stretta di guanti corti e sudati tra 
quatto ruote di raggi. Insieme per 
quasi 200chilometri, seminati gli al¬ 
tri attaccanti, pace, eadesso giochia¬ 
mocela. Ai lati transenne e la mac¬ 
chia allungata della gente del Tour. 
È il rettilineo finale di Marsiglia, 
uno stradone che non si vede dove 
finisca. Tanto è il caldo che l’oriz¬ 
zonte è un riverbero d’asfalto. Poi 
Sacchi sballa tutto, spreca l’allungo 
con cui aveva rincollato il blitz del 
daneseai 10dall'arrivo egli regalala 
tappa. Perché lo sprint è un non 
senso. Il milanesedellaSaeco la spa¬ 
rata di solito se la porta da casa. E 
quindi si apposta al gancio di Piil, 
come vuole la regola. Poi però gli 
scatta il grillo di partire compieta- 
mente fuori tempo, a troppo dallo 
striscione. E l'altro prima si accoda, 
poi passa tranquillo a vincere. 

Peccato, era la volta per levarsi 
alla svelta la nostalgia di Petacchi. E 
invece bisognerà aspettare. Magari 
I van Basso e una sua trovata. O ppu- 
re un'altra fuga assortita mista in 
cui infiltrarsi. Comunque preparar¬ 
si al contentino. Perché Garzelli ieri 
non è nemmeno partito. La gola gli 
bruciava fino a non fargli girare le 
gambe: «Meglio lasciar perdere - il 
Caldirola-, in queste condizioni a 
continuare mi sarei esaurito, ri¬ 
schiando di finire qui la stagione». 
M entreSimoni è rimasto nella bar¬ 
ca del gruppo, trasportato al caldo 
sperando di guarire tot al chilome¬ 
tro. In classifica non si muove nulla, 
con Armstrong giallo ei soliti a inse¬ 
guire. Beloki, dopo il volo giù da la 
Rochette, ètornato a casa, a Viteria, 
dove sarà operato. 

Il gruppo ieri ha firmato senza 
dannarsi le licenze premio per la fu- 


Grdine d'arrivo 

10 § tappa Gap-M arsi glia 

1. J. Piil (Dan/Csc). 5h09’33” 


2 . F. Sacchi (Ita). st 

3. B. De Groot (Ola).0’49” 

4. D. Nazon (Fra).2’07” 

5. R. Haselbacher (Aut).st 

6. P. Gaumont (Fra).st 

7. S. Baguet (Bel).st 

8. V. Garcia Acosta (Spa).st 

9. J. E. Gutierrez (Spa).5’06” 

10. B. Cooke (Aus).21’23” 

14. F. Guidi (Ita). st 

19. L. Paolini (Ita).st 

28. M. Lelli (Ita/Cof).st 

45. L. Armstrong (Usa).st 

48. I. Basso (Ita).st 

53. A. Vinokourov (Kaz).st 



Un colloquio tra Lance Armstrong e i dirigenti della Once. La maglia gialla ha chiesto notizie di Beloki, il basco caduto lunedì 


Classifica generale 

1. L. Armstrong (Usa) 45h46’22” 


2. A. Vinokourov (Kzk).0’21” 

3. I. Mayo(Spa). V02” 

4. F. Mancebo (Spa).1 ’37” 

5. T. Hamilton (Usa).V52” 

6. J. Ullrich (Ger).2’10” 

7. I. Basso (Ita).2’25” 

8. R. Heras (Spa).2’28” 

9. H. Zubeldia (Spa).3’25” 

10. D. Menchov(Rus).3’45” 

15. P. Caucchioli (Ita).5’17” 

32. M. Lelli (Ita). 14’45” 

40. D. Nardello (Ita).23’08” 

43. G. Guerini (Ita).26’23” 

45. F. Sacchi (Ita).28’40” 

68. G. Simoni (Ita).52’08” 


il commento 


Chi fa il Giro non ha le gambe per il Tour 

Gino Sala 


L atappadi ieri cheèpartitadaGap per 
arrivare in quel di Marsiglia ha suscita¬ 
to in me vecchi ricordi. Gap è la locali¬ 
tà dove nell’estate del 1972 Marino Basso 
ha conquistato il titolo mondiale beffando 
Bitossi sulla linea del traguardo. Era una 
domenica caldissima, soffocanteeun colpo 
di sole aveva messo a dura prova il mio 
lavoro. Un’intera pagina a disposizione, 
quattro servizi di cui uno a firma del vinci¬ 
tore che entrando in sala stampa ebbe la 
delicatezza di dettarmi le sue impressioni 
con un sorriso a tutta bocca. «M i dispiace 
per Bitossi, sono arcicontento di aver stra¬ 
pazzato Merckx. Ci siamo incontrati alle 
docce e non ha proferito parola. Oltretutto 
è incavolato con me perché corteggio la sua 
cognatina...». 

Tornando al Tour, l’anno prima Eddy M er- 
ckx aveva iniziato la tappa che portava a 


Marsiglia con una determinazione feroce. 
Non gli andavacheal comando della dassi- 
f i ca ci fosse I o spagn o I o 0 can a e al I a parten¬ 
za di Orgieres fu visto in testa alla fila che 
aspettava il cenno del mossiere. Ocana sta¬ 
va in coda, stava allacciandosi lescarpettee 
il «pronti evia» mostrò un M erckx lanciatis- 
simo, imbufai ito, col proposito di mettere 
subitoallecordel'avversario. In compagnia 
del «cannibale», per meglio diredella pattu¬ 
glia in fuga, c'era il nostro Armani, chenon 
soffriva l'andatura, ragion per cui concede¬ 
va pochi cambi ricevendo dall'indiavolato 
M erckx occhiatacce di rimprovero. Al tirar 
dellesomme la corsa finiva con circa un'ora 
di anticipo sulla tabella di marcia, pochi 
minuti dopo che gli addetti ai lavori aveva¬ 
no sistemato il telone d'arrivo. M edia ora¬ 
ria 45,351 sulla distanza di 251 chilometri, 
proprio una cavalcata vertiginosa e il mio 


pilota che commentava: «M erckx è un be¬ 
stione, però Ocana si è salvato». Sì, Ocana 
era in forma smagliante, era forte in salita e 
acronometro, eraun tipo che avrebbe fatto 
suo quel Tour seduegiorni dopo non fosse 
stato vittima di una rovinosa caduta nella 
discesa del Col de M ente. 

Eh, sì: il Tour si vince col concorso della 
buona stella. A volte le gambe non bastano. 
Vedere per credere cos’è capitato a Beloki, 
lunedì scorso a causa di un brutto ruzzolo¬ 
ne sull'asfalto incatramato. A proposito di 
gambe sembra che Armstrong non abbiale 
condizioni degli anni precedenti. Al mo¬ 
mento sta facendo i conti con Vinokourov, 
M ayo equalcun'altro, perciò dare per scon¬ 
tato il quinto trionfo consecutivo dell’ame¬ 
ricano potrebbe rivelarsi un errore. Aspetto 
i Pirenei per saperne di più. Intanto si è 
fermato Garzelli e potrebbe abbandonare 


ancheSimoni. D’altronde tormentarsi, sof¬ 
frire, esporsi a un’inutile resistenza non è 
consigliabile. Piuttosto è il caso di riflettere 
prima di affrontare il Tour dopo aver dispu¬ 
tato il Giro. A cominciare da Armstrong la 
quasi totalità dei partecipanti alla «grande 
boucle» si misura in una sola competizione, 
quella in cui è in palio la maglia gialla dove 
chi non è bene attrezzato incontra ostacoli 
insormontabili. È il caso degli italiani, prin¬ 
cipalmente dei già citati Simoni eGarzelli. 
Ecco perché l’unico dei nostri chenon aven¬ 
do disputato il Giro (Ivan Basso) gode di 
un incoraggiante posizione nel foglio dei 
valori assoluti. Qualcuno osserverà che A n- 
quetil, Hinault, Merckx e Indurain e non 
soltanto loro si facevano onore intervenen¬ 
do nelleduemaggiori garedi lunga resisten¬ 
za, ma erano altri tempi, era un altro cicli¬ 
smo, erano altri campioni. 


ga. Era facile, con le Alpi appena 
passate e la crono di Gaillac-Cap' 
Découverte a 3 giorni, che la US 
Postai ricaricasse subito le pile. E 
che lo stesso facessero gli altri big. 
Pronti-via e Garcia Acosta, DeGro- 
ot, Sacchi, Gaumont, Piil, Gutier¬ 
rez, Baguet, Damien N azon e H asel- 
bacher salutano il grosso e s’incam¬ 
minano. La strada per Marsiglia è 
quasi una planata al mare, interrot¬ 
ta da qualche dosso che non serve 
nemmeno da trampolino. I 9 sono 
d’accordo: avanti tutta finché si 
può. L'orologio dice che il vantag¬ 
gio massimo arriva sul bordo del 
25', ma nessuno si impressiona. 
Non c'è rischio di bidoni edi salti di 
maglie, gli attaccanti sono innocui. 
A creare movimento ci pensano i 
paysannesói JosèBovè, che striscio¬ 
ni alla mano si piazzano sulla strada 
quando mancano 70 all'arrivo. So¬ 
no una ventina, e protestano. Il lea¬ 
der della Confederazione contadina 
è in carcere dal 22 giugno per aver 
distrutto un campo coltivato con 
Ogm. Il presi dente C hi rac sembrava 
pronto a condonarlo, poi ha ripiega¬ 
to: grazia collettiva in occasionedel- 
lafestadel 14luglio, cheper il baffu¬ 
to significa solo uno sconto di due 
mesi. Risultato: Bovèrimanein cel¬ 
la fino a dicembre, e i suoi si arrab¬ 
biano anche al Tour. I fuggitivi però 
sono già passati, ed è il gruppo a 
rimanere intruppato. I gendarmi 
scendono dallemoto edi peso sgom¬ 
brano, mentre le bici sfilano senza 
fretta. M arsigliaarriva in un attimo. 
Gutierrez prova l’assolo, ma Sacchi 

10 rimonta e cerca lui. Gli sono al 
collo dopo 400 metri, etocca a Piil. 

11 danesedellaCsc va, dietro si guar¬ 
dano, sono al porto. Il Saeco non 
molla e si rifà sotto, è un tandem. 
Gli altri 7 prima indugiano, poi im¬ 
provvisamente si convincono che la 
giornata per loro è andata. Sacchi 
invececi mette altri 5 chilometri per 
rovinarsela. 

Oggi riposo, con trasferimento 
aNarbonne. Giovedì si arriva a To¬ 
losa, altra bandierina storica per la 
Grande Boucle del Centenario. 
Aspettando la crono il giorno ap¬ 
presso. E altre risposte da questo 
Tour ancora tutto aperto. 


IL CASO II partito di Bossi non gradisce le nomine (non confermate) di Varriale e Galeazzi. Francia, direttore di RaiSport: «Tutte chiacchiere politiche» 

Lega e An litigano perfino sulla Domenica Sportiva 


Edoardo Novella 


Tappata con lo scotch del chi scendeèperduto 
la falla dell'altra settimana, ri ecco il colabrodo 
sull'asse Lega-An. Stavolta a far saltare la pres- 
sioneal Carroccio non èil Dpef nèil mancato 
spiegamento di cannoni antiprofughi sulle 
spiagge della Sicilia, ma addirittura la nuova 
edizione de La domenica sportiva. Secondo la 
Padania, infatti, il direttore di RaiSport Paolo 
Francia, quota Fini, avrebbe scelto una condu¬ 
zione di peso - «oggi la decisione ufficiale» -, 
quella di Giampiero Galeazzi. Per vialeM azzi¬ 
ni eroe al Giro d’Italia nello stappare tappe 
con shareda record. Secondo il quotidiano del 
senatùr, invece, inzaccherato ecolpevoledivo- 
ratoredi amatriciane. Ma, peggio, c’è pure il 


condimento: ad accompagnare l’ex vogatore 
dovrebbe essere Enrico Varriale, come scam¬ 
biato per pecorino. Insomma, Roma ladrona 
all’ora di pranzo. Con tanto di "schedine" - le 
vailette che leggono 1 X 2 - indicate diretta- 
mente, scrive il giornale, da qualche «giovane 
e imberbe ministro» di An. Che andrebbero a 
"cacciare” la papabile bresciana Luisa Corna. 
E a questo scempio la Lega dice non ci sto. 

Se non fosse per il dettaglio che la riserva 
sulla conduzione sarà sciolta solo a fine mese, 
«quando tutti i mattoncini dell’incastro an¬ 
dranno a posto» dice Francia. E che quindi di 
ufficialenon c'ènulla. E cheil nomedi Galeaz¬ 
zi ènei mazzo insieme a quello di tanti altri. E 
chenon escedi scena nemmeno Massimo Ca¬ 
puti (in video la scorsa stagione), «sebbene 
siamo orientati - dice Francia - più su una 


conduzione interna», forse ricordandosi della 
serrata del sindacato Usigrai quando l'anno 
passatosi scelse l'ex T me e poi del recente voto 
di sfiducia che gli ha regalato la redazione. E 
che, tornando alle eccezioni, Varriale resterà a 
Stadio Sprint. E che lo stesso Varriale con 
«l'aspetto romano-trasteverino, da Canottieri 
Tevere» e le sue ricette c'entra poco, visto che 
ènapoletano (ma la geografia leghista è capace 
di miracoli). E che quindi da questo punto di 
vista non si capisce bene di cosa la Padania stia 
parlando. Ecco, tralasciando tutto questo, non 
rimanechelafregoladi menareun po'lemani 
rimaste sui banchi dopo il serrate le righe im¬ 
posto dal caporale B. M agari ritirando fuori il 
tormentone del federalismo da applicare in 
Rai contro il "romacentrismo" praticato da 
An. Perché, come sottolinea il giornale del 


direttor U mberto Bossi, con questi grilli per la 
testa «diventa del tutto inutile che La domeni¬ 
ca sportiva venga prodotta negli studi di M ila- 
no». Inutilein quanto, secondo padano sillogi¬ 
smo, guidata da forestieri che arriverebbero 
sotto la Madunina addirittura - spreconi - in 
aereo. 

Il pasticcio èfatto, epurelereazioni stizzi¬ 
te dei commensali di Fini. Inorriditi che «a 
decidere chi debba condurre un programma 
siano le origini etniche e non la professionali¬ 
tà». E pronti a battersi, magari per qualche 
loro enfant. Domani la mano visibile rimetterà 
sereno sullo sfogo di razza padana tarpata e 
mortificata nell’orgoglio e nella pancia. E pure 
sullereplichedei compagni di Casa. Ricordan¬ 
do che le questioni del cavallo Rai non fanno 
eccezione: l'importante è rimanere in sella. 


Mercato, Pizarro oggi firma con la Lazio 


In dirittura d'arrivo il 
maxi scambio tra Lazio e Udinese. 
Castroman ha deciso di accettare il 
passaggio ai friulani, sbloccando 
trasferimento di Jorgensen e 
Alberto (questo in prestito) alla 
corte di M ancini. Il conguaglio che 
il club capitolino verserà ai Pozzo è 
di 8 milioni di euro. Sempre per la 
Lazio quasi fatta anche per lauri e 
Dabo, ieri per tutto il giorno a 
Formello. Per tanti che arrivano 
uno che parte è Simeone, che ha 
rescisso il contratto e passa 
all’Atletico Madrid. In uscita 
anche M endieta e Lopez, ma 
bisognerà aspettare. 

M entreVeron è vicino al Chelsea, 
il M anchester si consola con 
RonaldinhoeCleberson, all'affare 
mancano solo dettagli. M oggi ha 


ribadito il suo no al passaggio di 
Davidsal Chelsea, perchè 
l’olandese vuole andare a scadenza 
di contratto, ma in realtà il dg 
bianconero aspetta le mosse di 
Vi eira, suo principale obiettivo che, 
come D avids, sarà libero (a 
parametro zero) tra un anno 
esatto. L’inter continua a pensare 
ad un difensore, eadesso punta sul 
tedesco M etzelder. Il M ilan si 
muove su Stam e ha messo a punto 
il piano per prendere Nakata dal 
Parma. Antoni oli èil nuovo 
portiere della Samp, il Perugia ha 
preso Stendardo e lo ha subito 
girato al Catania, mentre il 
bomber Amoruso potrebbe dire sì 
al M odena. Per Corini al Palermo 
è fatta ma bisogna ancora 
attendere per l’annuncio. 
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Setterosa sconfitto dall’Ungheria 
Marconi 12° nella finale dei tuffi 

Scivolone del Setterosa, frenato dallo 
squadrone ungherese nelle acque della 
piscina del Club Natació Barcelona. 11 
-10 il punteggio finale, favorevole alle 
magiare. Ora alle azzurre tocca un 
turno in più per passare le 
qualificazioni. Ma non demordono dalla 
loro “mission impossible”: «Non è 
cambiato niente nè rispetto ai progetti 
nè agli obiettivi» dice sicura il capitano 
Lilly Allucci. Nei tuffi, Alessandro 
Marconi, 12' dal trampolino dei 3 metri, 
si qualifica per Atene. 


/ 



Alessandria a rischio scioglimento 
I tifosi scendono in piazza 

Fiaccolata di tifosi ieri sera ad Alessandria 
per invocare la salvezza della squadra di 
calcio cittadina, che rischia di scomparire 
per problemi di debiti. Il club, che nel corso 
dei suoi oltre 90 anni di storia ha partecipato 
a diversi campionati di serie A, lanciando 
campioni del calibro di Rivera, nella scorsa 
stagione è retrocessa in serie D: l'iscrizione, 
però, le è stata negata, e adesso si cerca di 
racimolare il denaro necessario entro la fine 
del mese per permetterle almeno di 
prendere parte all’Eccellenza, fra i dilettanti. 
Diversamente, il club dovrà sciogliersi. 


La svizzera Nicole Petignat 
primo arbitro donna in Uefa 

Fischietto rosa in Coppa Uefa. La 
svizzera Nicole Petignat, 36 anni, sarà il 
primo arbitro donna a dirigere una gara 
maschile nelle Coppe europee di calcio. 
Il prossimo 14 agosto arbitrerà la partita 
d'andata tra gli svedesi dell'Aik Solna e 
gli islandesi del Fylkir, valida per il turno 
di qualificazione di Coppa. Originaria del 
cantone del Giura, Nicole Petignat dirige 
partite del massimo campionato 
maschile svizzero già da quattro anni. 
Nel 1999 ha arbitrato la finale femminile 
della Coppa del Mondo tra Usa e Cina. 


Cathy Freeman si ritira dalle gare 
«Ho perso la passione e l’energia» 

Cathy Freeman, simbolo dell’Australia 
che corre, ha annunciato ieri il suo ritiro. 
Lei che aveva aperto i Giochi di Sidney 
accendendo il tripode olimpico e i suoi 
tifosi con l’oro sui 400, ora non ha più 
«quella voglia, quel desiderio, quella 
passione, quella energia» e appende le 
scarpette al chiodo. Già nel 2000 si era 
allontanata dalle gare per assistere il 
marito malato, ma era tornata in pista nel 
2002 ai Giochi del Commonwealth, 
vincendo la 4 x 400. il suo palmarès 
vanta anche due titoli iridati. 


Francesco Caremani 


Il ciclo di Arrigo Sacchi, ciclo 
europeo e mondiale, nacque da un 
unico scudetto. I suoi schemi han¬ 
no condizionato il 
calcio internaziona- 


Indhnanticàffl 

10 partite nella storia dei calcio 


le per quel cambia¬ 
mento di mentalità 
cheil tecnico di Fu- 
signano riuscì a 
portare sui campi 
di tutto il mondo. 

In pochi, però, han¬ 
no tenuto conto 
dell'elevatissimo 
tasso tecnico che 
Sacchi ebbeadispo- 
sizionein quel peri¬ 
odo, l'asse portante 
delle nazionali 
olandese e azzurra 
amalgamate alla 
perfezione. Oltre¬ 
tutto l'Arrigo sep¬ 
pe ottimizzare la 
conquista di un 
campionato, sul filo di lana ai dan¬ 
ni del Napoli di Maradona, in chia¬ 
veinternazionale, riuscendo a pre¬ 
parare la propria squadra al meglio 
per lesfidea eliminazionediretta in 
180’. 

Ogni ciclo ha un inizio e una 
fine. L'inizio di quello di Sacchi al 
M ilan è datato primo maggio '88.1 
rossoneri erano stati eliminati dall' 
Espanyol al 2° turno di Coppa Uefa 
egiàsi pensavaall'inevitabileesone- 
ro: «Berlusconi non gli farà mangia¬ 
re il panettone... » sussurrò qualcu¬ 
no. Ma Sacchi riuscì a correggere 
gli errori eaportareil Milan acon¬ 
tendere lo scudetto al Napoli, cam- 
pionein carica. Il primo maggio '88 
al "San Paolo" c'è Napoli-M ilan. La 
classifica è Napoli 42, M ilan 41, Ro¬ 
ma e Sampdoria 34. Se vincono i 
partenopei chiudono i conti, an¬ 
drebbero a +3 con dueturni da gio¬ 
care. M a i rossoneri sono in forma 
splendida: al '36 Virdis porta in van¬ 
taggio il M ilan, M aradona pareggia 
al 45' su punizione. I rossoneri con¬ 
ti n uano a maci nare gi oco e avversa¬ 
ri eal '68Virdissegnaancora, quin¬ 
di al 76' Van Basten. Due minuti 
dopo segna Careca, ma il Napoli 
non c’è più e, infatti, perderà anche 
leultimeduepartitecon Fiorentina 
e Sampdoria. Il Milan pareggia due 
volte e si laurea campione d'Italia. 
Sacchi ce la fa al primo tentativo e 
le penne convertite al suo credo già 
narrano il mito. Sul sorpasso al Na¬ 
poli sono poi nate mille illazioni, la 
più fantasmagorica, ma anche la 
più pesante, è che i giocatori parte¬ 
nopei avessero scommesso contro 
se stessi, o che la camorra li avesse 
costretti a perdere per non pagare 
le scommesse prò Napoli. 

Quella stessa estateGullit eVan 
Basten regalano l'Europeo all'Olan¬ 
da e, nella stagione successiva, por¬ 
tarono il Milan a vincere tutto, o 
quasi: Supercoppa Italiana, Coppa 
dei Campioni, Supercoppa Euro¬ 
pea e Coppa Intercontinentale. La 
Coppa dei Campioni è una cavalca¬ 
ta strabiliante, il Milan elimina il 
Vitocha, la Stella Rossa e il Werder 
Brema. In semifinale c'è il Reai Ma- 


Nascita, trionfo 
e tracollo 
dell’utopia Sacchi 


drid. All'andata la sfida immaginifi¬ 
ca finisce 1-1 con la retedi Sanchez 
el'autoretedi Buyo ( cross di Tassot- 
ti, colpo di testa in tuffo di Van 
Basten con pallone che colpisce la 
traversa, ricade sul porti ere ed entra 
in porta) . Il ritorno si gioca il 19 
aprile 1989, quello che può essere 
considerato il punto più alto tocca¬ 
to dal M ilan di Sacchi, in una paro¬ 
la: perfezione. Il Milan sbriciola il 
Reai M adrid con lereti di Ancelotti, 
Rijkaard, Gullit, Van Basten e Dona- 
doni. Schuster ecompagni sono an¬ 
nichiliti e la finale contro la Steaua 
Bucarest è solo un proforma per la 


consegna della Coppa dei Campio- Arrigo Sacchi 
ni. Ancora una volta c'è un'ombra è nato 

che offusca, anche se solo di stri- a Fusignano 
scio, la vittoria del M ilan e di Arri- (Ravenna) 

go Sacchi. La nebbia di Belgrado, n/4/1946 

con il M ilan sotto. Partita sospesa e Ha iniziato 

nella ripetizionela vittoria arriva so- ad allenare 
lamenteai rigori. il Rimini nella 

L'anno successivo gli avversari stagione’82-’83 
si chiamano HJK Helsinki, ancora quindi Parma 
Reai M adrid, M alines, Bayern Mo- Milan 

naco e Benfica, ma la Coppa dei la Nazionale 

Campioni è sempre del M ilan, così dal ’9i al '96 

come lo sarà nuovamente la Super- di nuovo Milan 
coppa Europea e l'Intercontinenta- Atletico Madrid 
le. In praticasi chiudequi il ciclo di e ancora Parma 
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Napoli 

Milan 


Napoli 1 maggio 1988 (28 a di campionato, Serie A) 

NAPOLI Garella, Bruscolotti (73' Carnevale), Ferrara, 
Francini, Bigliardi, Renica, Careca, De Napoli, Bagni 
(56' Giordano), Maradona, Romano. Allenatore : Otta¬ 
vio Bianchi. 

MILAN: G. Galli, Tassotti, Maldini, Colombo, F. Galli, 
Baresi, Donadoni (46' Van Basten), Ancelotti, Virdis 
(82' Massaro), Gullit, Evani. Allenatore : Arrigo Sacchi. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello di Siracusa. 


Milan _ 

Real Madrid 


5 m Milan 
0 I Juventus 


RETI: 36' Virdis, 45' Maradona, 
Basten, 78' Careca. 


68' Virdis, 76' Van 


Milano 19 aprile 1989 (Coppa Campioni, semifinale) 

MILAN: G. Galli, Tassotti, Maldini, Colombo (64' F. 
Galli), Costacurta, Baresi, Donadoni, Rijkaard, Van Ba¬ 
sten, Gullit, Ancelotti. Allenatore: Arrigo Sacchi. 

REAL MADRID: Buyo, Chendo, Gordillo, Michel, San- 
chis, Gallego, Butragueno, Schuster, Hugo Sanchez, 
Martin Vasquez, Paco Llorente. Allenatore: Leo Be- 
enhakker. 

ARBITRO: Alexis Ponnet (Belgio) 

RETI: 18' Ancelotti, 25' Rijkaard, 45' Gullit, 49' Van 
Basten, 59' Donadoni 


Milano 6 aprile 1997 (26 a di campionato, Serie A) 

MILAN: : Rossi, Reiziger, Vierchowod, Baresi, Maldini, 
Savicevic, Desailly (81 ' Tassotti), Boban, Blomqvist (60' 
Baggio), Dugarry, Simone. Allenatore: Arrigo Sacchi. 

JUVENTUS: Peruzzi, Porrini (74' Pessotto), Ferrara, 
luliano, Dimas, Di Livio, Tacchinardi, Zidane (75' Lom¬ 
bardo), Jugovic, Vieri, Boksic (39' Amoruso). Allenato¬ 
re: Marcello Lippi. 

ARBITRO: Stefano Braschi di Prato. 

RETI: 19'Jugovic, 32 Zidane rig., 5T Jugovic, 71'Vieri, 
73' Amoruso, 76' Simone, 81' Vieri 


Puntate precedenti 

La serie «Indimenticabili» ha 
avuto inizio il 18 giugno. La 1- 
puntata è stata dedicata alla 
partita Germania 
Ovest-Germani a Est 0-1 del 22 
giugno dà 1974. Ndla 2 S , del 4 
luglio scorso, abbiamo rievocato 
le 5 sfide tra Bologna e Genoa, 
valide come finale della Lega del 
N ord del 1925.119 luglio la 3 S 
puntata riguardava la finale di 
Coppa Campioni '86, quella 
vinta dallo Steaua Bucarest sul 
Barcellona ai calci di rigore. 

N elle prossime due puntate d 
soffermeremo sull'episodio del gol 
di mano di M aradona in 
Argentina-lnghilterra (mondiali 
del 1986 in M essi co) e sul lancio 
di una lattina di Coca Cola che 
obbligò Borussia elnterad una 
ri petizione del secondo turno di 
Coppa Campioni dd 1971. 


Sacchi con la brutta e buia notte di 
Marsiglia, anche se l'artefice della 
più grande vergogna sportiva del 
calcio italiano fu Adriano Galliani, 
che ordinò ai suoi di abbandonare 
il campo (il Milan era sotto nel risul¬ 
tato enei gioco) per un lampionein 
partefulminato. N on sapeva perde¬ 
re. L'Uefa decise il 3-0 a tavolino 
per i francesi. 

M a Arrigo Sacchi s'è voluto re¬ 
galare una fine più roboante, come 
è sempre stato nel suo stile e nel suo 
credo calcistico. La parentesi della 
Nazionale, la finalecol Brasile persa 
ai rigori ai mondiali statunitensi del 
'94, la polemica con Roberto Bag¬ 
gio... Quanto erano lontani i tempi 
di Gullit e Van Basten, Ancelotti e 
Donadoni, Tassotti e Colombo, il 
mediano dei primi anni rossoneri 
secondo Sacchi insostituibile. 

È la stagione '96-97, il tecnico 
di Fusignano sveste i panni di et per 
subentrare a Tabarez (antesignano 
diTerim) sulla panchina del Milan. 
Per salvare il salvabile, ma al posto 
di Gullit c'è Blomqvist e, al posto di 
Van Basten, Dugarry... Il 6 aprile 
'97 si gioca M ilan-Juventus, i bian¬ 
coneri sono guidati da M arcello Lip¬ 
pi, il nuovo druido del calcio italia¬ 
no, giàtricoloreecampioned'Euro- 
pa. LaJ uve gioca con Porrini, lulia¬ 
no, Dimas, Vieri e il giovane Amo¬ 
ruso, subentrato all'infortunato Bo¬ 
ksic. È una disfatta per il Milan. 
Zidane e compagni giocano un cal¬ 
cio straripante e vanno in gol con 
Jugovic, con lo stesso Zidane su ri¬ 
gore, ancora con Jugovic, con Vieri 
e Amoruso, ma il momento topico 
della partita è il 76' quando Simone 
segna il gol della bandiera. È la rete 
dell'1-5 e il portiere bianconero Pe¬ 
ruzzi si avventa come una furia sui 
propri difensori, «colpevoli» di aver 
concesso il tiro all’attaccante. Più 
del 6-1 finale, con l'ultima rete di 
Vieri, quel gesto rappresentò uno 
schiaffo morale per Sacchi che ave¬ 
va fatto della mentalità un totem e 
mai avrebbe pensato di trovare un 
avversario in vantaggio di cinque 
reti e così concentrato. 

-4 segue 
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JOVANOTTI TRA I CENTO VIP 
PER IL MENSILE FORBES 

Secondo il mensile Forbes, nel 
numero dedicato ai cento 
personaggi al mondo più influenti 
dello spettacolo, l’unico italiano 
degno di nota è Lorenzo Cherubini, 
in arte Jovanotti. Di Jovanotti la 
rivista scrive: «Questo crooner dai 
capelli ricci ha infilato una hit dopo 
l'altra dal 1988 ad oggi quando 
debuttò con un album intitolato 
Jovanotti for president. Anche 
l'ultimo, Il quinto mondo, è andato 
al numero uno nelle classifiche 
come tutti i suoi precedenti album». 
Sbagliato, non è andato al numero 
uno, ma visto che è l’unico italiano 
in classifica, accontentiamoci. 


Giorni il Storia 

La rivoluzione 
continua 
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Ma quale opera, è venuto - a Trieste - il tempo lieve dell’operetta 


Silvia Mecozzi 

La Duchessa di Chicago più entusiasmante che 
sia mai stata messa in scena in giro per il mondo. 
Ne è convinta anche la figlia del compositore un¬ 
gherese Emmerich Kàlman, dopo averla vista in 
scena al teatro Verdi di Trieste, per l'inaugurazio¬ 
ne del Festival Internazionaledeil'Operetta. 

La trama da molti è nota. N elio scenario dà la crisi 
economica che attanaglia l'Europa fra ledueguer- 
re mondiali, avviene e si sviluppa l'incontro-scon¬ 
tro tra mondi ecultureassai distanti: quàlo arcai¬ 
co e romantico dà protagonista maschile (il tenore 
Amedeo Moràti, qui un principe ddla vecchia 
Europa) e quàlo moderno, dinamico e capriccioso 
di Mary Lloyd, una giovane ereditiera americana 
interpràata dal bravo soprano Donata D'Annun¬ 


zio Lombardi, già M usàtta nàia Bohem e pucci ni a- 
na alla Scala. I due si incontrano in un locale da 
ballo alla moda dàla vecchia Budapest, tra un 
charleston, un valzer e un pezzo jazz. E qui confron¬ 
tano i loro universi. 

L'operetta fu presentata per la prima volta al Thea- 
teran der Wien di Vienna il 6 apriledà 1928, efu 
frutto di un viaggio rivàatore di Kàlman negli 
Stati Uniti. Qui il compositore confrontandosi ine 
vitabi/mente con il lavoro di George Gershwin, fu 
spinto ad un'impresa difficile ma entusiasmante: 
realizzarequalcosa di assolutamente nuovo, scrive 
re un’operetta che giocasse sul contrasto tra mào- 
die viennesi e richiami allo stile dàlo stesso Ger¬ 
shwin. 


Ecco chenesortì fuori qualcosa di veramente origi¬ 
nale (e di grande e lungo successo): un’operetta 
colorata da un riconoscibile gusto per il musical 
americano. 

M a dò cheoggi rende questa nuova messa in scena 
de La duchessa di Chicago diversa e vibrante è 
sicuramente l'ottima la performance dàla compa¬ 
gnia, a parti re dalla regia di MarcoCarniti (tanta 
la sua esperienza con il teatro di prosa, ma anche 
nàia danza, l'opera lirica enà cinema), lescenedi 
AlessandroChiti, i costumi di M aria Carla Riccar¬ 
di, le coreografie M assimo M oricone e la direzione 
di David T. Heusà. 

Un lavoro fatto intàagentemente per sottrazione, 
togliendo dove il testo, lungo e datato, avrebbe 


appesantito lo svolgimento dàla messa in scena e 
spingendoi protagonisti adun'interpretazionefriz- 
zante, aiutati anchedagli attori che provengono in 
gran parte dal Piccolo Teatro di M ilano. 

Per chi ancora non ce l'ha fatta, c'èuna sola oppor¬ 
tunità per vedere lo spettacolo assente da ben 24 
anni dal Festival di Trieste, domani alle 20.30, 
mentre la trentaquattresima edizione dà Festival 
dà l'Operetta al teatro Verdi di Trieste terminerà il 
3 agosto. 

Ancora in programma, tra le tante rappresentazio¬ 
ni in cartàlone, /a satira dà!'operàia francese con 
Jacques Offenbach (Orfeo all'inferno, dal 25 lu¬ 
glio), l'operetta viennesedi Straussjr. (Il pipistrel¬ 
lo, dal 31 luglio). 


in scena 
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teatro 


cinema 


tv 


musica 


Giorni rii Storia 

La rivoluzione 
continua 
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Maria Grazia Gregori 


Sarà proprio vero l'antico e ingeneroso adagio 
secondo il quale gli attori italiani non sanno 
recitare Shakespeare e, semmai, si distinguo¬ 
no in Pirandello, Goldoni epoco altro?C’èda 
esitare a crederlo perché, nel corso degli anni, 
gran parte del gotha del nostro teatro di tradi¬ 
zione fino a Carmelo Bene, Carlo Cecchi, i 
Magazzini, la Raffaello Sanzio, la compagnia 
di Antonio Latella, si è misurato con grande 
inventiva e bravura con Shakespeare. Oggi, 
però, la domanda assume di nuovo una certa 
attualità se guardiamo la programmazione 
estiva e no delle nostre scene. Per esempio, al 
Teatro Romano di Verona, è in scena un So¬ 
gno di una nottedi mezza estate con gli inglesi 
del Watermill Playhousedi Bagnor diretti da 
Edward Hall figlio del celebre Peter: tutti uo¬ 
mini, come da tradizione, anche nelle parti 
femminili mentre a partire dal 17 Antonio 
Latella firmerà una Dodicesima notte tutta al 
femminile e dal 23 il Teatro dell'Elfo propor¬ 
rà, con distribuzione mista, il Mercante di 
Venezia. E in stagione si annuncia, fra l'altro, 
unaTempestasempredi Latella con Annama¬ 
ria Guarnieri nel ruolo di Prospero, mentre il 
Teatro Stabile di Torino ha affidato ben tre 
Shakespeare a registi stranieri diversi, pensati 
per una compagnia di giovani di cui uno, 
Pened'amor perdute, con la regia di Domini¬ 
que Pitoiset, andrà in tournée... 

Gli inglesi hanno dalla loro la tradizione 
e, soprattutto, la lingua - è vero - mentre da 
noi (ma anche in Germania e in Francia) esi¬ 
ste il grande problema della traduzione. Forse 
rispetto ai francesi noi siamo messi meglio 
anche se per tradurre una parola, magari, ne 
dobbiamo usaretre; ma almeno non ci capite 
rà mai, di fronte alla 



TEATRO 
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più celebre questione 
del mondo dell'esse 
reo non essere, di dir¬ 
la come se fosse una 
riflessione di Descar¬ 
tes (ricordo la cosa in 
un pur magnifico 
Amleto firmato da 
Patri ce Chéreau). 

Shakespeare è Shake 
speare perché il suo 
teatro ha saputo an¬ 
dare oltre i secoli, le 
epoche, le lingue. 

L'ha capito molto be 
neil grande regista te 
desco Peter Stein : 

"so bene - ha detto - 
che la cosa interessan¬ 
te e stupenda di 
Shakespeare è che, an¬ 
che se si toglie alla 
sua opera il suono 
della lingua origina¬ 
le, rimane una gran¬ 
de drammaturgia 
che è possibile tra¬ 
smettere in altre lingue e tradizioni teatrali". 
Ecco il primo, importante punto: la tradizio¬ 
ne. Se abbiamo avuto la fortuna di vedere 
LaurenceOlivier, John Gielgud, Paul Scofield, 
Glenda Jackson, lan McKelIen, non può non 
averci colpito la musicalità del verso shakespe¬ 
ariano, di una lingua checi appare "naturale" 
nellaboccadi chi ladiceanchese, magari, non 
condividiamo l'impostazionedata allo spetta¬ 
colo. Certo negli anni Settanta il celeberrimo 
Sogno di una notte di mezza estate di Peter 
Brook ha sparigliato le carte della tradizione 
interpretativa di Shakespeare e non solo in 
Inghilterra. Anche lì, oggi, le cose non vanno 
molto benese perfino il grande Peter, a margi¬ 
ne della sua doppia versione, in inglese e in 


Sarà vero l’adagio secondo 
cui noi non sappiamo 
recitare le opere del 
drammaturgo e funzioniamo 
solo con Pirandello e 
Goldoni? 



Shakespeare, babele 
d'Europa: gli inglesi 
la sanno lunga, gli 
italiani, da attori nati, 
cercano naturalezza, i 
francesi pensano a 
Decartes, i tedeschi si 
chiedono cosa vuol 
dire. Intanto, fiorisce 
sui palchi dell \estate 


Nella foto grande 
un momento di «Sogno 
di una notte di mezza 
estate» nella storica 
messinscena di Peter 
Brook. Accanto, «Flicker» 
in scena a Polverigi 


r> 


la rassegna 

«Flicker»: ecco un teatro 
che sberleffa comare tv 



francese, di Amleto, parla dei disastri della 
reazione contro il vecchio stile, cioè la tradizio¬ 
ne, quando l’attore "fa come in cinema o alla 
televisione e tenta di parlare come si fa tutti i 
giorni nella vita. M a per assorbire e rispettare 
la complessità delle battute e capirle in modo 
così profondo da fare senti re perché esistono e 
sono naturali per il personaggio non bisogna 
cantare come nella tradizione, né parlare co¬ 
me in un bar, ma occorre trovare un terzo 
sti le che consiste nell 'esseregi usti ", Essere giu¬ 
sti, che problema. L’attore italiano e quello 
francese cercano di superare la difficoltà en¬ 
trando in scena con apparente naturalezza; 
l'attore tedesco lo fa chiedendosi sempre che 
cosa vuol dire. M agari la battuta da pronuncia¬ 
re è solo "buongiorno", che in Shakespeare 
significa però un sacco di cose: dov'è l’altro 
con cui io posso fare un duello di parole, per 
presentarmi, per dire: ecco sono vivo, sono 


qui, è una cosa fantastica, enorme. Sono qui 
perché voglio impormi, perché è l'unica cosa 
che posso fare... 

Si è creduto per decenni (e in parte lo si 
crede ancora) cheil teatro di Shakespeare fosse 
"semplicemente" un teatro per attori. In parte 
è vero tant’è che spesso vedendo uno spettaco¬ 
lo shakespeariano in lingua ingleseèsuH'attore 
che ci si concentra e spesso si è colpiti dalla 
velocità (cometa Kenneth Branagh: nesa qual¬ 
cosa Massimo Popolizio che l'ha doppiato) 
con la quale vengono dette battute fondamen¬ 
tali. In Italia, ma anche in Francia e in Germa¬ 
nia, non è cosi: non ci si accontenta (non lo si 
può fare per via della lingua) della musicalità, 
masi cerca l’interpretazione, la profondità. Da 
noi nell'Ottocento ma anchefino al dopoguer¬ 
ra a dominare la via a Shakespeare è stata la 
figura dell'attore. M alesuescelteerano limita¬ 
te ai testi, oltretutto fortemente tagliati, in 
cui giganteggiasse un protagonista: Amie 
to, Otello, Macbeth, Riccardo III... In 
Italia la grande spinta in avanti nei con¬ 
fronti di Shakespeare e nella ricerca di un 
attore italiano a tutto tondo l’ha data la 
regia, Sono stati Luchino Visconti, Orazio 
Costa e, soprattutto, Giorgio Strehler e dopo 
di loro Luigi Squarzina a porre sul piatto il 
grande tema dell'interpretazione una visione 
che riguardasselo spettacolo nellasuacomples- 
sità. M a lo stesso Strehler sottolineò più volte 
la sintesi folgorantedei testi shakespeariani per¬ 
ché "siamo oltre che nel mondo, nel teatro 
dove musici suonano e apparatori fanno scen¬ 
dere dall'alto fantasmi... Meno di mezz'ora e 
tutto è già avvenuto. Già una parte del teatro 
del mondo si è realizzato, aperto, sviluppato e 
chiuso". Di fronte a questo gran teatro del 
mondo l'attore italiano non gioca in casa. Ci 
arriva da altre spiagge, da altre frequentazioni: 
dal teatro borghese, da Goldoni, magari da 
Brecht, RaccontaCarlo Cecchi al qualedobbia- 
mo una trilogia shakespeariana, applaudita in 
mezza Europa, che è stato Beckett il punto di 
riferimento dell'incontro sempre rinviato 
("Essere pronti a tutto dice Amleto, ma io non 
lo ero. In realtà per molto tempo sono stato 
timido verso Shakespeare") con il grande Wil- 
lie. I giovani attori (e i giovani registi), ma 
anchei giovani spettatori (italiani eno) guarda¬ 
no a Shakespeare perché parla del passato ma 
anche del nostro presente. Possono metterlo 
in scena in un circo, mettere gli anfibi ai piedi 
dei personaggi, ma Shakespeare, con buona 
pacedei puristi, èsemprelui e loro ne ricerca¬ 
no la verità, laforza emotiva. Goethesosteneva 
che Shakespeare fosse molto pericoloso per i 
giovani perché li stimolava a imitarlo per esse¬ 
re come lui, Anche se è una chimera, meno 
male. 


Gli inglesi hanno dalla 
loro la tradizione, contro 
di noi lavora la 
traduzione: siamo costretti 
a triplicare le parole a 
caccia di senso 
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DALL'INVIATA 


Rossella Battisti 


POLVERIGI Va dove ti porta la televisione. Finirà male, malissimo... Parola di 
Flicker, frattaglie di tv andata a male, lacerti soft-porno, interviste senza ritegno: 
ovvero l'ironico minestronein salsa pulpchecucina il Big Art Group a teatro. Un 
gruppo di "giovinastri" newyorchesi pronto a sghignazzare senza pietà sul degra¬ 
do delle cose in tv. Si vede che sono venuti su a forza di soap e di talk-show, e 
adesso, ingrati, risputano tutta quella buona pappa sul piatto ecela servono su tre 
schermi e senza veli. Trucchi a vista e primi piani allucinati compongono una 


storia-frankenstein fatta di spezzoni appicicati fra loro, dove i protagonisti si 
alternano fra una at-comedy di rapporti incrociati (lui-lei-lui che è una lei e un 
maniaco) e l'odissea di un gruppo di amici fra boschi stregati che finiscono 
trucidati l'uno dopo l'altro mentre la telecamera li insegue tremolante. M a dove 
siamo? In uno splatter o in un film dogma?M acché, guarda quella lama in primo 
piano e la donna di spalle. Sì, sì è un Hitchcockdi serie BoC, oppure no, mi sa 
che siamo dalla Filippi ed è ora di confessioni senza mutande. Diciamocelo 
allora: Flicker è uno sguardo elettronico che viene dal domani, un x-fileche ha 
infettato la scena teatrale, o anche la tv così com'èsolo un po' più accelerata da 
uno zapping concentrato. Comunque la si metta, sono ipotesi poco confortanti 
sul futuro prossimo checi aspetta seduti davanti all'elettrodomestico più presen¬ 
te nelle nostre vite. In compenso, uno spettacolo molto divertente da vedere, 
veloce e schizzato cornei suoi protagonisti poco più che ventenni, capeggiati da 
un regista coetaneo, Caden M anson. Giovani, giovanissimi, ma, a quanto si vede, 
assai attrezzati a rispondere con le armi del paradosso edeH'ironia più crudele 
alletonnellatedi trash cheil piccolo schermo (non solo: anche quello grande ne 
propina di altrettantecomedimostrano i nostri) ci riversa addosso. Né, nell'enfa¬ 
si delle riprese, i ragazzi del Big Art Group dimenticano di starea teatro, con un 


ingranaggio umano molto ingegnoso di corpi epezzi di corpo che si sottopongo¬ 
no senza pause all'occhio delle telecamere. Quasi un "rumori fuori scena” in 
chiave tecnologica, un doppio sguardo tra reale e digitale, un nuovo esperanto 
con il qualecomunicaredisagi molto contemporanei. Usa invece modulazioni del 
teatro d'impegno anni Settanta, il cileno Mauricio Celedon e il suo Teatro del 
Silencio, tornato al festival di Polverigi dopo la sua acrobatica e inquietanteA/ice 
underground dello scorso anno che rileggeva la fiaba di Carroll per parlare di 
to rtu re e d i ttatu re. Stavolta inveceCeledon si accosta a DanteeaH'inferno diretta- 
mente per parlare dei nuovi inferni, trasformando il suo tendone di circo in un 
gironepieno di frastuono e pianto, di creature nude che si agitano edi altre che si 
arrampicano veloci sullecorde, vestite come ninjao come terroriste pronteafarsi 
esplodere. Dante preso a spunto come cavalcata nell'abisso e subito contaminato 
con altre visioni oscure, incrociato con la Crociata dei bambini di M arcel Schwob 
e Pisolini. Anche qui una miscellanea ma in cerca di emozioni forti e urlate, più 
interessata al messaggio cheallaforma. "Il teatro mi serve per parlare del sociale", 
Celedon lo dichiara in apertura di spettacolo, fa cenno agli scioperi in Francia, 
chiede solidarietà e poi infila nel suo spettacolo di tutto di più, dalla crisi in 
M ediorientealla religionecomestrumento di oppressione 
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Un omaggio a Luciano Berio e 
due prime assolute 

oggi 16 luglio nella Basilica di S. 
Maria in Provenzano a Siena 
con l’Ensemble Risonanze ed il 
soprano Sonia Visentin, 
per la 60a Settimana Musicale 
Senese. Il concerto rientra nel 
progetto “chigiana novità” con due 
prime nuove esecuzioni assolute: 
l’Ensemble Risonanze e il soprano 
Sonia Visentin eseguono Zimaa’r 
per voce, due violini, violoncello e 
clavicembalo di Betty Olivero e 
Interstizi per violino e violoncello di 
José Javier Torres Maldonado. Due 
brani contemporanei, 
appositamente commissionati 
dall’Accademia Chigiana, 


l 


Ascoltate i «Take 6», voci nere da brivido che piacciono a Spire Lee 


Helmut Failoni 

Sul palco assumono le movenze studiate delle pop 
star, invitano il pubblico a battere il tempo con le 
mani e a cantare, ma fanno pensare anche a dei 
predicatori, e come tutti i predicatori vogliono tra- 
smettereun messaggio di ottimismo. «Jesus, Jesus» 
urlano. M a soprattutto cantano. E lì nel loro gene¬ 
re, che sta al confine fra il gospel e il jazz, hanno 
pochi rivali. Sonoi Take6, sei voci nereda brivido: 
Alvin Chea (basso), Cedric Dent (baritono), Joey 
Kibble(secondo tenore), MarkKibble(primo teno¬ 
re), ClaudeV. McKnightlll (primo tenore), David 
Thomas (secondo tenori. Li abbiamo ascoltati e 
seguiti nel loro concerto al Ravenna Festival: quasi 
dueoredi pura vocalità afroamericana, a spasso fra 
jubileessongs, scat, vocalese, gospel tradizionali, bra¬ 


ni originali, una spruzzatina di rìnìb, e vertiginose 
imitazioni vocali degli strumenti (nel jazz, molto di 
più che in altre musiche, dè sempre stata infatti 
una strana tendenza a far a che la voce cantata e 
quella strumentale in qualche modo tendano /'una 
verso l'altra, die si manifestino fortemente conti¬ 
gue) . L'esuberanza stiUstica dei Take 6 è in grado di 
conferire a qualsiasi cosa tocchino un'inarrestabile 
forza comunicativa, una fisicità che fa pensare alle 
domeniche nelle chiese nere nel Sud degli States. Ed 
è proprio lì, in un piccolo college dell'Alabama, 
TOakwood Collegedi H untisville, chesi sono incon¬ 
trati oramai ventitré anni fa: da un semplice «gio¬ 
co», da piccoleesibizioni di gospd musicndlechiese 
locali e nd campus universitari vicini, il grande 


salto era lì, dietro l'angolo cheli aspettava. La noto¬ 
rietà è arrivata improvvisa, inaspettata (celo han¬ 
no confermato loro prima dd concerto), con Ti nei- 
sionedd primo disco Take 6 dd 1988. Immediata¬ 
mente dopo l'uscita, nd giro di pochi mesi, si sono 
dichiarati apertamente loro fansPladdo Domingo, 
Léonard Bernstdn, Isaac Stern, QuincyJones, Ste- 
vie Wonder (che pare abbia messo in segreteria 
tdefonica un loro brano) eSpikeLee. Ed è proprio 
da qud primo disco che hanno tratto la maggior 
parte dd repertorio per l'affollatissimo concerto di 
Ravenna: Gold Mine Spread Love lf We Ever, 
David and Goliath, A Quite Place (come bis), ai 
quali hanno aggiunto anche Smi le di Charlie 
Chaplin. Alvin Chea, basso davvero formidabile, 


bdlo in carne come si addice a chi riesce a tirare 
fuori dallo stomaco dd suoni eoa portentosi, d ha 
raccontato che qudlo chea loro interessa è soprattut¬ 
to il sound ddle Big Band. Le loro armonizzazioni 
(opera di CedricDentedi MarkKibble) sono raffi¬ 
nate e moderne i sd ragazzotti (oramai nemmeno 
più tanto ragazzotti) anche quando affrontano 
qualche vecchio gospel modificano gli intervalli ori¬ 
ginali a favoredi armoniecomplesse, gonfie, allarga¬ 
te, cari diedi tensione. In dueparole: polifonia jazzi¬ 
stica di gran dasse. L'demento ritmico, la forza 
motoria endogena ddla loro musica, qud la non 
vienemai meno, espiega il forte coinvolgi mento da 
parte dd pubblico, che spesso non riesce a stare 
fermo durante i loro concerti. 


Steve Reich, col surf tra Debussy e Weill 


// grande musicista sarà in Italia il 19 luglio. Ma ora ride se gli chiedono del minimalismo 


Helmut Failoni 


11 New York Times lo colloca fra i grandi 
compositori del Novecento, il New 
Yorker lo definisce «il pensatore musicale 
più originale da nostri tempi», il Guar¬ 
dian sostiene che ha cambiato il corso 
della storia musicale del Novecento. Sta 
ve Rach, ebreo americano, classe 1936, 
una bella laurea in 
filosofia, la testa 
non se la monta lo 
stesso però. Lui, 
che è riuscito, co¬ 
me pochi altri, a 
dare vita ad una 
musica alta e rigo¬ 
rosa ma al contem¬ 
po in grado di rag¬ 
giungere un pub¬ 
blico vasto. Lui, 
checome ha sotto- 
lineato in maniera 
davvero illuminan¬ 
te Paul Griffiths, 
nella sua commi- 
stionedi spunti di¬ 
versi, presi dalla 
polifonia medieva- 
leeuropea, dal per- 
cussionismo africa¬ 
no, dalla musica 
rock americana e 
dal gamelan indo¬ 
nesiano, realizza 
musicalmente la 
scommessa di 
New York di rap¬ 
presentare una pa¬ 
tria comune per 
tutti gli immigrati. 

Lui, dicevamo, la¬ 
vora ancora con lo 
stesso entusiasmo 
dei primi anni e 
continua imperter¬ 
rito a comporre 

con un invidiabileslancio creativo. Lun¬ 
go, anzi lunghissimo, l'elenco delle sue 
opere, dalla giovanile It's Gonna Rain 
(1965) sino alla recente video-opera 
Three Tales (2002), realizzata con l’arti¬ 
sta Beryl Korot, passando per la bellissi- 
ma Tehillim (1980), per la innovativa D/f- 
ferentTrains( 1988), in cui èil linguaggio 
parlato la base da cui germina il materia¬ 
lemusicale, e per 77ie Cave (1993), in cui 
si fondono teatro e tecnologia moderna 
in unasortadi ripensamento storico, che 
parte dalla figura simbolica di Abramo, 
all'Interno della quale vengono proietta¬ 
te le identità ebraica e musul mana (argo¬ 
mento di scottante attualità). Steve Reich 
sarà ospite del Festival II Violino eia Selce 
di Fano il 19 luglio alle ore 21.30 presso 
la Corte M alatestiana. Il programma pre- 
vedel'esecuzionedi importanti operede- 
gli anni Settanta: DrummingParti,Mu¬ 
se for M allet Instruments Voices andOr- 
gan e la notissi ma M use for Eighteen M u- 
saans. Lo abbiamo intervistato. 

L'appuntamento telefonico è per le 
16.20. In punto. Al di là dell'Oceano, a 
New York, è mattina, e Steve Reich si è 
alzato da poco, ma ciò nonostante è di 
ottimo umore e non esita un attimo a 
metterein moto il suo eloquio torrenzia¬ 
le Non chiedeteci come, ma, dopo i soli¬ 
ti convenevoli chesi fanno tra due perso¬ 
ne che non si sono mai parlate prima, ci 
siamo trovati a chiacchierare di Umberto 
Eco. 

Tempo fa Eco ha dichiarato che 

secondo lui Kurt Weill èil Mozart 

del Novecento, lei Reich cosa ne 

Il New York Times 

10 colloca tra i grandi 
compositori del 
Novecento, per 

11 Guardian è un 
rinnovatore 


pensa? È d’accordo? 

Ammiro moltissimo il lavoro di 
Kurt Weill. Aveva capito primadi chiun¬ 
que altro che il romanticismo era finito, 
che non aveva più nulla da dire. Ed ha 
avuto il coraggio di cambiare le cose. 

Quali cose? 

Si è detto per esempio: perch devo 
continuare ad usare un'orchestra, se per 
le cose che faccio io funzionerebbero 



molto meglio - che so - un banjo e una 
chitarra? Poi non bisogna dimenticare il 
lavoro rivoluzionario che ha fatto con le 
voci. 

A proposito di «rivoluzione», 
qual è secondo lei la più impor¬ 
tante innovazione nel campo del¬ 
la musica negli ultimi ventanni? 

Difficile dirlo. Nell'arco di tempo al 
quale si riferisce lei non c'è stato un gran 


Il compositore 
Steve Reich 
durante 
un concerto 



tristezze 

Corteo d’addio 
perCompay 


M igliaia di persone hanno seguito 
ieri nel caldo deH’H avana, tra peta¬ 
li di fiori e pianti, il funerale di 
Compay Segundo, il nonno della 
musica cubana scomparso lunedì 
a 95 anni. Mentre dalla mattina 
ogni radio etv cubana non ha fatto 
altro che trasmettere le sue canzo¬ 
ni, Segundo è stato seppellito nel 
cimitero di Santa Ifigenia nella sua 
città natale, Santiago, poco distan¬ 
te da un altro eroe nazionale di 
Cuba, José M arti. Il corteo è stato 
accompagnato dalla musica di una 
fanfara militare, mentre durante la 
veglia tanti musicisti hanno intona¬ 
to le sue canzoni, compreso il suc¬ 
cesso planetario di Chan Chan. In 
tanti hanno reso omaggio ad uno 
dei protagonisti di Buena vista so¬ 
cial club, compreso l’ottuagenario 
Cesar Portillo de la Luz, uno dei 
più celebri compositori di bolero: 
«Nonostante l'avanzata di generi 
come l’hip hop e il rock, Compay 
ha saputo difendere l'identità cul- 
turaledi Cuba». Ma anche il mini¬ 
stro della cultura, Abel Prieto, e 
ovviamente Fidel Castro, che ha 
lasciato una corona di gladioli con 
sù scritto: «il Comandantein Capo 
Fidel Castro». «Fino alla fine è sta¬ 
to circondato da amore e tenerez¬ 
za», ha detto uno dei quattro figli 
del musicista, Ramon Repilado. 
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A Siena le avventure, in musica, del commissario Cecè Collura di Camilleri 

Pare proprio il vecchio Silvio! 


Erasmo Valente 


SIENA M ii!!! Che camurrìa ci aspetta! M a niente paura, la 
spirènzia di Camilleri aggiusterà tutto. Ai successi del com¬ 
missario M ontalbano lui ha aggiunto quelli del commissario 
Cecè Collura che sbroglia tutte le cose stramme a bordo 
d'una nave in crociera. Qui le serate sono illegiadrite da un 
finto cantante, Jon Bolton, che intrattiene i passeggeri con 
canzoni degli Anni Sessanta. Sempre protetto da una guar¬ 
dia del corpo che impone gli applausi, Jon racconta persino 
barzellette. M a la curiosità fimmina è, e si avviano ricerche 
sul cantante. Risulta chesi tratti di un 
tal Brambilla di M ilano, che ha fatto 
fortuna e vuol rievocare il suo difficile 
ingresso nella vita, quale chansonnier 
a bordo di navi in crociera. Cecè, il 
commissario, se ne accorge che «chisto 
tutta sta voce non pare che l'havi», ma 
gli riconosce la capacità di far credere 
alla gentechela Luna èquadrata. Cecè 
vuole saperne di più. Lo osserva quan¬ 
do, prima di cantare, si rivolge a que¬ 
sto o a quella con un bel «mi consen¬ 
ta», anche per raccontareuna barzellet¬ 
ta. Spesso, poi, Cecè vede che Bolton 
poggia le mani sui battetti, come per 
fissarli meglio lì dove stanno. E così, 
un «mi consenta» qua, un «mi consenta» là, un «comunista» 
borbottato ad una tastiera che non vuole spari re quando lui 
schiocca le dita, spingono Cecè ad approfondire le ricerche. 
Si saprà che del cantante è finto non soltanto il nome di 
Bolton, ma anchequello di Brambilla, per cui Cecè vorrebbe 
informare la polizia. M a si ferma tutto, e la camurrìa cresce. 
Il comandante(chesapevaogni cosa) soffia nell'orecchio del 
commissario - imponendo il segreto - la vera identità del 
cantante che è «il presidente del... » puntini puntini, per cui 
nessuno saprà o chiederà più nulla. Sono otto i racconti di 
Camilleri dedicati al commissario di bordo, Cecè Collura, 
trasformati in libretti d'opera da Rocco M ortelliti (per l’occa¬ 
sione anche regista), affidati alla musica di M arco Betta, che 
si accosta al ciclo del commissario Collura. Ne ha già realizza¬ 
ti tre, ed è lieto di dar musica alle camurrìe segnalate da 
Andrea Camilleri, con l'ansia di rievocare canti antichi della 



Sicilia e del Mediterraneo, tramandati anche dalle nenie dei 
muezzin, tra i quali s'inseriscono risonanze del jazz e di 
canzoni del tempo chefu. Viene ripresa da Betta la tradizio¬ 
ne del «Singspiel», cioè l’alternarsi, nel prevalente testo reci¬ 
tato, di suoni, canzoni e anche vere e proprie «arie». Il 
nucleo orchestrale, ben diretto da Federico Longo, ècompo- 
sto di dieci strumenti (quintetto d'archi, pianoforte, tromba, 
flauto, clarinetto e percussioni), liberati da camurrìe foni¬ 
che, appagati da un melodiare tranquillo, intenso, anche 
appassionato. 

Al M /stero dd finto cantante si èaggiunto quello intitola¬ 
to Che fine ha fatto la piccola Irene1, puntato sulla affettuosa 
follia d’una madre che accudisce una 
bambola ( le ricorda la figlioletta mor¬ 
ta da cinque anni), anche correndo a 
darle il latte, appena sente che Irene 
piange. E il commissario scopre che il 
pianto proveniva da un registratore. 
Qui c’è la camurrìa di un presunto rapi¬ 
mento, che dà poi allo svolgersi della 
vicenda un coinvolgente crescendo 
drammatico. I suoni si fanno più emo¬ 
zionati e frammentati, più internamen¬ 
te partecipi, e sfoci anti alla fine in una 
commossa «pietas». Nei panni della 
madre, è stata applauditissima Denia 
Mazzola, soprano di forte tempera¬ 
mento. Cantanti anch'essi di rilievo, 
oltre che vivacissimi attori, erano, nella precedente opera - 
con al centro il finto cantante e cioè il verissimo Ugo Dighe- 
ro - Luca Canonici) il commissario), Fabio Previati (il co¬ 
mandante) e Paolo Ghigo, Patrizia Orciani, Leonardo De 
Lisi. Brillante e funzionale l'allestimento di Italo Grassi. Il 
tutto si èsvolto nell’antico Teatro Dei Rozzi dove, per accre¬ 
scere la gloria dell'Accademia Chigiana, che ha in corso la 
LX Settimana M usicale, il 1 agosto suonerà M aurizio Pollini. 
Le vicende del Commissario Collura avranno un seguito, a 
Roma, nel Teatro Nazionale, e lì contiamo di incontrare 
Andrea Camilleri, presente nello spettacolo senese con la 
registrazione d’una sua I ntroduzione e una sua Conclusione 
amara di previsioni ( altrecamurrìein arrivo), dopo l'ultima 
"tirata" di Cecè: «... sfilano orrori di genti ca soffri ed èchina 
di duluri. Chi troppo echi nenti. C'ègentechi mori, pi fare 
arri echi re autri cadicunu: pensiamo nui pi vui... ». 
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che di veramente rivoluzionario. Sono 
profondamente convinto che non sem¬ 
pre sia necessario avere una spaccatura 
radicale con il passato, o presente che 
sia. 

Ai suoi tempi le cose erano un po’ 
diverse però... 

Quando ho iniziato io c’erano Kar- 
Iheinz Stockhausen, Pierre Boulez, John 
Cage, echi scriveva musica doveva neces¬ 
sariamente fare riferimento a loro. Con 
le mie partiture ho provato a far vedere 
che esisteva anche un signore di nome 
Claude Debussy. 

Scusi la domanda di rito, e forse 
anche un po’ scontata, ma quali 
sono i compositori attuali che la 
interessano? 

Micheal Gordon, il suo «Decasia» 
per orchestra, rappresentato i n pri ma as¬ 
soluta due anni fa in Svizzera, È splendi¬ 
do, e poi David Lang ovviamente, e i 
Bang On A Can. Infine non posso non 
citare Arvo Pàrt, bravissimo, con la sua 
semplicità, il suo recupero di forme e 
modi che provengono da periodi musica¬ 
li lontanissimi. 

Lei Reich è stato forse uno dei 
primi a gettare un ponte fra la 
musica antica e quella contempo¬ 
ranea. La sua musica è, lo dico 
molto riduttivamente, in qualche 
modo anche una sintesi di due 
generi temporalmente così lonta¬ 
ni. 

Beh, si, È l'approccio ad esserediver¬ 
so rispetto alla musica classica e romanti¬ 
ca, che sono invece più tese verso un 
senso narrativo. 

Lei ha studiato leformedi polifo¬ 
nia arcaica, percussioni presso 
l'Università del Ghana, si è inte¬ 
ressato poi al gamelan balinese, 
allo studio della cantillazione sal¬ 
modica ebraica, c’è qualcos’altro 
da aggiungere? 

M i interessano molte cose, Sono un 
curioso. Aggiungerei il bebop. 

Il bebop? 

Certo, senza il bebop, senza aver 
ascoltato con attenzione la batteria di 
KennyClarke, non avrei scritto certepar- 
titurecome «Drumming». FI o trasforma¬ 
to il linguaggio bebop in pattern ritmici. 
Visto che ci siamo, che altro jazz 
l’ha ispirata? 

Lo scat di Ella Fitzgerald è stato fon¬ 
damentale. Poi John Coltrane, il suo 
«Africa Brass»: si rende conto lei che in 
quel brano Trane suona per un'ora e 
mezza su un unico accordo? 

Me ne rendo perfettamente con¬ 
to. È stato questo suo interesse 
per una musica che non si muove 
armonicamente che l’ha portata 
poi al gamelan? 

Direi proprio di sì. 

Passiamo alla musica classica: ci 
faccia qualche nome. 

Così al volo Josquin Desprez, Bach, 
Weill, Debussy, Satie, Webern, Bartok. 
Lei è stato anche remixato, le è 
piaciuta l'operazione? 

E vero, un gruppo di deejay ha pre¬ 
so la mia musica e la ha remixata. D iver- 
tenteno?Si vedecheho una buona repu- 
tazionefrai deejay, E dire che non li ho 
nemmeno mai consosciuti. Un giorno 
forse.. 

Per concludere Reich, è d'accor¬ 
do a mettere fine una volta per 
tutte alla parola minimalismo 
quando si parla della sua musica? 

(risata clamorosa) Se vi enea trovar¬ 
mi dopo il concerto a Fano le offro da 
bere. 


Senza il bebop - dice - 
senza aver ascoltato 
la batteria di Kenny 
Clarke non avrei 
scritto molte delle mie 
partiture 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


SalaB 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


3 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

AURORA 


9 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-17,00 (E4,65) 19,15-21,30 (E6,20) 


Terapia d'urto 


18,20-20,35-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

The italian job 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

Black Symphony 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Deep in thè woods 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


3 Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E5,16) 

LUX 


E3 ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Charlie's Angels più che mai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


nLNOSTROHLM 

«Equilibrium», in un futuro non lontano 
chi prova emozioni verrà ucciso 

In un futuro alla Philip K. Dick - da cui la storia 
prende tutta la sua carica rivoluzionaria - dei poliziotti 
freddi come terminator ma agili come gli eroi dei 
fumetti uccidono tutti gli uomini "sorpresi" a provare 
emozioni. Ma uno un giorno si ribella... Questa è, in 
soldoni, l'idea base di "Equilibrium", film d'esordio di 
Kurt Wimmer. Insieme agli uomini e alle loro 
emozioni, muoiono anche il senso di individualità, la 
bellezza e la creatività, Gioconda di Leonardo 
compresa. A metà fra "Fahrenheit 451 ” e "Matrix", 
questo fanta-thriller si addentra nel pericoloso 
universo del cinema d'azione che vuole 
filosofeggiare. Unendo il desiderio del "messaggio" a 
una grandinata di sparatorie e morti ammazzati. 



Good bye Lenin! 

18,00-22,30 (E6.71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Charlie's Angels più che mai 

18,00-18,30 (E 5,00) 20,20-22,15-22,40 (E6,50) 

2 2 Fast 2 Furious 

216 posti 18,15 (E5,00) 20,40-22,50 (E6,50) 

3 Big girl don't cry - La vita comincia oggi 

143 posti 17,50-20,15 (E6,50) 

Animai 

18,00-20,30-22,20 (E6,50) 

4 Equilibrium 

143 posti 18,10-20,40-22,50 (E6,50) 

Un ciclone in casa 
18,20-20,30 (E6,50) 

5 The italian job 

143 posti 17,30-19,20 (E5,00) 20,00-21,45-22,30 (E6,50) 

6 Spirit- Cavallo selvaggio 

216 posti 17,30 (E6,50) 

7 Identità 

216 posti 17,50-23,00 (E6,50) 

8 II risolutore 

499 posti 18,15-20,20-22,30 (E6,50) 

Matrix Reloaded 
20,10 (E6,50) 

9 Black Symphony 

216 posti 18,30-20,40-22,50 (E6,50) 

10 Una settimana da Dio 

216 posti 18,00-20,10-22,40 (E6,50) 

11 In linea con l'assassino 

320 posti 20,45-22,30 (E6,50) 

12 Deepinthewoods 

320 posti 16,15-18,15-20,20-22,40 (E6,50) 

13 28 giorni dopo 

216 posti 22,40 (E6,50) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


ARENA ESTIVA ITALIA 

E3 Via Pallavicino, 21 
400 posti Daredevil 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Chiuso 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Chiuso per lavori 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Frida 

20,05-22,30 (E5,50) 

COGOLHO 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Tandem 

16,00-20,30 (E6,71) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


The italian job 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

Il risolutore 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

Ken Park 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


ARENA ESTIVAVERDI 

H Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Una settimana da Dio 

21,30 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 


AMBROSIANO 

E3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 
Terapia d'urto 
21,00 (E4,00) 


SILVIO PELLICO 

E3 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


Il risolutore 

azione 1 

Di F. Gary Gray con Vin 
Diesel, Lorenz Tate 

Un massacro dopo l'altro. Un 
pugno, due calci e cento irru¬ 
zioni a sirene spiegate. Con lo 
sguardo truce e disperato in 
stile Stallone. Questo è Vin 
Diesel, il nuovo eroe dell'ac- 
tion movie hollywoodiano 
che torna sugli schermi con 
un film poliziesco del tipo 
"uno contro tutti": tanti mu¬ 
scoli e altrettanti turbamenti 
stereotipati del protagonista. 
Questa volta il culturista atto¬ 
re è un poliziotto della Dea 
che per vendicare la mogliedi- 
chiara guerra a tutto il cartello 
della droga messicano. E da 
solo ucciderà i cattivi. 


N. CINEMA PALM ARO 
E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 


FONTANABUONA 

E3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


SAN SIRO 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Una settimana da Dio 

20,40-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


Il signore degli anelli - Le due torri 

21,30 (E4,50) 

X-Men2 

20,00-22,20 (E4,50) 

Chiuso 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti La 25a ora 

20,20-22,20 (E6,50) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti lo non ho paura 

21,30 (E6,20) 

SESTRI PONENTE 


L'ultimo bicchiere 

drammatico 1 
Di Fred Schepisi con 
Michael Caine, Bon 
Hoskins, Tom Courtenay, 
David Hemmings, Helen 
Mirren 


Un ciclone in casa 

commedia a 
Di Adam Shankman con 
Steve Martin, Queen 
Latifah, EugeneLevy, Joan 
Plowright 

Un invecchiato Steve Marti ne 
la sempre spumeggiante Que¬ 
en Latifah sono proprio una 
bella coppia. Sdolcinatezze a 
parte, questo scatenato duo 
rende piacevole la visione di 
questo film, altrimenti banale. 
Una commedia familiare fatta 
di equivoci, gag classiche, rap¬ 
porti interrazziali e uno spiri¬ 
tofrizzante. Non una comici¬ 
tà "grassa", quel la da risata sfol¬ 
gorante. Bensì una comicità 
sottotono, leggera, addolcita 
dalla simpatia di qualche per¬ 
sonaggio minore ma di effica¬ 
ce condi mento. 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,10-22,20 (E6,20) 

MULTI SALA AUGUSTUS 

3 Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


Commovente. A tratti profon¬ 
do, più spesso ironico. Mai re¬ 
torico nel difficile compito di 
accompagnare la morte con il 
sorriso. Nel complesso sempli¬ 
ce e diretto nella sua carica 
emozionale. "L'ultimo bicchie¬ 
re" è un film che vale la pena 
vedere. Seppure a volte tenda 
a ti rare troppo la corda della 
narrazione, specialmente nei 
flash-back, questo film-funera¬ 
le - tratto dal romanzo di 
Graham Swift- ha la capacità 
di andareatoccaremoltedelle 
corde più intime della vita. 

a cura di Edoardo Semmola 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

3 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti II libro della giungla 2 

20,15 (E6,50) 

Il ladro di orchidee 

22,40 (E) 

DANTE 

3 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II risolutore 

20,15-22,40 (E5,00) 

IMPERIA 

3 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti Chiuso 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 


Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti Pinocchio 

21,30 (E5,50) 

GARIBALDI 


Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

Chiusura estiva 

IL NUOVO 


Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

Chiuso 

ODEON 


E3 Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 

696 posti 

Chiusura estiva 

PALM ARIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Chiusura estiva 

SMERALDO 


E3 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Il risolutore 


20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

The italian job 


20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

Charlie's Angels più che mai 


20,15-22,15 (E) 

SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Charlie's Angels più che mai 

16,00-22,30 (E7,00) 
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ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

Mostra: 1 dinosauri 

350 posti 


Sala 2 

Una settimana da Dio 

135 posti 

16,00-18,00 (E6,70) 


In linea con l'assassino 


20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Animai 

135 posti 

16,00-22,30 (E4,00) 

CENTRALE 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Il risolutore 


16,00-22,30 (E6,70) 

RITZ 


Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

The italian job 


16,00-22,30 (E4,00) 

SANREMESE 


Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 

160 posti 

L'ultimo gigolò 


20,00-22,30 (E4,00) 

TABARIN 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

L'anima di un uomo 


16,00-22,30 (E4,00) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

The italian job 

444 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

175 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

110 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

ELDORADO 


Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILM STUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Piazza delle cinque lune 

20,15-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

3 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatr 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Domani ore 21.30 C'era una volta un re, ma morì con U. 
Dighero 


BIBLIOTECA BERIO 

Sala dei Chierici - Via del Seminario, 16 - Domani ore 21.00 
Triodi Vienna con G. Winishofer, A. Niculescu, I. Todoro- 
va, musiche di Schubert 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 Balletto Nazionale della Georgia danze 

folkloristiche caucasiche 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sestri Levante: Le 110 Donne di Ser Boccaccio 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: Ridere d'Agosto, ma 
sopratutto prima: Rodimenti Prevendite biglietteria mar¬ 
tedì - sabato ore 15-19 


UMJJ 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Animai 


20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Deep in thè woods 

149 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

400 

The italianjob 

384 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Dillo con parole mie 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

The italianjob 

208 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il risolutore 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2,00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Animai 


16,10 (E4,50) 18,10-20,10-22,10 (E7,00) 

3 

Il risolutore 


15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

4 

Charlie's Angels più che mai 

15,50 (E4,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

5 

The italianjob 

15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Black Symphony 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30 (E3,70) 17,50 (E6.70) 20,10-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name is Tanino 

150 posti 

16,15 (E3,70) 18,20 (E6.70) 20,25-22,30 (E 

6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bord de mer - In riva al mare 

206 posti 

20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Animai 

450 posti 

20,45-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E 4,50) 19,20-21,00-22,40 (E 6,50) 


FILI MARX 

3 Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Le nostre vite felici 


16,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 22,00 (E6,70) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Marathon 

16.30 (E3,70) 20,30 (E6,70) 

Kukushka - Disertare non è un reato 

18.30 (E6,70) 22,30 (E6,70) 

Il cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20 (E6,70) 22,30 (E 

5,00) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La casa delle donne 


20,30-22,30 (E6,20) 

GIOIELLO 


0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tei. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


16,20 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 


Incontro Gabriele Salvatores; a seguire 

Ultima notte a Milano 


18,30 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

tre 

Auto Focus 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Theitalianjob 

262 posti 

17,35 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

201 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Deep in thè woods 

124 posti 

16,50 (E5,00) 18,45-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

132 posti 

16,40 (E5,00) 18,30-20,25-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

160 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

15,50 (E5,00) 18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

15,40 (E5,00) 17,45-19,50 (E7,00) 


Charlie's Angels più che mai 


22,00 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

124 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

L'ultimo bicchiere 

308 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

La bottega del barbiere 

179 posti 

20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

M Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Identità 


15,00 (E5,80) 18,35-22,25 (E7,30) 


2 In linea con l'assassino 

16,50 (E5,80) 20,35 (E7,30) 

3 Charlie's Angels più che mai 

16,05 (E5,80) 18,20-20,35-22,50 (E7,30) 

4 Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

5 2 Fast 2 Furious 

15,00-17,40 (E5,80) 20,00-22,35 (E7,30) 

6 II risolutore 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

7 Theitalianjob 

15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

8 Animai 

15,00-16,55 (E 5,80) 18,50-20,45-22,40 (E7,30) 

9 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

10 28 giorni dopo 

15.30- 18,15 (E5,80) 

Matrix Reloaded 

21,00 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 


15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 
Il pianista 
18,00-21,00 (E5,00) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Equilibrium 

360 posti 

15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italianjob 

612 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

My name is Tanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Matrix Reloaded 

150 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

13 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia,104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Bareni, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

a Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

a Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

a C.SO G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti A proposito di Schmidt 

21,15 (E) 


BEI NASCO 
BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 II risolutore 

17,40-20,15-22,40 (E) 

Sala 2 Animai 

18,00-20,00-22,15 (E) 

Sala 3 Charlie's Angels più che mai 

17.50- 20,10-22,30 (E) 

Sala 4 2 Fast 2 Furious 

17,25-19,50-22,20 (E) 

Sala 5 Charlie's Angels più che mai 

16.50- 19,10-21,30 (E) 

Sala 6 Theitalianjob 

17,10-19,40-22,10 (E) 

Sala 7 Una settimana da Dio 

17,30-19,45-22,00 (E) 

Sala 8 In linea con l'assassino 

17,00-18,55-20,50-22,50 (E) 

Sala 9 Matrix Reloaded 

19,00-21,50 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

0 -Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Secretary 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 
CINECITTÀ 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tei. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COLIEGNO 
PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti II risolutore 

REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Theitalianjob 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

3 ViaMartiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CONDOVE 


CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Matrix Reloaded 

22,00 (E) 

GIAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

@ Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Riposo 

BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Riposo 

LEINÌ 

AUDITORIUM 

0 Piazza Don Matteo Ferrera, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva 

NONE 

ÈDEN 

3 Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

@ Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Theitalianjob 

580 posti 

2 Charlie's Angels più che mai 
PINEROLO 

HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 

ìtàlìà 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 2 Fast 2 Furious 

200 posti 

sala 500 Charlie's Angels più che mai 

500 posti 20,15-22,30 (E) 

rìtz 

0 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE D'OULX 
SAYONARA 

3 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

3 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

21,15 (E) 

SETTI M O TORI NESE 
PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

Sala 2 Theitalianjob 

21,10 (E) 

Sala 3 lo non ho paura 

21,20 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

3 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VI HASTELLOY 
JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 



ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Il pifferaio magico Rassegna itinerante di spettacoli estivi 

per ragazzi e famiglie 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Limone Fonderie Teatrali - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Il genio buono e il genio cattivo prima nazionale saggio-spet¬ 
tacolo di C. Goldoni regia di M. Avogadro con gli allievi del Ili 
anno della scuola di TST 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Mombello: venerdì 18 luglio ore 21.30 Scene celebri sotto le 

stelle di P.G. Corrado e S. Bonello 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Cortile di Palazzo Reale: venerdì 18 luglio ore 21.30 Sogno di 
una notte di mezza estate con il Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala, coreografie di Balanchine 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

| SANTI BRIGANTI TEATRO 


ì 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Festival di Avignone (Francia) 13, Rue du Pont Trouca: La 

commedia della pazzia Festival 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Riposo 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 


TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di Santa Chiara, via delle Orfane: oggi ore 21.30 ingres¬ 
so libero Preghiera fragilità ... dell'uomo 

Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, O. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva 
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Raitre 9,05 

MOGLI PERICOLOSE 

Regia di Luigi Comencini - con Syl¬ 
va Koscina, Franco Fabrizi. Italia 
1958.109 minuti. Commedia. 

Tre ami che e mogli di al¬ 
trettanti amici discutono 
sulla fedeltà de rispettivi 
mariti e fanno una scom¬ 
messa: la più procace ten¬ 
terà il più fedele. Ci pro¬ 
va, ma in un primo mo¬ 
mento non cela fa. Quan¬ 
do il giovanotto si presta 
al gioco, sarà proprio una 
delleduedonnea farsi de¬ 
gli scrupoli. 



Rete4 16,55 

LE MOTORIZZATE 


Regia di Marino Girolami - conTotò, 
Ave Ninchi, Walter Chiari. Italia 
1963.100 minuti. Commedia. 

Seriedi episodi con il con¬ 
tributo, modesto, di tanti 
comid. Càia suorina ter- 
KH rore da comunisti alla 

^ ^ prostituta in roulotte, la 

" ™ donna trascurata dal ma¬ 
rito atleta, il truffaldino 
travestito da vigile urba¬ 
no e chi cerca di imbro¬ 
gliare l'assicurazione fi¬ 
nendo all'ospedale senza 
beccare una lira. 



C* 



Raidue 20,55 


Raiuno 20,55 


007-MISSIONE GOLDFINGER 

Regia di Guy Hamilton - con Sean 
Connery, Honor Blackman. Gb 
1964.110 minuti. Spionaggio. 

Goldfinger, un potente 
contrabbandiere organiz¬ 
za un piano per svaligiare 
^ ^ ^ Fort Knox, la più vasta e 
^ A sorvegliata riserva aurea 
degli Stati U niti, ed affos¬ 
sare l'economia mondia¬ 
le. JamesBond sventa tut¬ 
to seducendo la bella Pus- 
sy Gal ore. Non d è dub¬ 
bio: il vero James Bond è 
lui, Connery. 


JACK & SARAH 

Regia di Tim Sullivan - con Richard 
E. Grant, Samantha Mathis. Gb/Fran- 
cia 1995.110 minuti. Commedia. 

Dopo la morte della mo¬ 
glie, avvenuta durante il 
parto, un avvocato inglese 
si trova a dover mandare 
avanti il suo awiatissmo 
studio e ad occuparsi del¬ 
la bambina. Accetterà 
l'aiuto di una giovane ca¬ 
meriera inesperta alla 
quale affiderà le cure del¬ 
la bambina e dal proprio 
cuore. 



ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

tf* 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Red 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. Contenitore. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 

Con Rodolfo Baldini. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.00 HERBIE IL MAGGIOLINO 
SEMPRE PIÙ MATTO. Film (USA, 1974). 
Con Ken Berry, Helen Flayes, Stefanie 
Powers. Regia di Robert Stevenson 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La visita”. Con Jane Seymour 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Gli amici morti di Isolde” 

15.00 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 
Miniserie. “L’occhio discreto”. 

Con Claudia Koll, Nino Manfredi 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Rose gialle per una lady” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie 
Tv. “Sensi di colpa”. Con Giulio Scarpati 

18.45 AZZARDO. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 JACK & SARAH. Film commedia 
(GB/Francia, 1995). Con Richard E. Grant, 
Samantha Mathis. Regia di Tim Sullivan 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 FIESTA. Varietà 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.40 SCANNER: DIETRO LA CRONACA. 
Reportage. “Le ruote del l’avventura” 

2.10 CORSA ALLO SCUDETTO 
2.25 REVAK LO SCHIAVO DI 
CARTAGINE. Film (Italia, 1960). Con 
Jack Palance, Milly Vitale, Guy Rolfe 
3.45 DEAD MAN’S GUN - LA PISTOLA 
DEL MORTO. Tf. “Il cacciatore di taglie” 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore. AH’interno: Lassie. 
Telefilm. “Lassie e il bufalo” 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: Notizie. Attualità 
10.05 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
14.05 INCANTESIMO 5. 

Serie Tv. Con Lorenzo Flaherty, 
Barbara Livi, Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. 
Telefilm. “Una scoperta dolorosa”. 
Con Seia Ward, Bill Campbell, 
Susanna Thompson, Shane West 

15.50 POPULAR. Telefilm. 

“Due matrimoni e un funerale”. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope, 

Tamara Mello, Christopher Gorham 
16.35 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Un cattivo maestro”. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Climo 

17.50 TG 2 . Telegiornale 
TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 AGENTE 007 MISSIONE 
GOLDFINGER. Film spionaggio (GB, 1964). 
Con Sean Connery, Honor Blackman, 

Gert Froebe, Harold Sakata. 

Regia di Guy Hamilton 

23.00 TAXXI. Film (Francia, 1998). 

Con Samy Nacéri, Frédéric Diefenthal, 
Marion Cotillard 

0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.15 NUOTO. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Barcellona, Spagna 
1.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 EXPLORA - LA TV 
DELLE SCIENZE. Rubrica. 

“Geologia marina” 

9.05 MOGLI PERICOLOSE. Film 
(Italia, 1958). Con Renato Salvatori, 
Sylva Koscina, Dorian Gray, Nino 
Taranto. Regia di Luigi Comencini 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“Tra moglie e marito”. Con Cybill 
Shepherd, Bruce Willis, Allyce Beasley 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

15.00 QUESTION TIME. Interrogazioni 
con risposta immediata. In diretta dalla 
Camera dei Deputati 
16.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE 

16.30 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All’interno: Mountain Bike. Campionati 
italiani giovanili;16.45 Equitazione. 

10 giorni equestri. Predazzo 

17.15 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“La via del cognac” - “Marmotte” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

20.50 CIRCO MASSIMO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback 
22.55 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Arafat” 

0.25 TG3/TG3METEO/ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 LA MUSICA DI RAITRE. 
AH’interno: 

Ifigenia in Aulide. Opera 

3.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine 

mùvic 

14.45 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 

Film thriller (Francia/Spagna, 1990). 

Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 

16.30 L’ORSO DI PELUCHE. 

Film giallo (Francia/ltalia, 1993). Con 
Alain Delon. Regia di Jacques Deray 
18.00 I DUE CARABINIERI. 

Film commedia (Italia, 1984). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.05 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta. 

Regia di Howard Deutch 

22.45 PLAYBOYS. Film commedia 
(USA, 1992). Con Aidan Quinn. 

Regia di Gillies MacKinnon 

0.30 BEST OF. Rubrica di cinema 



15.20 L’UNIVERSO DEL 
COCCODRILLO. Documentario 

16.20 QUASI QUASI... Film commedia 
(Italia, 2002). Con Marina Massironi. 
Regia di Gianluca Fumagalli 

17.40 24 ORE. Telefilm. 

18.25 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman. 

Regia di Wes Anderson 

20.10 C.S.I: CRIME SCENE 
INVESTIGATA . Tf. “Assassini per caso” 
21.00 SOUNDER. Film Tv drammatico 
(USA/Canada, 2003). Con Cari Lumbly. 
Regia di Kevin Hooks 

22.25 THE ANNIVERSARY PARTY. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Alan Cumming. Regia di Alan 
Cumming, Jennifer Jason Leigh 


WTIMAL 

CHAKSEL 

15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Doc. “Il cacciatore di disastri” 
17.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “La scienza delle maree” 
18.00 UNA LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Birba, Uga e Maggie” 

18.30 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “Obiettivo alligatori” 
19.00 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Documentario. “Colombia” 

19.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 

20.00 AFRICA. Doc. “Odissea nel deserto” 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Equinozi: pesci di un’altra era” 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Doc. “Il cacciatore di disastri” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADIOUNO - MUSIC CLUB 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131 

12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.44 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 TERRAZZA BALDINI - 
L’APERITIVO A JESOLO 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVA RADI02 ITALIA 
1.00 BRAVO MIX 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, 

Fernando Coluinga, Enrique Lizalde, 
Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Protezione mortale”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Qualche rotella fuori posto” 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, 

Robert Newman 

16.55 LE MOTORIZZATE. Film 
(Italia, 1963). ConTotò, Ave Ninchi, 
Mario Castellani, Raimondo Vianello 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Gigolò” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’ombra del dragone”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 POIROT. Telefilm. 

“Dama misteriosa” - “Nido di vespe”. 

Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran 
23.05 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce Elena Guarnieri 
0.05 WEST WING - TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE. Tf. “Uno scudo stellare” 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.30 BASTA CHE NON SI SAPPIA 
IN GIRO. Film (Italia, 1976). 

Con Johnny Dorelli, Monica Vitti, 

Vittorio Mezzogiorno, Marzio Onorato 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Vecchi compagni di liceo” 

9.30 L’ULTIMO SPAZIO VERDE. 

Film (Belgio/Olanda/Germania, 1999). 
Con Martje Ceulemans, Ernst Low, 

Jonas De Ro, Michael Pas. 

Regia di Danny Deprez. 

All’interno: 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. 

Telefilm. “Aneurisma al cervello”. 

Con Adam Arkin, Christine Lahti 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “L’esorcismo”. Con Kathleen 
Quinlan, Christopher McDonald 

15.15 I SENTIERI DELLA VITA. 

Film Tv (USA, 2000). Con Joanne 
Whalley, Sean Patrick Flanery, Alexa 
Vega. Regia di Paul A. Kaufman. 
All’Interno: Meteo 5. Previsioni del tempo 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La vendita di beneficenza”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 
18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Streghe & stregoni che passione” 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 DONNA SOTTO LE STELLE. 

Show. Conducono Gerry Scotti, 
Valeria Mazza 

23.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 
3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 
“Il falso bersaglio” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Sotto tiro” 

5.00 FLIPPER. Telefilm. 

“I nuovi amici di Flipper” 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“P.E. l’elefantino volante”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Giochi d’azzardo”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il mondo parallelo”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena contro il 
testimone di Dahak”. Con Lucy Lawless, 
Ted Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Le elezioni”. Con James Van Der Beek, 
Katie Holmes, Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Il grande piano”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“Il padrone maggiordomo”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Dharma & Greg sul tetto che scotta”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 WILL & GRACE. Sitcom. 
“L’inafferrabile mamma Adler” 

20.30 ZIGGIE SHOW. 

Rubrica per bambini 
21.00 WILD-AGGUATO 
SULLE MONTAGNE. Film Tv thriller 
(USA, 2002). Con David Keith, Vanessa 
Angel, John Rhys Davies, Jenna Gering. 
Regia di James D.R. Hickox 
23.00 SO COSA HAI FATTO. 

Film (USA, 1997). Con Jennifer Love 
Hewitt, Sarah Michelle Gellar, 

Ryan Phillippe, Freddie Prinze Jr. 

1.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.15 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 

“Contrabbando di armi” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. 

Attualità. Conducono Andrea Pancani, 
Marica Morelli 

9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.25 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “I favolosi Brown”. 
Con Candice Bergen. 1 a parte 

10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW & ORDER - 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
Con Steven Hill 

14.00 L’ISOLA DEL PIACERE. 

Film (USA, 1953). Con Leo Genn. 

Regia di Hugh F. Herbert, Alvin Ganzer 

16.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “La cura” 

16.45 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “Scritto nel sangue” 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

21.30 ASSOLO. Teatro. Con Fabio 
Canino. Regia di Cristiano D’Alisera 

22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.45 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. Conduce Susanna 
Schimperna. Regia di Massimo Manni 
22.50 STIRPE DI SANGUE. 

Film (USA, 2000). Con Samuel Page. 
Regia di David DeCoteau 
0.45 CREA. Rubrica. Conduce Ada 
Tourè. Regia di Gianluca Sodaro. A cura 
di Michele Ferrarese, Andrea Bassi. (R) 
1.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

1.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA MUSICA CERIMONIALE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA MUSICA CERIMONIALE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.05 NOTTE CLASSICA 


TELE + 


15.20 L’UNIVERSO DEL 
COCCODRILLO. Documentario 

16.20 QUASI QUASI... Film commedia 
(Italia, 2002). Con Marina Massironi. 
Regia di Gianluca Fumagalli 

17.40 24 ORE. Telefilm. 

18.25 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman. 

Regia di Wes Anderson 

20.10 C.S.I: CRIME SCENE 
INVESTIGATA . Tf. “Assassini per caso” 
21.00 SOUNDER. Film Tv drammatico 
(USA/Canada, 2003). Con Cari Lumbly. 
Regia di Kevin Hooks 

22.25 THE ANNIVERSARY PARTY. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Alan Cumming. Regia di Alan 
Cumming, Jennifer Jason Leigh 


TELE + 


12.00 VELA. SPECIALE GIRAGLIA. (R) 

12.30 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGE. Zeltweg. (R) 

14.30 FI MAGAZINE. Rubrica (R) 
15.00 BASEBALL. MLB. All Star Game 
17.00 GOLF. BRITISH OPEN 2002. 
Officiai Film. (R) 

18.00 INSIDE THE PGA. Rubrica (R) 

18.30 BEACH SOCCER. 

CAMPIONATO ITALIANO. 

San Felice - Brighton. San Felice Circeo 

19.30 FI MAGAZINE. Rubrica (R) 
20.00 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 

Rimini 

21.00 BASEBALL. MLB. 

All Star Game. (R) 

23.00 SPECIALE MARADONA. 

Rubrica di sport. (R) 


TELE + 


14.15 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau. 
Regia di Frangois Truffaut 

16.00 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Jacques Villeret. Regia di Jean Becker 
17.35 SAVE THE LAST DANCE. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Julia Stiles. Regia di Thomas Carter 
19.30 OCEAN TRIBE - CAVALCANDO 
L’OCEANO. Film (USA, 1997). Con 
Gregg Rainwater. Regia di Will Geiger 

21.15 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 
Film (Danimarca, 2001). Con Anders W. 
Berthelsen. Regia di Lone Scherfig 
22.50 NUVOLE IN VIAGGIO. Film 
commedia (Finlandia, 1996). Con Kati 
Outinen. Regia di Aki Kaurismaki 


vùjLBj.UttE 

12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 SPECIALE UVE. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 
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Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale 
con possibilità di qualche rovescio sulle zone alpine e 
prealpine, poco nuvoloso sul settore orientale. Centro 
e Sardegna: da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo¬ 
so . Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con parziali annuvolamenti sulle regioni tirreniche. 



MMUNI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali 
addensamenti sulla Liguria. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso sulla Sardegna, poco nuvoloso sulle 
altre regioni, con tendenza a parziali annuvolamenti. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con parziali 
annuvolamenti dal pomeriggio. 



IA SJTIIA7lflNF 


Vanno definitivamente attenuandosi le infiltrazioni di aria fresca sulle regioni 
del medio-basso versante adriatico. Il resto del Paese è interessato da 
correnti di aria calda ed umida cui è associato un sistema frontale che 
tenderà lentamente a muoversi verso le regioni settentrionali italiane inizian¬ 
do da quelle dio nord-ovest. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

21 291 

TRIESTE 

21 29 

TORINO 

21 22 

GENOVA 

23 27 

FIRENZE 

21 33 

PERUGIA 

17 31 

ROMA 

20 31 

NAPOLI 

21 30 

R. CALABRIA 

24 36 

CATANIA 

21 31 


VERONA 

23 26 1 

VENEZIA 

22 27 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

21 25 

PISA 

22 31 

PESCARA 

22 26 

CAMPOBASSO 

19 27 

POTENZA 

20 27 

PALERMO 

23 29 

CAGLIARI 

21 31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

18 

30 

COPENAGHEN 

17 

27 

VARSAVIA 

14 

25 

BONN 

17 

29 

VIENNA 

11 

26 

GINEVRA 

22 

34 

BARCELLONA 

25 

32 

LISBONA 

16 

25 

ALGERI 

23 

33 


OSLO 

13 

27 

MOSCA 

18 

27 

LONDRA 

17 

30 

FRANCOFORTE 

15 

29 

MONACO 

12 

27 

BELGRADO 

14 

23 

ISTANBUL 

20 

29 

ATENE 

23 

31 

MALTA 

22 

33 


_ 


AOSTA 

19 27 

MILANO 

23 23 

MONDOVÌ 

21 22 

IMPERIA 

24 27 

ANCONA 

23 24 

L’AQUILA 

16 28 

BARI 

22 26 

S. M. DI LEUCA 

25 28 

MESSINA 

25 30 

ALGHERO 

20 34 


STOCCOLMA 

16 

28 

BERLINO 

15 

27 

BRUXELLES 

15 

29 

PARIGI 

19 

34 

ZURIGO 

13 

28 

PRAGA 

IO 

25 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

17 

27 

BUCAREST 

12 

26 
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Grazie per avermi dato 

Questo splendente nuovo mattino 

La sera sembrava così impregnata 

Di tenebre e sangue 

Non ci sarà tristezza 

Non ci sarà dolore 

E la vita non sarà troppo angusta 

Ci sarà un giorno nuovo 

Ed è oggi 

Per noi 


$ 


Nick Cave 
«Un nuovo mattino» 



Fascismo antisemita da Sinistra? No, da Destra 


Bruno Gravagnuolo 

L'antisemitismo?È di destra Lasettimanascorsa M arcello Vene 
ziani, alla presentazione romana del libro di Scipione Rossi su La 
destra egli ebré ha usato un furbesco argomento, per scaricare il 
fascismo dalla colpa antisemita. L'antisemitismo - ha detto - si 
associa «all ' an ti capi tal i sm o», e ben per questo viene «da sinistra», 
da M arx, eda un M ussolini che nel 1938 ripesca «il suo giovanile 
massimalismo». Schema fallace e bugiardo. Che vale al più per 
quel Prudhon, tanto amato da Craxi e Pellicani. Quanto a M arx, 
ndlaQuestioneebraica vedeva nell'ebreo un veicolo deH'equ/va/en- 
te universale, del denaro. E dunque un fattore di progresso nella 
storia dell'alienazione, che andava superato con la liberazione 
dell'ebreo e del cristiano dalla réigioneedal dominio dell'astratto, 
in terra ein deio. Discorso complicato efertiledi equivoci, per il 
privilegio assegnato all'ebreo mercante. E però niente affatto antise¬ 
mita, Anzi. Marx ed Engles contrastarono Duhring, socialista 


antisemita. M entre la denuncia del nesso capitaléebrei fu tipica 
della destra dreyfusarda, come insegna Sternhell. Quanto a M us¬ 
solini, da giovane non fu mai antisemita o antigiuidaico (salvo 
per certe sfumature nietzscheane). Lo divenne dopo, nell’alveo 
della rivoluzione fascista imperiale e dell'invenzione mitologica 
dél'arianesimolatino. Perciò usò Evola, su imbeccata di Pavolini. 
L'antisemitismo?Vienedadestra,al99%.Anchequellodi Staiine 
dellajihad. E nel caso del fascismo (edel nazismo) al 100%. 
Delirio Libero. «La sa lunga, Per forza, dialoga con Silvio e ha 
dimestichezza pure con l'altro unto, Gesù. C'èun terzo personag¬ 
gio che l’affascina, Umberto Bossi, al punto da esserne diventato 
l'evangelista», E chi sarebbequesto San Giovanni evangelista?San 
Giovanni Baget-Bozzo! Così evocato da Renato Farina su Libero, 
nell’incipit di una delirante intervista. Nellaqualesi leggepassim: 
«Hitlerèun Bossi riuscito..». E «0 ra è Bossi che difende l'identità 



italiana e occidentale». Nonché: «Berlusconi avrà bisogno di una 
destra e An non lo è. Grande Bossi...». Sì, urge infermiere, 

Le bucce del Foglio. Faceva le bucce a tutti ieri il Foglio, accusan¬ 
do i giornali di nascondere i successi di Blair, al meeting della 
terza via, In particolare, l'inserimento nel documento finale del 
«dovere di intervento internazionale». Peccato che alla fine quel 
passaggio è stato cassatoi proprio contro Blair. Il Foglio fa le 
bucce, Ma non dà le notizie. 

Gramsci e Stalin. Il lettore Giuseppe Marci da Cagliari ci scrive 
indignato: sostenemmo cheGramsci elogiava Stalin e che voleva 
andarein Urss Ci spiace, maèvero, Gramsci parlava con rispetto 
di Stalin nei Quaderni (N apoleoné Bessarione). Lo appoggiò con 
Bucharin contro Trozky, pur dissentendo nel metodo, E nel 1937, 
liberato, sperava di andare in Urss, E questo è quanto. Ci creda 
caro M arci, non fu «vendetta postuma» averlo scritto. Solo verità 
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in movimento 


modo di fare politica così come lo tratteg¬ 
gia Ingrao, nasce dal fatto che, secondo 
noi, non c'èpossibilità di mediazionefra 
una politica che vuole difendere i diritti 
della persona e una politica che punta 
solamente alla crescita economica. 

Fino a uno o due decenni fa, i luoghi 
di discussione e di moderazione fra le 
varie parti politiche erano i parlamenti 
statali, nei quali appunto avveniva la me¬ 
diazionefra interessi padronali ecapitali- 
stici da un lato ed esigenze sociali dei 
singoli cittadini dall'altro. 

La necessità della mediazioneèvenu- 
ta meno anche per un altro fattore. 
Quando leindustriehanno iniziato acer¬ 
care manodopera a basso costo al di fuo¬ 
ri dei singoli Stati e sono cominciate a 
nascere le grandi multinazionali che si 
spostavano a seconda della localizzazio¬ 
ne della manodopera più conveniente, il 
capitalismo non ha più avuto bisogno 
d'arri vare a una medi azione con Ie popo- 
lazioni che chiedono il riconoscimento 
di determinati diritti. Così, anche il ruo¬ 
lo dei parlamenti ècompletamentemuta- 
to, perché è venuto meno il loro essere 
luogo di moderazione fra diverse visioni 
politiche, assumendo invece quello di 
luogo di attuazione del volere di questi 
organi di decisione sovrastatale. Dun¬ 
que, non sono più i parlamenti a decide¬ 
re ma i singoli governi nell'ambito di 
quegli organismi sovranazionali di cui 
essi stessi fanno parte che però né sono 
stati eletti, né sono sottoposti ad alcun 
controllo democratico. Tuttavia le deci¬ 
sioni di questi organismi sono vincolanti 
per gli Stati ediventano operativea livel¬ 
lo sociale all'interno di ogni singolo pae¬ 
se senza chealcun parlamento possa inci¬ 
dere su quelledecisioni prese altrove. Ec¬ 
co perché, secondo noi, non c'èpossibili¬ 
tà di mediazione fra la difesa dei diritti 
dell'uomo checostituiscela nostra politi¬ 
ca e la politica intesa invece solo come 
salvaguardia del profitto e del capitali¬ 
smo. 

Qui il movimento si scontra con i 
partiti che si trovano in parlamento, per 
il fatto che essi non sono più interessati 
ad aprireil dialogo con le parti sociali, in 
quanto queste non contano nulla all'in¬ 
terno del mercato, ma sono solamente 
interessati al dialogo con quelle potenti 
strutture sovrastatali e imperialiste. 

lo mi trovo in disaccordo con il si¬ 
gnor I ngrao anche quando parla di capi¬ 
talismo americano o di imperialismo 
americano. Per me esiste un imperiali¬ 
smo sovrastatale, che va oltre gli Stati 
Uniti. Un imperialismo organizzato da 
diversi organi decisionali. La difficoltà di 
entrare in contatto con la politica istitu¬ 
zionale nasce da una questione di fondo: 
per noi è impossi bile scendere a compro¬ 
messi con questa visione del mondo di 
sfruttamento delle risorse umane. Perciò 
ci troviamo in netto contrasto con il mo¬ 
do in cui è organizzata la politica e i 
diversi livelli di potere che si trovano nei 
singoli paesi. 

U n'ultima cosa: io non sono d'accor¬ 
do con Martini quando parla dell'espe¬ 
rienza del Social forum di Firenze come 
di un'esperienza magistrale, assoluta- 
mente grandiosa e unica. Dal mio punto 
di vista fa semplicemente parte di un 
percorso avviato a Seattle e scandito da 
tanti appuntamenti, tra cui Firenze, del¬ 
lo stesso livello, importanti, grandiosi e 
magistrali. Non vedo questa unicità del¬ 
l'evento fiorentino. Per mesta nel conte¬ 
sto globale, in quella globalizzazione che 
noi viviamo in termini completamente 
opposti rispetto a quella capitalistica: la 
convergenzaa livello internazionaledelle 
lotte sugli stessi obiettivi. 


un soggetto concentrato, come fu per il 
movimento operaio. E questa pluralità 
di attori ha saputo costruire i suoi vari, 
molteplici luoghi di incontro ei suoi mo¬ 
menti di convergenza. E non c'è dubbio 
che questa trama di movimenti è riuscita 
a intervenire nei gravi eventi che hanno 
seguito questo inizio del Terzo millen¬ 
nio. 

E tuttavia noi non possiamo tacere a 
noi stessi che questo grande moto sociale 
non è riuscito a fermare la guerra e a 
bloccare l’aggressione all'Iraq: il 2003 ha 
visto ri proporre al centro della politica lo 
scontro armato: eia superpotenza ameri¬ 
cana ha piantato le sue bandiere e le sue 
milizie in quel punto chiave della politi¬ 
ca mondiale che è il Medio Oriente (e 
non solo per il suo petrolio). 

È tornata dunque in modo bruciante 
la domanda: come incidere sui poteri 
che - a questo punto del cammino uma¬ 
no - dettano il volto e il cammino del 
mondo? O per venire a una domanda 
più specifica: come i nuovi movimenti 
pacifisti possono fermare la strategia del¬ 
ia «guerra preventiva» e anche il terrori¬ 
smo che l'accompagna e se ne alimenta? 
O ancora: dadovesi riparte per modifica¬ 
re lo stato delle cose dopo la vittoria gra¬ 
ve e indubbia che gli americani hanno 
riportato in quel crocevia mondialecheè 
il Medio Oriente? 

Turri. lo non vedo la questione della dif¬ 
ferenza generazionale. È vero, fra genera¬ 
zioni diverseci sono differenzedi visione 
delle cose, ma anche all'Interno di una 
stessa generazione, lo faccio parte del 
movimento dei disobbedienti eli ci sono 
persone che come me hanno meno di 
ventanni e altre che hanno passato la 
cinquantina. L'incontro generazionale 
c’è se c’è l'incontro di vedute, lo credo 
cheinvece, in quello di cui stiamo parlan¬ 
do, ci sia una differenza di fondo proprio 
nella visionedellemanifestazioni del po¬ 
terepolitico. Direi cheèsul contatto con 
i poteri politici che abbiamo posizioni 
diverse. 

La nostra differenza nei confronti del 


Claudio Martini 


do. Affrontiamo una questione, che an¬ 
cor oggi mi pare centrale: manifestazioni 
così grandi e diffuse in tutto il mondo, 
non si erano mai viste, o almeno non si 
vedevano da molto tempo. E inedita era 
anche l'estrema giovinezza cheemergeva 
da quelle presenze. Tutto ciò, in una si¬ 
tuazione in cui il capitalismo ha ancora 
tutto nelle mani, e così fortemente, il 
controllo della società. Per me - allora - 
si presentava prepotente l'interrogativo 
del se e del come queste masse nuove di 
giovani e questi movimenti attivi sulle 
varie latitudini del pianeta riescano a inci¬ 
dere sui poteri reali che contano in quel¬ 
lo che chiamiamo ora il capitalismo glo¬ 
bale. lo sono convinto che il capitalismo 
sia ancora adesso molto articolato e non 
riconducibile a una indifferenziata enti¬ 
tà, a uno schema, a una sola sigla. È un 
capitalismo duttile, complicato, capace 
di variare, di mettere in campo anche 


novità straordinarie, basta guardare al li¬ 
vello raggiunto dala guerra. 

Forse è opportuno fissare un punto. 
Nelle manifestazioni non sono scesi in 
campo solo quelli che usiamo indicare 
solitamente col nomedi «movimenti di 
piazza». Certo: quei cortei che hanno in¬ 
vaso Firenze sembravano sterminati; im¬ 
pressionanti già nella loro materialità 
massiccia. 

Mala vicenda sociale che usiamo far 
partire da Seattle a Porto Aiegre è stato 
un processo - questa forse è la parola 
giusta - fortemente articolato: quanto 
agli obiettivi e quanto ai soggetti sociali 
in campo, dal mondo contadino alle ag¬ 
gregazioni «terzomondiste», ai sindacati, 
all’arcobaleno delle forze pacifista attive 
sia nella opposizione alla guerra che nel¬ 
l'aiuto alle vittime. Persino la pluralità, la 
varietà delle sigle dice questa molteplici¬ 
tà di attori, che rende difficile parlare di 


A veva scritto un messaggio breve: 
«Sai, sono vecchio vecchio e non 
so se potrò fare questo incontro». 
Ottantotto anni sono un'infinità. Soprat¬ 
tutto se si è attraversato, da protagonista, 
la storia del Novecento. I passi di Pietro 
Ingrao sono piccoli, affaticati, lenti. Ma 
lo sguardo e le parole sono solo curiosi¬ 
tà, voglia e ansia di sapere. La ragazza 
sembra sorprenderlo, ma non più di tan¬ 
to. Solo un momento di dubbio. Poi so¬ 
no gli occhi a sorridere di fronte alle 
treccine rasta colorate di rosa-shock e ai 
piereing che attraversano labbra, naso e 
iingua. VanessaTurri fapartedel «movi¬ 
mento dei movimenti». È nata quasi set¬ 
tanta anni dopo Pietro Ingrao. Quando 
si è svolto l'incontro, lei stava preparan¬ 
do gli esami di maturità. Quante genera¬ 
zioni dividono queste due persone? 
Quanta storia e quanta memoria? En¬ 
trambi erano a Firenze nei giorni del So¬ 
cial forum europeo. Li ho visti, li ho 
ascoltati. H o rivisto i loro volti fotografa¬ 
ti. È nata così l'idea di incontrarli. Vole¬ 
vo vederli assieme e ascoltare le loro 
idee, capire meglio i loro punti di vista. E 
volevo mettermi nel mezzo: ho poco più 
di cinquantanni e anch'io vorrei poter 
vivere in un mondo migliore. Pietro e 
Vanessa hanno accettato il mio invito. 
Senza esitazioni. Ci siamo incontrati a 
Roma un pomeriggio di aprile e abbia¬ 
mo parlato per oltre due ore. Le nostre 
parolesi sono inseguite sconfiggendo ti¬ 
midezze e luoghi 
comuni. Abbiamo 
parlato dei giorni 
di Firenze, ma an¬ 
che di pace, di 
guerra, del rappor¬ 
to tra movimenti e 
politica. Neè venu¬ 
ta fuori una lunga 
conversazione, un 
dialogo che vor¬ 
remmo continua¬ 
re il più a lungo 
possibile. 

Martini. Una cosa 
mi ha colpito nel 
movimento che ha 
dato vita alla gran¬ 
de manifestazione 
per la pace del 9 
novembre a Firen¬ 
ze e poi a quella 
del 15 febbraio a 
Roma: il suo carat¬ 
tere davvero tran¬ 
sgenerazionale. Ci I_ 

sono tre generazio¬ 
ni che si ritrovano. 

Di più: trans-generazionaleetrans-cultu- 
rale. Per me questo è un elemento di 
grande diversità da altre esperienze, lo 
ne ho fattetantedi manifestazioni per la 
pace, ma queste davvero sono state qual¬ 
cosa di più. Penso che potremmo partire 
da qui, dal fatto che Vanessa Turri, Pie¬ 
tro Ingrao e io abbiamo età e stori e di ver¬ 
se, molto diverse ed eravamo però tutti a 
quella manifestazione. 

Comincio a dire la mia impressione, 
lo ho visto questo movimento per la pa- 
cemeno ideologico emeno legato ai par¬ 
titi rispetto ad altri, meno unilaterale, 
molto più libero culturalmente. Addirit¬ 
tura l'ho sentito molto meno antiameri¬ 
cano. Ecco, credo che potremmo partire 
da qui... 

Ingrao. Senza dubbio la differenza tra 
questo movimento e quel li che, per esem¬ 
pio, scesero in piazza in appoggio alla 
iottadi liberazione dei vietnamiti ocon- 
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Storia e sentimenti 
del Social Forum 
di Firenze: ritratto 
dei tanti , giovani 
e meno giovani 
che ci stanno facendo 
sperare in un futuro 
migliore per il quale 
vale la pena 
rimettersi in gioco 


tro l'installazione dei missili a Comiso è 
assai forte. C'èindubbiamentequesto ele¬ 
mento dell'età che tu sottolineavi e che 
ha molto colpito anche me, sia a Firenze 
chea Roma: ho visto tanti giovani, anche 
giovanissimi; una generazione che alme 
no per me era assolutamente nuova, e 
anche l'intensità della partecipazione. 
Quella mattina, al dibattito in Fortezza 
da Basso, il fatto che mi colpì di più non 
fu che la sala fosse gremita all'inverosimi¬ 
le, ma la tensione dell'ascolto: quel pren¬ 
der nota della discussione quasi passo 
passo, nel corso di un dialogo che durò 
tutta la mattinata, e proseguiva ancora 
quando il corteo già si era messo in mar¬ 
cia. 

lo avevo in mente un movimento 
incline alla passione e al clamore della 
piazza. E invece stavano dentro quella 
sala con un gusto visibile della ricerca, 
del l'interrogarsi sulle vicende del mon- 


'anticipazione 


La cronaca dei mesi che hanno visto nascere, 
crescere e realizzarsi il Social Forum Europeo a 
Firenze; le testimonianze, le riflessioni e i 
ragionamenti di chi a Firenze ha voluto esserci (da 
Vandana Shiva a Heidi Giuliani); un confronto generazionale sul 
movimento no global e sulla nostra capacità di sognare un mondo 
migliore. In sintesi, questi sono i contenuti di «Capaci di sognare. 
Riflessioni sul nuovo pacifismo», nuovo saggio del presidente della 
Regione Toscana, Claudio Martini, da venerdì nelle librerie per Baldini 
Castoldi Dalai (pagine303, euro 13,40). In questa pagina ne 
anticipiamo un brano tratto dalla conversazione tra un ottantenne, 
Pietro I ngrao, una diciottenne, Vanessa Turri e lo 
stesso Martini. 
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Qudlchegiornofd il presi dente del Consiglio ha 
fatto sapere di essere favore/ole a un rafforza¬ 
mento dei poteri del capo del governo. Il cosi'd- 
detto «premierato forte» non è un'idea nuova 
in Italia. Ecco chi ci costruì persino una legge. 

Brunello Mantelli 


U nasemplificazioneassai diffusa vuo- 
leche il fascismo sia giunto al pote¬ 
re essenzialmente grazie alla violen¬ 
za delle squadre. Ciò lo caratterizzerebbe 
esemplarmente, rendendo improprio qualun¬ 
que paragone con letendenze autoritarie og¬ 
gi in atto. 

Va da sé che lo squadrismo è effettiva¬ 
mente stato un elemento cardine del movi¬ 
mento guidato da Benito M ussolini. Tuttavia 
sarebbe un grave er¬ 
rore non tener conto 
del percorso legislati¬ 
vo messo in atto dal¬ 


Benito 
Mussolini 
con Giovanni 
Gentile 
in primo piano 
A lato 
il Duce 
il 30 ottobre 1922 
in procinto di salire 
al Quirinale 
per l'incarico 
di governo 



la compagine gover¬ 
nativa insediatasi il 
30 ottobre 1922 (un 
gabinetto di coalizio¬ 
ne, che comprende¬ 
va- non lo si dimen¬ 
tichi - accanto ai fa¬ 
scisti esponenti della 
destra liberale, di 
quella cattolica, e 
transfughi da altri 
schieramenti). La 
strada verso la ditta¬ 
tura, cioè, fu lastrica¬ 
ta da leggi e provve¬ 
dimenti di moltepli¬ 
ci natura ed oggetto, 
nel cui complesso 
non è difficile ravvi¬ 
sare alcune, franca¬ 
mente inquietanti, 
analogie con bozze e 
progetti che sono 
parte organica del programma di governo di 
Silvio Berlusconi (dopo esserlo stati, nell'ulti¬ 
mo venticinquennio del secolo Ventesimo, 
del Piano di rinascita democratica partorito 
dalla Loggia P2, di cui furono come è noto 
membri lo stesso Berlusconi ed alcuni dei 
suoi più accaniti seguaci - come per esempio 
ralloradirigentedellasìnistrasocialista Fabri¬ 
zio Cicchetto). Per scopri rie basta ri percorre¬ 
re alcune delle più significative misure tese a 
limitare gli spazi di libertà e di legalità prese 
dal gabinetto Mussolini. 

Con la legge 3 dicembre 1922 il governo 
Mussolini aveva ricevuto pieni poteri per 
riorganizzare l'apparato pubblico. Il fasci¬ 
smo si era fatto portatore di un programma 
teso a razionalizzare l'amministrazione, a in¬ 
trodurre in essa criteri produttivistici, a au¬ 
mentarne I'«efficienza», nonché a decentrar¬ 
ne molte incombenze minori. Propugnava 
altresì il passaggio alla «libera iniziativa» pri¬ 
vata di «tutte le attribuzioni che si possono 
ritenerenon propriedello Stato», comescris- 
se l'allora ministro del Tesoro, l'esponente 


Il super-premier? 

Un’idea 
del fascismo 


della destra cattolica Vincenzo Tangorra. 

Un ulteriore, importante, passo verso 
l'autoritarismo fu il testo unico del 30 dicem¬ 
bre 1923, che aboliva l'elettività dei membri 
del Consiglio superiore della magistratura, 
attribuendone la nomina al sovrano. Il 23 
gennaio 1923, inoltre, un regio decreto aveva 
autorizzato il governo a licenziare i pubblici 
dipendenti in esubero: in quindici mesi 65 
mila persero il posto, in maggioranza (46 
mila) ferrovieri. 

Il 3 maggio 1923, per regio decreto, an¬ 
che la magistratura fu sottoposta a misure di 
sfoltimento e venne rafforzato il controllo 
dell'esecutivo su di essa. Nel 1924 l'Associa- 
zionenazionaledei magistrati d'Italiafu sciol¬ 
ta. La riorganizzazione della burocrazia fu 
anche un'epurazione politica; molti furono 
cacciati perché non davano garanzie di fedel¬ 
tà al governo in carica. Dopo aver epurato, 
intimorito, e blandito la burocrazia statale, il 
governo M ussolini provvide, fra il novembre 
eil dicembre 1923, a riorganizzarla, gerarchiz- 
zandola e incrementandone la dipendenza 


dal potere politico. 

Toccò poi alla stampa. Il 15 luglio 1923 
un regio decreto attribuì ai prefetti la facoltà 
di diffidare il gerente responsabiledi un gior¬ 
nale qualora esso «rec(ASSE) intralcio al- 
l'azionediplomatica del governo nei suoi rap¬ 
porti con l'estero o danneggi(ASSE) il credi¬ 
to nazionale!...) o d(ESSE) motivi di turba¬ 
mento debordine pubblico (...) o eccit(AS- 
SE) all'odio di classe (...) o favoris(SE) gli 
interessi di (...) stranieri (...) ovvero vilipendi 
ESSE) la Patria, il Re (...), il Sommo Pontefi¬ 
ce, la Religione dello Stato, le istituzioni e i 
poteri dello Stato o le Potenze amiche». Do¬ 
po due diffide nell’arco di un anno, il prefet¬ 
to poteva disporre la chiusura del giornale. 
La norma non entrò subito in vigore. Dopo 
essersene servito per un anno come arma di 
ricatto verso leopposizioni, M ussolini ne or¬ 
dinò la pubblicazionesullaGazzetta Ufficiale 
l'8 luglio 1924, nel pieno della crisi Matteotti. 
Due giorni dopo, un altro decreto stabilì che 
le prefetture potessero sequestrare quotidiani 
e periodici ancor prima della diffusione. La 



libertàd'informazionevenneadipenderedal- 
l’arbitrio dell'esecutivo. 

Tra marzo e ottobre 1923 il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, Giovanni Gentile, ri¬ 
formò la scuola. L’ordinamento precedente, 
dovuto ai governi della Sinistra storica, risali¬ 
va agli anni Settanta dell'Ottocento. L'obbli¬ 
go scolastico era di nove anni; accanto al 
liceo classico esisteva un istituto tecnico dota¬ 
to di cinqueindirizzi (quello fisico-matemati¬ 
co permettevadi accedere al I e f aco I tà scienti¬ 
fiche); c'erano poi scuole di arti e mestieri. 
Durante il periodo giolittiano all'aumento 
del numero degli studenti si erano accompa¬ 
gnati progetti di riforma per l’allargamento 
della scolarità; la Grande Guerra ne aveva 
però impedito la realizzazione. La riforma 
Gentile attuò un'inversionedi tendenza; essa 
ribadiva la preminenza del liceo classico; isti¬ 
tuiva altrescuolesecondariedi livello inferio¬ 
re e con limitate possibilità di accedere al¬ 
l'università; incanalava larga parte della do¬ 
manda d’istruzione post-elementare su un 
percorso bloccato (la scuola complementare, 


da cui non si accedeva agli istituti superiori). 

A soli undici anni di età gli scolari erano 
obbligati a compiere la scelta definitiva, sen¬ 
za poterla più mutare; alla richiesta di istru¬ 
zione da parte della piccola borghesia e di 
settori del proletariato industrialesi rispose 
moltiplicando percorsi paralleli esubordina- 
ti, distinti dall’asse liceo classico-università. 
Benito Mussolini la definì «la più fascista 
delle riforme». 

Dopo la crisi M atteotti, lo strangolamen¬ 
to delle libertà costituzionali proseguì con la 
legge sulleattribuzioni e prerogative del capo 
del governo, del 24 dicembre 1925. Alla figu¬ 
ra del «presidentedel consiglio», primusinter 
pares, si sostituì quella del «capo del gover¬ 
no» unico titolaredel potere esecutivo, men- 
tregli altri ministri divennero semplici colla¬ 
boratori, da lui nominati e verso di lui re¬ 
sponsabili. Secondo il nuovo ordinamento, il 
capo del governo non aveva bisogno della 
fiducia delle camere per insediarsi; senza il 
suo consenso il parlamento non poteva met¬ 
tere alcuna questione all'ordine del giorno. 


la legge fascista 


sui potè- 


Riportiamo alcuni tralci della Legge sui 
ri del Capo del Governo (Legge 24 
dicembre 1925, n. 2263 - n. 2531, in Gazzet¬ 
ta Ufficiale, 29 dicembre 1925, n. 301). 

ART. 1. (...) Il governo del Re è costituito dal 
primo ministro segretario di Stato e dai mini¬ 
stri segretari di Stato. Il primo ministro è 
capo del governo. 

ART. 2. (...)l ministri segretari di Stato so¬ 
no nominati e revocati dal Re, su 
proposta del capo del governo primo 
ministro. Essi sono responsabili verso il Re 
e verso il capo del governo di tutti gli atti e 
provvedimenti dei loro ministeri. (...) 

ART. 4. Il numero, la costituzione e le attri¬ 
buzioni dei ministeri sono stabilite per 
decreto reale, su proposta del capo del 
governo. Con regio decreto può essere 
affidata al capo del governo la direzione 
di uno o più ministeri. In tal caso con suo 
decreto egli può delegare al sottosegretario 
di Stato parte delle attribuzioni del ministro. 
ART. 6. Nessun oggetto può essere messo 
all’ordine del giorno di una delle due 
camere, senza l’adesione del capo del 
governo. (...) Il capo del governo ha 
altresì facoltà di richiedere che una 
proposta di legge, rigettata da una delle 
due camere, sia egualmente trasmessa 
all’altra e da questa esaminata e messa 
ai voti. (...) 

ART. 8. Il capo del governo designa, di 
volta in volta, il ministro che lo 
sostituisce in caso di assenza o di 
impedimento. 

ART. 9. (...)Chiunque con parole o atti offen¬ 
de il capo del governo è punito con la 
reclusione o con la detenzione da sei a 
trenta mesi e con la multa da lire 500 a 
lire 3000. 


Veniva altresì introdotto il reato di «offesa al 
capo del governo», punibile con il carcere e 
con pesanti multe. 

Tra il 1925 e il 1928 vennero irreggimen¬ 
tati gli avvocati ei giornalisti, potenziali foco¬ 
lai di opposizione. Ai primi poteva essere 
impedito l'esercizio della professione se aves¬ 
sero «svolto una pubblica attività in contrad¬ 
dizione con gli interessi della nazione» (cioè 
se si fossero schierati contro il governo). Sor¬ 
te analoga toccò ai secondi,ai quali Mussoli¬ 
ni spiegò, il 10ottobre 1928, chesolo in Italia 
erano liberi, perché tenuti a servi re «soltanto 
u n a causa e u n regi me», e n on - co me al l'este¬ 
ro- una pluralità di interessi edi opinioni. 

M i pare indubbio che certe somiglianze 
con il nostro presente saltino agli occhi. Se a 
ciò assommiamo altre performancesgoverna- 
tivedei giorni scorsi sembra ancora una volta 
confermato il detto di Karl M arxsecondo cui 
gli eventi nella storia si presentano due volte, 
la prima cometragedia, la seconda come far¬ 
sa. Stiamo però attenti che non sia una farsa 
di lunga durata! 



Arte e sport insieme 
ti invitano a giocare al Lotto. 




□a anni il Gioco del Lotto sostiene manifestazioni ed eventi culturali e sportivi. Quest'anno 
abbiamo fatto di più: coinvolgendo GG comuni, 20 regioni e tutti i nostri giocatori. Le tabaccherie 
ricevitorie vi aspettano: sarete infatti voi a decidere come il Gioco del Lotto contribuirà alla 
valorizzazione del patrimonio artistico locale e alla diffusione dello sport. Abbiamo 
individuato in tutta Italia ISO obiettivi: giocando, potrete scegliere jmmmk 

fra tre progetti di sostegno ai beni culturali e tre di sostegno 

allo sport. E in più potrete vincere mille premi, oltre a IO viaggi ((9 © O O O) 
di una settimana nel 8004 ad Atene, la culla dell'arte e dello sport. 

Il gioco più generoso che c*è. 
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VITA E FILOSOFIA 
APPUNTAMENTO A MODENA 

Dopo la felicità e la bellezza, sarà la vita il tema 
conduttore della terza edizione del «Festival 
filosofia» che si svolgerà a Modena, Carpi e 
Sassuolo dal 19 al 21 settembre. Oltre cento 
appuntamenti, fra lezioni magistrali, 
conversazioni, mostre, film, concerti, cene 
filosofiche, dove si parlerà di bioetica e biopotere, 
del rapporto fra umanità e diritti, di teologia della 
vita. Sono annunciate le presenze dell’antropologo 
Jack Goody, del teologo tedesco Jurgen 
Moltmann, dei filosofi francesi Michel Maffesoli e 
Francois Jullien, della filosofa ungherese Agnes 
Heller. Ci saranno anche il genetista Edoardo 
Boncinelli, Francesco D’Agostino, Fernando 
Savater, Umberto Galimberti, Richard Sennet, 
Saskia Sassen, Enzo Bianchi e Remo Bodei, 
supervisore scientifico del festival. 


Un cerchio nero contro la Schiavitù del Consumismo 


Andrea Natella 

L o scorso 13 Luglio il New York Times ospitava un 
intera pagina pubblicitaria con un cerchio nero 
scarabocchiato al tratto e un appello steso a mano: «Dato 
cheil mio paese ha venduto l'anima al potere dellecorpo- 
ration, dato che il consumismo è diventata la nostra 
religione nazionale, dato che abbiamo dimenticato il ve¬ 
ro significato della libertà, e dato che patriottismo oggi 
significa esser d'accordo con il presidente, mi impegno a 
fare del mio meglio... a recuperare il mio paese». È stata 
la prima uscita della campagna UnbrandAmerica lanciata 
dalla ri vista Aofbustersin occasione dell'Indipendenza de¬ 
gli Stati Uniti d'America. 

Adbuster, pubblicata da oltre dieci anni a Vancouver in 
Canada, vendeoltre 100 mila copiein tutto il mondo ed è 
diventata il punto di riferimento per i creativi ddl'anti- 


pubblicità, i cultural jammers che intervengono sui layout 
pubblicitari per ribaltarne il senso. Come nella pubblicità 
della vodka Absolut in cui la bottiglia si affloscia eil daim 
diventa «Absolut Impotence». Se la critica alle corpora¬ 
tion sconta la fragilità di un approccio etico-morale, l’im¬ 
patto grafico complessivo è un vero e proprio pugno allo 
stomaco dell’economia americana, tanto chela redazione 
è stata più volte trascinata in tribunale per aver violato la 
legislazione sul copyright dei marchi. M a Adbusters non è 
una rivista di sole immagini, sulle sue pagine vengono 
pubblicate inchieste sul lato oscuro delle multinazionali, 
articoli di consumo critico esi lanciano iniziativedi guer¬ 
riglia mediatica e campagne di boicottaggio. Dopo il Tv 
Turn OffWeek (la settimana senza tv) e il BuyNothing 
Day la giornata contro il consumismo celebrata in oltre 


50 paesi, la rivista canadese ha lanciato la campagna 
Unnbrand America. L'idea è quella di invadere le metro¬ 
poli americane con un biade spot, un cerchio nero che 
chiunque è invitato a diffondere utilizzando eventual¬ 
mente il kit per poster e adesivi disponibile sul sito un- 
brandamerica.org. Una vera e propria strategia di marke- 
ting viralecheprevedela comparsadi b/adc^jotdi tutte le 
dimensioni, su giornali, cartelloni pubblicitari, vetrine 
dei negozi, pompe di benzina, carrelli del supermercato. 
Ed è stata aperta una sottoscrizione on- li ne per raccoglie¬ 
rei fondi necessari al passaggio di un spot televisivo sulla 
Cnn: l’unica rete a non avere rifiutato ad Adbusters la 
disponibilità a trasmetterlo. Per questa ragionedal sito di 
Adbusters si invitano gli attivisti ad intrufolarsi nelle tra¬ 
smissioni tv per far apparire il proprio cerchio nero, In 


particolaresi suggerisce di infiltrarsi durante la diretta di 
Total Request Live, uno dei programmi di punta di Mtv 
U sa, canale televisivo che nonostante la patina alternativa 
ha già in passato ha rifiutato uno spot anti-consumo di 
Adbusters. Unbrand America è una chiamata alle armi 
con l'obiettivo di «sbrandizzare l'america» edare visibili¬ 
tà e consistenza a quella critica alla pubblicità che Naomi 
Klein ha proposto nel suoNoLogo. Per Adbusters è neces- 
sariofareun passo indietro, recuperare i valori perduti e 
liberarsi di q u el l'astrazi on e feti ci sti ca che n asconde i I rap¬ 
porto tra lo sfruttamento del lavoro nel terzo mondo e il 
benessere consumista dell'occidente. Il cerchio nero che 
sta iniziando ad invadere il landscape americano sembra 
eoa essere il puntino di un segno interrogativo rivolto al 
consumatore: com'èchei marchi funzionano davvero? 


Quella pop-art romana piuttosto futurista 

A Roma alla Nuova Galleria dell’Oca un esposizione dedicata alla scuola di Piazza del Popolo 



«Aquila» (1963) 
e sopra 
«Napoleone» 
(1963) 
di Franco Angeli 
due opere 
in mostra 
alla Galleria 
dell’Oca 
di Roma 



Federica Pirani 


A lcuni ricordano che all'alba, l'estate, 
si udivano ruggire i leoni affamati; 
altri che si giocava a mosca cieca 
conducendo il neofita del gruppo con gli 
occhi bendati alla base dell'obelisco e invi¬ 
tandolo ad imboccare Via del Corso; il pavi¬ 
mento leggermente concavo della Piazza 
rendeva l'impresa quasi impossibile; quasi 
tutti, però, rammentano i luoghi: Piazza del 
Popolo, il CaffèRosati, I e gal I eri e L a T artar u - 
gaeLa Salita, la libreria Feltrinelli, e, soprat¬ 
tutto, le persone che li frequentavano: arti¬ 
sti, musicisti, letterati e poeti. Vi si incontra¬ 
vano D orazio, Peri Ili, Novelli, Accardi, Con¬ 
sagra, Scialoja, Mafai, Rotella, Burri, Afro, 
Colla,ei più giovani ScarpittaMauri,Schifa¬ 
no, Festa, Angeli, Lo Savio, Fioroni, Pascali, 
Cerali, Kounellis, Uncini, insiemeagli ame¬ 
ricani M arca Relli, De Kooning, Kline, Rau- 
schenberg eTwombly, chefinirà per restare 
in Italia. Accanto agli artisti erano i poeti e 
gli scrittori come Gadda, Ungaretti, Parise, 
Flaiano, M oravia, Penna, Sinisgalli, DeLibe- 
ro, Villa, Bertolucci e molti altri ancora. Era 
un mondo culturale in fermento, mai pro¬ 
vinciale, a volte aspro e passionale, straordi¬ 
nario per ricchezza di stimoli diversi, ma 
che ebbe un esito doloroso, segnato dalle 
morti precoci di alcuni dei suoi talenti. La 
piazza con la metafisica meridiana al centro 
e le vie del Tridente diventarono, infatti, 
negli anni Cinquanta e Sessanta - gli «anni 
originali» comesono stati definiti - lo specia¬ 
le teatro di una grande, complessa, spesso 
drammatica, stagione culturale. 

A due dei protagonisti di quel periodo, 
Franco Angeli e M ario Schifano, è dedicata 
la mostra apertasi da poco tempo in un 
nuovo spazio romano per l'arte contempo¬ 
ranea. In verità non si tratta di un'assoluta 
novità ma di una diversa sede per la Galleria 
dell'Oca di Luisa Laureati Briganti. Nata nel 
1965 come libreria specializzata a Via del¬ 
l’Oca, a due passi da Piazza del Popolo, pre¬ 
sto diventò uno tra i più frequentati luoghi 
d'incontro di artisti, letterati e registi come 
Pasolini, Moravia, Ungaretti, Parise, Elsa 
M oranteevi iniziarono ad esporre, dal 1968 
in poi, artisti contemporanei degli anni Ses¬ 
santa e Settanta- da Angeli a Festa, Kounel¬ 
lis, Paolini, M at±iacci. Nunzio - oltrea gran¬ 
di maestri del Novecento come Morandi e 
DePisis. Dopo trentanni di attività la Galle¬ 
ria dell'Oca chiuse nel 1997 ed ora, trasfor¬ 
mata in Associazione culturale, ha una nuo¬ 
va sede al terzo piano di Palazzo Bernini in 
Via della Mercededoveè possibileconsulta- 
re, per studiosi e sostenitori, la ricchissima 
biblioteca e fototeca di Giuliano Briganti, 
costantemente aggi ornata. 

L’esposizione, o I tre a f o cal i zzar si critica- 
mente su un preciso periodo creativo com¬ 
preso tra il 1960 e il 1965, è affettivamente 
costruita sul filo della memoria e della no¬ 
stalgia, nel ricordo di due amici artisti con i 
quali Luisa Laureati, allora compagna di 
Franco Angeli, ha vissuto quotidianamente 
tra il 1960 e il 1963. 

Entrando ci accoglie l'immagine di una 


folla anonima checammina, sagomedi per¬ 
sone senza volto, iterativamente ripetute 
per rendere l'idea del movimento. Uno 
sguardo estraniato osserva quel passeggio e 
l'effetto che produce rispecchiandosi sul sel¬ 
ciato bagnato. Sembra di vedere, trasposta 
in pittura, l’ossessione del protagonista di 
Smoke di Paul Auster che fotografa senza 
essere vi sto gli inconsapevoli passanti capta¬ 
ti dall'obiettivo fisso. Tutto è monocromo 
tranne l'arcobaleno della pozzanghera che 
spezza l'uniformità spersonalizzante del 
cammino «da destra verso sinistra». È que¬ 
sto il titolo del grande quadro, formato da 
dueteleverticali accostate, dipinto da M ario 
Schifano durante il periodo trascorso a New 
York tra il dicembre del 1963 e il luglio del 
1964. 

Si potrebbe ragionevolmente credere 
che l'iterazione di una stessa immagine, in 
questo caso legambein movimento dei pas¬ 
santi e lo stesso soggetto popular, siano stati 
mutuati dalle «ripetizioni» seriali di Andy 
Warhol che Schifano frequentava in quel 
periodo. Del resto è questa l’interpretazione 
generalmente condivisa da parte della criti¬ 
ca che ha coniato per Schifano e Angeli, ma 
anche per Tano Festa, Giosetta Fioroni e 


Sulle tracce di Schifano, 
Angeli, Tano Festa, 
Kounellis e tanti altri, 
ispirati più da Balla 
che non dalla lezione 
di Wahrol 


Mario Cerali, ladefinizionedi Pop art roma¬ 
na scorgendo nell'uso delle immagini della 
cultura metropolitana comuni a questi arti¬ 
sti- lescrittesui muri, la pubblicità, la segna¬ 
letica urbana, oltre all'attenzione al mondo 
dei media - una riproposizione della nuova 
figuratività che si stava affermando dall’al¬ 
tra parte dell'Atlantico e che, dopo gli anni 
dell'avanguardia astratta e dell'esistenziali¬ 
smo informale, avrebbe di lì a poco spostato 
definitivamenteil baricentro del sistema del¬ 
l'arte dall'Europa agli Stati Uniti. 


Eppure quelle sagome in movimento 
hanno tutt'altra origine: sono il risultato del¬ 
la meditazione sulla ricerche dinamiche di 
Giacomo Balla e del Futurismo italiano e 
non la traduzione di un linguaggio appena 
appreso. La parentela è, quindi, con la Bam¬ 
bina checorresul balconeo LeAutomobili in 
corsa di Balla piuttosto che con le file di 
lattine, di bottiglie e di banconote iterativa¬ 
mente ri petute su 11 e tei e del l'arti sta ameri ca- 
no. Certo, rispetto al maestro futurista, lo 
sguardo èdiverso, lasensibilitàècontempo- 


ranea, fremente, intuitiva, quasi felina, nel 
cogl i ere e si n teti zzare i n u n ' i m m agi n e I ' att i - 
vismo senza meta della metropoli, il fluire 
casuale dell'esistenza. 

Seil luogo di ritrovo erasimbolicamen- 
teil centro di Roma, segnato dall'obelisco di 
Piazza del Popolo, viceversa molti di quegli 
artisti provenivano dalle periferie, erano ra¬ 
gazzi di borgata. 

Franco Angeli abitava tra il Tuscolano e 
Cinecittà, faceva il bagno nel fiume e fre¬ 
quentava la localesezionedel Pei. Per vivere 
cantava nei ristoranti antichecanzoni roma- 
neelavoravain unatrasmissioneradiofoni- 
ca dedicata agli immigrati italiani negli Stati 
U niti. T utta la vita rimase I egato a quel peri¬ 
odo tanto che conservò sempre le lettere 
degli ascoltatori e i dollari americani che 
qualcuno di loro gli spediva. 

Come un'alchimia, solo apparentemen¬ 
te casuale, l'incontro con le inquietanti im¬ 
magini della Resurrezionedei morti edell'/n- 
ferno affrescate da Luca Signorelli nel Duo¬ 
mo di Orvieto, conosciute durante il sog¬ 
giorno nella città per il servizio militare e, 
poco dopo, l'amicizia con lo scultore Edgar¬ 
do M annucci che lo presentò a Burri, deter¬ 
minarono la sua futura vita d'artista. 

Una nuova sede 
per la Galleria di Luisa 
Laureati Briganti 
che divenne un luogo 
di ritrovo per artisti 
e letterati 


Le pitture più conosciute di Franco An¬ 
geli - alcune come Napoleone esposto pochi 
anni fa al Centra Pompidou e riproposto 
nella mostra - raffigurano, spesso, simboli 
fortemente ideologici come la croce, la falce 
e martello, la bandiera, il dollaro americano 
a cui l’artista sovrappone una velatura con 
garze, nailon, o altri tessuti trasparenti, a 
volte colorati, trasformando e smorzando la 
fremente materia sottostante in una appa¬ 
rente ed ascetica immagine monocroma. 

I n alcunecarte esposte nella mostra del¬ 
l’Oca, però, il processo di dissimulazione 
dell'io, di sublimazione dell'orrore e della 
violenza vissuta durante la guerra, non è 
ancora compiuto ma colto nel suo farsi. Sim¬ 
boli di aggressività, rapacità, possesso si ma¬ 
nifestano nella loro essenza. La testa di una 
lupa sembra dipinta col sangue; aquile, bec¬ 
chi di rapaci, artigli, diventano icone del 
possesso violento come le chiavi e la tiara 
papalesono le insegnedi un potere tempora¬ 
le. Così «scoperti» questi segni sembrano 
cicatrici di ferite recenti, ma anche echi e 
suggestioni dai dipinti di Scipione come dai 
temi felliniani. Sono, inoltre, ingigantite ed 
isolate, formetrattedal paesaggio metropoli¬ 
tano, simboli senza senso che appaiono sui 
muri accanto ai manifesti strappati e alle 
insegne pubblicitarie. 

Se le immagini sembrano echeggiare 
quelledella Pop statunitense- soprattutto il 
dollaro che appare nei dipinti di Andy 
Warhol a partire dal 1962 - lo sguardo di 
Angeli è rivolto alla storia. «Disegnavo le 
lupe capitoline, simbolo e quasi tabù della 
romanità e facevo le svastiche che erano per 
megli incubi fantastici della mia infanzia». 
All'attualità della Pop si frappone il fluire 
della memoria, la stratificazione dei signifi¬ 
cati, lo scolorire delle immagini, attraverso 
la sovrapposizione di materie trasparenti, 
quasi fossero la patina cheil tempo deposita 
sulleformeo leferite. 

II parallelismo con le coeve esperienze 
statunitensi non è quindi proponibile sul 
piano del linguaggio formale, che ha una 
diversa genesi ed assonanze solo superficiali, 
ma semmai nell'attitudine sperimentale al¬ 
l'uso ecommistionedi diverse tecniche- dal 
video alla fotografia alla performance- prati¬ 
cate sia da Angeli che da Schifano. Piuttosto 
le vicende biografichedi alcuni dei protago¬ 
nisti di quella stagione artistica, definita co¬ 
me «Scuola di Piazza del Popolo», possono 
trovare più di un'assonanza nella passione 
esistenziale dei poeti e dei pittori déla beat 
generation. M entrala pittura tendeva al mo¬ 
nocromo, all'apparente silenzio della tela 
trasformata in schermo neutro, appena miti¬ 
gato da lievi vibrazioni luminoseo da imma¬ 
gini leggibili in trasparenza, in un silenzioso 
nascondimento del soggetto dopo la manife¬ 
sta espressività dell’Informale, di contro gli 
artefici di quella poetica stavano dissipando 
tragicamente le loro esistenze. 

Franco Angeli 
e M ario Schifano 1960-1965 
Roma 

Galleria dell’Oca, Via della Mercede 12 
Aperta per appuntamento 
tei 6781825, fino ad ottobre 
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E morto a cinquant’anni lo scrittore che riuscì a scappare dal Cile di Pinochet. «Amuleto» è il suo ultimo romanzo pubblicato in Italia 

Roberto Bolano, l’esule che amava Borges 


Valeria Trigo 


E morto a cinquant’anni, dopo 
aver visto la dittatura arrivare 
nel suo paese, essere stato ar¬ 
restato, essere riuscito fortunosa¬ 
mente a tornare in li berta e aver sog¬ 
giornato a lungo, esule, in Spagna, e 
dopo aver scritto dei romanzi consi¬ 
derati tra i più fortunati e importan¬ 
ti del «nuovo Cile»; Roberto Bolano, 
scrittore tradotto e amato anche in 
Italia, è deceduto a Barcellona men¬ 
tre era in attesa di un trapianto di 
fegato. Per sottoporsi all’operazione 
chirurgica aveva deciso di rimanda¬ 
re di qualche mese l'uscita del suo 


prossimo romanzo, intitolato 2666, 
annunciato come la sua opera fanta¬ 
politica più ambiziosa. In Italia, di 
Bolano, Sellerio ha pubblicato i ro¬ 
manzi La letteratura nazista in Ame¬ 
rica, Stella distante, Chiamate telefo¬ 
niche, Detective selvaggi e Notturno 
cileno, mentre M ondadori ha stam¬ 
pato Amuleto. Nello scorso maggio 
era stato ospite della Fiera del Libro 
di Torino. 

Nato a Santiago del Cile nel 
1953, Bolano dai tempi del golpe di 
Pinochet viveva in Spagna. All'età di 
quindici anni si era trasferito in M es- 
sico dove, poi, avrebbe iniziato la 
sua attività di poeta e avrebbe lavora¬ 
to come giornalista, convertendosi 


al trozkismo. Nel 1973 fece ritorno 
in Cile, in tempo per assistere al gol¬ 
pemilitare. Venne arrestato, ma per 
un colpo di fortuna fu liberato. Pas¬ 
sò qualche tempo nel Salvador enei 
1977 decise di stabilirsi in Spagna. 

La critica lo ha spesso dipinto 
come un emulo di J orge Luis Borges 
e, insieme, agli antipodi, di Ray¬ 
mond Carver. La ragione dell'acco¬ 
stamento al primo è dovuta più che 
altro al sapore letterario che contrad¬ 
distingue la sua narrativa. Nei suoi 
racconti Bolano riesce, infatti, ad in¬ 
serire suggestioni e citazioni lettera¬ 
rie in modo assolutamente naturale, 
a prescindere dal genere trattato: 
che la prospettiva del plot principale 



sia poliziesca, erotica o politica (è 
frequente ad esempio il riferimento 
alla dittatura di Pinochet), a trionfa¬ 
re è spesso lo stile «metanarrativo», 
dei personaggi sappiamo che amano 
BulgakovcomeSanguineti. 

Roberto Bolano è appartenuto, 
con altri nomi comeJorgeEdwards 
e Hernan Rivera Latelier, a quella 
schiera di nuovi scrittori che prolife¬ 
rano in Cile, nuova generazione do¬ 
po la più antica, quella di N eruda, e 
quella successiva di Francisco Coloa- 
necomedei più giovani maafferma- 
tissimi anche all’estero Antonio Skar- 
meta, Luis Sepulveda, Isabel Allen- 
de, M arcela Serrano. Scrittori non 
tutti noti in Italia: restano molte vo¬ 


ci intriganti da scoprire, voci ormai 
classiche comejaime Collyer, mae¬ 
stro deil'assurdo, Carlos Iturra, con 
il suo incisivo trattamento delle te¬ 
matiche omosessuali, Diamela Eltit, 
creatrice di complessi universi fem¬ 
minili, Ana M aria Del Rio con lasua 
prosa poetica, o il caustico Pedro 
Lembel chefirma l'ultima pagina del¬ 
la rivista satirica TheClinic, chiama¬ 
ta così in omaggio alla clinica inglese 
dove fu arrestato Pinochet. 

Di diverso talento sono i quaran¬ 
tenni, come Alberto Fuguet e Sergio 
Gómez, promotori con l'ormai fa¬ 
mosa antologia McOndo della ten¬ 
denza cosmopolita e cinematografi¬ 
ca, urbana e individualista della nar¬ 


rativa latinoamericana attuale. M en¬ 
train Cile si sta già imponendo una 
generazione di trentenni, specie due 
penne femminili di grande inventi¬ 
va: N ona Fernàndez eAlejandra Co¬ 
stamagna (di cui Besa ha pubblicato 
il duro, desolato romanzo CaféRo- 
yal). 

La carriera di Bolano è stata se¬ 
gnata dagli apprezzamenti della criti¬ 
ca e dalla conquista di prestigiosi ri¬ 
conoscimenti del mondo ispanico. 
N el 1997 ha ricevuto il Premio lette¬ 
rario internazionale Città di San Se- 
bastian, nel 1998 il Premio Herralde 
e nel 1989 il Premio Romulo Galle- 
gos, considerato il Nobel delle lette¬ 
respagnole. 
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L’Italia cambia? La sinistra pure 


«Socialismo 2000» propone ai Ds una piattaforma programmatica 
che abbia come punti di riferimento la rappresentanza politica 
del lavoro, le questioni sociali e un progetto di democrazia 


A dueanni dalleelezioni po¬ 
litichesi è aperta una fase 
nuova nel Paese. Si sono 
create le precondizioni per co¬ 
struire un'ampia coalizione de¬ 
mocratica che possa organi zza¬ 
re l'opposizione politica esoda¬ 
le e battere la destra nella sfida 
per il governo del Paese. 

M olti sono però ancora i pro¬ 
blemi e non semplice è il cam¬ 
mino da percorrere. Sta cam¬ 
biando l'Italia, deve cambiare la 
politica a sinistra. 

Per discutere la nuova fase, le 
compagne e i compagni di «So¬ 
cialismo 2000» hanno predispo¬ 
sto una piattaforma politica e 
programmatica da sottoporre a 
tutto il partito, consapevoli che 
non sono giuste forzature orga¬ 
nizzative rispetto al confronto 
politico e programmatico. 


Lunedì scorso, in una riunione 
ristretta, una parte del «corren- 
tone» ha ritenuto non necessa¬ 
rio il dibattito di merito e ha 
proceduto a frettolose soluzio¬ 
ni organizzative. Non abbiamo 
condiviso e non condividiamo 
questa strada. 

Dopo la rottura verificatasi nel¬ 
la minoranza, occorre evitare di 
disperderei! patrimonio di ener¬ 
gie e di risorse mobilitatosi nel 
biennio che abbiamo alle spalle. 
Siamo convinti che era e rima¬ 
ne giusta la nostra proposta - 
respinta nella riunionedel coor¬ 
dinamento dell'area «per torna¬ 
re a vincere» - di convocare i 
delegati al Congresso di Pesaro, 
per discutere di politica prima, 
edi questioni organizzative poi. 
Poche decine di persone non 
possono decidere per tutti. 


La prospettiva che indichiamo 
ora è di lavorare, sulla base di 
una seria piattaforma politica e 
programmatica, per costruire 
un'autentica posizione di sini¬ 
stra all'interno dei Ds, cheassu- 
macomepunti di riferimento il 
tema della rappresentanza poli¬ 
tica del lavoro, la maggiore at¬ 
tenzione alle questioni sociali a 
partire dalle difficoltà crescenti 
in cui versano i ceti popolari e, 
sul piano istituzionale, un pro¬ 
getto di democrazia davvero al- 


CESARE SALVI 

ternativo al presidenzialismo 
berlusconiano. 

Una sinistra che si riconosca 
pienamente nel campo del so¬ 
cialismo europeo e che si schie¬ 
ri con le componenti che, nel 
dibattito in corso in tutta Euro¬ 
pa, difendono la coerenza con 
la tradizione socialista, e affer¬ 
mano l'esigenza di contrastare 
la globalizzazione neoliberista 
con nuove politiche europee di 
sviluppo e di pace. E ciò sulla 
base di un pensiero critico che 


vede le profonde contraddizio¬ 
ni eleingiustiziecheun capitali¬ 
smo sfrenato determina sul pia¬ 
neta e nelle nostre stesse nazio¬ 
ni industriali avanzate. 
Riteniamo essenziale operare 
per costruire in tempi brevi la 
grande coalizione democratica, 
necessaria per battere Berlusco¬ 
ni, alla quale concorrano con 
pari dignità e pari responsabili¬ 
tà tutte le forze di opposizione, 
eche muova dall'unità dellefor- 
ze di sinistra. Bisogna andare 


con chiarezza e senza ambigui¬ 
tà oltre la formula dell'U livo. 

Il dibattito all'Interno dei Dsde- 
ve superare le contrapposizioni 
personalistichechehanno trop¬ 
po pesato nell'ultimo anno, e 
affrontare le questioni di meri¬ 
to, politichee programmatiche. 
Riconosciamo alla segreteria 
del partito una positiva capaci- 
tàdi azionepolitica, ma ritenia¬ 
mo che la logica moderata che 
ha caratterizzato la piattaforma 
di Pesaro non è affatto supera¬ 
ta. Lo confermano la scelta 
astensionista nel referendum 
sull'articolo 18, e l'mpianto del 
documento programmatico 
presentato alla Conferenza di 
Milano, sul quale abbiamo 
espresso il nostro dissenso, for¬ 
malizzato con due documenti 
alternativi, sul lavoro e sulle isti¬ 


tuzioni. 

Del merito, e non di organi- 
grammi, vogliamo continuarea 
discutere. La nostra è una scelta 
unitaria rispetto al nostro parti¬ 
to, alla sinistra italiana e a tutte 
leopposizioni. All'unità del par¬ 
tito teniamo molto, ma nella 
chiarezzachemuovedal ricono¬ 
scimento dellediversità di posi¬ 
zioni politiche e programmati- 
che. È questo, e non l'annacqua¬ 
mento improduttivo dellediffe- 
renze, il vero modo per dare un 
contributo all'obiettivo comu¬ 
ne di tornare a vincere. 

(Chi è interessato a conoscere 
integralmente la proposta di 
piattaforma politica e program¬ 
mati ca formu I ata da Soci al i smo 
2000 può col legarsi al sito www. 
soci alismo2000.it oppure tei efo- 
nare al numero 0667063639). 


Siamo tutti Intermittenti? 


Sagome di Fulvio Abbate 


C i scommetto almeno un occhio della 
testa, ci scommetto sul serio che il soli¬ 
to tipo originale di sinistra nostrano 
già immagina di far proprio un termine che 
ha appena sentito dire, ragiona di assumerlo, 
immaginificamente, a proposito dell'univer¬ 
so dei precari sul lavoro: me lo vedo già in 
strada a reggere, orgoglioso, un grande stri- 
scionecon soprascritto: «Siamotutti intermit¬ 
tenti». 

M a davvero siamo tutti intermittenti? O forse 
c'è chi lo è davvero, chi invece se la passa da 
signore e padrone? Magari anche fra i nostri 
amici e compagni. Se le cose stanno dunque 
così, è inutile eh efacciamo finta di essere tut¬ 
ti uguali dinanzi al problema dell'occupazio¬ 
ne, tutti sulla stessa barca che affonda con 
sottofondo musicale di Philip Glass. Insom- 
ma, se la sinistra non si mette in testa questa 
verità, il futuro è destinato a essere buio, sol¬ 
tanto tempo e fiato sprecati. Ma veniamo al 


nocciolo e alla polpa della questione: avrete 
sicuramente letto sui giornali, o visto ai tg, 
che i precari francesi dello spettacolo - «les 
intermittents», gli «intermittenti», appunto - 
neppure l'altro giorno, hanno pensato bene 
di bloccare questo e quel l'altro festival teatra¬ 
le, acominci are da Avignone, dasempre con¬ 
siderato un appuntamento culturalefra i più 
significativi enecessari all'identitàdi quel pae¬ 
se. Fin qui i fatti. E ora procediamo col nostro 
sogno. Chiudo gli occhi e provo immaginare 
ladisperazionedel solito giovaneconsumato- 
re-spettatore davanti a questa improvvisa va¬ 
riabile esistenziale che lo manda improvvisa¬ 
mente ai pazzi. Roba da scriverci sopra un 
racconto, un dramma esistenziale. Dunque, il 
giovaneconsumatore culturaleèappena giun¬ 
to allastazionedi Avignone, e subito s'imma¬ 
gina di correre a vedere questa o quella pièce, 
s'immagina nel pieno del la sua attività abitua¬ 
le, quella appunto di consumatore culturale, 


e invece, pensate un po', non c'è niente da 
fareperchéil suo obiettivo, almeno perii mo¬ 
mento, è una scena vuota. Una scena occupa¬ 
ta piuttosto dal problema dell'occupazione. 
Intendiamoci, il consumatoreculturaleèqua- 
si sempre personcina di sinistra, figlio di quel 
ceto medio riflessivo che non ama farsi man¬ 
care nulla: dall'ultimo film premiato a Can¬ 
nes (o a Venezia) al romanzo che, così gli 
hanno detto, «lo devi leggere assolutamente, 
davvero». L'arrivo di una lotta in nome dei 
diritti, ma soprattutto del pane, del problema 
dell'affitto da pagare non può che apparirgli 
come un grave torto ai suoi bisogni, e allora 
eccolo divorato dalla malinconia, dalla fru¬ 
strazione, forse perfi n o dal I a rabbi a. Se I e cose 
stanno così, sarà dunque necessario chel'an- 
gelo della storia scenda giù dal cielo per lui, 
soltanto per lui, così da spiegargli checi fu un 
tempo su questa terra nel quale si era tutti 
meno stronzi, un tempo nel quale magari esi¬ 
steva perfino la dialettica, il dubbio, un tem¬ 
po in cui, come scriveva il poeta, ognuno 
«puntava il dito sulle cose» chiedendosi ad 
alta voce: ma questo cos'è, che significa? 



Quali riforme costituzionali se vince il centrodestra? 

FRANCESCO PARDI 


L j articolo di Giorgio Tonini sul¬ 
le riforme costituzionali ap¬ 
parso sull 'Unità di sabato 12 
luglio pone alcuni problemi interes¬ 
santi. 11 primo riguarda la contingen¬ 
za politica attuale. L'autore dice che 
la crisi della maggioranza potrebbe 
rendere possibile un rilancio delle ri¬ 
forme, ma non spiega perché. Forse 
pensa che con una maggioranza in 
crisi sia più faci le stabi li re un accordo 
o una mediazione?Non potrebbees- 
sereil contrario?Non èpiù probabile 
che la maggioranza preferisca discute¬ 
re simili argomenti quando si sentirà 
più forte? Che cosa fa pensare che 
accetti di farlo in un momento in cui 
non è davvero nel pieno delle sue 
energie? 

Il secondo tema riguarda l'auspicio 
per un compimento della transizione 
che perfezioni il sistema maggiorita¬ 
rio, efficace sì nel costringerei partiti 
ad aggregarsi in coalizioni nella fase 
elettorale ma ancora ferito, dopo le 
elezioni, dal proporzionalismo che 
riemerge nella capacità dei partiti di 
risuscitare a danno delle coalizioni. 
Già su questa diagnosi avrei delle ri¬ 
serve. Lo spettacolo dei vertici, delle 
verifiche, dei nuovi manuali Cencelli 


riscoperti dal teatrino del centrode¬ 
stra, ha certo un indubbio sapore pro¬ 
porzionalista ma non può far dimen¬ 
ti careil sistematico sequestro dell'atti¬ 
vità legislativa da parte dell'esecutivo 
né il duro neocentralismo adottato 
dal governo, a fatica mascherato dal¬ 
le chiacchiere sulla devoluzione, né 
infinelacrudezzadel «chi vince pren¬ 
de tutto», regola applicata con la più 
colossale epurazione mai realizzata 
nella vita repubblicana. Anche que¬ 
sto è maggioritario, o no? Dimenti¬ 
carlo significa attribuire all'operato 
del centrodestra una compostezza 
ben lontana dalla realtà. Allora per¬ 
ché non tenere conto anche di questi 

SuirUnità di sabato 
scorso Giorgio Tonini 
aveva posto alcuni 
problemi interessanti. Ma 
aveva dato per scontato 
un paio di cose 


aspetti non secondari e rivelatori? 
Per illudereo iIludersi?O per illudere 
e illudersi? 

Mail problema maggiore riguarda la 
natura delle riforme costituzionali. 
L'autore si riferisce ai disegni di legge 
suo edi Bassanini, ed elenca: plurali¬ 
smo dell'informazione, innalzamen¬ 
to dei quorum, ricorsi preventivi alla 
CorteCostituzionale, statuto dell'op¬ 
posizione in Parlamento. Mail pezzo 
forte è il rafforzamento dei poteri del 
capo del governo, cui «va riconosciu¬ 
to il potere di nomina e revoca dei 
ministri equello sostanzi aledi sciogli¬ 
mento del le Camere». Seguepoi l'isti¬ 
tuzione del Senato delle regioni. 
Tonini ci risparmia la premessa abi¬ 
tuale in tutti coloro che propongono 
ri model lamenti costituzionali: la ne¬ 
cessità di fare astrazione dal la contin¬ 
genza e la volontà di guardare alla 
logica d'insieme del disegno propo¬ 
sto. M a si capiscecheladàper sconta¬ 
ta. 

Ora il guaio della situazione italiana è 
che non si può in alcun modo fare 
astrazione dalla contingenza. Lo di¬ 
mostra il pasticcio istituzionale in cui 
siamo costretti a vivere, rivelato ora 
dalla figuraccia di Strasburgo anche a 




neH'Europa, nell'opinione pubblica che di quel signore ne ha 
le tasche piene. Però la rabbia e la costernazione è alle stelle. 


Usare il Parlamento 
per scopi personali... 

F. Manzelle, Venezia 
Cara Unità, 

ho conservato la copia de l'Unità del 3 luglio 2003 nella quale 
ho segnato a pag. 3, ultima colonna a destra la dichiarazionedi 
Berlusconi riguardo alcune leggi fatte su misura (sua persona¬ 
le). Testualmente, da non credere: «Quei tre disegni di legge 
sono stati la risposta con gli strumenti della democrazia, un 
voto parlamentare a chi invece...». M i fermo qui, è inaudito, è 
stato usato il Parlamento per scopi personali. Certo non sco¬ 
pro l’acqua calda, ma ora è lo stesso Berlusconi che lo ammet¬ 
te. E tutto ciò è aggravato per come la notizia è passata senza 
provocare una indignazione, una denuncia, a 12 giorni di 
distanza nessun parlamentare dell'opposizione, mi sembra, 
non ha fatto almeno una interpellanza, nessun organo dello 
Stato ha preso la briga di vederci chiaro su quelle dichiarazioni 
vergognose. 

Siamo nel totale oblio. Nonostante tutto cerco di avere fiducia 
nelle Istituzioni, almeno quelle non conglobate da Berlusconi, 


Biotecnologie, sarebbe utile 
una spiegazione scientifica 

Mario Sacchi 
Cara Unità 

nel suo articolo di ieri sulle biotecnologie Pietro Greco afferma 
fra l'altro: «...il rischio sanitario associato alle piante genetica- 
mente modifi cate e ai cibi transgenici non hafondamenti scien¬ 
tifici. Ad affermarlo non sono solo le autorità scientifiche degli 
Stati Uniti, maèaddirittural’Oms...». 

Invidio lecertezzeelasuafiducianegli organismi internaziona¬ 
li. lo ho imparato ad essere scettico e cauto di fronte alle 
«certezze» scientifiche, specie se sono in gioco grossi interessi 
economici. 

Fra l’altro nella grafica le «superpiante della discordia» pubbli¬ 
cata in altra pagina, nellenotesul M aisBtsi legge: «...il maisBt 
ècosì in grado di produrre un insetticida...». Secondo logica un 
insetticida ha un certo grado di tossicità se deve svolgere l’azio¬ 
ne per cui viene prodotto. M i domando come non possa aver 
effetti anche su chi utilizza il maisBt come nutrimento: uomo 
o animale. Per capire sarebbe utile una spiegazione scientifica. 


tutti gli europei. 

Per scegli ere so lo duedei temi elenca¬ 
ti, sarebbe utilesaperechecosaToni- 
ni intenda per garanzia di pluralismo 
dell'informazione in una situazione 
in cui il capo del governo possiede e 
controlla l'intero apparato della co¬ 
municazionetelevisiva. Significa che 
ci accontentiamo di correggere la tele 
visione vespizzata con il ritorno di 
Santoro (che neanche ripetute senten¬ 
ze contrarie all'epurazione hanno sa¬ 
puto assi cu rare)? Significa che lascia¬ 
mo al cavaliere le sue televisioni e ci 
limitiamo a vendere quelle pubbli¬ 
che, sperando che non le rastrellino i 
suoi amici? Oppure significa che se 
vuole accedere al premierato fortedo- 
vrà prima vendere le suetelevisioni? 
Ma è proprio sulla definizione del 
premierato che non si può prescinde 
re dalla valutazione dei poteri reali 
attuali di Berlusconi: poteri istituzio¬ 
nali rafforzati dai suoi robusti poteri 
extraistituzionali. La stessa questione 
della potestà sui ministri è speciosa. 
Non ha il potere formale di nomina 
dei ministri ma certo non gli èmanca- 
to quello della revoca: ha dimesso 
due ministri, non da poco oltretutto, 
quello degli Esteri per volontà (di 


prendere anche il suo posto) equello 
degli Interni per necessità, dopo il 
capolavoro di diplomazia di Scajola 
su Biagi, oltretutto usato senza pudo¬ 
re come marchio per la pessima legge 
che can cel I a I e garan zi e costi tu zi o n al i 
del lavoro. Si stenda poi un velo pieto¬ 
so sui sottosegretari dimissionati, sia 
per la loro statura personale, sia per i 
casi che l'hanno rivelata. Comunque, 
se non mi sono dimenticato nessuno, 
in due anni sono stati sostituiti due 
ministri e due sottosegretari: per esse¬ 
re un potere mancante non c'è davve¬ 
ro male. 

Poniamo ora che la proposta Tonini 
vada a segno e che si passi a quel 

Sulla definizione 
di premierato 
non si può prescindere 
dalla valutazione 
dei poteri reali attuali 
di Berlusconi 


prem i erato f o rte eh e co nsi d era essen - 
ziale. Si può capire che il potere di 
scioglimento delle Camere affascini 
per la potenzialità di controllo sulle 
coalizioni insita nella minaccia di ri¬ 
corso alle urne, che i parlamentari 
vedrebbero comeun pericolo d'inter- 
ruzioneindesideratadel loro manda¬ 
to. E non si può negare che, applicata 
con la fantasia a un caso del passato, 
quella minacciaci avrebbe risparmia¬ 
to la sciagurata caduta del governo 
Prodi. 

Mail nostro autore, a meno che non 
sia un ottimista assoluto, considererà 
pure la mera possibilità che il centro- 
destra possa rivincere le elezioni. In 
quel caso la riforma della Costituzio¬ 
ne che introduce il premierato avrà 
consegnato a una persona che già go- 
dedi poteri mai avuti da nessun capo 
del governo precedente - e che la leg¬ 
ge sull'immunità, su cui non è stato 
fatto ostruzionismo, ha liberato da 
tutti i suoi non pochi guai giudiziari - 
anche il potere di scioglimento delle 
Camere. Di fronteaquestaeventuali¬ 
tà, chemi auguro la più remota possi¬ 
bile, Tonini non sente un brivido 
freddo corrergli per la schiena? Noi 
lo sentiamo, freddissimo. 



L’impunità per il premier? 

Un primato italiano 

Franco Garibaldi 

Cara Unità, 

In un Paese ricco di cultura, di bellezze, di intelligenze, c'è voluto 
un uomo «nuovo», un «presidenteoperaio» per portarci alla ribal¬ 
ta delle cronache. Diciamo pure che non gli è stato facile far 
lavorareil Parlamento con una tale frenesia da riuscire a portarea 
termine gli iter parlamentari (non proprio snelli) necessari ad 
approvare ben quattro leggi ad personam anticipando sistematica- 
mente i passaggi giudiziari. 

Il potere legislativo con le leggi sulle rogatorie internazionali, sul 
falso in bilancio, sul legittimo sospetto e sul lodo Schifani ed il 
potere esecutivo (in persona del Guardasigilli) con tempestive ispe¬ 
zioni e trasferì menti di giudici (vedi Brambilla) hanno imbrigliato 
il potere giudiziario, rendendolo di fatto incapace di nuocere e 
confermando che «La legge è uguale per tutti, tranne uno». U na 
volta certi privilegi erano riservati solo ai monarchi, ai dittatori o 
ad altre «divinità». 

E in epoca di pluralismo dell'informazione il fido Schifani riesce a 
far passare i I messaggio (con la colpevole inerzia del centrosinistra) 
cheil lodo Berlusconi èpresentein tutteledemocrazie(èvero,sesi 
eccettuano quelle europee, americane, asiatiche, africane, oceani¬ 


che) èfintroppo evi dente che l’impunità per il capo del governoè 
un primato tutto italiano! Come d'altra parte lo è il colossale 
conflitto di interessi... 

Ma ormai nella Cdl, il culto della personalità è molto forte se 
perfino l'on. Fini el'on. Foliini da bravi «ragazzi» ingurgitano tutto 
ciò che viene loro propinato pur di non mollareuna poltrona. 

E noi? Mentre i nostri avversari smantellano a colpi di maglio la 
giustizia, lo stato sociale e la costituzione riuscendo a far coesistere 
nella Cdl forze moderate e razziste, secessionisti e nazionalisti, 
ebbene noi, amici ulivisti ePrc, cerchiamo di smussare, di rifinire, 
di mediare fra le diverse mozioni. Di questo passo, la prossima 
legge potrebbe avereun solo articolo: «Il Presidentedel Consiglio è 
al di sopra di ogni sospetto, resta in carica fin quando ne ha voglia. 
È titolare del triplice potere. È fatto divieto di nominare il suo 
nome invano, soprattutto nelle aule giudiziarie». 

Non sprechiamo un’altra opportunità, diamo sostegno alla batta¬ 
glia avviata da Antonio di Pietro, contro la legge sull'immunità, 
sulla cui inopportunità sembriamo tutti d'accordo. 

Eviteremo di essere tacciati ancora una volta come consociativisti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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A partire dagli anni 60 hanno cominciato 
a convergere mondi che sembravano 
opposti, come il sindacato e il volontariato 


Ora Cofferati e don Ciotti parlano 
in nome dei bisogni collettivi e globali 
È un salto culturale importante 


I diritti salveranno la democrazia 

ENZO MAZZI 


R ivisitare cose già pensate e 
dette e trovarle decisamente 
attuali è fonte di frustrazio¬ 
ne. Ti accorgi che i passi della tra¬ 
sformazione culturale e politica so¬ 
no sempre troppo piccoli rispetto 
alla quantità di energie che vengo¬ 
no investite. Ti sembra che addirit¬ 
tura si facciano passi indietro. La 
gravità cui è giunta la separatezza 
frai due poli della politica, cioè fra 
il palazzo del potere e il crocicchio 
della quotidianità, è sotto i nostri 
occhi e crea un angoscioso senso di 
sconforto. Non si può non vedere 
però il fatto che è stato spostato in 
avanti ein profonditàil livellocultu- 
ralecon l'acquisizionedefinitiva del¬ 
la non-violenza, del valoredeir«in- 
dividuo sociale e solidale», della ri¬ 
sorsa della diversità, dell'importan¬ 
za dei movimenti comeanima della 
democrazia, della cultura dei diritti 
comecrinalestorico in cui si incon¬ 
trano percorsi un tempo divergenti. 
Insisto su quest’ultimo aspetto che 
forseè riassunti vo. C he la democra¬ 
zia sia in pericolo èdel tutto eviden¬ 
te. E lo spazio privilegiato di lavoro 
politico edi parteci pazi one del la so¬ 
cietà civile non può che essere il 
terreno dei diritti. È lì che bisogna 
spendere molto in questo momen¬ 
to se vogliamo salvare e rafforzare 
la democrazia. 

Chi haacuorel'obbiettivo dell’affer¬ 
mazione dei diritti di cittadinanza 
per tutti, come diritto pieno, com¬ 
prensivo dei diritti sociali, e come 
diritto inalienabile della persona, 
non può farea meno di impegnarsi 
sia sui tempi brevi della mediazione 
politica, per raggiungerei! raggiun¬ 
gibile, qui e ora, sia sui tempi lun¬ 
ghi della trasformazione culturale, 
in mezzo alla gente. 

E direi che l'associazionismo più 
che tappar buchi e metter toppe, 


dovrebbeimboccarepiù decisamen¬ 
te proprio la strada della trasforma¬ 
zione culturale. Tendere a smonta¬ 
re! paradigmi culturali, ideologici e 
anche religiosi, che sono all’origine 
della esclusione. Con pazienza infi¬ 
nita econ umiltà, curando lesingo- 
legemme, senza ti rarela pianticella 
per lo stelo. M a anche con tanta 
coerenza efermezza. Senza sacrifica¬ 
re mai tutto su 11'altare del l'emergen¬ 
za assistenziale, seppureindispen sa¬ 
bile, e senza vendere mai tutto sul 
mercato della mediazione politica. 

È per questo che trovo prezioso 
l'immenso lavoro compiuto dai cu¬ 
ratori del Rapporto sui diritti globali 
2003, Ediesse, Roma, 2003. Promos¬ 
so dalla Cgil e dal Gruppo Abele, è 
una mappa essenziale per chiunque 
si occupi di società. La pubblicazio¬ 
ne, introdotta da due interviste, a 
Guglielmo Epifani e a Luigi Ciotti, 
segnail raggiungimento di un crina¬ 
le storico: l'incontro fra i percorsi 
compiuti nel secolo scorso dal ver¬ 
sante della lotta di classe e quelli 
compiuti dal versantedeil'interdas- 
sismo caritativo. Erano stati consi¬ 
derati evoluti come percorsi oppo¬ 
sti e inconciliabili. Ma a cominciare 
dagli anni '60 hanno iniziato a con¬ 
vergere. 

M i si permetta di citare una analisi 
contenuta nel libro della Comunità 
deil’lsolotto, Oltrei confini, Lef, Fi¬ 
renze, 1995, frutto di esperienze 
molto concrete compiute in quella 
emblematica periferia fiorentina: 
«Due mondi opposti. Due culture 
inconciliabili. Fra loro nessuna co¬ 
municazione possibile... Il territo¬ 
rio ai preti, la fabbrica ai borghesi e 
per contraddizione ai proletari. 

La vita, però, ha risorse capaci di 
oltrepassaresempregli orizzonti da¬ 
ti. Agli inizi degli anni sessanta av¬ 
venne una feconda congiunzione. 


La classe operaia fu costretta a usci¬ 
re dalla fabbrica per cercare allean¬ 
ze contro l'affacciarsi della crisi in¬ 
dustriale che insidiava l'occupazio¬ 
ne. I soggetti delle lotte per i servizi 
negli insediamenti abitativi aveva¬ 


no raggiunto, a loro volta, una ma¬ 
turità che li portava alle radici, alle 
causeprofondedella invivibilità del¬ 
le periferie abitative. Sentivano for¬ 
te l'esigenza di superare la cultura 
della separatezza. Cercavano in una 


unità più grande e in un progetto 
complessivo, capace di coinvolgere 
dal basso tutta la società, lo sbocco 
del loro impegno di animazione e 
unificazione del territorio. 

Si giunse così al processo di progres¬ 


siva e feconda integrazione tra fab¬ 
brica e territorio, fra lotte sindacali 
e lotte per i servizi e le riforme, fra 
cultura operaia e cultura dei settori 
della società più legati al territorio 
comeledonne, gli studenti, i cristia¬ 


ni che gravitavano intorno all'am¬ 
biente parrocchiale. E siamo alla sta¬ 
gione del ‘68-’69. Da quel processo 
di unificazione dal basso, nascono 
in tutta Italia, per non direin Euro¬ 
pa, centinaia di esperienzedi comu¬ 
nità di base». 

E così eccoci all’oggi. Epifani, Segre¬ 
tario della Cgil e don Ciotti, presi¬ 
dente di una delle più importanti 
espressioni del volontariato che 
non poco deve alle trasformazioni 
culturali a cui anche le comunità di 
base hanno dato un forte contribu¬ 
to, s’incontrano appunto sul crinale 
storico della lotta per la globalizza¬ 
zione dei diritti. Non più un sinda¬ 
cato che difende solo i diritti del 
lavoro e parimenti non più un vo¬ 
lontariato, soprattutto quello catto¬ 
lico, che assolve al ruolo di volto 
caritatevole del capitalismo. «Per la 
Cgil - dice Epifani - credo che sia la 
testimonianza di un salto culturale 
importante, perché mi pare che 
ora, a partire soprattutto dalla scel¬ 
ta di un'identità della Cgil fondata 
sui diritti, ci siamo mossi per supe¬ 
rare la vecchia distinzione- che tal¬ 
volta era una cortina, quasi una bar¬ 
riera - fra i diritti del lavoro e i 
diritti diciamo del "non-lavoro"». E 
a sua volta don Ciotti: «...è una pro¬ 
spettiva nuova, in cui il tema dei 
diritti diventa un collante che tiene 
assieme figure produttive, soggetti 
sociali esoprattutto bisogni colletti¬ 
vi». 

Dove porterà questo incontro non 
è dato saperlo. M a certo è una luce 
di speranza e una specie di stella 
polare in questo momento domina¬ 
to dalla strategia politica liberista, 
della guerra di tutti contro tutti, che 
dopo la caduta del bipolarismo indi¬ 
vidua come nemico non più il co¬ 
muniSmo ma l'«altro» in sé, pro¬ 
prio in quanto «altro». 


matite dal mondo 



Guerra o pace?«Secalcoliamo bene il tempo , potremmo farla cadere su quel convoglio americano...». Pubblicata dal settimanale americano N ewsweek 
nel numero in edicola il 14 luglio 


segue dalla prima 


Altre nove domande 
alFAuthority 


2) Potere di controllo «antitrust». 
Il professor Cheli considera un 
grossolano travisamento del suo 
pensiero il giudizio di impotenza 
che viene letto nella sua relazio¬ 
ne. Di impotenza dell’Authority, 
nellaformao nella sostanza, han¬ 
no parlato i commentatori dei 
principali quotidiani. Questo giu¬ 
dizio è stato espresso e ribadito 
dal Presidente della Federazione 
editori Luca di M ontezemolo. Se 
l'erroreègrossolano èanchemol- 
to diffuso. 

3) Il professor Cheli dedica 
una buona parte della sua replica 
a ricordarci molteplici interventi 
che l'Autorità avrebbe effettuato 
in questi anni a tutela del plurali¬ 
smo e che risulterebbero dalle re 
lazioni annuali. I due dati certi 
mi sembrano i seguenti: nei cin¬ 
que anni presi in considerazione 
il tasso di concentrazione in Italia 
èrimasto immutato o èpeggiora- 
to. Il prof. Cheli nella sia replica 
non cita un solo atto dell'Autori¬ 
tà che si sia mosso in direzione 
della deconcentrazione. 

4) LaCortecostituzionale, nel¬ 
la sentenza n. 466 del 2002, ha 
chiesto imperativamente di porre 
fine al regime transitorio di duo¬ 
polio entro la fine del 2003. Non 
mi risultachegli atti delTAuthori- 
ty facciano ragionevolmente pen¬ 
sare che questo obiettivo possa 
essere raggiunto. 

4) Controllo degli affollamen¬ 
ti pubblicitari. La richiesta di chia¬ 
rimenti riguardava il rispetto dei 
limiti previsti dalla legge negli an¬ 
ni 1998,1999, 2000, 2001, 2002. 

5) Proprio ieri, su La Repubbli¬ 
ca, Giovanni Valentini, citando 
dati della Federazione editori, 
conferma che gli sforamenti del 
limiteorario di affollamento pub¬ 
blicitario (18 per cento), da parte 
di M ediset sono stati sistematici 
nel «prime ti me» dei primi mesi 
del 2003. Era quindi legittimo 
chiedere all'Autorità che confer¬ 
masse o meno questa pratica ne¬ 
gli anni precedenti e soprattutto 
che procedesse ad una valorizza- 


zionedeH'eventualeillecito guada¬ 
gno. 

6) Il prof. Cheli nella sua ri¬ 
sposta afferma innanzitutto che 
nei primi due anni (1998-1999), 
a causa del rodaggio dell'Autori¬ 
tà, non c'è stato controllo. Quin¬ 
di sappiamo che in quel periodo 
qualsiasi guadagno eccedente, in 
danno deH'editoria ad esempio, è 
rimasto senza controllo e quindi 
senza sanzione. Dobbiamo essere 
felici per questa notizia? 

7) Per il periodo successivo il 
controllo è stato attivato facendo 
ricorso alla società Agb, maleuni¬ 
che sanzioni applicate sono conte¬ 
nute nelle tre delibere (a carico 
delle tre Reti Mediaset) che sono 
ricordate anche in un comunica¬ 
to deH'Authority e che hanno ap¬ 
plicato nell'arco di tempo 
2002-2003 una sanzionecomples¬ 
siva di 35 mila euro. E selesanzio- 
ni sono modeste - dice laconica¬ 
mente il prof. Cheli - non prende¬ 
tevela con me. 

8) Le sanzioni possono essere 
modeste in un singolo caso, ma 
se risulta come potrebbe risultare 
che le violazioni sono state siste¬ 
matiche per decine e decine di 
milioni di euro è ancora corretto 
applicarequellesanzioni o si può 
arrivare a sanzioni più drastiche 
fino alla revoca delle concessioni. 

9) Se i dati sugli sforamenti 
pubblicitari della Federazione edi¬ 
tori fossero confermati per tutti 
gli anni precedenti esesi dovesse 
accertare, anche alla luce delle in¬ 
terpretazioni del Consiglio di Sta¬ 
to che il vantaggio così illecita¬ 
mente ottenuto dagli operatori te¬ 
levisivi richiamati, dovesse am¬ 
montare a centinaia di milioni di 
euro senza sanzioni o con sanzio¬ 
ni ridicole, comedovremmo com¬ 
portarci?. Parleremmo di sanzio¬ 
ni, di condoni o di altro? 

Saremmo ancora in malafede 
se parlassimo di scandalo oppure 
saremmo più corretti se dicessi¬ 
mo semplicemente che tutto que¬ 
sto è una beffa? 

Roberto Zaccaria 


La vera storia 
del patto segreto 

S empre sullo stesso tema ho propo¬ 
sto il cinque marzo del 2002 al vice 
premier Fini un question time, una 
di quelleinterrogazioni a risposta imme¬ 
diata, con tanto di «diretta televisiva» e, 
da ultimo, ho scritto molti articoli su 
questo giornale. Mi permetto quindi, 
con qualche diritto, adirela miasull’ar- 
gomento. Siccome il calendario ha in 
politica un valore non secondario, cer¬ 
chiamo preliminarmente di stabilire la 
data dell'accordo, avvenuto, secondo 
me, nel 1999, quando ancora nell'aria 
non c'era la sensazione di una vittoria 
del centrodestra. Questo spiegherebbe 
in sostanza l'esosità del prezzo imposto 
da Bossi a Berlusconi: l'incertezza del¬ 
l'esito elettorale avrebbe suggerito all'at¬ 
tuale premier la firma del patto-cape¬ 
stro. Il condizionalecomunqueèd'obbli- 
go. 

Come sempre capita in tali casi, non 
disponendo di prove certe, le asserzioni 
che si fanno debbono essere corroborate 
da un ragionamento robusto, capace di 
offri re ai lettori un minimodi plausibili¬ 


tà politica. 

Sono convinto che dopo tutto quello 
che Bossi aveva negli anni precedenti vo¬ 
mitato contro Berlusconi e Fini (non ri¬ 
cordo gli epiteti, le frasi per pudore) il 
capo della Lega non poteva tornare alla 
corte del Cavaliere senza perdere la fac¬ 
cia. Se l'ha persa lo ha fatto chiedendo 
una fortissima contropartita politica. È 
nel suo carattere. 

La contropartita non verte, in gene¬ 
re, su I fatto che i I paese possa essere affi i t- 
todaun pericoloso inquinamento atmo¬ 
sferico o rischi di essere espulso dall'Eu¬ 
ropa. Essasi basa, più concretamente, su 
di una questionedi risorse: la loro distri¬ 
buzione sul territorio con una logica ro¬ 
vesciata non in conseguenza delle disu¬ 
guaglianzeesistenti, ma sul presupposto 
che chi già ha debba avere di più. 

Forzando un poco l'immaginazione 
potremmo anche ricostruire in forma 
non vera ma ampiamente verosimile il 
colloquio trai due: «Caro Silvio» avrà ad 
un certo punto affermato Bossi, «offrimi 
la possibilità di far dimenticare al popo¬ 
lo padano tutte le invettive che ho river¬ 
sato su di te. Puoi compiere tale opera¬ 
zione solo correggendo una distorsione 
che si è compiuta in tutti questi anni. 
Blocchiamo l'andazzo perverso per cui 
le risorse che il nord produce, vengano, 


in buona parte, dissipate nei territori pa¬ 
rassitari del sud». 

«E come si può fare una cosa del 
genere» avrà affermato da uomo pram¬ 
matico, l’attuale premier. «Dobbiamo 
concedere con una legge costituzionale, 
alle regioni "competenze esclusive". Lo 
Stato centrale se ne lava le mani saranno 
le regioni a fare il resto. Quelle del pro¬ 
fondo nord sono e saranno, in forza di 
questa alleanza che stiamo per siglare, 
tutte i n mano nostra», avrà risposto Bos¬ 
si. 

Prendedunqueavviodaqui lafamo¬ 
sa devolution. Questo è il patto politico 
siglato dai due protagonisti politici esot- 
toposto solo «successivamente» agli altri 
alleati della Casa delle Libertà. I quali lo 
hanno accettato in forma corriva: quan¬ 
do si è all'opposizione non si guarda 
molto per il sottile ai documenti che si 
firmano perché la mente è protesa esclu¬ 
si vamenre verso il luccichio della vitto¬ 
ria. Solo successivamente si scopre per 
esempio come in questo caso che l'inte¬ 
resse nazionale nel federalismo di Bossi 
non solo non c'è ma è visto dallo stesso 
add i ri ttu ra co m e u n 'offesa. 

Certo poi, a margine della trattativa 
politica, della suddivisione del bottino 
italiano tra le regioni forti del nord sarà 
stata anche trattata una serie di altri pro¬ 


blemi, i sontuosi prestiti concessi da Ber¬ 
lusconi e vincolati all'esistenza in vita 
del contratto, di cui si parla in questi 
giorni. Ma io tenderei a considerare mar¬ 
ginali tali intese parallele rispetto all'im¬ 
ponenza, all'ingiustizia ed all'anomalia 
del patto principale. D’altra parte, a ren¬ 
dere fortementeatipica I’intesa fu la pre¬ 
senza del notaio. Questa fu pretesa certa¬ 
mente da Bossi, anche se la scelta del 
professionista fu operata, con altrettanta 
certezza, da Berlusconi. Di fronte alle 
perplessità di quest'ultimo sulla presen¬ 
za in un’intesa politica di un pubblico 
ufficiale, il capo della Lega avrà trovato 
ancora una volta le parole giuste: «Noi, 
dopo i nostri burrascosi precedenti dob¬ 
biamo vincolarci ad un accordo per la 
vita. Che succederebbe di me e di te se il 
nostro patto si frantumasse ancora una 
volta come nel 1994?». 

M i rendo conto che tutto quello che 
in politica non si può esibirein pubblico 
ha poco a che fare con la democrazia e le 
sueregole. Ciò non di meno la delicatez¬ 
za del tema ha spinto i due alla segretez¬ 
za assoluta. Non capita sovente che si 
firmi, a livello di coalizione, un accordo 
che penalizzi la parte più svantaggiata 
del paese. Si tratta infatti di un motivo 
sufficiente per scatenare una guerra civi¬ 
le. 

tatutta qui l'inconciliabilitàdel contra¬ 
sto che da qualche tempo è esploso 
nella Casa delle libertà. Ormai appare 
con maggiore nitidezza al resto dell'allean¬ 
za cosa intenda veramente Bossi per «com¬ 
petenze esclusive» svincolate dall'interesse 
nazionale. Qualcosa che rischia di provoca- 
rea gennaio una crisi che, sulla carta, sem¬ 
brava fino ad oggi impossibile. Perché im¬ 
possi bile? Perché una crisi ha luogo quando 
un partito di una data alleanza, grande o 
piccolo che sia, può arrivare alla decisione 
autonoma di dichiararla. Nella Prima Re¬ 
pubblica capitava che un Presidente del 
Consiglio democristiano titolare del 40 per 
cento dei voti, veniva messo in crisi da Ugo 
La M alfa titolare del 2,5 per cento del con¬ 
senso degli italiani. 

Nella coalizione che ci governa tale proce¬ 
dura ordinaria della crisi non potrebbe in 
nessun caso aver luogo. Esiste infatti una 
dismisura cosi ampia tra Berlusconi e gli 
altri partner che se due partiti della maggio¬ 
ranza, di fronte allo strapoteredi Bossi, mi¬ 
nacciano di ammutinarsi, il premier rispon¬ 
de da Positano con una certa dose di reali¬ 
smo: «ma dove vanno senza di me?» Con¬ 
statazione amara. Ma come si fa a dargli 
torto? 

Agazio Loiero 
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Con Vodafone e Goletta Verde scatta la voglia di mare pulito. 


Torna Goletta Verde e, anche quest’anno, Vodafone mette a disposizione i suoi servizi 
per tenerti aggiornato sulla salute dei nostri mari e delle nostre spiagge. 


Partecipa con gli MMS: segnala a Legambiente la spiaggia 
più bella o più trascurata, inviando la foto al 340 4310039 (al 
costo di un normale MMS) indicandone la località. Legambiente 
pubblicherà le foto che riterrà più significative sul proprio sito. 


Informati con gli SMS: invia un messaggio (al 
costo di un normale SMS) al 340 431 0039 col nome 
della località e riceverai subito i dati di Goletta Verde. Il 
servizio è disponibile per le principali località balneari. 



LEGAMBIENTE 


www.vodafone.it - www.legambiente.com 


How are you? 
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